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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Muoiono insieme con lui numerosi esponenti del governo 

Cade l'aereo di Machel 
leader del Mozambico 

Il Sudafrica: controllate, è stato un incidente 
Il disastro domenica sera in territorio sudafricano -1 sopravvissuti sono 10 - Sospetti di sabotaggio o attentato: 
ma Pretoria smentisce e si impegna a consegnare la scatola nera - Ieri sera dal Frelimo la notizia ufficiale 

«Guidò la lotta 
anticoloniale» 

Alessandro Natta, segretario 
generale del Pel, ha Inviato 
un messaggio di cordoglio al 
Comitato centrale del parti
to Frelimo: 

La tragica scomparsa del 

Rresidente Samora Moises 
lachcl e, con lui, di numerosi 

dirigenti del Partido Frelimo 
e delio Stato mozambicano su
scita nei comunisti italiani e 
in me personalmente il più 
grave sgomento e un dolore 
incolmabile. Ai suoi familiari, 
ai compagni di partito che gli 
sono stati accanto esprimia
mo il più profondo cordoglio. 

Nella figura di Samora Moi
ses Machel, combattente per 
l'indipendenza e per la libertà, 
leader e statista rispettato, si 
sono riassunte per anni le lot
te tenaci del popolo mozambi
cano contro il colonialismo 
portoghese e contro le aggres
sioni razziste; in lui hanno tro
vato voce autorevole le aspi
razioni di tutti i popoli dell'A
frica Australe alla libertà dal 
sottosviluppo, dal razzismo e 
da qualunque forma di domi
nazione. Di questo impegno 
sono testimonianza estrema il 
discorso pronunciato da Sa
mora Machel al recente verti
ce dei Paesi non allineati ad 

Harare e la stessa missione 
nel corso della quale ha perso 
la vita. 

L'intero continente africa
no e il Mozambico subiscono, 
con la sua scomparsa, un col
po gravissimo proprio nel mo
mento in cui la reazione ag
gressiva del regime di Preto
ria al crescente isolamento 
mondiale si fa più minacciosa 
contro i popoli e gli Stati con
finanti. In un frangente così 
difficile e doloroso consentite
mi di esprimere la solidarietà 
commossa dei comunisti ita
liani ai compagni del Partido 
Frelimo e a tutto il popolo mo
zambicano. Rinnoviamo con 
forza, al tempo stesso, l'impe
gno fermo ed unitario ad agire 
subito perché il sistema di 
apartheid sia messo in condi
zione di non nuocere con misu
re adeguate e perché venga 
accresciuto il sostegno con
creto, lo sforzo di cooperazio
ne dell'Italia e dell'Europa 
per lo sviluppo del Mozambico 
e dei paesi dell'Africa Austra
le, perché si realizzi il sogno di 
pace e di giustizia cui il cotti-

Eagno Samora Moises Machel 
a dedicato la sua esistenza. 

Alessandro Natta 

Luogo 
dell'incidente 
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Nostro servizio 
JOHANNESBURG — Samora Machel, il 
presidente del Mozambico, è morto. Il suo 
aereo, un Tupolev 134 di fabbricazione sovie
tica, si è andato a schiantare domenica sera 
in una zona montuosa del Transvaal In Su
dafrica ad un chilometro dalla città di Nko-
matl a ridosso del confine col piccolo regno 
dello Swaziland. Sulla regione stava Imper
versando un violentissimo temporale con 
tempeste d'acqua, lampi e tuoni dopo setti
mane di siccità. La torre di controllo dell'ae
roporto di Maputo è rimasta in contatto col 
Tupolev presidenziale fino a 15 minuti prima 

dell'atterraggio nella capitale mozambicana 
previsto per le 21.30 locali (le 20.30 italiane). 
«Quando l'aereo non ha fatto ritorno — In
formava ieri mattina alla radio Marcellno 
dos Santos il numero due del Frelimo (il par
tito al governo in Mozambico) — sono state 
prese tutte le misure necessarie per localiz
zarlo». Dos Santos, che è uno dei leader stori
ci del movimento di liberazione e segretario 

(Segue in ultima) 
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Sulle statali a velocità ridotta 

Sfida alle multe 
le strade 

in balia dei Tir 
Grande spiegamento di mezzi della stradale per scongiurare la 
paralisi - Le responsabilità del governo - Cosa propone il Pei 

ROMA — La polizia si pre
para ad affrontarli diffon
dendo cifre che sembrano 
tratte da un bollettino di 
guerra: 3000 pattuglie moto
rizzate della stradale, una 
ventina di elicotteri, 700 su-
perlspettorl del servizio cir
colazione del lavori pubblici. 
Loro negano di avere In 
mente una protesta provoca
toria e violenta e intanto an
nunciano per oggi la paralisi 
delle maggiori arterie Italia
ne. Sono 1 camionisti, gli au
tisti dei Tir, «padroncini» o 
lavoratori dipendenti. Sono 
proprio quelli che In estate 
vengono additati come as
sassini, responsabili (e tal
volta lo sono davvero) della 
gran parte degli Incidenti 
automobilistici che insan
guinano l'esodo feriale. Sono 
coloro che 11 governo ha re
centemente «punito», con la 
presentazione di una nuova 
normativa sulla circolazione 
del mezzi pesanti che ina
sprisce le sanzioni pecunia
rie (multe fino a cinque mi
lioni e sospensione della li
cenza per le ditte che «spin
gono» i camionisti a ritmi pe
ricolosi) e stabilisce rigidi li
miti di velocità dentro e fuo
ri le autostrade. 

Le associazioni di catego
ria che hanno promosso l'o
dierna protesta (un'altra 
«giornata di fuoco» si preve
de per venerdì) negano che 
queste misure siano in grado 
di risolvere il problema delia 
pericolosità della circolazio
ne. E accusano Nicolazzi e 

soci di aver adottato un 
provvedimento superficiale, 
dettato più da considerazio
ne emotive che da veri e pro
pri obiettivi di regolazione 
della materia. DI qui la cla
morosa decisione di «diserta
re» le autostrade e di riversa
re tutto il traffico merci (ri
cordiamo che In Italia 11 tra
sporto su gomma raggiunge 
l'85% del totale) sulla rete 
viaria ordinarla, con 11 ri
spetto scrupoloso del limiti 
di velocità. Insomma la pa
ralisi. Una giornata che pro
babilmente rimarrà a lungo 
nella memoria di quegli au
tomobilisti che per disinfor
mazione o per cause di forza 
maggiore si metteranno oggi 
In viaggio. 

«Non Intendiamo con que
sto — ha dichiarato ieri il 
presidente dell'Anita e coor
dinatore delle associazioni di 
categoria, Giacomo Sarzlna 
— coartare 11 Parlamento 
che lnlzlerà dal 22 ottobre 
(domani - ndr) l'esame del 
decreto legge. Intendiamo 
solo raccogliere dati ed ele
menti che valgano a dimo
strare i maggiori costi di 
esercizio del veicoli che do
vranno essere scaricati sulle 
tariffe obbligatorie. Circa li 
problema sicurezza — ha 
continuato Sarzlna — noi ri
teniamo che l'inasprimento 
delle sanzioni non fa certa
mente sicurezza. Occorre in
vece Individuare le cause di 
fondo di tali comportamenti 
ed operare in modo completo 
e organico per rimuovere tali 

cause e non agire sotto la 
spinta dell'emotività, nel 
modo più semplicistico ed Ir
razionale come ha fatto 11 
ministro Nicolazzi». 

Quali siano queste cause 
Io ha Indicato 11 responsabile 
del settore trasporti del Pel, 
Lucio Libertini: «Una rete 
viaria Irrazionale; una pleto
ra di padroncini che si dibat
tono tra lacci e lacciuoli bu-
rocratico-fiscall per soprav
vivere; veicoli costruiti — e 
omologati dal governo — per 
raggiungere anche 1130 chi
lometri orari e che a vuoto 
diventano Incontrollabili». 

Per fermare quella che la 
commissione trasportl-casa-
lnfrastrutture della direzio
ne del Pei chiama una «spira
le perversa», 1 comunisti pro
pongono alcune Iniziative: 
presentazione in Parlamen
to di emendamenti al decre
to legge del governo «diretti 
a modificare la filosofia e a 
trasformare uno strumento 
capzioso e Inutile al fini pro
clamati in un vero contribu
to alla sicurezza»; rapido 
confronto assoclazlonl-go-
verno-Parlamento; sollecita 
discussione in aula di-una 
interpellanza presentata dai 
senatori del Pel». 

Sono — come si vede — 
ben più profonde di quanto 
appaiono a una prima lettu-

Guido Dell'Aquila 
(Segue in ultima) 
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Conferma ufficiale di Larry Speakes, portavoce di Reagan 

Usa-Urss, sullo scudo spaziale 
«il dialogo si può riannodare» 
L'iniziativa è partita da Mosca - Le due parti dovranno dare l'esatta interpretazione 
della loro posizione sulla sperimentazione della nuova arma - Il negoziato a Ginevra 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ormai, nel 
dopo Reykjavik, si è passati 
dalle Indiscrezioni, dalle sof
fiate, dagli accenni discreta
mente fatti trapelare, all'an
nuncio ufficiale che un dia
logo si sta riannodando e si 
può riannodare proprio sulla 
questione chiave delle guer
re stellari. 

La dichiarazione, In chiare 
lettere, l'ha fatta Larry 
Speakes, 11 portavoce della 
Casa Bianca. Eccola, testua
le: «Abbiamo avuto dai sovie
tici per Io meno alcune indi
cazioni che essi vogliono di
scutere la loro Interpretazio
ne e il modo col quale noi 
l'abbiamo intesa delle posi
zioni presentate da Gorba-
ciov a Reagan a proposito 
degli esperimenti in labora
torio per la Sdì. Per quanto ci 
riguarda, slamo ansiosi di 

discùterlo nelle riunioni di 
Ginevra e di chiarirlo». 

Dunque, come si era capi
to sin dall'indomani del ver
tice Islandese, 11 dialogo non 
si era interrotto. E quello che 
era sembrato l'ostacolo In
sormontabile, cioè la richie
sta sovietica che gli esperi
menti per la Sdì (guerre stel
lari) restassero confinati nei 
laboratori e fossero dunque 
vietati nell'atmosfera e nello 
spazio, non era una rigida 
pregiudiziale. Già qualche 
Indiscrezione, In questo sen
so. era trapelata nella gior
nata di domenica. Il «New 
York Times», autorevolmen
te Ispirato, aveva scritto che 
l'Urss aveva fatto sapere agli 
Stati Uniti che la sua posi
zione sugli esperimenti con
cernenti la Sdi non era rigida 
ma flessibile. Se ne desume
va che I sovietici fossero di

sposti a consideare leciti 
(cioè ammissibili nel conte
sto del trattato Abm, che vie
ta le armi antimissilistlche, 
cioè quelle dirette a disarma
re l'avversario) non soltanto 
gli esperimenti all'Interno 
dei laboratori, ma anche 
quelli nell'atmosfera, re
stando esclusi quelli nello 
spazio cosmico. Ora, con le 
dichiarazioni del portavoce 
della Casa bianca, si regi
strano due passi in avanti: 11 
primo è l'ammissione uffi
ciale della flessibilità sovieti
ca su questo punto cruciale, 
Il secondo è l'accettazione da 
parte americanadi un ulte
riore approfondimento del 
problema nella sede negozia
le di Ginevra, dove si svolgo
no le trattative sul disarmo 
tra 1 rappresentanti dell'Urss 
e degli Usa. 

Finora gli americani ave

vano assunto, sul dopo Rey
kjavik, un atteggiamento 
piuttosto contraddittorio. 
Innumerevoli erano state le 
prese di posizione seguite da 
rettifiche, correzioni, preci
sazioni e messe a punto, ma 
la maggiore contraddizione 
stava nella linea stessa per
corsa dall'amministrazione: 
i portavoce del presidente e 
lo stesso Reagan si sbraccia
vano per dimostrare che gli 
Stati Uniti erano stati dispo
sti ad accettare le concessio
ni sovietiche in materia di 
disarmo e, in pari tempo, ri
gidissimi nel non voler con
cedere niente di sostanziale 
all'antagonista. L'America, 
In altri termini, era pronta a 
buttare a mare l'arsenale 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Inchiesta sulle coop 
Altri 10 arresti a Napoli 

Improvvisa impennata dell'Inchiesta napoletana sulle coop 
degli ex detenuti. Per ordine del magistrato 1 carabinieri 
hanno arrestato altre 10 persone. Sono tutti presidenti di 
cooperative aderenti alla Lega. L'accusa è di aver emesso 
false fatturazioni per spese mai sostenute. Sono 42 le persone 
finora finite in carcere. A PAG. 6 

Una proposta di legge del Pei 
su Roma capitale del Duemila 

Il partito comunista ha presentato Ieri a Roma una proposta 
di legge per Roma capitale del Duemila. Presenti Zangherl, 
Bettinl, Clofi e Vetere, oltre al sindaco Signorello, al ministro 
Mammì e a personalità della cultura. Dal degrado di oggi a 
una città che sia utile al Paese e ai romani. Quali soluzioni 
per superare l'emergenza. A PAG. e 

La destra vince in Grecia 
I comunisti «terza forza» 

I risultati definitivi confermano la vittoria della destra nelle 
elezioni comunali in Grecia, anche se I comunisti assurgono 
al ruolo di «terza forza» nel quadro politico del paese. A Nea 
Democratia le tre città maggiori: Atene, Salonicco, Pireo. 
Molti astenuti. Alto numero di schede bianche o nulle. 

A PAG. 7 

Documento della V commissione 
sul rinnovamento dell'Unità 

Rilancio e rinnovamento dell'Unità, un'esigenza e un'urgen
za che nascono da fatti oggettivi, in un documento discusso e 
approvato dalla V commissione del Comitato centrale. Su di 
esso si apre ora una fase di discussione, che coinvolgerà, oltre 
al giornale, tutto il partito, nelle sue Istanze centrali e locali. 

A PAG. 8 

Decreto-sfratti 
Non c'è accor 
nel pentapartito 

Il 24 Consiglio dei ministri - Contrari Pli 
e Pri - A Milano caricati gli sfrattati 

ROMA — Ormai è certo. Il 
governo emanerà il decreto 
per fermare gli sfratti avver
tendo, finalmente, la gravità 
dell'emergenza abitativa: 
420.000 sfratti, di cui trenta
mila negli ultimi tre mesi, 
una famiglia di inquilini su 
dodici. Una situazione esplo
siva che ha messo in movi
mento I sindaci e le organiz
zazioni sindacali che hanno 
chiesto al presidente del 
Consiglio misure immediate. 
«Se non saranno presi al più 
presto dei provvedimenti — 
hanno gridato una trentina 
di sindaci del grandi Comuni 
— non saremo più In grado 
di garantire l'ordine pubbli
co. Palermo, Roma, Milano, 
Bari, Napoli, Taranto po
trebbero divenire lo scenario 
di disordini se il governo non 
affronta al più presto l'emer
genza». 

E Craxl ha raccolto l'ap
pello. Ma come sarà il decre
to? Craxl non lo ha detto e 11 
pentapartito non ha ancora 
trovato un'intesa. Ma è ba
stato l'annuncio a far scate
nare gli oppositori. Tuonano 
non solo le associazioni delia 
proprietà, ma anche forze 
governative, tra cui il Pli e 11 
Pri, mentre la De è incerta, 
dividendosi tra contrari e fa
vorevoli. Il ministro del La
vori Pubblici invece conti
nua a dire che il decreto lo 
farà solo se la maggioranza 
si impegnerà a far passare 11 
suo progetto di riforma del
l'equo canone, fermo al Se
nato da trentun mesi per gli 
aspri scontri nel partiti go
vernativi. In realtà — re-

Ctaudio Notati 
(Segue in ultima) 

Aveva rivelato l'esistenza di bombe atomiche fabbricate a Tel Aviv 

Una bella donna come «esca», 
rapito da Israele tecnico-spia 

WASHINGTON — È nelle 
mani del Mossad, Il servizio 
segreto Israeliano, il tecnico 
nucleare che ha rivelato ad 
un settimanale londinese l'è-
slstenza di bombe atomiche 
fabbricate In Israele? Lo 
scrive — tracciando una sto-
ria spionistica nel più puro 
stile Le Carré — la rivista. 
statunitense 'Newsweek» nel 
suo ultimo numero. Le fon
ti? *Vlclne al servizi segreti 
Israeliani: Il poveretto, 
Mordechal Vanunu, 31 anni, 
lavorava fino al novembre 
scorso In un Impianto nu
cleare all'Interno di Israele, 
a Dimona, nel Neghev. 

Un lavoro di ricercatore 
durato diecianni. Poi Vanu
nu era stato licenziato e se ne 
era andato In Australia. È 11 
che sarebbe entrato in con
tatto con il *Sunday Times» 
di Londra, fornendo al gior
nale le informazioni per un 
articolo *scoop» sulle armi 
atomiche di Israele. Il primo 
ottobre la sparizione: una 
donna, naturalmente, e bel
la, avrebbe fatto da esca e 
Vanunu, Imbarcatosi su uno 
yacht per una crociera nel 
Mediterraneo, r.on è più tor
nato né ha da to notizie. Oggi 
sarebbe In Israele dove To 
possono condannare per 

spionaggio e alto tradimen
to. 

Nella vicenda c'è un testi
mone apparentemente Inso
spettabile, Il reverendo John 
McKnlght, amico del ricer
catore scomparso. Il religio
so ha fatto dichiarazioni Ieri 
a Londra all'agenzia di 
stampa 'Press assoclatlon» e 
ha detto di aver parlato al te
lefono con Vanunu 1130 set
tembre. 'Temeva per la sua 
vita, era preoccupato, mi ha 
detto che II servizio segreto 
Israeliano non ha nessun ri
spetto del paesi stranieri e 
delle relazioni Internazionali 
e che lo avrebbe rintracciato 

ovunque si trovasse». 
McKnlght ha aggiunto di 
a ver In vano ten ta to di parla
re con l'ambasciata Israelia
na a Londra. Netto rifiuto di 
fornire Informazioni. 

Le ragioni delle rivelazioni 
del ricercatore? Era diventa
to un pacifista, aveva simpa
tie per I palestinesi. Il giallo è 
aperto. Non mancano gli 
scettici che, senza voler esse
re nominati, hanno detto a 
^Newsweek» che, è chiaro, è 
tutta una montatura di 
Israele per spaventarci paesi 
arabi facendo loro sapere 
che la bomba H a Tel Aviv 
esiste per davvero. 

Per Severo Giannini il tributo è in parte illegittimo 

Commercianti e artigiani nel dilemma 
Quando pagare per la tassa-salute? 

ROMA — Commercianti ed artigiani non sanno se devono 
pagare entro sabato la tassa sulla salute oppure se potranno 
godere anche loro dello slittamento al 20 dicembre. Protesta
no, chiedono spiegazioni. Ma il governo risponderà, con tutta 
probabilità, solo all'ultimo minuto. 

Per venerdì è convocato un Consiglio del ministri e tra gli 
argomenti all'ordine del giorno tornerà anche la tassa sulla 
salute. Dal momento che per le altre categorie di contribuen
ti (professionisti, lavoratori dipendenti e pensionati che 
nell'85 hanno svolto un lavoro autonomo) è stata già fissata 
una proroga, questa nuova discussione probabilmente è tut
ta quanta mirata al nodo del commercianti e degli artigiani. 
Sempre venerdì si riunisce 11 Consiglio di amministrazione 
deirinps per 11 consueto Incontro settimanale: la tassa della 
salute sarà, ovviamente, al primo posto. 

L'istituto previdenziale è stato tirato dentro questa Intrica
ta vicenda da una decisione del governo che gli ha delegato 11 
compito di riscossione del versamenti. Ma non è stato affatto 

chiaro sui tempi di questa riscossione per quanto riguarda gli 
artigiani ed 1 commercianti. 

Sullo sfondo, sempre più consistenti, si stagliano I dubbi di 
illegittimità del tributo. A esprimerli è uno del maggiori 
esperti in materia amministrativa, il professor Massimo Se
vero Giannini che fu ministro della Funzione pubblica. Dice 
Giannini che il valore della nuova disciplina e dubbio ogni 
volta che si consente una duplicazione di un tributo. È 11 caso 
di giornalisti che oltre al rapporto di lavoro dipendente pos
sono avere collaborazioni al di fuori della testata di apparte
nenza o del medici che al lavoro ospedaliero affiancano quel
lo privato. 

Bisognerà aspettare molto tempo prima che la Corte costi
tuzionale sciolga ogni dubbio con 11 suo pronunciamento. E 
In questa babele commercianti ed artigiani restano per ora 
schiacciati più di altri. Le associazioni di categoria sono som
merse dalle telefonate degli aderenti che chiedono Informa
zioni, qualche ragguaglio, l'indicazione giusta. Che, ovvia
mente, nessuno al momento è in grado di dare. 

L'Università oggi 

Ruberti 
ha dato 
prova di 
coraggio 

Mail 
governo? 

di LUIGI 
BERLINGUER 

Il momento politico regi
stra alcune significative in
novazioni in tema di univer
sità, e si stanno creando le 
condizioni oggettive per una 
ripresa della battaglia di ri
forma. Attenzione però: sa
rebbe un grave errore limi
tarsi ancora una volta a ridl-
segnare soltanto la cornice 
istituzionale esterna dell'u
niversità, 1 suol meccanismi 
di governo e lo status del 
personale. 

Il rinnovamento universi
tario, oggi, non può esser vi
sto soltanto come un dato 
quantitativo, ma va visto in
nanzitutto in termini di qua
lità. Se così non si procede, si 
accetta passivamente la insi
diosa concorrenza delle uni
versità private e soprattutto 
delle Imprese, che tendono a 
coprire 1 vuoti lasciati dalle 
Istituzioni universitarie pub
bliche. 

La polemica giornalistica, 
In questi tempi, si appunta 
con molta Insistenza sul nu
mero chiuso, che viene quasi 
presentato nel termini di 
una guerra di religione. Così 
pure si polemizza molto 
aspramente contro l'aumen
to delle tasse, e trovo corret
to che in tal senso si evidenzi 
la sostanza socialmente di
scriminatoria di provvedi
menti censltarl Indiscrimi
nati. Ciò però di cui non si 
trova traccia nelle polemi
che giornalistiche — e che 
tuttavia è l'aspetto più rile
vante della questione stu
dentesca — e la qualità e 
l'organizzazione dell'inse
gnamento, 11 suo rapporto 
con 11 mercato del lavoro, la 
natura ed II livello dell'offer
ta e del servizi formativi. 

Non si riflette abbastanza, 
cioè, sulle conseguenze di 
contenuto che ha provocato 
la crescita di massa dell'I-
struzivne In genere e partico
larmente dell'università. L'i
struzione universitaria di 
massa è una componente es
senziale della democrazia, e 
va difesa fino In fondo, scon
figgendo qualunque nostal
gia restauratrice. Occorre, 
però, prendere atto delle no
vità strutturali e qualitative 
che essa Introduce. Limitia
moci alla questione studen
tesca, che certo è la più ur
gente In questo momento. 
L'aumento numerico degli. 
studenti è 11 primo Indice 
dell'allargamento della base 
sociale dell'istruzione. Esso 
descrive efficacemente luci 
ed ombre delle conquiste del
lo Stato sociale del nostro 
paese, nel quale si è posto 
prevalente accento al dato 
quantitativo rispetto a quel
lo della qualità; sono stati 
aperti J cancelli per entrare 
all'università, ma si è pre
sentato agli studenti un pa
scolo brado, Il si è lasciati li
beri di pascolare, senza mo
dificare Il livello dell'offerta 
del servizi formativi, che si è 
così inevitabilmente abbas
sato; sono state aperte le por
te, ma non si è attrezzata la 
struttura ricettiva. 

Analogamente è accaduto 
con l'estensione a tutti del 
servizio sanitario nazionale, 
che è certo la più grande 
conquista sociale italiana 
degli ultimi anni, ma che 
non è riuscita con questo ad 
eliminare completamente le 
discriminazioni che tuttora 
si annidano nella società an
che per quanto concerne la 
difesa della salute. Nel cam
po universitario, si sono of
ferte mense a prezzi Irrisori 
per tutti Indiscriminata
mente, ricchi e poveri; si so
no offerte agevolazioni varie 
Apparentemente rivolte a 
tutti, salvo poi constatare 
che l vantaggi sono limitati 
soltanto ad una parte, men
tre resta ancora grave la se
lezione sociale negli accessi 
all'università, mentre sono 
ancora moltissimi 1 ragazzi 
provenienti dalle famiglie e 
dalle regioni più povere che 
restano fuori dall'istruzione 
superiore. 

Resta quindi una discri
minazione sociale a monte e 
una discriminazione sociale 
e professionale a valle, come 
conseguenza della politica 
del «diritto allo studio* e del-

(Segue in ultima) 
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Parlano alcuni camionisti di Ravenna, protagonisti della protesta odierna 

Sui Tir lanciati a 100 all'ora 
«Dietro la velocità, soprusi e sfruttamento» 

«Pochi irresponsabili rovinano la reputazione di tutta la categoria» - «Li vedo anch'io quelli che arrivano nelle aree di sosta e si 
addormentano senza riuscire neanche a spegnere le luci» - Ci sono già le supermulte, ma quante ne sono state date in dodici anni? 

ROMA — Treni, autobus, 
metropolitane, aerei, navi: 
martedì 11 novembre per 
due ore in tutta Italia sarà 
Impossibile viaggiare su 
mezzi pubblici. L'agitazione 
è stata decisa ieri dalle fede
razioni del trasporti Filt-
Cgil e Fit-Cisl Insieme alle 
rispettive segreterie confe
derali. La Uil si è dissociata. 

Le modalità precise dello 
sciopero non sono però state 
ancora Indicate anche per
ché la realizzazione effettiva 
del blocco del trasporti viene 
legata agli esiti di un con
fronto chiesto dal sindacati 
al ministri dei Trasporti, del
la Marina Mercantile, del 
Lavori pubblici. Signorile ha 
già risposto convoncando 1 
sindacati per venerdì prossi
mo ma è evidente sin d'ora 
che non è soltanto sul tavoli 
di piazza della Croce Rossa 
che si gioca questa partita. 

Cgil, Cisl e rispettive orga
nizzazioni di categoria, In
fatti, contestano non tanto 11 
singolo ministro, quanto 
l'insieme delle indicazioni 
della legge finanziaria in 
materia «che contraddicono 
la scelta di rilancio attuata 
dal parlamento e dal gover
no con l'approvazione del 
§iano generale dei trasporti». 

s non vi sarà «una modifica 
significativa» di tali orienta
menti, Cgil e Cisl sono decise 
ad andare sino in fondo e 
chiamare 1 lavoratori alla 
lotta. Insomma, la battaglia 
è tutta politica. 

•La situazione del traspor
to nel nostro paese è ormai 
ad un punto critico come di
mostra anche la pericolosa 
agitazione dei camionisti — 
sottolinea Luciano Mancini, 
socialista, segretario genera
le della Flit Cgil —. Non si 
tratta più di prendere questo 
o quel provvedimento, di raf
fazzonare questa, o quella li
nea ferroviaria. È il sistema 

L'11 novembre 
scioperano 
i trasporti 

Due ore di astensione contro la Finanzia
ria decise da Cgil e Cisl - Uil polemica 

trasporti nel suo Insieme che 
va profondamente cambia
to. Basti pensare soltanto al 
fatto che in Italia l'85% delle 
merci viaggia su gomma, 
perché treni e navi sono sta
te penalizzate da scelte scri
teriate. Oppure, a situazioni 
metropolitane come quella 
di Roma, dove, è evidente, 
l'amministrazione comuna
le è incapace di affrontare e 
risolvere 1 problemi del traf
fico. Il Piano generale del 
trasporti forniva le indica
zioni per scelte diverse. At
torno ad esso c'era un largo 
consenso. Ebbene, 11 governo 
non ne ha tenuto conto, si è 
messo sulla solita strada, 
quella che ha portato all'at
tuale caos». 

La vecchia strada, secon
do Il sindacato, è evidentissi
ma nel modo come si è impo
stata la legge finanziaria. In
nanzitutto, dopo tanto par
lare di modernizzazioni ed 
Investimenti, all'Intero siste
ma dei trasporti sono stati 
destinati appena 9.500 mi
liardi, di cui soltanto 1.350 
per le 13 aree metropolitane. 
«Troppo poco rispetto al ne
cessario — continua Manci
ni —. SI è pensato soltanto a 

rifinanziare il plano Integra
tivo di 5 anni fa, come se nel 
frattempo non fosse succes
so nulla, come se II piano tra
sporti fosse ancora da veni
re». 

Altro punto aspramente 
criticato dal sindacato è la 
mancanza di un unico capi
tolo di spesa sotto la voce 
•trasporto». «In questo modo 
sarebbe possibile la pro
grammazione — dice ancora 
Mancini — controllare come 
e dove si spendono 1 soldi. In
vece, nel progetto del gover
no tutto viene disperso in 
mille rivoli, non si coglie il 
senso delle priorità, non si 
capisce in che direzione si 
vuole andare». 

Ieri sera intanto, In occa
sione dell'incontro a palazzo 
Chigi, il segretario della Cisl 
Marini ha cercato di discute
re con Benvenuto della fac
cenda della dissociazione, 
ma il leader della Uil ha ta
gliato corto: «Le prese di po
sizione ci sono già state». Del 
Turco, però, si e detto ottimi
sta: «Troveremo certamente 
una soluzione». 

Gildo Campesato 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — L'appunta
mento è a mezzogiorno, al 
bar interno al Consergrar, 11 
consorzio che riunisce 700 
camionisti (è il più grande 
d'Italia). In autostrada pro
viamo a fare una verifica: 
quanti saranno 1 Tir che ri
spettano i limiti di velocità, 
dopo l'entrata in vigore del
le «supermulte»? Risposta: 
sono numerosi come le mo
sche bianche. Ne superiamo 
un paio, sui settanta, ottan
ta all'ora. Tutti gli altri, un 
centinaio, viaggiano sui no
vanta, con punte verso 1 

cento. 
All'altezza dell'area Siila-

ro Est (l'autostrada A14 è a 
due corsie) due Tir si sor
passano. Quello che deve la
sciare il passo non. cede, e la 
«corsa» va avanti per più di 
un chilometro, sul cento
venti all'ora. 

Appena arrivati, la do
manda è ovvia. «Ma la vo
stra protesta, quando ab
bandonerete le autostrade 
per riversarvi sulle strade 
normali, vuole difendere 
quelli che guidano un Tir ai 
cento e più all'ora?». • 

«Quelli che guidano così 

— rispondono Giovanni 
Tamburini e Floriano Mon
ti, subito attorniati da deci
ne di altri camionisti — so
no dei criminali, che vanno 
messi In galera. Sono quelli 
che rovinano tutta la cate
goria. Noi protestiamo per
ché vogliamo che il decreto 
sia cambiato, ma in un certo 
modo. I limiti di velocità ci 
vanno bene, ma alcuni sono 
assurdi. In autostrada gli 
ottanta all'ora possono an
dare bene, magari con un 
buono di cinque chilometri 
che tenga conto dei difetti 
degli strumenti. Ma nelle al

tre strade, il limite del ses
santa non può reggere. In 
alcune strade ci dovrebbe 
essere un limite di quaranta 
all'ora, ma ci sono anche de
cine di superstrade dove si 
potrebbe andare al settanta, 
ottanta all'ora senza nessun 
rischio. Sono sicure come le 
autostrade». 

«Siamo una categoria 
strana — aggiunge Floriano 
Monti — se ci danno cinque 
chilometri in più noi ne vor
remmo altri cinque, poi altri 
cinque... Gli altri non saran
no d'accordo, ma una cosa 
la voglio dire. Lavorare è 

giusto, ma non si può met
tere in pericolo la vita pro
pria e degli altri. Li vedo an
ch'io, nelle aree di sosta, 
quelli che arrivano col Tir, 
non riescono nemmeno a 
spegnare le luci, e si addor
mentano subito sul volante. 
Se sono arrivati a quel pun
to di stanchezza, cosa erano 
in grado di capire, anche 
un'ora prima? L'altra notte, 
giù a Bari, uno di questi si è 
addormentato bloccando la 
corsia di uscita da un'area 
di sosta. Non siamo riusciti 
a svegliarlo nemmeno 
usando le trombe tutti as
sieme». 

Guardiamo gli altri, per 
capire se sono tutti d'accor
do. Trovati qui al bar, senza 
il loro «bisonte», sembrano 
troppo «buoni». 

«Buoni e cattivi ci sono da 
tutte le parti, e ci sono an
che i delinquenti. Il proble
ma è un altro: noi slamo in 
settecento, siamo organiz
zati, dobbiamo pensare a 
guidare e di tutto il resto si 
occupa il consorzio (dall'of
ficina alla contabilità). Ma 
la maggior parte degli altri 
camionisti dipende dalle co
siddette agenzie: sono loro 
che decidono chi fare lavo
rare ed a quale tariffa. Noi 
non accettiamo il sovracca
rico, e loro chiamano altri. E 
questi, per fare giornata a 
tariffe basse, debbono cor
rere disperatamente da un 
capo all'altro dell'Italia*. 

«Ci sono. le supermulte, 
ma cosa credono di risolve
re? C'è anche la legge 278 
del 1974 che prevede, in caso 
di sovraccarico, di bloccare 
il camion, fare scaricare la 
parte eccedente, dare una 
multa di ottocentomlla lire 
al camionista e altrettanto 

alla ditta che ha caricato. In 
dodici anni, quante multe 
sono state date? Da Sassuo
lo partono i Tir con un dop
pio piano di piastrelle, che 
non pesano come l biscotti. 
Se c'è un solo piano, carica
no anche una cisterna». 

Interviene il presidente 
del consorzio, Remo Borchl 
(ex camionista, con due mi
lioni di chilometri percorsi). 
«Perché non provano a snel
lire la burocrazia? A volte 
siamo fermi in porto per sei, 
sette ore, dopo avere carica
to, perché non arrivano 1 do
ganieri». 

E la manifestazione di do
mani? 

«Noi la facciamo — ri
spondono i camionisti — 
perché alle lotte per la cate
goria abbiamo sempre par
tecipato. Ma chissà quanti 
"cancheri" ci tirerà la gente, 
che del resto non c'entra 
nulla. I ministri saranno nel 
loro uffici, non saranno di
sturbati. Usciremo dall'au
tostrada perché, dei nostri 
problemi, non è stato anco
ra risolto nulla: pensioni ri
dicole, burocrazia lenta (si 
compra il camion da 130 mi
lioni e si sta fermi sei mesi 
ad aspettare il libretto) la
voro nero e sottopagato che 
mette in crisi chi rispetta le 
regole. Dobbiamo fare assi
curazioni "Casco" pari al 
valore del camion perché in 
quest'Italia ci sono anche 
camionisti non assicurati, e 
se hai un incidente con loro 
non riesci ad avere una lira». 

Viaggio di ritorno, verso 
Bologna. Altri Tir che sfrec
ciano. Fra andata e ritorno, 
una sola pattuglia della 
stradale. 

Jenner Meletti 

Milano, per la giunta alla Provincia 
la De minaccia di nuovo ritorsioni 
Ma il vicesegretario del Psi, Martelli, dà l'avallo: «Il pentapartito funzionava male» - Il de Mazzotta: 
«La giunta per ora non c'è e noi lavoreremo perché non ci sia» - Incontri affannosi promossi dal Pri 

MILANO — Mentre le 4 
commissioni formate da 
rappresentanti di Pei, Psi, 
Psdi, Dp e Verdi stanno ter
minando Il loro lavoro per 
definire 11 programma sulla 
base del quale nascerà lune
dì prossimo alla Provincia la 
nuova maggioranza che so
stituisce il pentapartito. Ieri 
si sono svolte riunioni con
vulse promosse da De e Pri 
nel tentativo di scongiurare 
all'ultimo momento la for
mazione della nuova giunta. 

Ma proprio nel bel mezzo 
di Incontri e riunioni, dalla 
commissione bilancio del 
Consiglio regionale è giunta 
notizia dell'ennesimo litigio 
tra socialisti e democristiani, 

?|uesta volta motivato dal 
atto che il vice presidente e 

assessore al bilancio sociali
sta Ugo Finettl è stato messo 
in minoranza da una sorta di 

minlgolpe democristiano 
che ha aumentato alcune vo
ci di bilancio senza prima 
concordare con lui l'opera
zione. 

I democristiani milanesi e 
lombardi hanno ottenuto al
la fine del pomeriggio un in
contro con i socialisti, pro
prio mentre da Roma giun
geva sul filo delle agenzie di 
stampa 11 testo di una di
chiarazione del vice segreta
rio socialista Claudio Mar
telli che assicurava che la 
crisi alla Provincia di Milano 
è dovuta al fatto che lì la 
maggioranza da tempo non 
funzionava e che vari comu
ni del milanese avevano elet
to «maggioranze anomale* 
nelle quali la De si è alleata 
al Pel, al quale dice di essere 
Invece alternativa. In prati
ca un avallo ad alto avello 
della nuova giunta che va a 

costituirsi lunedì prossimo. 
Intanto si tenevano vorti

cose riunioni di tutti con tut
ti per capire fino a dove arri
va la crisi. I repubblicani, 
che si sono autoesclusi dal
l'operazione in Provincia, 
hanno tentato un «escamo
tage» e nelle riunioni con De, 
Psi, Pei, Pli, Verdi e Psdi 
hanno proposto di fermare le 
bocce e di cominciare a di
scutere sul ruolo istituziona
le della Provincia, adducen-
do la spiegazione che prima è 
necessario definire il profilo 
istituzionale dell'Ente, poi 
decidere quale maggioranza 
lo reggerà. La risposta del 
Pei è stata: si tratta di un ar
gomento serio, da dibattere, 
ma che non si può paralizza
re ora l'amministrazione 
f»rovlnclale in attesa di stabi-
ire quale profilo istituziona

le le si attribuisce. 

Più complesso l'incontro 
tra Psi e De, ottenuto dal de
mocristiani in serata, dopo 
che il segretario provinciale 
socialista Giovanni Manzi 
aveva rifiutato di partecipa
re ad un incontro di penta
partito per domani. I sociali
sti Manzi e Finetti hanno 
detto di aver spiegato ai de
mocristiani che in Provincia 
ormai è decisa la nuova 
maggioranza e che comun
que questo non vuol signifi
care da parte loro attacco al 
pentapartito a Palazzo Mari
no ed alla Regione. I demo
cristiani hanno offerto di
verse versioni. 

Più duro il segretario re
gionale Bruno Tabacci che 
ha affermato che «la De non 
accetterà che questo cambio 
alla Provincia venga fatto 
passare sotto l'uscio. E' un 
tatto politico che impone 

una verifica complessiva 
delle ragioni dell'alleanza». 
Anche il segretario provin
ciale Antonio Ballarin è sta
to duro: «siamo ormai in uno 
stato di precrisi. Tutti gli as
sessori al Comune e alla Re
gione mi hanno consegnato 
le loro deleghe e se la situa
zione non si risolverà positi
vamente, formalizzeremo le 
dimissioni». 

Molto più cauto invece 11 
commissario cittadino, on. 
.Roberto Mazzotta. «Noi non 
minacciamo affatto ritorsio
ni. Prima di tutto perchè la 
nuova giunta alla Provincia 
non c'è ancora e noi lavoria
mo perchè non ci sia. Poi non 
saremmo certo noi a dare un 
calcio in cambio di un altro 
calcio. Ma se si crea la crisi a 
Palazzo Isimbardl le conse
guenze saranno inevitabili». 

Inizia a Firenze il confronto Pci-Psi 
per amministrazioni di programma 

Superato il principio dell'autoesclusione socialista dove c'è maggioranza assoluta del Pei - La verifica 
include la Provincia - L'esempio di Palazzo Vecchio - Dialogo con il Pri su importanti questioni cittadine 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nata come sta
to di necessità dopo la scon
fitta del pentapartito, la 
giunta di programma fio
rentina nella sua formula 
originale, che va dal Pel, al 
Psi, al Psdi. al Pli, si è tra
sformata In una solida al
leanza politica e program
matica e da esperienza fio
rentina si propone come pos
sibile punto di riferimento 
per 1 governi locali nella Pro
vincia e nella Regione. 

I socialisti fiorentini han
no accettato la proposta del 
comunisti fiorentini per una 
verifica da attuare in tempi 
brevi al fine di accertare le 
convergenze programmati
che che rendano possibile 
una estensione della collabo
razione anche laddove 11 Pel 
è maggioranza assoluta, a 
cominciare dall'ammini
strazione provinciale di Fi
renze. Un notevole passo 
avanti rispetto alla posizione 

di autoesclusione dal gover
no locale laddove il Pei ha la 
maggioranza assoluta, se
condo un criterio di «deter-
mlnanza numerica» che ha 
portato ad alcuni monocolo
ri comunisti come quello di 
Livorno, di Pistola, della 
Provincia di Firenze e di di
versi comuni minori. «Non è 
detto che a conclusione della 
verifica si vada comunque ed 
ovunque a stringere nuove 
alleanze di governo*, dice 11 
segretario socialista Marino 
Bianco, «anche se partiamo 
con l'ottimismo della volon
tà», ha aggiunto. 

Un segnale che parte da 
Firenze sulla base di un giu
dizio positivo espresso sulla 
collaborazione di program
ma a Palazzo Vecchio e alla 
Regione. «Deve essere chiaro 
a tutti, ha detto ancora Ma
rino Bianco, — che la giunta 
di Palazzo Vecchio con il sin
daco Massimo Boglanckino, 
rientra in un quadro politico 

Immodificabile fino al 1990. 
Ciò non significa che esclu
dere pregiudizialmente nuo
vi apporti dalle forze demo
cratiche, significa solo che 
ogni contributo deve misu
rarsi con gli obiettivi di que
sta giunta». Certo quella che 
li segretario socialista defi
nisce come «la campagna 
d'autunno del Psi» non mette 
In discussione le pochissime 
collaborazioni con la De nel
la provincia, ma proprio 
questa conferma fa risaltare 
la decisione socialista di 
estendere e qualificare la col
laborazione con 11 Pel pun
tando sulle giunte di pro
gramma. Il Psi Infatti propo
ne di andare alla verifica col 
Pel sulla base di un accordo 
con socialdemocratici e libe
rali. Se c'è un limite In que
sta posizione sta nella prete
sa di rappresentare quella 
parte del polo laico e sociali
sta che è nel governo di Pa
lazzo Vecchio, quasi che ogni 

forza politica non dovesse 
dialogare col Pei. 

Ma l'estensione del con
fronto e della collaborazione 
col Pel resta il fatto rilevante 
di un processo politico fon
dato su scelte concrete. 
Prendiamo l'operazione Fiat 
e Fondiaria, fonte di molte 
preoccupazioni dopo lo scon
tro Montedison-Mediobanca 
che ha gettato la sua ombra 
lunga anche sull'impegno 
della Fondiaria stessa. Qui 11 
confronto va ormai oltre la 
maggioranza per trovare un 
rapporto fattivo anche con 
l'opposizione repubblicana. 
Quel che preoccupa l'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio e li consiglio comunale 
è la garanzia che deve essere 
data circa il ruolo della gran
de assicuratrice nella vita 
cittadina Ce una proposta 
avanzata In questi giorni: 
quella di una Società per 
azioni, nella quale la parte 
pubblica sia presente In mo

do determinante, che gesti
sca complessivamente l'ope
razione; una Spa nella quale. 
secondo il capogruppo re-
piubblicano Antonio Marot-
ti, siano presenti anche Fiat 
e Fondiaria proprio per offri
re quella garanzia che l'am
ministrazione richiede. Su 
questo si è aperto un con
fronto positivo, così come si 
è fatto quando si è discusso 
di sanità ritrovando un ac
cordo con tutte le forze de
mocratiche per la elezione 
dei comitati di gestione delle 
Usi, o per la casa, la scuola e 
per la stessa cultura che, con 
l'anno che vede Firenze capi
tale europea, ha avuto un 
collaudo pieno di difficoltà 
per la mancanza di quel fi
nanziamenti che il ministro 
Gullottl avevalnvece assicu
rato alla giunta pentapartito 
che con tanta leggerezza 
aveva assunto quell'Impe
gno. 

ROMA — La «sinistra» socia
lista riunisce oggi a Roma i 
suoi «quadri» per mettere a 
fuoco la linea in vista del 
congresso di primavera. La 
riflessione nel Psi sembra 
dunque avviarsi, investendo 
tutte le componenti. Lo stes
so Martelli, in un'intervista 
al quotidiano romano «Il 
Tempo», ha delineato per ora 
alcuni temi prevedibilmente 
al centro del dibattito pre
congressuale. Sarà un con
gresso «bello», ha assicurato, 
con «code agli ingressi e spet
tacolo in sala». Per il resto, 
Martelli ha citato alcuni 
obiettivi — scuola, energia, 
giustizia — sui quali 11 Psi ha 
insistito negli ultimi tempi e 
su cui, è il suo auspicio, si 
potrebbe realizzare una lar
ga convergenza di forze, a 
cominciare da quelle più «af
fini» ai socialisti. Ha sorvola
to invece sulle contrastanti 
posizioni esistenti nel Psi: ul
timo esempio, la polemica 
sull'ora di religione tra i con
siglieri di Craxi e lo stesso vi
ce-segretario. 

Poi, un vago accenno alla 
«staffetta»: quando Craxi 
tornerà al partito, sarà lui ad 
«Impostare un passaggio po
litico tutt'altro che facile e 
scontato». Martelli sembra 
prevedo con la staffetta un 
aumento della conflittualità 
reciproca con la De, mentre 
auspica che prosegua il «di
sgelo» tra Psi e Pri. Quanto ai 
comunisti, egli sembra delu
so che non pratichino una 
«politique d'abord» (l'espres
sione è sua) e nemmeno una 
«politica di princìpi» (anche 
questa frase è stata pronun
ciata, con straordinaria non
curanza della contraddizio
ne, proprio da lui). 

Dall'intervista affiora an
che l'intenzione di porre al 
centro del dibattito precon
gressuale l'idea di un refe
rendum popolare sulle isti
tuzioni. Una vecchia idea di 

A Roma i quadri socialisti 

Congresso Psi 
La sinistra fa 
il primo passo 

Oggi riunione a porte chiuse della cor
rente, in cui è confluito anche Achilli 
Craxi, per la verità. Fu lan
ciata da una tribuna televisi
va durante la campagna per 
le elezioni amministrative 
dell'83 e venne accolta con 
assoluta indifferenza; anche 
perché, costituzionalmente 
impraticabile, la proposta 
apparve solo come una sorti
ta propagandistica. 

Del temi del congresso, si 
occupano anche altri diri
genti del Psi. Secondo il ca
pogruppo a Montecitorio, 
Lelio Lagorio, le assise di 
primavera dovranno «verifi
care» se è stata rispettata da
gli alleati democristiani la 
«tabella di marcia» fissata 
negli accordi che hanno 

Nel Pli acque agitate 
Altissimo contestato 

ROMA — Per Renato Altissimo le acque cominciano a farsi mosse 
all'interno del partito liberale. Gli oppositori usciti sconfìtti dal
l'ultimo congresso (l'ex segretario Biondi e il gruppo Patuelli-
Morelli) hanno rotto la tregua favorita dal perìodo estivo. Biondi 
ha promosso per questo fine settimana un convegno a Lucca che 
dovrebbe essere una sorta di «costituente» per un'opposizione 
unificata. Patuelli (ex vice segretario) e Morelli hanno dato intan
to vita a una corrente — «Nuova democrazia liberale», cui aderi
scono Baslini e Valitutti — che, come primo atto, ha chiesto la 
convocazione del Consiglio nazionale del partito per «valutare di
verse e discutibili prese di posizione della segreteria». Altissimo è 
accusato di «oscillare tra il ritorno a un rapporto privilegiato con la 
De e lo sviluppo della strategia di collaborazione con i laici». 

chiuso l'ultima crisi di go
verno. E solo se la risposta 
sarà affermativa, aggiunge, 
il Psi rispetterà il patto della 
•staffetta». Lagorio garanti
sce comunque che la colla
borazione tra «riformisti e 
De» non è in discussione; al 
Pei propone convergenze su 
«terreni concreti»; e ai «laici», 
ai «liberal democratici» e al 
«movimentisti», l'invito è per 
un grande «rassémblement» 
sotto l'ala craxiana. 

Agostino Marianettl, re
sponsabile dell'organizza
zione, pone invece l'accento 
sul partito. Egli lamenta 
P.invecchiamento della 
struttura e dell'idea partito, 
con la conseguenza del depe
rimento dell'efficacia dell'a
zione». 

Quanto alla sinistra socia
lista, il numero due della 
corrente, Felice Borgoglio, 
sottolinea che il congresso — 
che dovrà segnare il ritorno 
a tempo pieno di Craxi al Psi 
— sancisce la chiusura del 
ciclo politico caratterizzato 
dalla presidenza Psi e avvia 
una «fase transitoria, che 
non esclude un pentapartito 
a presidenza de». Borgoglio 
sostiene poi che alle prossi
me elezioni il Psi non potrà 
chiedere voti per un penta
partito a gulùa de. La pro
spettiva per la quale lavorare 
— chiarisce — dovrà invece 
essere quella della ricostru
zione dell'area socialista — 
«con l'apporto di socialde
mocratici, radicali e verdi* 
— e dell'apertura di un dia
logo con il Pei su un «pro
gramma di governo». 

Infine,' annunciando la 
confluenza nella corrente 
guidata da Signorile, Miche
le Achilli sottolinea l'esigen
za che la sinistra del Psi «ri
prenda li proprio ruolo tradi
zionale di stimolo e di dialet
tica* e contribuisca così ad 
un «processo di sprovincla-
lizzazione» del partito. 

Renzo CassIgoH I 

Intendiamo precisare 
che ì dati sul tesseramento 
e sulla sottoscrizione per il 
Pel pubblicati sull'ultimo 
numero dell'Espresso non 
corrispondono affatto alla 
realtà. È infatti una pura 
invenzione la notizia ai un 
calo di 100.000 iscritti al Pel 
nel 1986 così come quella 
della flessione percentuale 
dell'8%. Idatl definitivi sa
ranno da noi torniti, come 
tutti gli anni, a conclusione 
della campagna di tessera
mento. 

Appare singolare che si 
costruiscano dati falsi solo 
per confortare una tesi, 
quella sulla presunta crisi 
del Pel, che non trova plau
sibili riscontri obiettivi, co
me dimostrano 11 successo 
straordinario delle feste de 
l'Unità, la adesione, dopo 11 
Congresso di Firenze, di 

Angius: sull'Espresso 
dati inventati sul Pei 

migliala e migliala di nuovi 
Iscritti, la ripresa, In queste 
settimane, di una iniziativa 
di massa sul temi della pa
ce, del lavoro, del contratti. 

Terremo il 31 ottobre a 
Roma una assemblea di 
quadri del Pel che sarà 
aperta anche alla stampa. 
Discuteremo di noi stessi 

S ubbllcamente, come ab-
lamo tatto In questi anni. 

Tanto più ci sorprende, 
perciò, tanto pregiudizio, 
tante tesi precostituite nel 
confronti del partito Italia
no che più ha sviluppato la 
trasparenza e la democrati

cità del suol meccanismi di 
informazione e adozione 
delle decisioni. Poco ci si 
Interroga, che so, sul mo
dello centralistlco del Psi o 
sul mantenimento del mec
canismi correntizi della De 
E ancor meno del numero 
dei loro Iscritti e sullo stato 
delle loro sezioni o sul mo
do in cui avviene l'autofi
nanziamento. E nessuno si 
lamenta del fatto che que
sti partiti non forniscono I 
dati. 

Quanto alla nostra sotto
scrizione occorre ricordare, 
Intanto, Il significato della 

raccolta tra I cittadini, di 
decine di miliardi per soste
nere la vita e l'iniziativa del 
partito. È questo un dato 
che costituisce, oggi come 
Ieri, un elemento distintivo 
della natura e del modo di 
operare del Pel. Va chiarito 
che la raccolta del fondi per 
la sottoscrizione ordinaria 
segue quest'anno lo stesso 
trend degli anni passati. Se 
una lieve flessione c'è essa 
riguarda la sottoscrizione 
straordinaria per l'Unità. 

Abbiamo voluto sottoli
neare questi dati per amore 
di verità. Gli elementi 
obiettivi possono alutare a 
comprendere, Infatti, più 
della tentazione di seguire 
11 vento di tutte le campa
gne rivolte con tro 11 Pel e la 
sua forza. 

Gavino Anghit 
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La morte 
di 
Samova 
Machel 

l'Unità OGGI 
Scoperto nel 1493 da Vasco de Gama, colonia del Portogallo 

fino al 25 giugno del 1975, il Mozambico è grande 799mila chilo* 
metri quadrati e confina con Malawi, Zambia, Zimbabwe, Swa> 
ziland e Sudafrica. Un lungo tratto di costa si affaccia sull'Ocea
no Indiano. Gli abitanti sono 13 milioni e duecentomila, neri al 
90 per cento, più una minoranza di asiatici e bianchi. Si parla il 
portoghese. Maputo, la capitale, ha 850mlla abitanti. Lucono. 
mia è sostanzialmente agricola: zucchero, frutto dell'acagiù, bir
ra, tabacco le principali attività. 

Nel 1982 il prodotto lordo nazionale è stato di 2,9 miliardi di 
dollari, il reddito medio pro-capite dei salariati di 1200 dollari 
annuali. Da allora la situazione economica si è vistosamente 
deteriorata sia per le ondate di siccità, sia per le continue aggrcs* 
sioni della «Itcnamo-, la guerriglia antigovernativa formata da 
mercenari finanziati dal governo razzista del Sudafrica. Un pat
to di non aggressione firmato nel 1984 dai due paesi non ha 
modificato la situazione. 

Samora Machel, capo del Frelimo, partito unico del Mozambi
co, era presidente del paese dal *75. Il Mozambico ha gradual
mente aperto le porte all'economia privata, fa parte del Fondo 
Monetario Internazionale e della Danca Mondiale. 

mia lotta cominciò 
in un campo di cotone» 
Dalla scuola in una missione cattolica all'arruolamento fra i partigiani combattenti fino alla presi
denza del Frelimo - Nel '74 gestì la difficile transizione della colonia portoghese verso l'indipendenza 

•La mia educazione politi
ca non è iniziata con la lettu
ra di Marx ed Engels, ma nel 
vedere mio padre costretto a 
coltivare cotone e nell'anda
re con lui al mercato dove 
doveva venderlo a basso 
prezzo, molto più basso di 
quello pagato ai coltivatori 
portoghesi bianchi». Così Sa
mora Machel, alla vigilia 
dell'indipendenza del Mo
zambico di cui doveva diven
tare il primo presidente, rac
contava la sua adesione alla 
lotta di liberazione condotta 
contro 11 colonialismo porto
ghese dal Frelimo (Fronte di 
liberazione del Mozambico). 

Nato nell'ottobre del 1933 
a Madrago, nella valle del 
Llmpopo, Machel proviene 
da una famiglia contadina 
che ha una lunga tradizione 
di lotta anticolonlale fin dal
le guerre di resistenza della 
fine del XIX secolo. E vive In 
prima persona i meccanismi 
dello sfruttamento cui è sot
toposto il suo paese: la colti
vazione obbligatoria del co
tone, la confisca delle terre a 
favore degli Immigrati por
toghesi, la ricerca del lavoro 
nelle miniere sudafricane, 
dove troverà la morte il suo 
stesso fratello maggiore. 

Il giovane Machel studia 
nella scuola della missione 
cattolica e Invece di entrare 
in seminario, come vorreb
bero 1 suoi insegnanti mis
sionari, diventa infermiere a 
Lourenco Marques (oggi Ma
puto) nel 1960, lo stesso anno 
in cui i portoghesi reprimo
no nel sangue una pacifica 
dimostrazione a Mueda e 
proibiscono qualunque for
ma di attività politica orga
nizzata dei mozambicani. 

L'intero movimento anti
coloniale entra In una nuova 
fase che nel febbraio del 1962 
porterà alla formazione a 
Dar es Salaam (Tanzania) 
del Frelimo, sotto la guida di 
Eduardo Mondlane che Ma
chel aveva conosciuto l'anno 
prima. Nel 1963 Samora fa 
parte di un piccolo gruppo di 
militanti che ricevono un 
primo training militare in 
Algeria e al suo ritorno è no
minato responsabile del pri
mo campo di addestramento 
del Frelimo in Tanzania. 
Con l'inizio della lotta arma
ta, nel settembre del 1964, 
Samora si dimostra ben pre
sto un capace stratega nella 
provincia del Nyassa e nel 
1966 diventa segretario alla 
difesa del Frelimo. 

È in questi stessi anni che 
nel movimento di liberazio
ne si sviluppa un aspro con
trasto politico. Machel si al
linea con le posizioni di 
Mondlane e Marcelino dos 
Santos, favorevoli alla crea
zione di un movimento che 
non conceda nulla a tutte le 
forme di separatismo, triba
lismo, regionalismo o razzi
smo, equiparati al coloniali
smo, e che punta a fare delle 
zone liberate attraverso la 
lotta armata il modello, sia 
pure embrionale, del futuro 
Stato indipendente. Il II con
gresso del Frelimo (luglio 
1968) sancisce la vittoria di 
questa linea, che non verrà 
messa in discussione dalla 
morte, in circostanze oscure 
nel febbraio 1969. di Eduar
do Mondlane. 

Nel 1970 Samora Machel è 
eletto presidente del Frelimo 
ed è in questa veste, oltre che 
come comandante delle for
ze militari di liberazione, che 
gestirà la delicata transizio
ne all'indipendenza dopo la 
rivoluzione del garofani a 
Lisbona nel 1974. il pericolo 
che II Mozambico subisca la 
stessa sorte della Rhodesla, 
che 1 bianchi dichiarino cioè 
un'indipendenza unilatera
le, viene evitato e Samora 
riesce a farsi riconoscere co
me l'interlocutore del Porto
gallo nelle trattative che por
teranno alla piena Indipen
denza del paese 11 25 giugno 
1975. 

Il compito che ricade sulle 
spalle di Samora Machel e 
del gruppo dirigente del Fre
limo è enorme: si tratta di ri
mettere in moto su nuove 
basi un'economia già povera 
e ulteriormente colpita dalla 
partenza tra 111974 e 11 1977 
di oltre 200.000 portoghesi; di 
creare un nuovo Stato che si 
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fondi sull'esperienza delle 
zone liberate e su una reale 
partecipazione popolare. Ma 
soprattutto II Mozambico li
berato deve ricostruirsi ed 
Inventarsi in un contesto re
gionale dominato dal Sud 
Africa dell'apartheid, da cui 
l'economia mozambicana 
dipende in modo pesantissi
mo, e segnato dallo scontro 
sempre più acuto che oppone 
i movimenti di liberazione e 
il regime di minoranza bian
co rhodesiano. 

Il governo del Frelimo e 
Samora in prima persona 
giocheranno un ruolo deter
minante nella liberazione 
dello Zimbabwe: con gli aiuti 
forniti alla Zanu di Robert 
Mugabe, con l'organizzazio

ne degli Stati della linea del 
fronte, con la chiusura della 
frontiera con la Rhodesla. 
Pagando costi enormi, che si 
accresceranno dopo l'indi
pendenza dello Zimbabwe 
nel 1980 sotto i colpi sempre 
più duri inferti dalla destabi
lizzazione, diretta ed indiret
ta, del Sud Africa. 

È in questo contesto che il 
presidente mozambicano av-
vierà un profondo ripensa
mento critico della politica 
interna, regionale ed inter
nazionale, del Frelimo e Ma
chel che, pur mantenendo 
fermi i cardini della scelta 
socialista del partito, porterà 
ad una revisione delia linea 
di politica economica, alla 
tessitura di una vasta rete di 
rapporti diplomatici soprat

tutto verso 1 paesi occidenta
li, quelli europei in primo 
luogo, ed infine all'accordo 
di non aggressione con il Sud 
Africa firmato a Nkomati 
nel marzo 1984. 

Un accordo che nelle in
tenzioni doveva consentire 
di mettere termine agli aiuti 
di Pretoria alla guerriglia 
antigovernativa della Rena-
mo e che il Sud Africa ha in
vece ripetutamente e passa
mente violato, come andava 
ormai da mesi denunciando 
lo scomparso presidente mo
zambicano. E la sua stessa 
morte, mentre tornava da 
una delle Innumerevoli riu
nioni degli stati della linea 
del fronte che si sono intrec
ciate dopo il vertice del non 

allineati di Harare, sembra 
simbolicamente rappresen
tare la drammaticità e le dif
ficoltà del tentativo di Sa
mora Machel di costruire 
una rete di rapporti diplo
matici capace di mettere 11 
Mozambico al riparo della 
destabilizzazione del potente 
vicino sudafricano. E creare 
quelle condizioni di pace e 
stabilità nella regione che, 
come lo stesso Samora Ma
chel aveva sottolineato nel 
suo discorso al vertice dei 
paesi non allineati, tenutosi 
ad Harare all'inizio di set
tembre, costituiscono la pre-
condizione stessa per lo svi
luppo del Mozambico. 

M. Cristina Ercolessi 

Craxi e Cossiga: 
«Un combattente 

per la libertà» 
ROMA — La notizia della morte di Samora Machel, leader 
politico stimato anche dal suol critici e dagli avversari, è 
stata accolta ovunque con profonda commozione. Il presi
dente del Consiglio italiano Craxi ha inviato al suo omologo 
mozambicano De Graca Machlungo un messaggio di cordo
glio, ove definisce lo scomparso un «eroico combattente per 
la libertà del suo paese e dell'Africa intera». Nel messaggio 
Craxi ricorda la visita di Machel a Roma un anno fa. In un 
altro messaggio al segretario della Commissione permanen
te dell'Assemblea popolare mozambicana Cossiga sottolinea 
il «costante e convinto impegno a difesa del principi di ugua
glianza, libertà e Indipendenza nazionale» da parte di Ma
chel. 

Un «omaggio allo statista che tanto ha fatto per l'indipen
denza del suo paese» è stato inviato da parte di Jacques De-
lors, presidente della Commissione Cee. «Profondo rincresci
mento» per colui che rappresentava «una voce di moderazio
ne nella regione» è stato espresso per conto degli Stati Uniti 
da Larry Speakes, portavoce della Casa Bianca. 

Significative le reazioni nel vicino Sudafrica. Lo stesso 
presidente Botha e l'omonimo ministro degli Esteri hanno 
mandato messaggi di cordoglio, dichiarando «profondo 
shock per la perdita del presidente Machel». Enos Mabuza, 
capo del territorio semi-autonomo del Kangwane ove è pre» 
cipitato l'aereo, ha definito la vittima «un grande leader» per 
«tutti coloro che hanno combattuto il colonialismo». L'Azapo, 
movimento antl-apartheid, ha espresso da Johannesburg «il 
massimo rispetto per la lotta del compagno Machel contro 
l'imperialismo in generale», mentre l'Udì si è spinta sino a 
ipotizzare un possibile coinvolgimento del Sudafrica nell'in
cidente aereo. 

Ampia eco alla sciagura In Portogallo, di cui li Mozambico 
fu una colonia fino al 1975. Il premier Anibal Cavaco Silva 
definisce Machel «un simbolo del coraggio e del realismo 
politico del Mozambico», Il presidente Mario Soares (in visita 
In Inghilterra) esprime cordoglio e definisce l'accaduto un 
evento dalle conseguenze «Imprevedibili». 

In Urss, legata a Maputo da un trattato d'amicizia e di 
cooperazione che risale al 1977, la radio ha annunciato tem
pestivamente, con la lettura di un dispaccio della Tass invia
to da Maputo, che Samora Machel era morto in una sciagura 
aerea. L'ultima visita del leader defunto In Urss è del marzo 
scorso, quando incontrò Gorbaciov. 

Ora in quell'area Pretoria e più forte 
La morte di Machel indebolisce gli sforzi dei paesi dell'Africa australe per sganciarsi dal regime dell'apartheid - Botha potrebbe 
essere tentato di destabilizzare più a fondo il Mozambico - I molti strumenti che può usare per mettere Maputo in ginocchio 

Dalla fine dei lavori del
l'ottavo vertice dei non alli
neati che si è svolto ad Hara
re nella prima settimana di 
settembre, Samora Machel 
era impegnato come non 
mal in una faticosa «shuttle 
diplomacy» tra le varie capi
tali dell'Africa australe. Ad 
Harare era stata presa una 
decisione importante per 11 
futuro della regione: i 101 
paesi non allineati chiedeva
no al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite di appli
care sanzioni urgenti, globa
li e obbligatorie contro il Su
dafrica di Botha. Ma con at
teggiamento estremamente 
realistico gli Stati della linea 
del fronte (il Mozambico, lo 
Zimbabwe, la Tanzania. Io 
Zambia, il Botswana e l'An
gola) si impegnavano ad in
tensificare ì propri sforzi per 
sganciare le loro dissestate 
economie dall'orbita suda
fricana, non ultimo anche 
per far fronte al colpo di co

da velenoso che Pretoria 
avrebbe sferrato se qualcuno 
tra i ricchi paesi occidentali 
si fosse finalmente deciso a 
punirla con un boicottaggio 
vero. 

Per dimostrare la propria 
determinazione ad andare 
fino in fondo e farla finita col 
regime dell'apartheid, gli 
Stati della linea del fronte 
hanno fatto di più. Lo ha an
nunciato lo stesso premier 
dello Zimbabwe e presidente 
in carica dei non allineati 
Robert Mugabe al vertice di 
Harare: «Noi stessi appliche
remo sanzioni contro il Su
dafrica. O meglio lo farà chi 
di noi, paesi della linea del 
fronte, potrà farlo». 

Il Mozambico non poteva 
e non può permettersi il lus
so di «punire» economica
mente Pretoria, ma «il nostro 
impegno» — come disse nel 
corso del vertice il ministro 
degli Esteri Chissano 
alVUnltà— «è di non opporci 

a che altri applichino le san
zioni». In altre parole Mapu
to si è sobbarcato l'onere del
le inevitabili rappresaglie 
sudafricane sui paesi della 
regione. Questo ha significa
to orchestrare una solidarie
tà tra gli Stati delia linea del 
fronte per tradurre le inten
zioni in linea politica e in fat
ti concreti. 

Samora è morto mentre 
questo sforzo era al culmine 
e mentre il Sudafrica aveva 
§ià indicato, con un crescen-

o di accuse contro Maputo 
sapientemente dosato nel
l'arco di due settimane, qua
le sarebbe stato il primo 
obiettivo da colpire per ven
detta dopo le pesanti sanzio
ni decise dagli Stati Uniti 
contro Pretoria. Il governo 
del Frelimo è stato accusato 
di aver dato appoggio al 
guerriglieri dell'Anc quando, 
15 giorni fa, una bomba è 
scoppiata al confine tra Su
dafrica e Mozambico. Anco-
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Robert Mugabe 

li lavoro italiano a Maputo 
Cordoglio e qualche preoccupazione fra i nostri operatori che agiscono ne! paese africano 
Le grandi infrastrutture ferroviarie, stradali e marittime che si stanno realizzando 

BOLOGNA — «Le notizie che vengo
no dai nostri cantieri e da quello della 
Cmc» (cooperativa muratori e cemen
tisti di Ravenna n.d.r.) «per 11 momen
to sono tranquillizzanti. Speriamo 
che non cambi nulla. Abbiamo molti 
rapporti con 11 Mozambico, e In pro
spettiva potremmo realizzare nuovi 
Interventi. Ci auguriamo che il nuovo 
presidente del Mozambico sappia 
continuare la politica di Samora Ma-
cheN. Alla Cooperativa Muratori e 
Braccianti di Modena, da Ieri mattina 
si vive con l'orecchio Incollato al tele
fono. La notizia della morte del leader 
mozambicano, oltre al cordoglio, ha 
suscitato grande preoccupazione fra 

gli operatori Italiani che operano In 
Mozambico, e soprattutto fra quelli 
dell'Emilia Romagna che con 11 paese 
africano hanno in corso intensi rap
porti di affari. Non ci sono al momen
to preoccupazioni per la situazione 
del lavoratori che si trovano nel paese 
sudafricano, pur se qualche Interro
gativo comincia ad affacciarsi. 

Giorgio Zagnoli, direttore della di
visione estero della Cmb, Illustra 1 la
vori già In corso e 1 progetti futuri. 
Mentre la Cmc ha completato la diga 
di Pequenos Ltbombos, la Cmb sta ul
timando quella sul fiume Sable, a una 
trentina di chilometri dal confine del 
Sudafrica. Anche da quel cantiere, 

dove si lavora grazie alla continua 
sorveglianza del militari mozambica
ni, per 11 momento non giungono no
tizie allarmanti. 

Dalla stabilità politica del Mozam
bico dipende la realizzazione di altre 
due grandi opere Infrastnitturali. La 
prima è 11 dragaggio del porto di Ma
puto, che dovrebbe consentire l'at
tracco alle banchine di navi di grosso 
tonnellaggio. L'altra è 11 cosiddetto 
«Corridoio Be/ra»: la costruzione di 
collegamenti ferroviari e stradali tra 
lì porto mozambicano di Belra e paesi 
come Io Zaire e lo Zimbabwe, che ne
cessitano di uno sbocco sul mare. 

ra il governo del Frelimo è 
stato accusato dal ministro 
della Difesa di Botha, Ma-
gnus Malan, di fare 
deir«allarmismo propagan
distico» quando pochi giorni 
dopo ha messo in allerta le 
sue forze armate sospettan
do un'azione militare diretta 
dell'esercito sudafricano 
contro il proprio territorio. Il 
governo del Frelimo infine è 
stato riconosciuto «colpevo
le» di una sfida evidentemen
te ingiuriosa al regime del
l'apartheid quando nel week 
end scorso ha riunito proprio 
a Maputo i rappresentanti di 
tutti i paesi della linea del 
fronte per denunciare la 
campagna di aggressione da 
parte del governo Botha. 

Con tutto questo non si 
vuole suggerire che dietro la 
morte di Samora Machel ci 
sia per forza il Sudafrica o il 
suo movimento-fantoccio, la 
Renamo, che da anni viene 
foraggiato da Pretoria e se
mina la distruzione in Mo
zambico con l'unico scopo 
dichiarato di «rovesciare 11 
regime del Frelimo». Ma a 
trarne vantaggi sono proprio 
loro. La scomparsa del presi
dente mozambicano infatti 
indebolisce in maniera gra
vissima non solo il governo 
di Maputo ma gli sforzi con
giunti di tutti 1 paesi dell'A
frica australe nel loro tenta
tivo di allentare, se non can
cellare nell'immediato, lo 
strapotere sudafricano. 

Il nuovo corso nella regio
ne aveva due «piloti* legati 
l'uno all'altro da un'amicizia 
profonda: Samora, 11 guer
riero, che ancora doveva 
combattere in casa propria 
con le armi per le sue aspira
zioni di Indipendenza. E Ro
bert Mugabe, il politico con
sumato, la volpe diplomati
ca. Mugabe oggi è rimasto 
solo e, per quanto sia incrol
labile Il suo impegno, ha di 
fronte a sé un'orizzonte fo
sco di minacciosissime inco
gnite. Pretoria Infatti po
trebbe essere tentata di col
pire a fondo il Mozambico, 
privato di un presidente-pa

dre che sarà difficile rim
piazzare. Anche se l'esercito 
sudafricano non interverrà 
con i propri uomini, il regi
me di Botha potrebbe inten
sificare la guerriglia delia 
Renamo (e magari far leva 
contemporaneamente su 
quei settori della società mo
zambicana che hanno accol
to con maggior entusiasmo 
l'accordo di non aggressione 
firmato da Pretoria e Mapu
to li 16 marzo 1984, non ulti
mo per l vantaggi economici 
che esso comportava) per ot
tenere così, direttamente o 
indirettamente, tre risultati. 
Innanzitutto costrìngere il 
Frelimo a venire a patti coi 
«bandidos» (Samora ha sem
pre negato qualsiasi nego
ziato con la guerriglia per
ché sarebbe equivalso a dar
le una dignità politica, una 
legittimità d'essere). Questo 
ucciderebbe tutto il valore 
politico di una via nuova al
l'indipendenza, in Africa, 
portata avanti dal Frelimo 
all'insegna del marxismo-le
ninismo, pur tra mille diffi
coltà, assieme all'Mpla ango
lano. 

In secondo luogo il Suda
frica potrebbe ottenere lo 
sfaldamento di quel fronte di 
solidarietà che faticosamen
te si stava tessendo in Africa 
australe contro il regime 
dell'apartheid (un eccessivo 
indebolimento di Maputo, 
per non pensare a una sua 
capitolazione, farebbe fare 
marcia indietro a paesi come 
lo Zambia o 11 Botswana già 
tentennanti e spaventata
mi dalle vendette di Preto
ria). Da ultimo per Botha, in 
un'eventualità simile, sareb
be fin troppo facile ripresen
tarsi all'Africa australe e al 
mondo intero come l'unico 
•arbitro* delle vicende della 
regione, come «il bastione 
bianco» che riesce ad argina
re e sconfiggere 11 dilagare 
deU'«offensiva comunista» 
nell'area. E al mondo c'è 
gente, come Reagan, che 
non aspetta altro che sentir
lo dire. 

Marcella Emiliani 

Nuove adesioni per il 25 a Roma 

11 religioni 
insieme 

ad Assisi 
per la pace 

«Diretta» Rai per la manifestazione nella ca
pitale - Dichiarazione del senatore Ossicini 

ROMA — Mentre conti
nuano ad aumentare le 
adesioni alla manifesta
zione per la pace e il disar
mo che si terrà a Roma II 
25 ottobre prossimo (che la 
Rai trasmetterà in diret
ta), si intensifica il calen
dario delle Iniziative sui te
mi della pace. Lunedì pros
simo, papa Giovanni Paolo 
II sarà ad Assisi dove, nel
la piazza Inferiore, preghe
rà per la pace. Con lui, sa
ranno presenti 65 religiosi 
di undici confessioni di
verse. Fra questi, anche 
due rappresentanti della 
chiesa ortodossa russa, l 
metropoliti Filarete e Iu-
venali: una presenza, quel
la dei due sacerdoti — in
dicati come religiosi molto 
attivi nel movimento in
ternazionale per la pace — 
alla quale gli organizzatori 
annettono grande impor
tanza. In serata, dopo il ri
to, Il Pontefice presiedrà a 
una «parca cena» nel con
vengo di San Francesco al
ia quale saranno ammessi 
non più di 160 ospiti. 

Nella cittadina umbra 
fervono Intanto 1 prepara
tivi. Padre Vincenzo Coli, 
frate francescano e mem
bro del «Comitato Interna
zionale per la pace (lo stes
so sacerdote che nel marzo 
scorso si recò a Mosca per 
invitare Gorbaciov a in
contrare 11 presidente 
americano Reagan ad As
sisi, «da uomo e non da ca-
f)o di governo»), spiega così 
a scelta di Assisi come 

centro internazionale di 
pace: «San Francesco, fra
tello di pace, è "esploso" 
con il suo messaggio In 
tutto 11 mondo. Forse è an
che per questo, forse per
ché si tratta di un uomo 
amato da tutti gli altri uo
mini di ogni confessione 
che la sua città è stata scel
ta come luogo Internazio
nale di preghiera. Lunedì 
— continua padre Coli — 
si ritroveranno ad Assisi 

molti esponenti di primo 
piano di diverse confessio
ni. Tra loro sono uniti in 
alcuni casi solo da un mi
nimo comune denomina
tore, ma questo non Impe
disce loro di avere una co
mune volontà di operare 
per la pace». 

«Da Assisi — dice il sin
daco Pietro Profumi — 
parte un messaggio che 
non è rivolto solo ai catto
lici e ai cristiani, ma a tutti 
gli uomini. È un centro ri
conosciuto anche dai laici. 
Basti ricordare che Aldo 
Capitini, nel 1961, scelse 
proprio Assisi come meta 
della marcia per la pace». 
Le Iniziative internaziona
li di Assisi, comunque, non 
si fermeranno dopo la pre
ghiera del Pontefice: è già 
in programma una serie di 
Iniziative da tenere in ge
mellaggio con la città cali
forniana di San Francisco. 

Sulle questioni della pa
ce è intervenuto ieri anche 
l'indipendente di sinistra 
Adriano Ossicini, vice pre
sidente del Senato. In par
ticolare Ossicini si è riferi
to alla lettera Inviata al Pel 
alla vigilia del congresso 
che aveva per tema «uscire 
dal sistema di dominio e di 
guerra»; lettera della quale 
si è discusso anche nel re
cente convegno di Cortona 
a cui hanno preso parte 

fiarlamentarl della sinistra 
ndlpendente. «E che ha 

permesso di verificare — 
dice Ossicini — che lo 
schieramento politico su 
questi temi può essere 
estremamente largo. Ma 
ha dimostrato anche che 
sollecitare il Pel a prendere 
Iniziative in questo senso 
significa proporre un nuo
vo discorso politico legato 
al segno dei tempi. I firma
tari della lettera — conclu
de Ossicini — e chiunque 
altro voglia aderire si rico
nosceranno in un centro di 
iniziative che si presenterà 
con una fisionomia pro
pria». 

Domenica prossima 

Diffusione straordinaria 

DOSSIER 
SANITÀ 

I SOLDI 
chi guadagna, chi paga, quanto costa, 

quanto rende, quanto spreca, a chi serve 

I MALATI 
Dalla parte del cittadino: 

le difficoltà, le ingiustizie, i rischi. 
le incertezze, le cose che non vanno 

LE ISTITUZIONI 
Il grande castello 

dell'assistenza sanitaria 
Usi, Comuni, Regioni, Stato, 

enti: chi decide, chi comanda, 
dove funzionano, dove non funzionano, 

perché, come funzionano 
negli altri paesi europei 

I MEDICI 
I cosiddetti operatori sanitari: 

come vivono, come sono pagati, 
come studiano, 

come si preparano, 
come lavorano, cosa vorrebbero 

LA SALUTE 
È cambiata in questi anni 

la domanda di salute: 
le malattie nuove, 

le cure nuove, il nuovo bisogno di assistenza 

Articoli, informazioni, schede, 
interviste, interventi 
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Uiraheria '56 
Ecco che cosa 
Di Vittorio 
mi disse allora 

In queste settimane si vanno 
rievocando con fini diversi l fatti 
del '56, l'invasione sovietica del
l'Ungheria e la posizione che pre
se allora II nostro partito. Fini di
versi, ho detto, perché c'è chi lo fa 
con spirito sincero di ricerca sto
rica e chi più utlllstlcamente but
ta tutto In politica e strumenta
lizza ogni cosa per l'oggi. 

Per ciò che riguarda 11 giudizio 
che si deve dare sull'Intervento 
dell'Urss In Ungheria, sull'esecu
zione di Nagy e sulle posizioni al
lora assunte dal Pel, mi pare che 
Natta nell'intervista sull'tUnltà» 
ha detto ciò che doveva dire da 
parte di chi è passato attraverso 
quella bufera, ferito nella propria 
coscienza, e tuttavia ha continua
to Il cammino con vln to che gli er
rori anche gra vi si correggono so
prattutto col fatti, dimostrando 
così che un passato discutibile, 
condannabile e non dimenticato, 
ogni giorno di più si allontana 
dietro le nostre spalle. 

Del resto, è assai facile e como
do anche recitare atti di contri
zione e riabilitare 'Ufficialmente* 
chi è morto Ingiustamente. Io 
continuo a pensare che ogni sto
ria ufficiale, di Stato o dipartito, 
non solo contraddice la verità, 
sempre relativa, di una ricerca 
anche Indipendente, ma è perico
losa perché può essere di volta In 
volta strumentalizzata da chi de
tiene Il potere. Coloro che hanno 
conoscenza delle variazioni pe
riodiche apportate alla storia del 
partito comunista dell'Urss, san
no quante sono state le esaltazio
ni seguite da pure e semplici can

cellazioni di uomini famosi, poi 
magari formalmente riabilitati 
per riapparire sulle pagine del li
bri. Quante volte, d'altra parte, a 
tanti di noi che leggevamo storie 
del tempi passati non è venuto II 
desiderio di conoscere l'altra fac
cia del mondo, 11 pensiero e le ra
gioni del Galli sconfitti da Cesare 
o del popoli del Centro e del Sud 
America distrutti dagli spagnoli? 
È dunque meglio, a mio avviso, 
lasciare la storia agli storici, spe
rando che siano scrupolosi nella 
ricerca, distaccati 11 più possibile 
dagli avvenimenti che racconta
no e obiettivi nelle analisi e nel 
commenti. Ipolitici si limitino al
la politica che, sulle grandi cose, 
nel bene e nel male, diventa sto
ria. 

Ma la ragione di questo mio 
scritto non è quella di esprimere 
un'opinione — certamente discu
tibile — sull'attendibilità della 
storia narrata. È stato chiamato 
In causa, In questi giorni, a pro
posito del fatti d'Ungheria, lì no
me di Giuseppe DI Vittorio e su 
questo punto sono In grado di 
portare una testimonianza di cui, 
In trent'annl, non ho mal parlato 
con alcuno. Lo faccio oggi ancora 
con esitazione, ma non credo di 
gettare ombre sul nome dì un 
compagno grande, che ho amato. 

Di Vittorio espresse una critica 
rigorosa, prima ancora del fa ttl di 
Ungheria, nel giugno '56, sulla ri
volta di Poznan nella quale i di
mostranti operai furono attacca
ti, In un'azione congiunta, dalle 
truppe polacche e sovietiche. Il 
segretario generale della Cgll 

spedì a Varsavia un telegramma 
di appoggio alla lotta del lavora
tori, condannando la strage e so
stenendo la legittimità delle loro 
rivendicazioni. Il partito prese 
una posizione diversa, giustificò 
l'Intervento, attribuendo la rivol
ta alla provocazione di mestatori 
anticomunisti e fu Indlrettamen* 
te smentito dallo stesso Gomul-
ka, rieletto In ottobre segretario 
generale del Poup. 

Già In quella circostanza la dif
formità di giudizio non passò 
senza contrasti nel nostro partito. 
Poi, sempre In ottobre, gli avveni
menti ungheresi: la rivolta, le re
pressioni, l'Intervento dell'arma
ta rossa. Un comunicato della 
Cgll condannò l'invasione delle 
truppe straniere, e t metodi anti
democratici di governo. DI Vitto
rio ne fu l'estensore, non soggiac
que, come qualcuno già allora so
stenne, a nessuna pressione par
ticolare del compagni socialisti, l 
quali — naturalmente — consen
tivano con quel giudizio. Netta
mente diversi furono la posizione 
del partito, le parole di Togliatti, 
gli articoli deW'Unltà» a sostegno 
dell'Intervento sovietico. 

Qualche giorno dopo l'uscita 
del comunicato della Cgll, DI Vit
torio mi chiamò e mi Invitò a 
mangiare un boccone a casa sua. 
Una proposta strana che si ripetè, 
In seguito, solo altre due volte. 
Erano le due del pò meriggio e in 
autoDl Vlttorlonon disse una pa
rola. Salimmo In casa e Anita, la 
moglie, servì frettolosamente del
le uova e del formaggio pecorino, 
un dono del compagni delle Mur-
ge. DI Vittorio cominciò a parlare 
del suo passato, del problemi che 
aveva dovuto superare, sindacali
sta anarchico e interventista cor-
rldonlano, entrando nel Pel. L'an-
tlfasclsmo e la ferma concenzlone 
classista l'avevano avvicinato al 
partito e poi convinto a superare 
le Incertezze e I dubbi. 

Poi passò agli avvenimenti di 
quel giorni. Nelle sue parole c'era 
di volta In volta Irritazione, avvi
limento e rabbia. Partì dalla af
fermazione che bisogna stare dal
la parte degli operai perché gli 
operai hanno sempre ragione (e 
qui sbagliava) e proseguì dicendo 
che Nagy e gli altri dirigenti un
gheresi erano del compagni, del 
patrioti e che la provocazione e la 

presenza del nemico erano reali 
ma esterne al movimento popola
re. Concluse con amarezza che et 
sono momenti nel quali niente 
può far soffrire un comunista co
me ti suo partito. 

Non mi fece parola di critiche 
ricevute o di scontri personali fra 
lui e altri compagni dirigenti, an
che se ci furono certamente, co
me si potè constatare dal suo di
scorso di qualche giorno dopo a 
Livorno: una sorta di mezza auto
critica poco convinta e che non 
credo che convincesse neppure 1 
presenti. 

Rimasi profondamente colpito 
da quel colloquio. Come ho detto, 
non ne feci parola con alcuno, ma 
nella riunione di cellula di via 
Boncompagnl, dove allora aveva 
sede la federazione del chimici 
che lo dirigevo, espressi le mie In
certezze e II mio malessere rifu
giandomi nell'argomento che la 
nostra scelta non poteva essere 
che quella degli operai che In Un
gheria erano attaccati da truppe 
straniere. Fu facile agli altri com
pagni, la grande maggioranza, 
dimostrare che anche gli operai 
possono sbagliare, e su questo 
avevano ragione. Ma con gii ope
rai c'era 11 popolo ungherese che 
si batteva per la sua libertà. 

Oggi, a trent'annl da quegli av
venimenti, da quel giudizi Ingiu
sti e certamente condannabili, è 
però possibile valutare il corso 
successivo degli avvenimenti, le 
correzioni sul campo, le scelte di 
merito compiute dal nostro parti
to, le modificazioni profonde 
Ideologiche, politiche, etiche an
che, che sono state faticosamente 
ma Irreversibilmente apportate: 
prima di tutto, un mese dopo 
l'Ungheria, l'ottavo Congresso 
che, sotto l'Impulso dello stesso 
Togliatti, Impostò II tema della 
via nazionale al socialismo, Il ri
fiuto di qualsiasi organizzazione 
Internazionale del comunisti, la 
liquidazione della concezione del
la tclnghla di trasmissione* nel 
rapporto sindacato-partito. 

DI Vittorio parlò a quel Con
gresso con successo e non ebbe 
più occasione di ritornare con me 
su quegli argomenti. Dopo l'otta
vo Congresso altri passi avanti 
essenziali, 11 memoriale di To
gliatti a Yalta, le posizioni prese 

successivamente sull'Invasione 
sovietica della Cecoslovacchia, 
sul fatti polacchi dell'81, sull'In
tervento In Afghanistan testimo
niano ti cammino compiuto e la 
distanza grande che ormai ci di' 
vide dal dramma dell'Ungheria e 
dalle posizioni del partito di allo
ra. 

C'è chi tenta di utilizzare que
sto momento politico per espri
mere un giudizio liquidatolo 
sull'Intera opera di Togliatti. È 
certo che a più di ventldue anni 
dalla sua morte è possibile anche 
su di lui esprimere un giudizio 
storico più distaccato e obiettivo. 
Ma a questo fine occorre studiar
ne l'opera Intera con le sue luci e 
con le sue ombre, dal periodo del
la fondazione del partito e del suo 
lavoro nell'emigrazione antifa
scista all'Impegno nella Terza In
ternazionale, alle posizioni as
sunte nella lotta di liberazione e 
poi a Salerno, alla Costituente e 
via via fino alla morte. 

Egli nel '56 aveva la preoccupa
zione di tenere unito e saldo un 
partito e aveva scelto, In un mo-
men to di grande pericolo, una po
sizione sbagliata, non accettabile. 
Perché un regime senza libertà e 
senza democrazia, senza II rispet
to del diritti umani, non può esse
re socialista, mal. Ma 11 dilemma 
era drammatico: è lecito per una 
causa giusta e grande sacrificare 
un principio morale che dà luce e 
significato alla causa stessa? È 
forse tema da filosofi più che da 
storici e politici, come 11 giudizio 
etico sull'assassinio di un tiranno 
o il rapporto fra fine perseguito e 
mezzi per raggiungerlo. Questi 
problemi esistono da gran tempo 
e forse non avranno mal una ri
sposta definitiva e generale. Ma 
oggi sappiamo, con certezza, che 
In politica non c'è una verità rive
lata e che nessun uomo o gruppo 
o partito possono pretendere di 
possederla. E sappiamo anche 
che ogni nostro progresso è un 
passo verso tappe successive, ma 
che l'ultima, assoluta non esiste. 

Anche questi valori, oltre agli 
errori che lealmente riconoscia
mo, sono patrimoni del nostro 
partito, il partito che Togliatti 
fondò. 

Luciano Lama 

COMMENTO / Ancora sul simposio di Budapest «Società e valori etici» 
DI RITORNO DA BUDA
PEST — Nel quadro com
plesso del serrato confronto 
Est-Ovest sul modi e le for
me per Instaurare un nuovo 
ordine Internazionale, Ubero 
dall'Ipoteca delle guerre nu
cleari e stellari, e del vivace 
dibattito sulle Implicazioni 
politiche e morali della tra
gedia ungherese del 1956, 11 
recente simposio svoltosi a 
Budapest su •Società e valori 
etici» tra cattolici e marxisti 
ha rappresentato una novità 
di rilievo. 

Intanto, questo Incontro, 
organizzato per la prima vol
ta dal Segretariato vaticano 
per i non credenti e dall'Ac
cademia delle scienze un
gherese, ha messo In eviden
za che lo scontro planetario 
In atto non è tra mondo cri
stiano e mondo comunista. È 
fallito, così, 11 tentativo fatto, 
alla vigilia del simposio, dal
la destra cattolica di ripro
porre questa contrapposizio
ne sostenendo che per co
struire la pace bisognerebbe 
liberare 11 mondo dall'atei
smo (identificato con 11 co
munismo), dietro 11 quale ci 
sarebbe Satana. A Budapest 
cattolici e marxisti hanno ri
conosciuto, Invece, che il ve
ro scontro In atto è tra le for
ze (nelle quali vanno com
prese sia quelle di Ispirazio
ne marxista, sia quelle di 
Ispirazione cristiana) che vo
gliono un mondo pacifico co
me condizione per 11 progres
so del popoli, e le forze (di va
rio segno) che ne minacciano 
l'avvenire. 

Partendo da questo comu
ne denominatore gli studiosi 
cattolici e quelli marxisti 
hanno trovato importanti 
punti di Incontro nel ricono
scere che sul terreno della 
pace, Intesa come scelta mo
rale e politica, è possibile la
vorare insieme al di là delle 
rispettive e differenti visioni 
del mondo. Cosi come è pos
sibile compiere un cammino 
comune per liberare 11 lavoro 
umano dalle nuove e più so
fisticate alienazioni delle so
cietà tecnologiche che mor
tificano la dignità, la creati
vità dell'uomo per come so
no oggi organizzate. 

È interessante notare che 
su questa tematica, da parte 
marxista, ci sono stati rico
noscimenti significativi ver
so la teologia del lavoro così 
come è stata abbozzata e svi
luppata dal domenicano 
M.D. Chenu, dal gesuiti Teli-
hard de Chardin e K. Rahner 
fino all'enciclica «Laborem 
exercens > di Giovanni Paolo 
II. D'altra parte, 1 cattolici 
hanno dovuto riconoscere, 
proprio citando questo docu
mento pontificio, che l'ap
pello alla solidarietà e all'a
zione comune lanciato da 
Marx al lavoratori di tutto 11 
mondo 'aveva un suo Impor
tante valore e una sua elo
quenza dal punto di vista 
dell'etica sociale». 

Insomma, è stato rilevato 
che 11 valore del lavoro se
condo Marx e la nozione di 
solidarietà della concezione 
cristiana offrono un terreno 
di confronto e di cooperazlo-
ne molto fertile. «Abbiamo 
potuto constatare, durante 11 
simposio, che da un parte e 

Tra cattolici 
e marxisti, 

al centro l'uomo 
Importanti convergenze sui temi cruciali della pace 

come scelta morale, prima che politica, e della 
difesa della persona dalle alienazioni tecnologiche 
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Il ordinale Paul Poupard, 
presidente del 

Segretariato per i non 
credenti, e, in alto, fedeli 

a messa nella 
Basilica di Budapest 

dall'altra c'è stato un ascolto 
reciproco di tutto ciò che 
rappresentava la preoccupa
zione comune e abbiamo vi
sto che condividiamo le stes
se preoccupazioni», ha di
chiarato alla Radio vaticana 
il cardinale Paul Poupard, 
presidente del Segretariato 
per 1 non credenti, partendo 
dal fatto che «le scoperte 
scientifiche e le tecnologie 
che si sviluppano mettono 
l'uomo davanti a problemi 
etici nuovi relativamente al
la sua Integrità, come all'av
venire dell'umanità intera». 
E, In polemica con quanti nel 
giorni scorsi, In campo catto
lico, avevano riproposto vec
chie contrapposizioni tra 
credenti e non credenti, U 
cardinale Poupard ha ag
giunto: «Abbiamo potuto ve
rificare quello che diceva già 
11 Conclcllo Vaticano II venti 
anni fa, cioè che tutti i cre
denti e I non credenti hanno 
una comune preoccupazio
ne: lavorare per l'uomo, per 

la felicità dell'uomo». 
E l'altro fatto nuovo di 

Budapest è stato proprio 
l'uomo inteso come persona 
e come umanità. L'uomo è 
stato al centro di un dibatti
to che va approfondito, ma 
che ha permesso agli studio
si marxisti e cattolici di con
frontare I rispettivi punti di 
vista che hanno trovato di
verse espressioni. Partico
larmente interessanti e nuo
ve sono state le affermazioni 
del sovietico Boris Grigorlen 
dell'Accademia delle scienze 
di Mosca, il quale ha detto 
che «la scienza non risolve 1 
problemi che crea» e che la 
socializzazione del rapporti 
di produzione «non produce 
automaticamente una uma
nizzazione dei rapporti so
dali». Di qui la risposta di 
Poupard: «Se la scienza non è 
capace di risolvere tutti 1 
problemi dell'uomo, spetta 
alla filosofia, con la sua sag
gezza, di esercitare una fun
zione propria e originale per 
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la salvaguardia dell'uomo 
nella dinamica sodale attua
le». La riflessione etica torna, 
perciò, in primo piano. Cosi 
l'affermazione del marxista 
Wolfang Kllem della Rdt, se
condo cui «l'interesse dell'u
manità passa davanti agli 
interessi di classe», ha offer
to l'occasione ai domenicano 
Georges Cottler di Ginevra 
di osservare che, allora, «la 
lotta di classe non è più il cri
terio assoluto perché anche 
la classe operala è subordi
nata agli interessi dell'uo
mo». 

Naturalmente, si tratta di 
temi illustrati e discussi In
sieme ad altri nell'arco di tre 
giorni, e quindi senza la pos
sibilità dei necessari appro
fondimenti. Per esemplo, la 
tematica.riguardante la li
bertà religiosa, sollevata dal 
cattolici, e rimasto un pro
blema aperto. Non è di poco 
conto, però, che proprio su 
questi temi il presidente del
l'Accademia delle scienze 
ungherese, Ivan T. Berend, 
abbia detto che «1 valori etici 
incarnati dal cattolicesimo, 
dalla religione, possono ser
vire nel mondo d'oggi da 
punti di riferimento alla lot
ta per T diritti dell'uomo e 
contro le ingiustizie sociali, 
come nel caso dell'America 
latina». Ha, inoltre, aggiunto 
che «1 marxisti devono cerca
re le forme della convivenza 
e della collaborazione aven
do rispetto verso la fede reli
giosa e verso l'uomo creden
te». 

Cosi come è Interessante 
che 11 professor Viktor I. Ga-
radja, presidente dell'Istitu
to scientifico per l'ateismo 
presso 11 Ce del Pcus, abbia 
detto: «Non c'è dubbio che si 
stanno aprendo nuove pro
spettive per un dialogo, cen
trato sui grandi temi dell'uo
mo e 11 suo futuro, e per 
quanto ci riguarda posso di
re che sta cambiando il no
stro interesse e il nostro mo
do di vedere la teologia». 

Particolarmente significa
tivi sono I segnali venuti dal
la ungherese Eva Ancsel 
quando ha detto che marxi
sti e cristiani possono Incon
trarsi e dialogare anche sul 
grandi temi dell'amore, del 
perdono, della misericordia. 
Non solo, ma i marxisti — ha 
affermato II professor József 

Luckacs, direttore dell'Isti
tuto di filosofìa dell'Accade
mia delle scienze ungherese 
— «devono avere 11 coraggio 
di confrontarsi sui temi della 
libertà di pensiero, di ricerca 
e quindi anche della libertà 
religiosa». Luckacs e 11 pro
fessor FOldesy dell'Universi
tà di Budapest si sono mo
strati sensibili anche ai temi 
sollevati da padre Eduard 
Huber dell'università Grego
riana di Roma quando ha 
detto che «la concupiscenza 
del potere trasforma 11 pote
re in tirannia». 

Certo, non ha avuto ap
profondimenti la posizione 
di Jordi Lopez, biologo del
l'università di Barcellona e 
membro del partito comuni
sta spagnolo, che si è dichia
rato cristiano e marxista; 
ma Vittorio Possenti dell'u
niversità cattolica di Milano 
10 ha, indirettamente, 
aprrezzato quando ha ricor
dato, citando le tesi prepara
torie del XVII congresso del 
Pel, che per i comunisti ita
liani «la religione può essere 
fonte di elevati valori etici, 
personali e interpersonali». 

Con il riconoscimento re
ciproco che in ogni elabora
zione umana esistono ele
menti validi sui quali è pos
sibile convergere, il simposio 
di Budapest ha riproposto 
quanto diceva Giovanni 
XXIII nella «Pacem in ter-
rls», e cioè che «gli incontri e 
le Intese, nel vari settori del
l'ordine temporale, fra cre
denti e quanti non credono 
possono essere occasione per 
scoprire la verità e per ren
derle omaggio». 

Gli atti del simposio sa
ranno pubblicati congiunta
mente dal Segretariato per 1 
non credenti e dall'Accade
mia delle scienze ungherese 
come Impegno per continua
re a lavorare Isleme. È stato, 
poi, annunciato che ad un 
prossimo simposio si pensa 
di coinvolgere anche altre re
ligioni e correnti di pensiero. 
Budapest, dove trent'annl fa 
si consumò una tragedia na
zionale, è divenuta una città-
simbolo di un nuovo modo di 
Incontrarsi e di dialogare per 
11 bene dell'uomo e del suo 
futuro. 

Akest* Santini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Il denaro pubblico deve 
servire per propagandare 
l'ideologia Fiat? 
Cara Unità, 

in questi giorni dopo il convegno di Manto
va sulla formazione professionale, si è aperta 
una polemica politica che vede coinvolti mini
stri, partiti di governo ed imprenditori con in 
testa l'avvocato Agnelli. Si lanciano accuse 
sulla colpa della situazione disastrosa della 
scuola e della formazione professionale nel 
nostro Paese. 

Come Coordinamento dei lavoratori Fiat 
in cassa integrazione di Torino vogliamo se
gnalare una situazione concreta. 

L'accordo Fiat-Firn sul rientro di tutti i 
cassintegrati stabilisce che prima di rientrare 
in fabbrica i lavoratori devono frequentare 
tre mesi di corso professionale per l'addestra
mento, in riferimento alla ricollocazione nel 
nuovo posto di lavoro. 11 primo corso è già 
iniziato il 15 settembre. Sono previsti quattro 
gruppi di corsi, che coinvolgeranno 928 cas
sintegrati. 

In questo mese di frequenza abbiamo ri
scontrato la sostanziale inutilità del corso, sia 
per quanto riguarda le modalità di svolgi
mento sia soprattutto per il contenuto profes
sionale. 

In questo mese quei lavoratori hanno conti
nuato a sentirsi ripetere che la fabbrica è 
cambiata, che i rapporti sono cambiati e che 
ormai, da tempo, tutti i problemi vengono 
risolti esclusivamente dall'azienda. Il tutto 
condito con dei filmati di impianti che, in 
maggior parte, non esistono più. 

La cosa grave e che i corsi sono finanziati 
con denaro pubblico: e gestiti dalla Fiat. 

È questa la seria «formazione professiona
le» di cui Agnelli parla dalle tribune? 

Su questo fatto, a nostro giudizio grave, 
proponiamo che gli organi competenti aprano 
un'inchiesta per accertare l'uso che si fa del 
denaro pubblico e affinché si faccia della vera 
formazione professionale. 

Dal canto nostro ci stiamo adoperando per 
cambiare questa situazione. 

LETTERA FIRMATA 
per il Coordinamento lavoratori Fiat 

in cassa integrazione (Torino) 

«Con Francia o con Spagna 
purché se magna» 
Cara Unità, 

per bollare il qualunquismo, nell'immedia
to dopoguerra Palmiro Togliatti pubblicò su 
Rinascita un memorabile articolo dal titolo 
'Con Francia o con Spagna, purché se ma
gna». 

Certe argomentazioni sindacali sul caso 
Alfa Romeo me l'hanno fatto ritornare alla 
memoria. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

«Non c'è trippa» 
per i disattenti 
Caro direttore, 

intendo manifestare il mio consenso al pro
fessor Tullio De Mauro per l'articolo pubbli
cato sull'Unità del 18 settembre, ma anche 
far notare che l'uso di eufemismi a proposito 
di politica scolastica del Partito, non giova a 
nessuno. 

Il professor De Mauro usa il termine «inci
dente». seppur «brutto», per indicare la deci
sione assunta dai deputati comunisti di non 
votare «no» alla decurtazione del calendario 
scolastico. E aggiunge che ciò è «sintomo d'u
na caduta d'attenzione». Non c'è che dire, 
come eufemismo è proprio bello. 

Ma se non £ eufemismo, perché il Partito, 
fin da ora, non potrebbe significare ai compa
gni deputati, caduti in disattenzione su que
stioni importanti, che per la prossima tornata 
elettorale «non c'è trippa per gatti». 

ERMES GALLUCCI 
(Castelforte • Latina) 

Gli stessi diritti 
di ogni altro cittadino 
Signor direttore, 

basta con l'ipocrisia flagrante della società 
•perbene». Sono stata molto contenta di vede
re le notizie della Conferenza internazionale 
per i diritti delle prostitute ospite ufficiale del 
Parlamento europeo a Bruxelles. 

La conferenza ha rivendicato gli stessi di
ritti per le prostitute di cui gode ogni altro 
cittadino. Al di là di quello che si possa pen
sare del fenomeno, credo che la tolleranza 
significhi: «Lascio fare ad un altro quello che 
gli va, basta che non infranga i diritti altrui o 
la tranquillità della comunità». 

Queste donne chiedono la tutela sanitaria, 
per meglio prevenire le varie malattie, ed il 
tipo di garanzie sociali che possono venire 
soltanto attraverso la cultura stessa della po
polazione, contro la violenza, fisica e psicolo
gica. 

LUCIANA P. 
(Pistoia) 

«Senza tesi precostituite. 
redigendo verbali o, 
meglio ancora, registrando...» 
Caro direttore, 

consentimi di fare qualche considerazione 
in merito all'articolo pubblicato il 3 ottobre 
col titolo «Rinnovare il Pei. Come si deve 
farlo?». 

Non sono convinto, e come me molti com
pagni, che le riflessioni che il Partito va fa
cendo da vario tempo, ma al di fuori delle 
Sezioni, possano sortire gli effetti sperati. 

Ciò che sta avvenendo mi sembra ricondu
cibile all'esempio del carciofo che perde una 
ad una le foglie. La «macchina organizzati
va*. che tanto ha reso fino al 1976, £ stata 
profondamente trasformata, negli ultimi die
ci anni. Ciò £ avvenuto fuori dalle Sezioni, 
sopra la testa dei compagni e dei simpatiz
zanti. per volontà o per negligenza di vari 
dirìgenti galvanizzati dal successo elettorale 
del 1975-76. La conferenza di organizzazio
ne programmata, con le premesse riportale 
nell'articolo, rischia di contribuire a fiaccare 
altre energie. 

Le conclusioni adottate nelle rare assem
blee di Sezione, congressi compresi, puntual
mente vengono disattese perche non di gradi
mento del segretario o del rappresentante del
la Federazione presente alla discussione. E 
allora? Occorre ripartire dove il meccanismo 
si £ inceppata 

Le conferenze di organizzazione, i congres
si straordinari sì devono tenere alla base, sen
za preamboli e tesi precostituite incomprensi

bili alle masse, redigendo verbali delle sedute 
(nella mia Sezione l'ultimo verbale risale al 
luglio 1980), meglio ancora se registrati: per
chè è da 11 che vengono le indicazioni, e le idee 
per la rinascita vera del Partito. 

È ora di smetterla con le decisioni cattedra
tiche. 

Iniziative come quelle che propongo sareb
bero, da sole, iniezioni di salute per il Partito; 
occorre l'apporto dì tutti perchè riconquisti in 
breve tempo il ruolo che è suo. Solo così le 
Sezioni diventeranno veramente centri di vita 
democratica che, secondo me, sono còsa di
versa da «Sezioni per funzioni» e da «Sezioni 
di settore», che resterebbero o diverrebbero 
centri di potere chiusi. 

ANTONIO MILITA 
(Cori • Latina) 

Le grandi potenzialità 
e le grandi attese 
di una categoria 
Cara Unità, 

in preparazione della Conferenza naziona
le sull'artigianato organizzata dal Pei, si sono 
riuniti attivi territoriali nella maniera più 
aperta possibile ai contributi delle varie asso
ciazioni di categoria, le quali sanno sicura
mente apprezzare gli sforzi per affrontare i 
tantissimi bisogni vecchi e nuovi della catego
ria. 

Non c'è dubbio che le buone battaglie che 
si debbono vincere sono quelle che portano a 
far emergere le grandi potenzialità produtti
ve e di occupazione offerte dalla categoria. 11 
Pei può perciò già prender per buone le sue 
giuste rivendicazioni, quali per esempio pos
sibilità di accesso meno caro al credito, ren
dendolo possibile anche a coloro che non pos
sono offrire in garanzia beni patrimoniali; 
una semplificazione del sistema impositivo e 
di contabilità dei libri, per fare in modo che 
l'onere per il commercialista non superi l'im
porto dovuto allo Stato; una riforma delle 
Camere di commercio e cosi via. 

Quello che infine mi sento di chiedere è che 
il Pei sappia poi, tra l'altro, impegnare i com
pagni ai vari livelli territoriali per portare 
avanti i progetti: perché alla fin fine molti di 
essi, come gli insediamenti di laboratori arti
giani, sarà nelle Regioni, nelle Province e nei 
Comuni che dovranno trovare attuazione. 

ALFONSO CAVAIUOLO 
(San Martino Valle Caudina - Avellino) 

«Chi comanda» in tempo 
di guerra? Ma chi decide 
oggi, in tempo di pace? 
Caro direttore, 

c'è stato in passato chi — con malcelati fini 
polemici verso i movimenti pacifisti — ha 
voluto contrapporre il paziente lavoro diplo
matico dei negoziati Est-Ovest al clamore 
delle grandi manifestazioni di piazza. Gli esi
ti dell'incontro di Reykjavik si sono incarica
ti, questa volta, di sgombrare il campo dall'e
quivoco. Non solo non è politicamente e mo
ralmente accettabile delegare in toto il pro
prio futuro al dialogo dei due grandi, ma non 
e neppure ragionevole e realistico. Senza il 
protagonismo del «popolo della pace», senza 
una costante pressione di massa in ogni parte 
del mondo, assai difficilmente i negoziati fra 
Usa ed Urss potranno dare risultati positivi e 
duraturi. Per questo il 25 ottobre saremo a 
Roma. 

Reykjavik però interroga le nostre coscien
ze anche da un altro punto di vista, È tollera
bile per noi sapere che l'Italia ha aderito alla 
Sdi — lo scoglio su cui si £ infranto il vertice 
—- senza un dibattito parlamentare, senza 
una decisione democratica, in spregio al det
tato costituzionale? Oggi si discute sul «chi 
comanda» in caso di guerra: è una questione 
seria, che merita molta attenzione. Ma chi 
decide oggi, in tempo di pace? Chi ha il pote
re di stipulare accordi, per lo più in forma 
segreta, che concedono basi militari, autoriz
zano installazioni nucleari, avallano nuovi 
sconvolgenti assetti strategici? Saremo dun
que in piazza anche per questo: per reclamare 
una democrazia più salda, per una profonda 
rivendicazione di sovranità popolare. Come £ 
stato quando fu chiesto un referendum su 
Comiso; come £ stato (e come £ tuttora) 
quando si chiede che tutti i cittadini possano 
esprimersi sulla questione nucleare. 

LETTERA FIRMATA 
per l'Associazione Crs • Centro 

per la Riforma dello Stato (Roma) 

«A trarne vantaggio 
è chi da più tempo 
esprime quell'opinione» 
Caro direttore, 

i risultati delle elezioni regionali in Baviera 
che hanno sancito un forte arretramento del
la Spd (-4.4%; —10 seggi) dovrebbero indur
re il nostro partito a delle riflessioni altret
tanto puntuali di quelle che hanno accompa
gnato lo svolgimento e la conclusione del con
gresso di Norimberga. Il pur parziale respon
so delle urne evidenzia, a mio parere, due 
elementi: 

1 ) si £ interrotta la fase ascendente della 
Spd, accreditata dagli ultimi risultati e da 
tutti i più recenti sondaggi; 

2) il dopo Cernobyl ha avvantaggiato ì 
«verdi» a danno della forza più recentemente, 
e repentinamente, spostatasi nel campo anti
nucleare. 

A mio giudizio se tali dati permanessero 
nel prosieguo delle consultazioni elettorali, in 
particolare in quelle generali del 25 gennaio, 
a trarne insegnamento non dovrebbero essere 
solo i compagni tedeschi ma, più in generale, 
le forze della sinistra europea. 

In sostanza a me pare che dal risultato 
tedesco emerga un dato evidente: quando agli 
elettori vengono proposte, da forze storica
mente diverse, medesime ipotesi (in questo 
caso quella antinucleare), a trarne vantaggio 
£ quella che, almeno a parole, esprìme da più 
tempo tale opinione. 

Ecco perché per noi comunisti italiani si 
dovrebbe aprire una nuova fase di riflessione 
sulle questioni energetiche, che eviti prese di 
posizione affrettate o (sarebbe il colmo per 
una forza seria come il Pei) mediate da quelle 
estremiste e radicali. 

ir.INOCUCINELLA 
(Roma) 

Cubano 
Cara Unità. 

sono cubano, ho 29 anni, studio inglese e 
storia, sono appassionato di arte, fotografia, 
musica popolare e rock'n'roll. Vorrei avere 
qualche corrispondente nel vostro Paese. 

EDUARDO CARRENO VITIER 
AyuntamicAto 37, MiUnrts (Cuba) 
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La strage di cortile 
macello: da oggi 
il via al processo 

PALERMO — Prese il nome da uno spiazzo fra casupole dirocca
te sulla riva destra del fiume Oreto a due passi dal macello 
comunale di Palermo. E fu una vera strage, quella accaduta 
nella notte fra ti 17 e il 18 ottobre di due anni fa, nei «cortile 
macello»: otto morti, tutti giovani, fra i venti e i trent'anni, 
eliminati a colpi di «lupara* e di pistola. Oggi davanti alla secon
da sezione della corte d'Assise di Palermo, presieduta dal dott. 
Giuseppe Prinzivalli, comincia il processo ai presunti mandan
ti. Fu una strage di mafia, quella del «cortile macello», originata, 
secondo la sentenza-ordinanza di rinvio a giudizio, da uno 
«sgarbo» di scarso rilievo. La decisione, presa da un gruppo di 
commercianti di carne equina di Palermo, di cambiare fornito
re, di rivolgersi a persone diverse da quelle che per una decina 
d'anni avevano dato loro 1 cavalli da macellare, ignorando, pro
babilmente, che Antonino Fisichella, 62 anni, catanese, impor
tatore di carni equine, era legato da un solido rapporto a «Nitto» 
Santapaola, uno dei personaggi di spicco di «Cosa nostra» in 
Sicilia, accusato, fra l'altro, di essere il mandante dell'omicidio 
del prefetto di Palermo Carlo Alberto Dalla Chiesa. Secondo il 
giudice istruttore Paolo Borsellino, Antonino Fisichella, dopo la 
rottura dei rapporti con i Quattrocchi, si sarebbe rivolto a Santa
paola per segnalargli lo «sgarbo». Quest'ultimo, a sua volta, si 
sarebbe messo in contatto con due «boss» palermitani, Pietro 
Vernengo e Carmelo Zanca. La decisione sarebbe stata quella di 
eliminare ì tre commercianti e quanti li aiutavano quando fosse 
arrivata la prima partita di cavalli non fornita da Fisichella. 
Fisichella e Vernengo, insieme a Santapaola e Zanca — entram
bi latitanti — sono i soli imputati nel processo che comincia 
domani. Non 6 stato possibile, infatti, individuare gli autori 
materiali degli otto omicidi. 

I periti: «L'autonomo 
Greco fu ucciso 

da cinque proiettili» 
TRIESTE — Fu raggiunto da cinque proiettili l'autonomo Pie
tro Greco ucciso il mattino del 9 marzo 1985 nel corso di un'ope
razione di polizia tesa alla sua cattura. Lo hanno confermato i 
periti medico-legali, chimico e balistico, chiamati a deporre ieri 
alla Corte d'Assise di Trieste dove vengono giudicati i quattro 
poliziotti (tre della Digos e uno del Sisde) protagonisti della 
sparatoria. La deposizione dei periti non ha consentito dì stabili
re quali e da chi sono stati sparati i due colpi risultati poi morta
li. Nel tentativo di far luce su questo aspetto, ma in particolare 
di ricostruire ogni minimo dettaglio delle fasi che hanno carat
terizzato il drammatico episodio, la Corte ha anche effettuato 
un sopralluogo nello stabile di via Giulia 39, dove Pietro Greco 
aveva trovato ospitalità nell'appartamento intestato allo psico
logo Renato Davi. Il Greco venne affrontato il mattino del 9 
marzo dagli agenti Nunzio Maurizio Romano (del Sisde), Mario 
Passanaisi e Giuseppe Guidi (della Digos) nel portone dello sta
bile, mentre Maurizio Bensa rimase sulla strada a copertura 
degli altri agenti. Il Greco all'intimazione «alt polizia» si diede 
alla fuga e nonostante fosse stato raggiunto da alcuni proiettili 
riuscì a raggiungere la strada. Il Bensa, sentendo gli spari e 
ritenendo che i suoi colleghi fossero stati sopraffatti, sparò a sua 
volta. Pietro Greco cadde riverso sulla strada e mori durante il 
trasporto all'ospedale. Il processo riprende oggi con l'audizione 
della parte civile. La sentenza è prevista per la fine della setti
mana. 

A casa i sei operai fermati a Trìpoli 
ROMA — Sono rientrati ieri pomeriggio in Ita
lia da Tripoli i sei operai della ditta «Carpente
rie S. Giorgio» di S. Torinese, al quali, tre mesi 
fa, era stato ritirato il passaporto dalle autorità 
libiche in seguito al fallimento dell'impresa. 
Giuseppe Puliga, 30 anni, Roberto Medda (30), 

Giuseppe Atzori (41), tutti di Sant'Antioco (Ca« 
gliari), Antonio Torrenti (37) di Giuliano Teati
no (Chicli) (quest'ultimi tre nella foto) e Dona
to Savino (27) e Giovanni Modesti (21) entram
bi di Torre Orsaia (Salerno) sono giunti a Fiu
micino con il volo Az-881 dell'Alitalia. 

Un «Montecitorio day» 
per visitare la Camera? 

Nilde Jotti: «Ci penserò» 
ROMA — Un «Montecitorio day», che offra a tutti i cittadini la 
possibilità di visitare in lungo e in largo la Camera dei deputati, 
e un'idea realizzabile? «Ci penserò», ha promesso il presidente 
Nilde Jotti. «Prima del terrorismo non avrei avuto dubbi nel 
rispondere di "sì" — ha spiegato l'onorevole Jotti — oggi ci sono 
tante e complesse valutazioni da fare. È comunque un'idea». 
Anche adesso non manca la possibilità, per scolari e studenti, 
comitive e singoli, di visitare, guidati, le storiche aule e le stanze 
del palazzo che fu già sede dei tribunali pontifici, o quella di 
assistere alle sedute dell'assemblea dei deputati. Però l'accesso è 
limitato, anche per non intralciare il lavoro del parlamentari e 
degli uffici, ad alcune centinaia di «permessi» nei giorni consen
titi. Insomma si arriva a poche decine di migliaia di visitatori 
all'anno, quando proprio un mese fa, in due soli giorni di aper
tura, il Bundestag di Bonn (capoluogo della Repubblica Federa
le dalle dimensioni di un quartiere di Roma) è stato meta di 
27mila «curiosi» o interessati. La Camera potrebbe aprirsi al 
cittadini in uno o più giorni durante la pausa invernale ed 
estiva: sia il palazzo di Montecitorio, sia la sede del Seminario, 
che quella di Campomarzio (antico convento delle benedettine), 
C'è da ricordare, del resto, che a primavera 1987 diventerà «pub* 
blica» la grande biblioteca in corso di trasferimento nell'ex mi
nistero delle Poste (dove qualche secolo addietro si svolse il pro
cesso a Galileo Galilei). Per la Camera dei deputati, e per tutti gli 
edifici pubblici, si presentano difficolta e problemi di sorve
glianza e sicurezza legati ad un'apertura completa al pubblico, 
anche se concentrata in pochi giorni all'anno. Ma «i palazzi» 
perderanno, positivamente, un po' dei loro «misteri», con guada
gno della cultura. 

Avrebbero emesso false fatturazioni per spese mai sostenute 

apoli, altri 10 arresti 
Sono tutti presidenti di cooperative 
Sono stati svegliati nella notte dai carabinieri - L'operazione anche a Avellino e Salerno - II magistrato 
vuole verificare i rapporti con le coop ex detenuti - Sono saliti a 42 gli uomini finiti in carcere 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — LI hanno svegliati nel 
sonno, all'alba di Ieri mattina: «Ca
rabinieri, apriteli. Per dieci presiden
ti di altrettante cooperative aderenti 
alla Lega sono scattate Improvvisa
mente le manette al polsi. Per tutti 
l'accusa formulata nel mandato di 
cattura firmato dal giudice istrutto
re Guglielmo Palmeti è di concorso 
in favoreggiamento continuato. 

Con questa operazione coordina
ta, condotta simultaneamente dai 
carabinieri di Napoli, Avellino e Sa
lerno, l'inchiesta sullo scandalo delle 
coop di ex detenuti subisce un'im
prevista impennata. Le persone ar
restate ieri guidano Infatti imprese 
solide, impegnate in campi diversifi
cati: dal turismo all'informatica, al
l'edilizia. Che collegamenti possono 
aver avuto con le tanto chiacchierate 
coop di ex detenuti? Secondo quanto 
sostiene l'accusa, avrebbero emesso 
false fatturazioni per giustificare 
spese mal sostenute dalle cooperati
ve nel mirino del magistrato. Il giu
dice Palmer! vuol vederci chiaro nel 
bilanci delle tre centrali cooperative; 
per quanto riguarda la Lega, 1 dieci 

presidenti arrestati Ieri — pur essen
do personalmente del tutto estranei 
alla vicenda degli ex detenuti — sa
rebbero entrati In scena per colmare 
degli insplegabill buchi nella conta
bilità dell'organizzazione. Un Inter
vento che, compiuto quando l'In
chiesta giudiziaria ormai era In pie
no svolgimento, è stato considerato 
dal magistrato come un atto di favo
reggiamento appunto nel confronti 
dei dirigenti della Lega già arrestati 
nel giorni scorsi. 

Sono finiti In carcere, come si ri
corderà, 1 «vertici» al completo della 
Lega (il presidente Luciano Mira-
glia, comunista, e il vice Raffaele 
Beato, vlceslndaco socialista di Por
tici), della Confederazione (il presi
dente Francesco Capacchlone e l'ex 
numero uno del settore servizi Cosi
mo Barbato, già assessore democri
stiano al Comune di Napoli), e del
l'Associazione (Il presidente Antonio 
Chiarella, ex assessore del Psdl di 
Portici). Con quelli di Ieri salgono 
complessivamente a 42 arresti finora 
compiuti; sette Invece l latitanti. 

Le porte di Poggioreale si sono 
aperte per Alberino Pennino, 29 an

ni, presidente della cooperativa 
•Sandulillo 'e vagne», un ristorante 
di Scafati; Fulvio Esposito, 33 anni, 
presidente della coop di informatica 
«Futura»; Daniele Tavernlnl, 28 anni, 
presidente della coop edile Cedam; 
Benito Maccl, 28 anni, presidente 
della coop «Impianti generali e ma
nutenzioni»; Antonio Fleury, 35 an
ni, presidente della coop edile Sval-
mec; Raffaele Varalla, 28 anni, presi
dente della coop di costruzioni «Ri
nascita Valsele» di Senerchla (Avelli
no); Girolamo Scuterl, presidente del 
Centro regionale del servizi; Vincen
zo Iaccarino, 38 anni, presidente del
l'agenzia di viaggi e turismo Otm, 
consigliere comunale del Pel a Bo-
scoreale; Aniello Smilzo, 32 anni, 
presidente della coop di costruzioni 
«Vernotlco» di Gragnano; Raffaele 
Paolino, 28 anni, presidente della 
coop Costruzioni di Salerno. I loro 
Interrogatori sono previsti nel pros
simi giorni; ieri invece fino al tardo 
pomeriggio è stato sentito dal giudi
ce Palmer! il presidente della Lega 
Luciano Miraglia, assistito dal suo 
legale Pasquale Coppola. Sull'esito 
del confronto, naturalmente, c'è 11 
più stretto riserbo. 

Gli Inquirenti battono una pista 
precisa. Sono convinti che sia stata 
dirottata in direzioni tutt'altro che 
lecite una parte degli ingenti finan
ziamenti pubblici (circa 240 miliardi) 
erogati dal 1981 ad oggi dallo Stato, 
attraverso 11 Comune e la Provincia 
di Napoli, In base ad un giusto ob
biettivo: ottenere 11 «Inserimento 
nella società civile degli ex reclusi. 
L'idea, caldeggiata dalla Prefettura, 
dalla Procura generale e dallo stesso 
cardinale di Napoli, fu di riunire gli 
ex carcerati in cooperative e di affi
dare loro una serie di lavori social
mente utili, come la manutenzione 
delle strade o la pulizia delle spiagge. 
L'operazione però col tempo e dege
nerata proprio per la presenza mas
siccia di delinquenti e pregiudicati» 
come il re di Forcella Salvatore Giu
liano. 

Il meccanismo della truffa appare 
complesso: l'attenzione del magi
strato è concentrata sull'uso fatto 
dalle tre centrali del danaro derivan
te dagli sgravi previdenziali concessi 
dalla normativa vigente alle coope
rative. La contabilità sequestrata su 
questo aspetto appare lacunosa. 

Luigi Vicinanza 

LONDRA — Una donna di 
24 anni tenuta in vita «arti
ficialmente» la notte scor
sa a Londra ha dato alla 
luce una bambina le cui 
condizioni sono ritenute 
buone dal medici. 

Deborah Bell era incinta 
di sei mesi quando è inci
dentalmente scivolata nel 
tinello di casa sua. Nella 
caduta la giovane ha bat
tuto la testa, il che le ha 
provocato una emorragia 
cerebrale con conseguente 
perdita della coscienza. Da 
allora è In coma. I medici 
dell'ospedale di Middle-
sbrough, nell'Inghilterra 
del nord, dopo aver atteso 
cinque settimane e aver ot
tenuto Il permesso del ma
rito, Ian Bell, hanno deciso 
di tentare di salvare la 

In Inghilterra con parto cesareo 

In coma da cinque settimane 
mette alla luce una bambina 

creatura che la giovane 
portava nel grembo. 

La bambina è nata per 
parto cesareo, dopo mez
z'ora di intervento. Pesa 
appena 840 grammi ed è 
stata immediatamente 
messa in incubatrice. Do
po il parto la madre sarà 
sottoposta a del test per ve
rificare se c'è qualche spe
ranza di farla uscire dalla 
sua condizione di «clinica
mente morta». Nel caso di 

esito negativo sarà solo il 
marito che dovrà decidere 
se continuare a farla vive
re artificialmente oppure 
staccare i fili della macchi
na che la tengono In vita. 

«Sono molto fiero di De
borah — ha dichiarato Ian 
Bell subito dopo la nascita 
della figlia — le ho detto 
che abbiamo una bella 
bambina perché sono pro
fondamente convinto che 
lei abbia capito di essere 

diventata madre nono
stante i medici sostengano 
che il suo cervello non rea
gisce più». Bell ha spiegato 
anche perché ha deciso di 
mantenere in vita la mo
glie fino al momento del 
parto. «Quando mi hanno 
domandato se volevo che 
tentassero di salvare la 
bambina che doveva na
scere — ha detto — ho 
chiesto tempo per riflette
re. Ho passato del giorni 

terribili che non auguro al 
mio peggior nemico. Poi, 
dopo quelle ore di tormen
to In cui ho versato un ma
re di lacrime Incapace di 
trovare una soluzione, 
dentro di me una voce mi 
ha detto ciò che dovevo fa
re. Adesso sono contento 
Eerché ho una splendida 

amblna che chiamerò Ni
cola, come avevo deciso 
con mia moglie. Ma come 
secondo nome avrà Debo
rah come sua madre*. 

E la prima volta che una 
donna in coma partorisce 
in Gran Bretagna. Casi 
analoghi erano avvenuti in 
Svezia e Stati Uniti dove 
nel luglio scorso una don
na sopravvisse 53 giorni 
dopo la nascita di una fi
glia perfettamente sana. 

Accade a Lido degli Estensi tra il disinteresse delle autorità 

Il maestro schiaffeggia e bestemmia 
I genitori «picchettano» la scuola 
Nostro servizio 

COMACCHIO (Ferrara) — Per 18 
alunni della quinta elementare di 
Lido degli Estensi la scuola non è 
ancora cominciata. Stavolta non è 
un problema di aule, ma di... uomi
ni. C'è un maestro di troppo, che 
non è gradito ai genitori del bam
bini, che per protesta da un mese li 
tengono a casa. L'insegnante, Giu
seppe Mari di Porto Garibaldi, tie
ne egualmente lezione perché tutti 
i giorni gli si presenta un alunno. 
Una presenza che sarebbe stata co
si giustificata: «Per mio figlio que
sto insegnante va bene, perché im
para solo a suon di sberle». Già, 
perché proprio qui sta almeno una 
delle ragioni di questa prolungata 
protesta delle 18 famiglie, che non 
ne vogliono sapere di un maestro 
che picchia i bambini, li Insulta, 
bestemmia in classe. Come 1 geni
tori possano sostanziare queste ac
cuse è presto detto: Giuseppe Mari 
è stato l'Insegnante del loro figli in 

Erima elementare e fin da allora 
abbi e mamme fecero sentire la 

loro voce, tanto che riuscirono ad 
ottenere la sostituzione del mae
stro per tre anni, dalla seconda alla 
quarta. «Ora — dicono — come se 

niente fosse ce lo hanno nuova
mente appioppato, come se non lo 
conoscessimo abbastanza». In que
ste settimane il comitato dei geni
tori ha tentato tutte le strade, sep
pellendo ministro, provveditore, 
assessori, prefetto, sotto una mole 
di denunce. Ma non avendo otte
nuto l'avvicendamento alla catte
dra hanno messo in atto 11 loro 
preannunclato proposito. E ieri 
mattina decine di genitori hanno 
messo U catenaccio all'Istituto 
Enaoli Impedendo a chiunque di 
entrare: fuori dal cancelli sono ri
masti oltre agli alunni delle ele
mentari anche gli studenti delle 
medie, della scuola alberghiera, 
dell'istituto professionale per l'in
dustria ed 1 piccoli della materna. 
A quelli della quinta elementare al
tri genitori hanno recato la loro so
lidarietà, partecipando attivamen
te all'insolito picchetto: domani In
fatti quell'insegnante potrebbe 
«educare» I loro ragazzi. Oggi se ne 
staranno buoni, ma se nel giro di 
un palo di giorni non avranno avu
to la certezza che il maestro Mari 
sarà sostituito, proseguiranno la 
lotta ad oltranza, usando tutti 1 
mezzi possibili. In una delle de

nunce, accanto all'illustrazione dei 
negativi precedenti morali si parla 
anche di «scarso insegnamento do
vuto a una insufficiente prepara
zione e aggiornamento»; un giudi
zio che quindi entra anche nel me
rito dell'attività didattica. Né è 
questa una preoccupazione di se-
cond'ordlne, perché la sostituzione 
per tre anni di Mari è stata pagata 
cara dagli scolari di Lido degli 
Estensi che ogni anno hanno dovu
to cambiare l'insegnante. Una 
mamma ci confessa che è rimasta 
strabiliata dal comportamento del 
provveditore agii studi di Ferrara, 
Giuseppe Inzerillo. «Più volte ci 
siamo recati In delegazione nel suo 
ufficio, e mal che si sia degnato di 
riceverci. Faceva dire che non c'era 
o che era ammalato. È mal possibi
le che nessuno voglia far qualcosa 
per rimediare a questa assurda si
tuazione?». Al genitori risulta per
fino che 11 provveditore avrebbe 
aspramente criticato 11 sindaco di 
Comacchlo e 11 direttore scolastico 
invitandoli a fare II loro mestiere e 
a non Immischiarsi In faccende che 
non 11 devono riguardare. Anche 
dal ministero della Pubblica Istru
zione tutto tace. 

Le autorità scolastiche sono sta
te sollecitate anche dalla giunta 
comunale di Comacchlo a prende
re le misure opportune per rassere
nare il clima. A prevalere è stata 
però la logica dello scaricabarile: 11 
direttore didattico dice «andate 
avanti voi», il provveditore si defila 
e magari a stretto rigore burocrati
co hanno ragione tutti. I genitori In 
ogni modo si sono spinti fino al 
punto da inoltrare richiesta di In
segnamento paterno, che consiste
rebbe nel pagare di tasca propria 
un nuovo insegnante con le capaci
tà morali e culturali «per sopperire 
a questa tremenda Ingiustizia sco
lastica». La richiesta risale al 6 ot
tobre e come le altre è rimasta let
tera morta. Alcuni genitori paven
tano che 11 maestro goda di speciali 
coperture: «Non abbiamo alcuna 
prova, è vero, ma a quanto pare vi 
sarebbero a suo carico numerose 
denunce. I nostri figli frequentano 
la scuola dell'obbligo e l'obbligo 
dello Stato è anche quello di assi
curare un Insegnante che sappia 
educare senza ricorrere agli schiaf
fi e alle bestemmie». 

Marcello PrtdartHi 

Ahmet Iskender accusato di aver ridotto «allo stato di schiavi
tù» alcuni bambini di 10 anni 

MILANO — Forse per la prima volta in Italia, un uomo 
è comparso davanti al giudici per rispondere di aver ri
dotto altri in schiavitù. È un reato contemplato nell'art. 
600 del codice penale, che recita: «Chiunque riduca una 
persona in schiavitù, o in una condizione analoga alia 
schiavitù, è punito con la reclusione da cinque a quindici 
anni». Ma sembrava inverosimile che quella norma do
vesse mal trovare applicazione. 

E invece, ecco qui: Ahmet Iskender, jugoslavo di 37 
anni, abitante al campo profughi di Muggiano, è stato 
tradotto ieri mattina davanti alla prima Corte d'assise di 
Milano per rispondere di aver schiavizzato un numero 
imprecisato di minorenni. Tutti inferiori ai 14 anni, tutti 
jugoslavi, tutti Importati clandestinamente in Italia, con 
o senza li consenso del rispettivi genitori. E tutti adde
strati a rubare, ad esclusivo beneficio del «padrone». 

Quello apertosi ieri è un processo con un solo imputa
to. Ma è solo 11 primo atto di un dramma «a puntate». 
Altri tre nomadi sono già stati rinviati a giudizio per 
reati del tutto analoghi, e intrecciati con questi. E un'al
tra folta compagnia — un'ottantina di persone — atten
de che l'istruttoria definisca con precessione fatti e circo-

Grave incidente: 
centrale atomica 
chiusa negli Usa 

MISHAPS-RICHLAND (Washington) - È stato a causa di un 
incidente, verificatosi il 29 settembre scorso, che il Dipartimento 
per l'energia americano ha deciso all'improvviso. 12 giorni fa, di 
chiudere ì battenti di una delle sue centrali atomiche più prestigio
se. Che cosa avesse indotto Washington a fermare l'impianto se lo 
erano chiesto in molti non appena si era diffusa la notizia del 
provvedimento. Ma nessuno, neanche i più attenti gruppi di Verdi 
— scrive il «Washington Post» —, erano riusciti a immaginare il 
rischio che era stato corso. Si è trattato — hanno precisato alcuni 
scienziati americani — del più grave episodio del genere che si sia 
verificato negli Stati Uniti negli ultimi due anni: come sembra, 
un'avaria a livello dei comparti stagni che racchiudono una solu
zione altamente concentrata di plutonio. Sotto accusa è la «Ro
ckwell International», la società a cui il governo ha affidato la 
gestione di gran parte delle sue centrali nucleari. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
FìrenzB 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 18 
7 16 

13 17 
10 19 
5 17 
6 19 
8 15 

15 22 
9 19 

14 21 
18 22 
13 23 
13 19 
15 26 
11 20 
13 25 
15 24 
14 20 
14 25 
15 24 
12 17 
18 22 
15 22 
18 23 
19 24 
16 27 
17 23 
15 24 
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SITUAZIONE — Llrafie «I trova in un tono <fi perturba**©»!» atlantiche 
cfw si muovono velocemente dall'Europa occidantala vario la nostra 
penisola a successivamente piagano verso l'Europa centro-orientale. 
Ma conseguono condizioni generaHzxste d» tampo molto variabile. 
«V TEMPO IN ITALIA — Sull'arco alpino, spada • sonora orientala. 
Sua* ragioni nord-orientali. sutta fascia adriatica a Ionica a M relativo 
versante data catana appenninica ciato irregolarmente iwvotoeo con 
addensamenti toc** assodati a preoipttszioni. Sona ragioni nord-oed-
dantai. sul golfo ligure, siala fascia tirrenica a euHe isola maggiori 
tempo vsriebUs con alternanza di annuvolamenti a schiarita. Temperar 
tura sansa notavo! variazioni. 

sirno 

Davanti alla Corte di Assise 

Milano, nomade 
alla sbarra 

per schiavismo 
di bambini 

Jugoslavo del campo profughi di Muggia
no accusato per una «tratta di minorenni» 

stanze che li coinvolgono a loro volta. Tra loro, anche un 
avvocato, che nella «tratta dei bambini» avrebbe avuto il 
ruolo di recuperare presso la polizia e riconsegnare alla 
sedicente famiglia e all'«attlvità» i piccoli ladri colti sul 
fatto. Ma ci fu un primo caso nei quale 11 meccanismo 
non funzionò come previsto: un ragazzino sorpreso a 
vagabondare da solo, anziché recitare la lezioncina alla 
quale lui e l suol compagni erano addestrati, spifferò 
quel che avveniva al campo di Muggiano: i periodici 
viaggi in Jugoslavia di certi adulti, che ad ogni rientro 
portavano con sé nuovi ragazzi da impiegare nel furto e 
nell'accattonaggio. Una prima ispezione al campo portò 
a grosse conferme: una buona parte dei ragazzini ospiti 
non risultava imparentata con nessuno degli adulti. E 
c'erano anche degli atti di nascita falsificati o in via di 
falsificazione. 

Una volta avviata, l'indagine dette 1 suol frutti. Tra 
reticenze e contraddizioni, non pochi di quegli spauriti 
«schiavetti» finirono per raccontare, riconoscere foto se
gnaletiche, indicare 1 «padroni» per i quali l loro amici o 
loro stessi «lavoravano». Quanto bastava per avviare 
un'istruttoria in piena regola su un ignobile mercato che 
nella sola Milano coinvolgerebbe probabilmente qualche 
centinaio di bambini; e per ricostruire dettagliatamente 
un primo «pacchetto» di responsabilità, quelle per le quali 
Iskender è arrivato Ieri davanti al giudici. 

I mandati di cattura contro di lui sono già due: uno 
emesso nel marzo dell'85, un altro, per fatti analoghi, sei 
mesi più tardi. Un terzo gli è stato notificato in carcere 
proprio alla vigilia del processo, ed è il risultato di un'al
tra serie di rapporti di polizia giudiziaria. Tutti per aver 
«ridotto in schiavitù» un numero di ragazzi imprecisato: 
una mezza dozzina di certo, probabilmente un bel po' di 
più. Ieri, Iskender ha negato tutto, come del resto aveva 
già fatto In istruttoria; anzi, ha negato anche quel poco 
che in istruttoria aveva in un primo momento ammesso, 
facendo sapere, mezzo in italiano mezzo in sloveno, che 
si era confuso. E11 suo difensore a w . Della Valle ha dato 
battaglia sollevando grandi proteste contro l successivi 
ordini di cattura: un espediente, ha sostenuto, per pro
trarre via via la decorrenza del termini di carcerazione 
preventiva e impedire al suo assistito di tornare in liber
tà. Il processo, avviato In questo clima burrascoso, entre
rà nel vivo questa mattina quando a testimoniare contro 
Iskender sarà chiamato uno del «suoi» ragazzi. 

Paola Boccardo 

Sotto 
sequestro 
ospedale 
di Cefalù 

CEFALÙ (Palermo) — Il pre
tore di Cefalù Claudio Barat
ta ha ordinato il sequestro 
dell'ospedale «Giuseppe Gi
glio», l'unico in funzione a 
Cefalù con 120 posti-letto. Il 
complesso ospedaliero ospi
tato in un antico edificio è 
stato ritenuto dal magistra
to non idoneo e addirittura 
pericoloso per la salute e l'i
giene del cittadini, come è 
precisato nell'ordinanza nel
la quale inoltre si rileva che 
le «strutture allo stato attua
le non garantiscono 11 rego
lare funzionamento secondo 
le normative che regolano la 
materia». Il magistrato inol
tre sostiene che «in più occa
sioni si è verificato uno stato 
di grave pericolo per la stes
sa vita del ricoverati e del ri-
coverandl» e che entro I pros
simi due mesi l'edificio do
vrà essere sgomberato. 

Per 11 momento è stata 

Grmessa l'attività del pron-
soccorso e del connessi 

servizi di radiologia, gineco
logia ed analisi, ma è stato 
vietato qualsiasi nuovo rico
vero che non abbia carattere 
di assoluta urgenza. 

Inquisiti 
ex sindaci 
a Taranto: 

inquinamento 
TARANTO — Una trentina 
di mandati di comparizione 
nel confronti di amministra
tori pubblici e di dirigenti di 
aziende private e statali sono 
stati emessi dal pretore di 
Taranto Franco Sebastlo nel 
corso delle indagini sull'in
quinamento del Mar Piccolo 
a causa di scarichi industria
li. 

Fra l reati ipotizzati ci so
no varie violazioni alla «Ieg-
§e Merli», che tutela l'am-

lente, e danneggiamento 
aggravato. Fra coloro che 
hanno ricevuto mandati di 
comparizione — a quanto si 
è appreso — figurano due ex 
sindaci di Taranto, l comu
nisti Giovanni Battafarano e 
Giuseppe Cannata (per que
st'ultimo, essendo senatore, 
verrà chiesta l'autorizzazio
ne a procedere), U presidente 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, Roberto Della Tor-
re (De) e l'assessore comuna
le alla Sanità, Michele Casa-
vola (Psl), che ai tempi in cui 
fu avviata l'inchiesta era 
presidente dell'Azienda mu
nicipalizzata di igiene urba
na. 
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Dall'emergenza a una città che sia utile al Paese e ai romani 

eco come dovrà essere 
lini orna capitale del 20 

Una proposta di legge comunista 
II progetto del Pei è stato presentato ieri da Zangheri, Ciofi, Bettini e Vetere 
Presenti il sindaco SignoreJJo, il ministro Mammì e personalità della cultura 

ROMA — «C/è bisogno di una capitale che sia utile al paese ed 
al romani». È un passaggio della relazione con cui Paolo Clofi 
ha presentato Ieri mattina la proposta di legge del Pel per 
Roma capitale. A discuterla, nell'auletta del gruppi parla
mentari, c'erano Renato Zangheri, Goffredo Dettint, Ugo Ve
tere, 11 sindaco Signorello, esponenti della cultura (da Anto
nio Cederna al sovrintendente Adriano La Regina, a Stefano 
Rodotà), 11 ministro Oscar Mammì che ha colto l'occasione 
per annunciare un disegno di legge governativo su Roma-
capitale. 

Un'affermazione, quella di Clofl, nlent'affatto scontata per 
chi si trova a vivere quotidianamente 1 disagi di questa me
tropoli e che, probabilmente, centra 11 «cuore» del problema. 
Roma, così com'è (o — meglio — per come le è stato Impedito 
di divenire capitale in 116 anni) è assolutamente scomoda, a 
volte invivlbile, e ormai non assolve affatto al suo ruolo di 
centro politico ed amministrativo del paese. 

Il traffico costantemente ingorgato, l'aria delle strade cen
trali inquinata al limite del soffocamento, 11 terribile deperi
mento del patrimonio monumentale, l'assedio della sporcizia 
ma anche il «salto nel buio» dell'entrata In un ministero non 
possono essere imputati soltanto alla burocrazia o ad una 
amministrazione comunale Immobile e dal risultati Inesi
stenti. Un solo esempio, tra I mille possibili: dall'ultimo cen
simento risulta che il numero delle persone che confluiscono 
nel centro storico ogni giorno, per I più svariati generi di 
attività, ha ormai superato quello del residenti. Duecento
quattromila contro 135mlla: si immagini quali problemi sol
tanto di traffico crea questo squilibrio mostruoso. 

È, quindi, Il modo stesso in cui si è sviluppata la città a 
dover essere cambiato radicalmente. Ed è proprio alla nuova 
•capitale del Duemila» che guarda la proposta di legge del 
gruppo comunista. In grandi linee; una vera e propria rivolu
zione urbanistica, con la creazione di un gigantesco sistema 
direzionale ad est della città in cui far confluire tutte le strut
ture della pubblica amministrazione che avrebbero cosi 
un'occasione irripetibile per riformarsi radicalmente; e, dal
l'altra parte, la riqualificazione di un centro storico — final
mente «liberato» — come sede di Parlamento e governo e che 
potrebbe riacquistare appieno la sua funzione di «contenito
re» di un millennio di arte e storia. Intrecciati con questi due 
grossi «poli» del progetto Roma-capitale ci sono poi le propo
ste per il potenziamento del centri scientifici ed universitari 
(Roma detiene 11 primato di concentrazione di tutti e due i 
settori ma anche quello della massima disorganicità), per la 
costituzione di un «polo» dell'Industria della comunicazione e 
dello spettacolo, un programma di valorizzazione del patri
monio artlstlco-archeologlco-monumentale. A saldare tutto, 
un moderno ed efficiente sistema di infrastrutture metropo
litane (dal trasporti alle telecomunicazioni, al centro fieristi
co e congressuale) che — si afferma nella proposta di legge — 
costituiscono gli assi portanti di una moderna capitale euro
pea aperta sul Mediterraneo». 

La capitale, insomma, non deve essere ridotta al rango di 
città «da assistere» ma — ha sottolineato Ugo Vetere — «va 
considerata una risorsa da valorizzare nell'interesse di tutta 
la nazione». E su questi indirizzi programmatici lo Stato deve 
elaborare un programma pluriennale che prevede una spesa 

di settemila miliardi in dieci anni mediante finanziamenti 
ordinari iscritti nel bilancio dello Stato. A coordinare tutti gli 
interventi dovrà essere un «comitato interistituzionale» nel 
quale si potranno raccordare l'azione del governo, del Comu
ne di Roma, della Regione e delle altre Istituzioni locali. Con 
la costituzione di una apposita commissione bicamerale si 
dovrà poi esercitare la funzione di controllo sul singoli pro
getti e sull'erogazione del fondi. 

li problema ora è fare bene e, soprattutto, subito. E che la 
soglia dell'emergenza sia ampiamente superata è dimostrato 
anche dall'Impegno (ma sarà poi mantenuto?) preso dal mi
nistro Oscar Mammì nel presentare II disegno di legge del 
governo: far varare il provvedimento dal Consiglio del mini
stri entro dieci giorni al massimo. Gli undici articoli che io 
comporranno dovrebbero prevedere soprattutto la realizza
zione del «Sistema Direzionale Orientale» In cui spostare nu
merosi ministeri, e dovrebbero affidare 11 coordinamento del 
progetto ad una commissione di cui facciano parte il presi
dente del Consiglio, quelli delle Giunte regionale e provincia
le ed 11 sindaco di Roma. «Ma la distanza tra le parole e i fatti 
— ha sottolineato Renato Zangheri nelle conclusioni — sta 
aumentando proprio dopo 1 primi stanziamenti. Mentre in 
questo caso occorre un impegno eccezionale per "riformare 11 
cervello" della macchina dello Stato e riorganizzare in modo 
più moderno le attività pubbliche a Roma». II progetto è 
ambizioso e ha bisogno del massimo impegno e coesione. Un 
dubbio lo ha posto Goffredo Bettini: «Come potrà andare 
avanti con una giunta comunale così screditata?». 

Ange/o Melone 

Le oscure trattative per liberare l'assessore campano 

mo Cirillo, dopo 4 anni 
imminenti te conclusioni 
Ascoltati come testi Zamberletti, De Mita e Armato - Gli affari 
del «dopo-terremoto» - Le informazioni a Cutolo - Molte illazioni 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — SI avvia a conclusione l'inchiesta 
sul «caso Cirillo». Queste ultime settimane 
sono state molto intense per 11 magistrato 
che ha interrogato numerosi esponenti poli
tici e tra questi il ministro Zamberletti, il se
gretario della De Ciriaco De Mita, l'on. Bal
dassarre Armato. Tutti questi personaggi so
no stati sentiti in qualità di testimoni ed 
avrebbero risposto a domande che potevano 
servire a fornire un quadro della situazione 
in cui si svolse la trattativa per la liberazione 
dell'assessore regionale democristiano. Il 
magistrato che sta conducendo l'inchiesta 
dall'82, il giudice Istruttore Carlo Aleml, co
munque non vuole fare alcuna dichiarazione 
ed ammette, a malapena, che la sua inchie
sta è al termine. 

Insomma, dopo quattro anni, l'inchiesta 
sulla trattativa per la liberazione di Cirillo 
sembra essere giunta ad un punto decisivo. 
Sono stati chiariti tutti i punti oscuri della 
vicenda? Difficile dirlo. Ma è proprio la fuga 
di notizie sull'interrogatorio di personalità 
politiche a far affacciare nuovi, ed inquie
tanti, interrogativi. Lunedi scorso, infatti, 
nell'aula bunker di S. Maria Capua Vetere 
Raffaele Cutolo, processato per l'omicidio 
del maresciallo Connestabile (padre dei di
rettore del carcere di Cuneo) aveva dimostra
to al cronisti di essere molto bene informato 
sulle personalità interrogate dal giudice Ale
ml. Non solo ne conosceva 1 nomi, ma anche 

i luoghi e 1 giorni d'interrogatorio. Cutolo — 
persua stessa ammissione — è in isolamento 
da quattro anni. Chi gli ha fornito queste 
informazioni, fino a quel momento riserva
te? 

Naturalmente, chiederlo al magistrati è 
impresa vana. Quindi non resta da fare che 
alcune «deduzioni». Per Zamberletti è fin 
troppo ovvio che si è parlato dei «post terre
moto», più volte tirato in ballo come presun
ta merce di scambio. Molte volte in questo 
•caso» si è parlato di appalti del «dopo terre
moto» e il ministro della Protezione civile 
può aver fornito ragguagli su come si operò 
In quel fase. Lo stesso discorso vale per gli 
onorevoli Armato e De Mita. Per quest'ulti
mo — però — c'era da esaminare l'episodio 
di un attentato programmato ai suoi danni 
da una «batteria» di camorristi dell'area ca
sertana. I tre personaggi politici, come si è 
detto, sono stati sentiti nella semplice quali* 
tà di testimoni, ruolo deducibile, non fosse 
altro, dal fatto che i parlamentari per essere 
interrogati in qualsiasi altra veste devono 
subire accuse specifiche, che devono essere 
esaminate preliminarmente dalla giunta per 
le autorizzazioni a procedere, 

Con la fine dell'inchiesta non resterà dun
que che attendere, forse a fine Inverno, l'or
dinanza che dirà tutto quello che è stato sco
perto su questa oscura vicenda. E allora et 
sarà meno spazio per le illazioni di ogni ge
nere. 

v.f. 

L'ambigua denuncia del sindaco sulla massoneria 

Cagliari, è la crisi? 
Tutto rinviato a oggi 

La De si ostina ad opporsi alle logiche dimissioni dell'esecutivo 
in Comune - Le condizioni per una maggioranza di sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ormai è scontro aperto nel 
pentapartito cagliaritano. Travolta dal caso 
De Magistris — il sindaco democristiano di
missionario che ha denunciato presunte in
terferenze massoniche nell'amministrazione 
del capoluogo —la giunta comunale è rima
sta riunita per tutta la giornata di ieri, per 
decidere 11 da farsi. Da una parte socialisti e' 
laici, schierati a favore delle dimissioni del
l'esecutivo, dall'altra la De impegnata fino 
all'ultimo ad evitare l'apertura della crisi. Al
la fine è stato stabilito di rinviare la decisio
ne a stamane. Il Consiglio comunale è stato 
convocato per giovedì sera. 

In apertura della seduta li vicesindaco so
cialista Antonio Fadda ha dato lettura agli 
assessori della «riservatissima» lettera di di
missioni di De Magistris. E francamente non 
si capisce che cosa ci fosse da tenere tanto 
segreto: il sindaco dimissionario si limita a 
ricostruire la vicenda e il significato della 
sua denuncia, «fatta come semplice cittadi
no», e assicura che non era sua intenzione 
scatenare tutto questo putiferio: a tradirlo 
sarebbe stato un suo «caro amico di partito», 
un consigliere comunale democristiano, che 
è anche collaboratore pubblicista del quoti
diano «La nuova Sardegna». E il registratore 
acceso sul tavolo del sindaco? E perchè — «e 
era solo una conversazione tra amici — 11 
sindaco, tanto prodigo nel fare nomi e cogno
mi ha accuratamente omesso di chiamare in 
causa un solo massone democristiano? 

Da più parti si dà questa interpretazione 
della sortita di De Magistris: 11 sindaco aver» 
tiva ormai che la situazione stava diventan
do, per sé e per la sua giunta, sempre più 
critica, si sentiva messo in discussione all'in

terno della maggioranza e del suo stesso par
tito; ha così giocato strumentalmente l'ulti
ma carta che gli rimaneva, cercando di ac
creditarsi ancora una volta nei confronti 
dell'opinione pubblica come 11 moralizzatore 
delia vita politica cagliaritana 

£ allora, 1 poteri occulti, le lobby massoni
che? «La questione — dice il capogruppo del 
Pei al consiglio comunale Cario Salis — è 
molto seria, e 11 nostro partito ne èseriamen* 
te preoccupato, non certo da oggi. Ma il sin
daco, cioè il primo responsabile dell'attività 
amministrativa del capoluogo, non può limi
tarsi a fare dichiarazioni generiche sull'ar
gomento, manifestando semplicemente il 
suo sdegno. Se ci sono stati condizionamenti 
nell'attività della giunta che dirige, deve non 
solo dirlo, ma anche indicarli precisamente, 
rivolgendosi eventualmente alla magistra
tura». «La cosa più sbagliata — dice 11 segre
tario della federazione comunista Piersan-
dro Scano — sarebbe quella di preporre un 
semplice aggiustamento dell'esecutivo, o 
una riproposizlone di questa maggioranza. 
La crisi riguarda ormai in modo sempre più 
evidente l'intera politica del pentapartito. £ 
una maggioranza che non esiste più, che si 
sfalda regolarmente davanti al primi ostaco
li. Nell'ultima tornata dei lavori del consiglio 
comunale, gran parte delle proposte della 
giunta sono andate in minoranza, e non cer
to su aspetti marginali. Il Pel ritiene indi
spensabile una decisa inversione di rotta. Per 
la prima volta nella storia della nostra città 
esiste, In questa legislatura, una possibile 
maggioranza di sinistra. Ci auguriamo, che 
dopo l'avvio disastroso della legislatura, i so
cialisti e I laici ci riflettano su seriamente». 

Paolo Branca 

ROMA — Forse oggi 1 partiti della maggioranza si riuniran
no per fare il punto sulla vertenza dei medici, alla ricerca di 
soluzioni per bloccare la nuova raffica di scioperi fissati per 
il 27,28 e 29 ottobre. Ma la polemica sulla sanità non sembra 
proprio destinata a spegnersi. Il ministro della funzione pub
blica Gaspari ha infatti inviato un telegramma al sindacati 
medici autonomi, invitandoli a rettificare la data delle asten
sioni dal lavoro e a Indicarne le modalità. Secondo 11 ministro 
non viene rispettato il preavviso di 15 giorni stabilito sia 
dalla legge del pubblico impiego che dalla autoregolamenta
zione degli scioperi. La reazione negativa del sindacati auto
nomi, come prevedibile, non si è fatta attendere: l'iniziativa 

Forse oggi la riunione della maggioranza 

Sanità: nuova polemica 
tra Gaspari e autonomi 

del ministro è stata giudicata come «un tentativo di snatura
re le leggi e di imporre norme diverse da quelle esistenti*. 

X medici autonomi hanno inoltre rifiutato la proposta di 
Cgii, CUI e UH di sottoporre ai voto segreto di tutti 1 lavorato
ri della sanità le richieste contrattuali presentate e di far 
eleggere al soli sanitari, sempre a voto segreto, in ogni regio
ne, commissioni mediche che affianchino le delegazioni sin
dacali durante le trattative. 

La vertenza contrattuale e più In generale I temi della 
sanità sono stati anche al centro di una conferenza stampa 
della UH che su questo problema ha indetto un convegno che 
si terrà a Milano il 15 novembre. 

Ventesima settimana della campagna di sottoscrizione per il Part i to e la stampa comunista 

Raccolti trentuno miliardi 714 milioni di lire 
Muti. 
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TVentuno miliardi 714 milioni la somma raccolta al ter» 
mine della ventesima settimana della campagna di sotto
scrizione per il Partito e la stampa comunista. 

È stato superato il 79% dell'obiettivo. Dodici Federazio
ni hanno raggiunto ti traguardo assegnato dalla Direzio
n e e undici sezioni sono tra il 90 e il 99% dell'obiettivo, 

Tra i Comitati regionali in testa l'Emilia Romagna c h e 
versando undici miliardi 220 milioni ha largamente supe
rato l'obiettivo, arrivando al 11139%. Seguono la Liguria 
con u n miliardo 896 milioni (85,53%), il Molise, l'Umbria, 
la Toscana. 

6ARI 
CAsmu 
ROVIGO 
VENEZIA 
SIENA 
VERCEIU 
MANTOVA 
CREMONA 
TARANTO 
VITERBO 
PADOVA 
OAPERU 
FROSINOhE 
GORiM 
MASSA CARRARA 
TRENTO 
BOLZANO 
CHETI 
TRAPANI 
MIA NO 

201472000 
163000000 
201.173000 
340000000 
452400000 
111956000 
233 500000 
159747000 
95037000 

119H6O0O 
209 700000 
85000000 
69428000 

133000000 
120000009 
37 000.000 
36900000 
60450000 
50260000 

1450000000 

67.16 
6626 
65.74 
65 26 
65.00 
64.71 
64 29 
64 28 
63 38 
63.19 
62.79 
62.50 
61.04 
60.73 
60.30 
59.61 
69.52 
59.28 
57.77 
57.38 

CAGLIARI 
ORISTANO 
FAURM0 
CASERTA 
MATERA 
CNNA 
VICENZA 
COI ORLANDO 
NAPOLI 
TERAMO 
l'AOUU 
FOGGIA 
SONORO 
PORDENONE 
ASTI 
LATINA 
COSENZA 
LECCE 
IUCCA 
VERONA 

120000000 
26. HO 000 

I53O00O0O 
60000000 
60*28000 
49000000 
75 517000 
32 000000 

480000000 
I250OOO0O 
51.361.000 

132 920000 
40000000 
64 340000 
33000000 
92.500000 
70000000 
70500000 
28.000000 

102000000 

S7.14 
56.76 
$604 
55.94 
55.75 
55 68 
55.12 
S4.70 
54.45 
54.11 
$406 
94 03 
SI.SS 
su? 
51.16 
4907 
48,95 
47.80 
47.46 
48,90 

CATANZARO 
POTENZA 
IONE 
AVE2ZAN0 
PESCARA 
BENEVENTO 
AREZZO 
AVtlUNO 
ROMA 
RAGUSA 
MESSINA 
CAlTAMSSfTTA 

54000000 
50000000 
84500000 
23.147000 
67.000000 
23 500000 

120000000 
22000000 

450000000 
47.000.000 
28*30000 
19.221.000 

46.15 
43.48 
4240 
4028 
40.00 
37.90 
37.80 
35.48 
32.92 
32.87 
27,34 
27.26 

TOTALI 31.586.518.000 

FEDCRA210N1ESTEW 

Mira. 
ricatti 

EUSAEA 
6EIC0 
COLONIA 
FRAWCOFCWTf 
LOSANNA 
LUSSEMBURGO 
STOCCARDA 
ZURIGO 
OUNOA 
SVEZIA 

21000000 
14 000000 
9000000 
7000000 

14 500000 
14000000 
7 350 000 

40.000.000 
200000 
300000 

2625 
26 92 
52.94 
$0.00 
2900 

100.00 
105.00 
44.44 
20.00 
30.00 

TOTAU I27.3SOOOO 

C^LDUATOM REGIONALI 

nccsBi 

E WUA ROMAGNA 
UGUMA 
MOUSE 
UMBRIA 
TOSCANA 
«MONTE 
MAROC 
VAUfO AOSTA 
SARDEGNA 
WNfTO 
L0M8AR0U 
CALABRIA 
PUGUA 
TRENTINO A A. 
FRIULI VG. 
SOIA 
CAMPANIA 
LAZX) 
ABRUZZO 
USUATA 

11.220 222-000 I I 1 J 9 
1.896 296 000 89.53 

97.000000 84.35 
737900000 80.78 

4 5 8 3 3 8 2 0 0 0 78.76 
2.100 511000 78.18 

928 «91.000 73.13 
60.200000 70.82 

399860000 67.77 
1233390 000 66.80 
3856397.000 66.31 

317.798000 64.86 
608.729000 62.15 

73900000 $9.60 
426.440000 $7.82 
708 903000 57.80 
705 500 000 $4.48 

1.194413000 5023 
326.558000 50.07 
110.428000 49.43 

TOT. ITALIA 31 586.9 II 000 

fSTfRO 127.350000 31.51 

T0T.GEN 3 I 7 1 4 768O0O 

Una nuova normativa 
all'esame del Senato 

Impianti 
a rischio 

Cosa 
propone 
il Pei 

ROMA — SI è finalmente 
aperto al Senato il dibatti* 
to sulla legislazione della 
sicurezza e del controllo 
degli Impianti energetici e 
Industriali ad alto rischio. 
II tema è divenuto scottan
te dopo Chernobyl ed an
che In vista dell'Imminen
te conferenza nazionale 
dell'energia, anche se era 
già attuale dagli anni della 
prima conferenza di Vene
zia sulla sicurezza nuclea
re del 1980. 

In tutti questi anni i co
munisti si sono Impegnati 
a fondo — anche con un 
dibattito Interno — per 
porre anche In Parlamento 
al centro del problemi del
lo sviluppo Industriale-
produttivo 1 problemi della 
sicurezza e della protezio
ne sanitaria e ambientale; 
ma i diversi governi non 
hanno ritenuto di impe
gnarsi responsabilmente 
su questo tema, di cui i fat
ti hanno mostrato 11 carat
tere essenziale. 

Lo ha ricordato a nome 
del gruppo comunista 11 se
natore Giovanni Urbani, 
primo firmatario con Ge
rardo Chlaromonte e con 11 
senatore della Sinistra In
dipendente Lo Prleno, 
esperto in scienze biologi
che, del progetto di legge 
«sui grandi rischlt presen
tato dalla opposizione di 
sinistra nel gennaio '84. 
Ma c'è voluto Chernobyl 
— ha detto Urbani — per
ché governo e maggioran
za si decldesssero a presen
tare fra luglio e settembre 
di quest'anno le loro pro
poste (i disegni di legge al
l'esame della commissione 
Industria sono diventati 
quattro: Pel, Psl, De, del 
governo). Eppure prima di 
Chernobyl c'erano stati 
non solo l'incidente di 
Three Mile Island, ma an
che le catastrofi ecologico-
industriali di Seveso e 
Bhopal. In ogni caso oggi 
si può essere soddisfatti di 
questo primo avvio del di
battito, ma solo se esso se
gnerà una svolta che porti 
in tempi ragionevoli ad 
una legge operante e vera
mente all'altezza del pro
blemi. Per ottenere questo 
risultato è necessario tro
vare alcuni punti comuni 
d'Intesa fra le diverse pro
poste. Solo dopo questa ve
rifica sarà possibile — co
me ha proposto il presi
dente Rebecchinl — nomi
nare un «comitato ristret
to» per elaborare la legge. 
Urbani ha quindi enuncia
to 1 punti del provvedi
mento che 1 comunisti ri
tengono essenziali. 

Urbani 11 ha elencati co
si: 1) creazione di una Au-
thority, al massimo livello 
di competenze scientifiche, 
autonoma e responsabile 
solo davanti al presidente 
del Consiglio e al Parla
mento, priva di articola
zioni locali ma in un rap
porto di collaborazione, 
sostegno e confronto tec
nici con 11 sistema delle au
tonomie e con le stesse as
sociazioni ecologiche; 2) 
unificazione nella Autho-
rity di tutte le competenze 
di sicurezza e controllo li
mitatamente a tutti gli Im
pianti effettivamente «ad 
alto rischio», a cominciare 
da quelli chimici e compre
si quelli nucleari; S) l'Au-
thority sarà strumento per 
promuovere l'organizza
zione di una dimensione 
collettiva della sicurezza a 
livello comunitario e Inter
nazionale, per quanto ri
guarda la parte italiana. 

In conclusione 11 mini
stro Zanone ha dichiarato 
che il governo vuole «que
sto ente grandi rischi che 
ci è richiesto a livello inter
nazionale». Interessante, 
infine, l'affermazione del 
senatore Petrilli (de) se
condo cui le misure di si
curezza sul nucleare civile 
vanno estese anche al nu
cleare militare. 

Il dibattito riprenderà 
nelle prossime settimane. 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Discriminati nei loro diritti 
dipendenti delle ex mutue 

ROMA — A seconda degli enti previdenziali o assistenziali 
nel quali sono stati trasferiti dopo la riforma sanitaria, 1 
dipendenti delle ex mutue di assistenza malattia (migliala di 
impiegati, operai, medici, dirigenti) hanno trattamenti di
scriminati al fini contributivi; che — se non modificati — 
rischiano di trasformarsi in pesanti penalizzazioni al mo
mento di andare in pensione. La denuncia è del deputato 
comunista Mario Pochetti, che ieri alla Camera — replican
do al governo su una molto tardiva risposta riguardo al trop
po tempo impiegato per dare attuazione al registro degli 
agenti di commercio — ha colto l'occasione per segnalare 
come, con una semplice lettera del sottosegretario al Tesoro, 
Tarablnl (de), si Impedisce al dipendenti delle mutue sop
presse passati all'Inps, alle Usi e ad altre strutture pubbliche, 
di avere accreditati I contributi previdenziali su alcune In
dennità fisse che percepiscono. Al contrarlo, per I loro colle-
§hi trasferiti alla Cpdel (Cassa di previdenza del dipendenti 

egli enti locali) sulle medesima indennità sono previsti I 
corrispondenti contributi a fini pensionistici. Pochetti ha re
clamato una immediata risposta del governo ad una sua 
interrogazione. 

Dal 28 al 30 novembre 
conferenza nazionale giustizia 

ROMA — Dal 28 al 30 novembre si svolgerà a Bologna la 
conferenza nazionale sulla giustizia. Lo ha reso noto oggi 11 
guardasigilli, Virginio Rognoni, in un discorso ad Avellino il 
cui testo e stato diffuso dai ministero a Roma. Il convegno di 
Bologna non si concluderà — ha detto Rognoni — con mo-
zionlfinaii, ma dando vita a una consulta permanente che 
valuterà I contributi portati all'assise per creare un volano di 
disloco costante tra tutti gii operatori; 

II 31 ottobre a Roma Assemblea 
di organizzazione del Pei 

ROMA — La segreteria nazionale del Pel e la commissione di 
Organizzazione hanno convocato un'Assemblea nazionale 
defresponsabill di organizzazione regionale e di federazione 
sul temi del rinnovamento e dello sviluppo del partito attra
verso la definizione di un plano triennale e dell'apertura del
la campagna di tesseramento per il 1987, che si terrà il giorno 
3i ottobre a Roma, presso la sede della Direzione. All'assem
blea parteciperanno anche 1 segretari regionali e di federa
zione. I lavori saranno aperti alle ore 10 da Gavino Anglus, 
della segreteria nazionale e responsabile della commissione 
di Organizzazione, e conclusi dall'Intervento dell'on. Ales
sandro Natta, segretario generale del Pei. I lavori della riu
nione, che avrà carattere pubblico, potranno essere seguiti a 
mezzo di un circuito Interno dal rappresentanti degli organi 
di informazione, che sono pertanto invitati ad assistere al
l'assemblea. 

È morto a Verona 
lo psichiatra Cherubino Trabucchi 

MILANO — È morto oggi a Verona II prof. Cherubino Tra
bucchi, uno tra 1 più insigni psichiatri italiani nato a Verona 
nel 1911. Dal 1948 fu per lunghi anni direttore dell'ospedale 
§slchlatrlco di Verona. Nell'attività ospedaliera, il prof. Tra-

ucchl ha Istituito centri di ricerca, con particolare riguardo 
alla psicofarmacologla, alla Igiene mentale e alla psichiatria 
sociale. Fece parte delle commissioni per la riforma della 
legge sull'assistenza psichiatrica. Considerevole 11 numero di 
pubblicazioni (oltre 300) sue e della sua scuola, nel vari campi 
della psichiatrìa cllnica e sperimentale. 

Assalita da un cane 
le dovranno rifare il volto 

BOLZANO — Saranno necessari più interventi di chirurgia 
plastica per rifare li volto di una bambina di 7 anni assalita e 
morsicata da un cane. II fatto si è verificato a San Pietro di 
Mezzamonte, una località montana presso Bressanone, ove 
la ragazzina, Claudia Petz di San Geneslo presso Bolzano si 
era recata in gita con i genitori. Per cause ancora ignote un 
cane che si aggirava nella zona ha assalito la bimba rlducen-
dole li volto a mal partito. Solo l'intervento di alcuni contadi
ni ha evitato guai peggiori alla bambina, che si trova ora 
ricoverata all'ospedale al Bressanone. 

La federazione Pei di Venezia 
denuncia falso di «Repubblica» 

VENEZIA — La federazione del Pel di Venezia ha dato man
dato al propri legali di tutelare nel modo più opportuno la 
posizione del partito In relazione al clamoroso falso contenu
to nel titolo apparso sul quotidiano fa Repubblica di giovedì 
16 ottobre, che in totale contrasto con le notizie riportate nel 
testo, tende a coinvolgere 11 Pel nel processo In corso a Vene
zia nello scandalo delle tangenti. «Dal dibattimento proces
suale e dalla stessa requisitoria del Pm FojadelU — sostiene 
la federazione comunista di Venezia In un comunicato — 
emerge l'assoluta estraneità degli amministratori comunisti 
e del Pel da questa vicenda giudiziaria a dimostrazione delia 
correttezza amministrativa e dell'assoluta onestà e moralità 
con cui essi hanno svolto 11 loro compito. Tale dato, al di là 
delle opinioni di ciascuno, costituisce un elemento di fatto 
che nessuna manipolazione può stravolgere». 

Il partito 

Convocazioni 
I ••notori comunisti «orto torniti ad t u r * presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ette seduta di domani mereoledì 2 2 o t t o * * (ora t . 3 0 • 
19.30) e aucsesaive (dibattito «ulta politica asterà). 

• • • 
a comitato direttivo del gruppo dai sanatori comunisti a convocato par 
oggi martedì 2 1 ottobra affa ora 10.30, 

• • • 
l'assemblee daf gruppo dai deputati comunisti è convocata par 099J 
martedì 2 1 ottobra alta ora 1 * . 

• • • 
n comitato olfattivo dal dopatati comunisti è convocato par mercoledì 
2 2 ottobra «Ha era 9 . 

• • • 
I dopatati comunisti sono torniti ad «maro prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla aaduta pomeridiane di mercoledì 2 2 ottobra a alla 
sadvta di oJovodl 2 3 ottobra. 

In ricordo dei caro compagno 
NARCISO MONGIA 

i compagni Rita Barale, Fiorella 
Delia Seta. Neva. Lidia e Spartaco 
Citrina, affettuosamente sono vicini 
alla moglie compagna Pina e ai figli 
Maria. Patrizia e Filippo. Sottoscri
vono 100.000 lire per l'Unita. 
Roma. 21 ottobre IMS 

La Sezione comunista di Trastevere 
Dell'esprimere il proprio cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

UMBERTO CECILIA 
si stringe intorno alla moglie compa
gna Rina e alle figlie Amalia a Na
dia. Sottoscrive per rUnttà. 
Roma, 21 ottobre 1966 

A tre mesi dalia scomparsa della 
compagna 

ALBA PIERGALLIMI 
le famiglie Bìgagli, Degli Esposti e 
Degl'Innocenti la ricordano a tutti i 
compagni che la conobbero e sotto
scrivono 100.000 lire per l'Unita in 
suo ricordo. 
Roma. 21 ottobre 1989 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI AMADESI 
la moglie Olga e il figlio Sergio lo 
ricordano con immutato e profondo 
affetto e sottoscrivono 100.000 lire 
per l'Unita. 
Roma. 21 ottobre I9M 
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GRECIA Alto numero di schede bianche, nulle e di astenuti 

comunisti «terza forza» 
Alla destra i tre comuni maggiori 

Delle altre città più popolose, due saranno guidate dai socialisti e tre dal Kke - Nea Democratia conquista 
Atene, Salonicco, Pireo e altre sessanta località (prima ne aveva 49) - I riflessi politici del voto 

Nostro servizio 
ATENE — Nonostante la forte avan
zata della destra che. secondo 11 Kke 
(Partito comunista di Grecia), «è an
cora tutta da dimostrare», queste ele
zioni amministrative hanno chiara
mente messo In risalto 11 fatto che 11 
Pc di Grecia è diventato realmente la 
•terza forza» politica del paese. Non 
cadendo più In quello che ha definito 
il «ricatto» del Pasok, 11 quale fino a 
Ieri usava la sinistra a sua discrezio
ne agitando lo spettro del ritorno al 
potere della destra, 11 Kke ha spacca
to con il voto di queste due domeni
che, •!! monopollo del potere di sini
stra che 11 Pasok, si arroga da cinque 
anni a questa parte». A partire da og
gi dunque si misureranno le conse
guenze politiche di quello che Pa-
pandreu ha domenica sera definito 
•un significativo messaggio del po
polo verso 11 governo», aggiungendo 
però un una non soltanto verso 11 go
verno». A che cosa si riferisse 11 pri
mo ministro non è chiaro. Secondo 
alcuni osservatori, queste elezioni 
amministrative hanno rotto l'equili
brio reso più instabile dalla politica 
di austerità, nel rapporto tra 11 Pasok 
e gli elettori, soprattutto tra chi ha 
visto come 11 partito di Papandreu si 
sia trasformato In questi ultimi an
ni. A questo proposito è Indicativo 
ciò che si legge oggi sull'editoriale 
del più autorevole giornale di sini

stra Eleftorotlpla (Stampa Ubera): 
•Cattivi elementi, con una maschera 
socialista, si sono Inseriti nel Pasok. 
In alcuni casi, soprattutto nel settore 
pubblico, si sono viste persone senza 
scrupolo che, facendo fuori gli altri, 
pensavano di poter galleggiare in 
nome della loro morale socialista». 
Al di là dunque delle varie analisi 
politiche, la gente ha votato anche 
contro 11 malcostume e l'arroganza 
del Pasok. 

Così dopo 56 anni, anche 11 Comu
ne della città di Salonicco passa In 
mano alla destra. Francamente nes
sun osservatore si aspettava un slmi
le risultato nella capitale della Mace
donia, e lo stesso dicasi per li Comu
ne di Pireo, mentre si dava quasi per 
scontata, nonostante 11 bombarda
mento propagandistico degli ultimi 
giorni a opera del Pasok, la vittoria 
ad Atene di Miltos Evert, già mini
stro durante il governo conservatore 
di Hallls e candidato di Nea Demo
cratia. 

Evidentemente li messaggio poli
tico del Kke reso noto prima del tur
no di ballottaggio di domenica scor
sa, riguardo la sola città di Atene, ha 
avuto un effetto trainante anche ne
gli altri due centri più importanti 
della Grecia. Il Kke.che nella prima 
tornata era passato dal 10 al 17 per 
cento del suffragi, aveva svincolato I 
suol militanti e 1 suol simpatizzanti 

di Atene da ogni obbligo di partito, 
Invitandoli a votare «secondo co
scienza», e a sottolineare la protesta 
verso 11 Pasok perché, si leggeva nel 
comunicato del Comitato centrale, 
•si tratta di lanciare un categorico 
messaggio di condanna nel primo 
comune della Grecia e di dargli la 
maggior eco politica possibile». 

Se l numeri erano a deciso sfavore 
del Pasok ad Atene, nelle altre due 
città, Pireo e Salonicco, l'alleanza 
come era nelle previsioni tra 11 parti
to socialista e 1 due partiti comunisti 
avrebbe potuto dare la vittoria al 
due candidati socialisti. Fatto che 
non si è verificato, rendendo ancora 
più cocente la sconfitta del Pasok. 
Determinanti comunque per questi 
tre comuni sono state le schede bian
che e nulle, oltre naturalmente l'a
stensione che, anche nel secondo 
turno ha toccato punte del 27 per 
cento. Nella sola città di Atene le 
schede bianche e nulle (qui vengono 
conteggiate Insieme) hanno rag
giunto circa II 10 per cento, e questi 
40 mila voti persi sarebbero stati suf
ficienti al candidato socialista Diml-
trls Bels, socialista e sindaco uscen
te, a superare 11 suo avversario. 

Subito dopo la sconfitta in questi 
tre comuni, 11 Pasok ha emesso un 
comunicato in cui si condannava 
questa alleanza di fatto tra Nea De
mocratia e 11 kke, definendola «un 

compromesso storico profano». 
Questa inversione di tendenza 

dell'elettorato greco non si è verifi
cata soltanto in queste tre città, ben
sì, anche se In maniera meno accen
tuata, In tutto 11 resto del paese. Il 
Pasok che nel 1982 aveva 167 sindaci, 
ora ne avrà 147; Nea Democratia ne 
aveva 49, ora 63, mentre 11 Kke ne 
aveva 43 ora 54. Inoltre nelle altre 
cinque grandi città della Grecia, Il 
Pasok vince In due comuni, mentre l 
comunisti vincono in altri tre. 

Subito dopo la vittoria 11 segreta
rio di Nea Democratia, Mltsotakls, a 
commento del voto ha ribadito 11 fat
to che 11 Pasok, è stato condannato 
per la sua politica catastrofica, men
tre Il nuovo sindaco di Atene, Evert, 
ha richiamato alla concordia demo
cratica. È ancora presto per fare pre
visioni. Certamente però dallo 
scranno del Comune della capitale, 
Evert, giovane e brillante tecnocrate, 
(lo stesso dicasi per il nuovo sindaco 
di Pireo, Andrianopoulos), sarà una 
spina ficcata nel costato del Pasok, 
un autorevole amplificatore delle 
posizioni della opposizione ma so
prattutto un serio candidato alla se
greteria di Nea Democratia che mol
ti notabili del partito vorrebbero ve
dere in mano a un personaggio più 
credibile dell'attuale Mitsotakis. 

Sergio Coggiola 

USA-NICARAGUA 

ISRAELE 

Duro discorso di Shamir 
Il governo è più a destra 
Il leader del Likud, da ieri primo ministro, ha presentato il suo 
programma - Peres è divenuto il nuovo ministro degli Esteri 

TEL AVIV — Yitzhak Shamir, leader della 
destra, è da ieri il nuovo primo ministro 
israeliano, in sostituzione di Shimon Peres 
(ora divenuto vice primo ministro degli 
Esteri). Il cambio della guardia è stato ra
tificato dal Parlamento con 62 sì e 17 no. Il 
governo di unità nazionale è il risultato 
dell'alleanza conclusasi 25 mesi fa tra le 
due principali formazioni politiche del 
paese: 1 laburisti, di Shimon Peres, e il Li
kud. I patti di coalizione tra le due forma
zioni e i relativi alleati avevano stabilito 
l'alternanza alla guida del governo tra Pe
res e Shamir, e metà legislatura. 

Il cambio della guardia tuttavia non è 
stato privo di polemiche e tensioni. E solo 
giovedì scorso è stata superata la mini-cri
si per l'alternanza alla guida del governo. 
Il nuovo esecutivo è comunque quasi iden
tico a quello precedente. Oltre allò scambio 
di cariche tra Peres e Shamir di nuovo c'è 
infatti la nomina a ministro della Sanità 
della laburista Shoshanna Arbell Almosll-
no — unica donna nel governo — che sosti
tuisce Motta Gur, rifiutatosi di servire sot
to Shamir, e il ritorno di Yitzhak Modal 
come ministro senza portafoglio. Quest'ul
tima nomina è stata imposta direttamente 
dal nuovo primo ministro. Modal, primo 
ministro del Tesoro e poi della Giustizia 
era stato costretto a rassegnare le dimis
sioni nel precedente governo, dopo pesanti 
attacchi a Peres. 

Nel suo discorso davanti al Parlamento 
Shamir ha indicato un programma di poli
tica estera che in pratica restringe ulte
riormente l margini di un'iniziativa di pa
ce in Israele. Con un tono molto duro, da 
vero falco, Il nuovo primo ministro ha ri
badito il rifiuto a trattative con l'Organiz
zazione per la liberazione della Palestina e 

alla creazione di uno stato palestinese in 
Cisgiordanla e Gaza. L'accento continua a 
essere rivolto alla Giordania e all'Egitto. E 
ha salutato con favore il proposito della 
Giordania di liberarsi da tutti i suol rap
porti con POlp. Non è mancato anche un 
attacco, neanche troppo velato, alla propo
sta di una conferenza internazionale sul 
Medio Oriente. Parlando della Giordania e 
dell'Egitto, ha infatti sostenuto che «nes
sun foro internazionale può sostituirsi a 
un negoziato di pace libero, diretto e faccia 
a faccia*. 

Ma che politica porterà avanti il nuovo 
governo nel territori occupati? Il nuovo 
primo ministro ha accuratamente evitato 
di parlarne (su questo tema 1 contrasti con 
gli alleati laburisti sono particolarmente 
profondi). Proprio nel giorni scorsi è stata 
rivelata da un giornale l'esistenza di un 
piano segreto del partito di destra «Herut» 
(il più forte gruppo del Likud) per una nuo
va massiccia campagna di insediamenti 
nel territori occupati subito dopo l'ascesa 
di Shamir alla guida del governo. 

Sempre ieri, fonti del ministero della Di
fesa di Tel Aviv hanno reso noto che i tre 
palestinesi arrestati domenica sono accu
sati di aver compiuto l'attentato di merco
ledì scorso presso 11 Muro del pianto. Se
condo le autorità Israeliane gli attentatori 
sarebbero stati ingaggiati dall'Organizza
zione per la liberazione della Palestina. I 
tre palestinesi avrebbero ammesso le loro 
responsabilità, affermando di essere mem
bri dell'organizzazione «Jihad islamica* 
(ma non sarebbero legati al gruppo filo-
siriano che sotto la stessa sigla opera in 
Libano). 

NELLA FOTO: il nuovo primo ministro Shamir 
(a sinistra) e Shimon Peres. 

Un ordine 
d'arresto 

per la figlia 
di Marcos 

WASHINGTON — La figlia 
e 11 genero dell'ex-presldente 
delle Filippine Marcos sono 
stati colpiti da un ordine di 
arresto per avere rifiutato di 
deporre In un'inchiesta giu
diziaria tesa a fare luce su di 
un caso di corruzione. Sono 
Irene Marcos e il marito 
Gregorio Araneta. L'inchie
sta riguarda contratti per 
forniture militari stipulati 
da Marcos con gli Usa e deve 
stabilire se l'ex-presldente o 
suol familiari abbiano rice
vuto bustarelle. Nonostante 
fosse stata loro garantita 
l'impunità, Irene Marcos e 11 
marito si sono rifiutati di te
stimoniare per timore che le 
loro deposizioni servissero 
alla magistratura filippina 
per incriminarli. Il loro rifiu
to è valso l'accusa di oltrag
gio al giudici. Il provvedi
mento d'arresto è stato deci
so da un gran giuri e confer
mato ieri dalla Corte supre
ma, 

Meno del 
5 per cento 
domenica 
alle urne 

PORT-AU-PRINCE — Han
no votato meno di ISOmlla 
persone sul tre milioni circa 
di aventi diritto. Neanche il 5 
per cento degli haitiani ha 
partecipato domenica alle 
elezioni di 41 deputati (gli al
tri venti li elegge diretta
mente la giunta di governo) 
che dovranno redigere la Co
stituzione. La gente ha ac
colto l'appello del partiti che 
invitavano all'astensione per 
protesta contro l'irregolarità 
dell'intera consultazione. 
Pochi giorni di campagna 
elettorale, né Uste, né certifi
cati per gli elettori, potevano 
essere candidati solo profes
sionisti, imprenditori, com
mercianti. Dalla giunta 
provvisoria di governo, for
matasi dopo la caduta in feb
braio della dittatura del Du-
valier, e presieduta dal gene
rale Namphy, si è dimesso 
I'UOÌ.ÌO più rappresentativo 
dell'opposizione, Gerard 
Gourge. Non si conoscono 
ancora 1 risultati. 

GOLFO 

Treno iraniano 
bombardato da 
aerei irakeni 
Cinque morti 

NICOSIA — Aerei Irakeni 
hanno attaccato ieri mattina 
un treno nell'Iran meridio
nale. Il bombardamento ha 
provocato cinque morti e 
quindici feriti, tutu civili se
condo IMrna». mentre radio 
Baghdad sostiene che si trat
tava di un convoglio milita
re. L'episodio è avvenuto a 
nord di Ahwaz, cento chilo
metri circa ad est della fron
tiera. Teheran ha già prean
nunciato che bombarderà 
per rappresaglia Baghdad e 
altre città nemiche. Intanto 
sono giunti a terra, nel porto 
di Khor Fakkan, 1 resti di 
dieci marinai uccisi in segui
to all'attacco iraniano ad 
una petroliera panamense, 
la «Flve brooks», colpita da 
un missile al largo dell'O
man. Sono sei pakistani, tre 
uomini provenienti dalle 
Maldive e uno da Hong 
Kong. La nave sarebbe stata 
colpita fuori dalle acque del 
Golfo. 

ALGERIA 

Colloqui tra Craxi e Brahimi 
su cooperazione e Mediterraneo 
ALGERI — Il presidente del Consiglio italiano Bettino Craxi 
è da ieri ad Algeri, per una visita di lavoro di due giorni. Ad 
accoglierlo all'aeroporto c'era li primo ministro algerino 
Abdelhamld Brahimi e i ministri economici. Il premier alge
rino, salutando l'ospite, ha parlato di collaborazione eccel
lente tra i due paesi, Improntata a equità e chiarezza. 

Craxi ha definito «essenziale ed importante* 11 ruolo del
l'Algeria nel contesto del Mediterraneo, del Medio Oriente, 
dei paesi non allineati e da questo quadro, ha precisato, sorge 
il bisogno dell'Italia di consultazioni reciproche davanti ad 
una situazione Internazionale difficile e Inquietante, con uno 
scenarlo nel Mediterraneo che preoccupa tutti 1 paesi della 
zona. 

Oltre alle questioni internazionali 1 colloqui con i leader 
algerini riguardano in partlcolar modo 1 rapporti bilaterali. 

Brevi 

Afghanistan: abbattuto «M-24» sovietico 
ISLAMABAO — la guerrìglia afghana ha annunciato fabbattimento (f un 
elicottero corazzato sovietico. cM tipo tMi-24». nel corso di combattimenti 
netta regioni orientali del paese. Tutti gfi occupanti del vetvoto sarebbero morti 
al momento dell'impatto al suolo, ma non è stato specificato 1 numero della 
vìttime. 

Paesi Baschi: incidenti per la visita del re 
MADRID — I sovrani ci Spagna. Juan Carlos • la mogfia Sofia, hanno 
compiuto ieri una visita ufficiala a B*>ao. nei Paesi Baschi, tra violenta 
dimostrazioni di protesta da parta di studenti nazionafisti che hanno ereno 
barricate, rovesciato e danneggiato automobS e autobus, infranto vetrina di 
negozi e affrontato la ripetuta cariche dea* potata. 

Mubarak chiede vertice paesi arabi moderati 
RIYADH — B presidente egiziano Hosnì Mubarak ha invitato i paesi arabi 
moderati a incontrarsi per unificare le loro posizioni. In una intervista ad un 
quotidiano saudita Mubarak ha affermato che cuna posiziona comune è 
necessaria perche una conferenza di paca sul Medto Orienta non sia destinata 
al faftmento». 

Giordania: l'accordo con l'Olp ò sempre valido 
AMMAN — n primo ministro giordano ZeM Rifai ha (Schiarato ieri che 
raccordo dea~85 tra la Giordania e l'Organizzazione per la liberazione della 
Palestina non è stato «né abrogato né congelato». Amman accusa Arafat per 
aver provocato rinterruzione del dialogo ma riconferma che «rCNp è runico 
legittimo rappresentante del popolo palestinese». Anche Arafat nei gnmi 
scorsi aveva (Schiarato che raccordo tè sempre vafido». 

Nato: esercitazioni «Deterrent Force» 
NAPOLI — La forza navale Nato d pronto intervento ha lasciato * porto di 
Taranto per cominciare, net Mediterraneo centrale, le manovra denominata 
cDeterrent Force» che porteranno 1 gruppo navale, per la poma volta in 16 
anni, oltre lo streno di GMtarra. 

Libano: bombardamento a Beirut 
BEIRUT — Cinque persone sono rimasta fante durante uno scambio di colpi 
di artiglierie, ieri pomeriggjo. lungo la etnea verde» che drvide Berut. 

Nigeria: giornalista ucciso da un pacco-bomba 
LAGOS — I capo redattore del aettimanale nigeriano tNew-swatch» * «tato 
ucciso nata sua abitazione di fteja. • nord di Ugo*, da un pacco-bomba 
consegnato ad un membro dalla sua famiglia. 

Legali le operazioni Già 
in appoggio ai «contras» 
In vigore da ieri la legge sul bilancio che stanzia 100 milioni di dollari - A Mana-
gua processo all'americano sopravvissuto nell'aereo carico d'armi e abbattuto 

WASHINGTON — Da Ieri la 
Cla può riprendere ufficiai» 
mente ad alutare e .sovven* 
zlonare l «contras». E la pri
ma volta dal 1984, a renderlo 
possibile è stata la legge sul 
bilancio dello Stato sotto
scritta dal presidente Rea-
gan. La legge comprende lo 
stanziamento di cento milio
ni di dollari per aiuti •milita
ri e umanitari! al contras, 
l'esercito di mercenari che 
combatte contro 11 Nicara
gua. Reagan l'ha ottenuta 
dopo un lungo braccio di fer
ro con 11 Congresso. Il ritor
no della Cla all'Intervento 
ufficiale coincide con l'aper
tura In Nicaragua del pro
cesso a Eugene Hasenfus, 
l'americano, unico soprav
vissuto, che viaggiava a bor
do di un aereo carico di armi 
e materiali destinati ai con
tras e che i sandinistl hanno 
abbattuto quindici giorni fa 
in pieno territorio nicara
guense. 

Larry Speakes, portavoce 
della Casa Bianca, si è affret
tato a definire II processo 
«uno show di stile sovietico» 
e ha aggiunto che questo ti
po di processi si conclude a 
Managua con un verdetto di 
colpevolezza «praticamente 
nel cento per cento del casi». 

MANAGUA — Eugene Hasenfus durante l'intervista alla iCbs» 

Elllott Abrahams, sottose
gretario di Stato, ha negato, 
In un'Intervista rilasciata ie
ri alla catena televisiva 
«Cbs», che l'Amministrazio
ne statunitense abbia avuto 
qualcosa a che vedere con la 
vicenda dell'aereo abbattu
to. Abraham ha negato che 
la Cla, il Dipartimento di 
Stato o 11 vicepresidente 
George Bush abbiano appro

vato l'invio di armi visto che, 
fino a due giorni fa, la legge 
federale lo proibiva. Il sotto
segretario ha ricordato che 
l'Amministrazione ha forni
to alle commissioni per la 
sorveglianza del servizi se
greti di Camera e Senato gli 
elementi per un'analisi com
pleta dell'accaduto, ma ha 
aggiunto che si tratta di In
formazioni riservate. 

Due membri di queste 
commissioni appartenenti al 
partito democratico, il sena
tore Patrick Leahy e li depu
tato Lee Hamilton, hanno 
detto al «New York Times» di 
non ritenersi soddisfatti del
le spiegazioni ricevute. La 
tesi dell'Amministrazione è 
che l'aereo abbattuto appar
teneva ad una compagnia 
privata. Non la pensa cosi la 
stampa americana che ha 
denunciato che l'aereo parti
va per I suol voli di riforni
mento dall'aeroporto milita
re di San Salvador e questo 
non potrebbe avvenire senza 
11 doppio consenso del gover
no salvadoregno e di quello 
statunitense. 

Né la pensa cosi Hasenfus 
che, In un'intervista alla 
«Cbs», si è dichiarato prigio
niero di guerra e ha precisa
to che a reclutarlo era stato 
lo stesso William Cooper che 
lo aveva Ingaggiato a nome 
della Cla durante la guerra 
del Vietnam. Cooper e uno 
dei morti nell'aereo abbattu
to. Tremila dollari al mese 
era la paga per le consegne 
— è sempre Hasenfus a par
lare — coordinate In Salva
dor da un certo Max Gomez, 
amico personale di George 
Bush. 

CINA-EUROPA 

Honecker giunge oggi a Pechino 
Riprendono i rapporti Pcc-Sed 

Grande attesa per il segretario del partito al potere nella Rdt - I cinesi attribui
scono grande importanza al ruolo degli alleati di Usa e Urss per favorire la pace 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Hoenecker In 
Cina. Kohl negli Stati Uniti. 
Del cancelliere tedesco fede
rale i giornali cinesi dicono 
che è andato da Reagan a 
spingere In direzione di un 
nuovo vertice che porti ad un 
accordo coi sovietici. Del lea
der tedesco democratico di
cono che pur nel montare 
delle tensioni internazionali, 
e benché la Rdt sia membro 
del Patto di Varsavia, «ha di
mostrato un interesse parti
colare nella ricerca del dialo
go con l'Occidente, e per que
sto ha acquisito un crescente 
prestigio internazionale». 
L'idea di un'Europa occiden
tale che preme per la disten
sione su Washington, e di 
un'Europa orientale che pre
me nello stesso senso su Mo
sca, è ormai uno dei cardini 
della nuova politica estera 
cinese. E su questo si ritorna 
ad insistere subito dopo Rey
kjavik. «Ci saranno grandi 
speranze per la pace e la sta
bilità nel mondo — ha detto 
li segretario del Pcc Hu Yao-
bang in un'intervista al 
Neues Deutschland, l'organo 
del partito tedesco orientale 
— se ora migliorano 1 rap
porti tra I paesi dell'Europa 
dell'est e dell'ovest». «Dialo
gheremo con tutte le forze 
che amano la pace», gli ha ri
sposto Honecker in un'inter
vista al Quotidiano delpopo~ 
lo, l'organo del partito cine
se. 

Sulla visita di Honecker, 

Erich Honecker 

che arriva oggi, 1 mass-me
dia cinesi hanno creato 
un'atmosfera di attesa senza 
precedenti. Perché porterà 
— questo lo si dà ormai per 
scontato — ad una solenne 
ripresa del rapporti tra 11 Pcc 
e la Sed, Interrottisi ai tempi 
della polemica clno-sovieti-
ca. Ma probabilmente anche 
perché consente al cinesi di 
Insistere sul ruolo che verso 
la distensione e verso un ac
cordo tra Reagan e Gorba-
clov possono avere le forze 
che, sia pure rispettivamente 
all'interno della Nato e del 
Patto di Varsavia, si mostra
no più capaci di iniziativa 
autonoma. 

A Pechino, in questa nuo
va fase che segna la ripresa 
accelerata del rapporti tra 11 
{>artito cinese e quelli del-
'Est europeo. 11 segretario 

Hu Yaobang 

della Sed Hoenecker era sta
to preceduto dai segretario 
del Poup Jaruzelski. Ma 1 ci
nesi hanno tenuto a riserva
re r«ufficlalità» della ripresa 
di questi rapporti a Hoene
cker. Non solo e non tanto 
perché la visita di Hoenecker 
era stata concordata molto 
prima (un anno fa), mentre 
quella di Jaruzelski Io è sta
ta, su Insistenza dei polacchi, 
solo qualche mese fa. E certo 
non perché i rapporti econo
mici tra Cina e Polonia siano 
meno Importanti di quelli 
tra Cina e Germania demo
cratica (al contrario: nel 1986 
è previsto che l'interscambio 
Ctna-Rdt sia di circa 450 mi
lioni di dollari, metà dei 938 
milioni di dollari previsti 
nell'interscambio Cina-Po
lonia) né tantomeno perché 
Berlino sia più filo-cinese e 

meno filo-sovietico, o un al
leato meno fedele nel Patto 
di Varsavia rispetto alla Po
lonia. Probabilmente perché 
l'immagine e le possibilità in 
«Westpolltik» di Berlino sono 
di fatto superiori a quelle di 
Varsavia. 

Le relazioni partlto-partl-
to, per un ventennio mante
nute solo con la Romania, 
ora in procinto di essere ri-
{irese così solennemenle con 
a Germania democratica, di 

fatto, anche se non formal
mente, normalizzate con la 
Polonia, sono in piena ripre
sa anche con tutti gli altri 
paesi del Patto di Varsavia. 
Con l'Ungheria non c'è alcun 
problema: se Kadar non vie
ne a Pechino, l'anno prossi
mo è già stato annunciato 
che il premier Zhao Ziyang 
andrà a Budapest oltre che a 
Varsavia, Praga e Berlino. E 
comunque in settembre è ve
nuto a Pechino 11 vice-re
sponsabile della sezione 
Esteri del partito ungherese 
Istvan Oszl. Sempre il mese 
scorso è venuto qui il respon
sabile degli Esteri del partito 
cecoslovacco Michal Stefa-
nak. E solo pochi giorni fa, 
nel ricevere 11 primo vice pre
mier bulgaro Andrei Luka-
nov, il presidente cinese LI 
Xlannlan lo ha pregato di 
trasmettere 1 saluti dei diri-

Senti cinesi a Todor Zhlvkov, 
che praticamente è un in

vito anche al leader del par
tito bulgaro. 

Sìegmund Ginzberg 

FRANCIA 

Come ai tempi di Giscard 
scendono in sciopero 
sei milioni di statali 

Nostro servizio 
PARIGI — Sei milioni di funzionari, Impiegati statali e para
statali, scioperano quest'oggi su proposta delle massime or
ganizzazioni sindacali francesi, autonomi compresi: Il che 
non deve far pensare ad una inimmaginabile unità sindacale 
miracolosamente ritrovata, ma delinea comunque un fronte 
non indifferente di protesta contro la politica economica e 
sociale del governo Chlrac. 

Le scuole pubbliche, le poste, 1 trasporti aerei, ferroviari e 
urbani, l'elettricità, le banche, la radiotelevisione dovrebbero 
conoscere una dura giornata che. In caso di successo del 
movimento, rappresenterebbe per il governo uscito dalle ele
zioni del 16 marzo un severo avvertimento. Bisogna Infatti 
risalire al 1977, quando Giscard era presidente della Repub
blica e Barre primo ministro, per trovare una identica mobi
litazione del dipendenti statali. 

Le motivazioni avanzate dal sindacati, che del resto mani
festeranno separatamente, sono diverse: la soppressione di 
ventimila posti lavoro che demolisce per la prima volta da 
molti anni 11 sacrosanto principio deirintoccabllltà dell'Im
piego statale, la fine di alcune clausole statutarie protettive 
per 1 ferrovieri, li blocco del salari, 11 rinvio a tempo indeter
minato di una qualsiasi politica contrattuale. 

In ogni caso, qualunque siano le motivazioni delle diverse 
organizzazioni sindacali, che hanno concretizzato una effi
mera unità soltanto nella data della protesta ma non nel 
contenuti della stessa, si tratta per il governo di una giornata 
critica che ridimensiona I trionfalismi di qualche mese fa 
sulla sua capacità di regolare I problemi economico-sociali 
"" * gl< J J,~" col consenso della maggioranza del cittadini. 

t . p . 

DEBITO ESTERO 

I paesi latinoamericani: 
a queste condizioni 

non possiamo più pagare 
LIMA — I ventisei paesi che 
fanno parte del Sela (sistema 
economico latino america
no) hanno emesso un comu
nicato al termine di una riu
nione durata una settimana 
nel quale dichiarano che il 
loro debito estero, pari a 
370mlla milioni di dollari, 
non può essere pagato alle 
condizioni attuali. I 26 chie
dono che II pagamento degli 
Interessi venga, come già ha 
fatto il presidente del Perù, 
Alan Garcla, vincolato alle 
entrate da esportazioni, e 
non, come è oggi, preteso per 
intero, perché questo blocca 
le possibilità di sviluppo del 
continente. I paesi del Sela 
hanno inoltre deciso di di
scutere, nel corso di una riu
nione prevista per 11 prossi
mo anno, la proposta di Gar
da di formare un'organizza
zione degli Stati americani 
che escluda gli Stati UnlU. 

Nel duro comunicato fina
le si sottolinea che l'area la-
tlnoamericana affronta «una 

situazione economica grave 
In conseguenza della caduta 
del prezzo delle materie pri
me e delle misure protezioni
stiche imposte dal paesi più 
Industrializzati». Sede di di
scussione della nuova Impo
stazione sarà l'assemblea 
delle Nazioni Unite dove per 
la prima volta nell'agenda di 
discussioni si trova la que
stione del debito estero, una 
strategia comune dei 26 pae
si sarà assicurata attraverso 
contatti continui il cui tra
mite sarà il segretario del Se-
la. 

Tra I paesi che già hanno 
avviato forme di limitazione. 
del pagamenti c'è appunto 11 
Pera che versa solo il 10 per 
cento del suol guadagni da 
esportazioni e per questo è 
stato escluso da nuovi crediti 
del Fondo monetario Inter
nazionale; 11 Brasile che In 
luglio ha deciso di ridurre 11 
pagamento al 2,5 per cento 
defprodotto lordo nazionale; 
11 Messico che è riuscito a ri-
negoziare 1 crediti vincolan
doli al prezzo del petrolio. 
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n testo approvato dalla V commissione del Ce e ora in discussione 
1 
L'esigenza e l'urgenza di un rilancio e di 
un rinnovamento dell'Unità nascono da 
fatti oggettivi: le trasformazioni profonde 
avvenute oramai da molti anni e tuttora 
In corso nel panorama della stampa Ita
liana; la concorrenza assai accresciuta cui 
l'Unità è sottoposta sia dal lato del grandi 
quotidiani nazionali che da quello del 
giornali «locali»; lo sviluppo e 1 cambia-
menti della tecnologia. 

DI fronte a questi cambiamenti, l'Unità 
ha cercato, negli anni passati, di resistere. 
Stretta da una situazione finanziarla pe
santissima, ha saputo, con 11 sostegno del 
Pel e l'aiuto generoso del sottoscrittori, 
superare il punto più acuto di una crisi 
che metteva in discussione la sua stessa 
esistenza. Ha proceduto non solo a tagli 
dolorosi nel personale e nella sua stessa 
attività editoriale (le redazioni e le pagine 
locali) ma anche a significativi cambia
menti nella sua fattura. Ma la situazione 
finanziaria — nonostante che sia stato 
avviato un plano di risanamento finan
ziario e un processo di riorganizzazione 
della sua direzione aziendale che hanno 
conseguito importanti risultati — rimane 
pesante (il peso del debito pregresso; il 
basso livello della pubblicità; ecc.): e il suo 
peso sul mercato della stampa Italiana è 
fortemente messo In discussione. I grandi 
giornali concorrenti continuano a dispie
gare una ricchezza di mezzi impressio
nante. A partire dal giugno del 1985 si re
gistra un calo della vendita che è diventa
to pesante per quella domenicale (mentre, 
dal 1986, sono aumentate notevolmente le 
vendite del lunedì, e si registra anche un 
incremento significativo del numero degli 
abbonati, sia pure non corrispondente al
le reali potenzialità). Inchieste di mercato 
denunciano l'età media elevata del lettori 
dell' Unità. Si è rafforzata un'immagine 
(che certamente non risponde al vero) di 
un giornale che non riesce ad essere pie
namente un giornale di informazione ma 
rimane un organo «ufficiale» di trasmis
sione delle Indicazioni e delle decisioni del 
Pel. 

In verità, l'Unità si trova oggi in una 
situazione ambigua, che può diventare 
rapidamente assai pericolosa. Essa è sot
toposta, da un lato, alla sollecitazione, da 
una parte dei suoi lettori e del partito, che 
vorrebbe, a volte assai polemicamente, un 
giornale capace di esprimere con più 
compiutezza la linea e le Iniziative del 
partito, e che sia anzi, in un certo senso, 
strumento di organizzazione dell'attività 
del Pel; e, dall'altro, subisce le conseguen
ze (in quanto a diffusione e vendite) del
l'insoddisfazione di quanti vorrebbero un 
giornale più aperto, che informi di più su 
ciò che avviene In ogni campo (compresa 
la vita interna del Pei). 

In questo quadro, diminuisce il tradi
zionale e notevole numero di persone che 
compra l'Unità come unico giornale. 

È una morsa pericolosa, che rischia di 
stritolare e far deperire l'Unità. Questa si
tuazione fu denunciata con chiarezza nel 
XVII Congresso del Pel. Una scelta si im
pone, con rapidità e nettezza. Il Congresso 
indicò una strada: è oggi il momento di 
procedere con decisione lungo di essa. 

2. 
SI deve tenere ferma l'ispirazione fonda
mentale che ci ha guidato In tutti questi 
anni: un giornale politico e al tempo stes
so di informazione di massa. Questa scel
ta va commisurata alle esigenze nuove 
che sono venute maturando (non solo nel
la società ma anche, in grande misura, nel 
nostro pubblico tradizionale, una parte 
del quale preferisce oggi altri giornali). 

Ribadire oggi questa scelta non nuova 
significa tuttavia rinnovarla profonda
mente. Altrimenti, essa non avrebbe al
cun senso. Continuare, più o meno, ad an
dare avanti come oggi, o anche apportan
do soltanto qualche correzione pur Im
portante, condannerebbe l'Unità a. un len
to declino. 

3. 
L'Unità deve mantenere e rafforzare la 
sua caratteristica storica di «giornale po
litico» e di «giornale di battaglia politica e 
culturale* lungo la linea del Pel. Qualsiasi 
speranza di poter accrescere il prestigio e 
Il successo del giornale attraverso un al
lentamento di questa caratteristica fon
damentale è velleitaria, fuori dalla realtà, 
e anche fuorvlante. La forza e l'avvenire 
dell' Unità sono legati alla forza e all'avve
nire del Pel. 

Il problema è come 11 giornale, In quan
to giornale, riesca ad assolvere a questo 
suo compito, e di come esso stesso possa 
contribuire, come giornale, alla elabora
zione ed esplicazione della linea del Pel. 
Né si tratta solo della definizione formale 
del giornale: già al Congresso si è fatto 
riferimento non alla cancellazione dell'at
tuale testata («organo del Pel») ma all'op
portunità di trasformarla («quotidiano del 
Pel* o «giornale del Pel*). La questione è 
più di sostanza politica e giornalistica. 

È compito dell'Unità esprimere, In ter
mini giornalistici e di Informazione, la li
nea del Pei e contribuire a svilupparla con 
la sua azione e Iniziativa giornalistica. 

L'autonomia del giornale va Intesa e 
rafforzata anzitutto nel senso di una 
maggiore e più qualificata responsabilità 
politica e culturale della direzione e della 
redazione dell'Unità. Non si può preten
dere che il giornale sia la cassa di risonan
za di ogni iniziativa o posizione delle sin
gole commissioni di lavoro o organizza
zioni del partito. Spetta a chi fa 11 giornale 
la scelta autonoma delle priorità delle no
tizie, l'impegno di ricerca e di Informazio
ne su quanto avviene nella società, l'orga
nizzazione di Inchieste e servizi particola
ri, l'apertura di dibattiti e confronti fra le 
forze e gli uomini della sinistra e del mon
do democratico italiani ed europei. 

Bisogna lavorare per un giornale più 
aperto, ma, al tempo stesso, con un più 
forte carattere di battaglia politica e cul

turale. Un giornale diverso rispetto ad 
una informazione che tende al conformi
smo e alla omologazione. Diverso perché 
attento alla società e al movimenti, porta
tore di una concezione della politica inte
sa come partecipazione e iniziativa del 
cittadini e delle loro organizzazioni. Un 
giornale che riesca ad essere scandaglio e 
antenna della realtà che ci circonda e del
le sue trasformazioni. 

Un'attenzione particolare dovrà essere 
data, molto più di quella attuale, al pro
blemi delle masse femminili (e al dibattito 
nel movimenti femminili e femministi) e 
a quelli delle giovani generazioni. Uno 
sforzo particolare dovrà essere fatto per
ché il giornale si caratterizzi, In modo evi
dente, proprio su queste due grandi que
stioni. C'è uno spazio, anche di mercato, 
su questi punti: allo stato attuale, nessun 
giornale Italiano è in grado di far questo. 
E necessario discutere (anche con la Fgcl) 
sul problema della politica del giornale 
verso le giovani generazioni. 

Bisogna puntare a un giornale che sia; 
visto — da tutti quelli che vogliono il rin
novamento e che possono essere coinvolti 
nella lotta per l'alternativa democratica 
— come 11 loro giornale. (Da questo punto 
di vista, dovrà essere Intensificata al mas
simo una politica che l'Unità ha già ini
ziato: quella di firme autorevoli e qualifi
cate di comunisti e non comunisti). 

Tutto questo è nell'interesse del giorna
le, ma è anche nell'Interesse del Pel e della 
politica del suo XVII congresso. 

4. 
Questa scelta non cancella, ovviamente, 
la necessità che 11 giornale sia attento al
l'iniziativa del partito ed anzi, oltre ad in
formare su di essa ne sia stimolo, anzitut
to quando l'iniziativa del Pei assume ca
ratteri di massa, produce fatti politici di 
rilievo e, quindi, produce «notizie». 

La vita di un grande partito di massa è 
di per sé una fonte di informazioni e di 
notizie. Il tesseramento, le feste dell'Uni
tà, le assemblee, 1 congressi, 1 dibattiti, 
sono avvenimenti che coinvolgono centi
naia di migliaia e talora milioni di perso
ne. È compito del giornale trovare le for
me per una Informazione non burocrati
ca, ma viva e stimolante, su questi fatti. 

Resta ferma la necessità di una collabo
razione del dirigenti del Pei al giornale, 
non solo nell'ambito strettamente politi
co, ma anche sui temi della battaglia cul
turale e ideale. Sarebbe sbagliato che il 
gruppo dirigente del partito si esprimesse 
soltanto attraverso l'Unità, ma non c'è 
dubbio che l'Unità debba essere lo stru
mento privilegiato e la sede propria (insie
me a Rinascita) della discussione e del 
confronto all'interno del partito. 

5. 
È evidente — per un rilancio e un rinno
vamento del giornale — la necessità di 
una forte qualificazione, professionale e 
politica, della redazione e della direzione. 

Sono presenti, a tutt'oggi, nella fattura 
del giornale e nell'organizzazione del la
voro della redazione, fenomeni di disordi
ne, di sciatteria, e anche dì non adeguata 
professionalità e non piena responsabilità 
politica. E necessario correggerli e supe
rarli. 

Particolarmente grave è 11 fenomeno, In 
atto da alcuni anni anche in relazione alle 
difficoltà finanziarle del giornale, del 
mancato afflusso di giovani che vogliono 
dedicarsi all'attività giornalistica. E ciò 
ha gravi conseguenze per l'avvenire stes
so del giornale: ed esige una attenta azio
ne per quel che riguarda 1 pensionamenti, 
eli opportuni alleggerimenti che è possibi
le fare, ed una politica di inserimenti pro
grammati, selezionati, e non casuali come 
e avvenuto nel passato e come si è verifi
cato (anche di recente) nelle redazioni pe
riferiche. 

È tuttavia possibile, oltre che necessa
rio, puntare sul complesso di forze, di ca
pacità, di esperienze, di professionalità, 
che .sono espresse, o possono essere 
espresse, dalla redazione attuale. Sono In
dispensabili misure per assicurare una 
più rigorosa organizzazione del lavoro, 
con l'introduzione anche di criteri di im
presa editoriale, che agisca con un pro
gramma di obiettivi politici, culturali, di 
diffusione, e con i suoi vincoli economici e 
finanziari. Ma il punto fondamentale è 

3uello di lavorare perché la redazione 
eli' Unità acquisti II carattere di un vero e 

proprio collettivo politico, impegnato 
consapevolmente in un'impresa difficile 
ma essenziale per l'avvenire democratico 
de} paese. 

E possibile studiare e attuare forme di
verse, anche organizzative, perché questo 
si realizzi. Sara necessario, ad esemplo, 
attuare forme di collegamento e di parte
cipazione dei redattori dell'Unità alle di
verse sedi in cui si elabora la linea politica 
del partito. Ma il punto essenziale e quello 
di assicurare autonomia professionale al 
lavoro dei giornalisti dell'Unità e di pro
muovere la loro piena assunzione di re
sponsabilità. In questo senso e con questo 
obiettivo deve operare la direzione del 
giornale. 

6. 
La redazione del giornale sta discutendo 
sui cambiamenti da apportare alla fattu
ra dell'Unità. 

I punti sul quali si va concentrando la 
discussione sono I seguenti: 

A) 11 superamento della divisione del 
giornale in due parti (le prime tre pagine, 
e poi tutto 11 resto); 

B) un maggior ordine nella divisione 
degli argomenti fra le diverse pagine; 

C) la definizione di uno spazio per 11 di
battito e 11 confronto nell'ambito della si
nistra; 

D) il posto che debbono avere le inchie
ste direttamente condotte dal giornale; 

E) il miglioramento e rinnovamento 
del servizio politico (specie per quel che 
riguarda il parlamento e gli Enti locali); 
di quello economico e sindacale (soprat-

Un progetto 
di rilancio e 

rinnovamento 
dell'Unità 

mantenere e da migliorare e rinnovare 
con il loro maggiore inserimento nelle ca
ratteristiche del giornale nazionale (non 
secondi giornali inseriti nell'Unità) e con 
un rafforzamento (per l'Emilia) delle cro
nache provinciali; 
— pagina o pagine dedicate, nel giornale 
nazionale, a città o aree metropolitane; 
— inserti cittadini o metropolitani da in
serire, con una certa periodicità, nel gior
nale nazionale; 
— Inserti di documentazione (almeno 12 
all'anno) su temi specifici e di largo inte
resse; 
— iniziative editoriali straordinarie (co
me quella su Enrico Berlinguer). 

9. 
tutto per quel che riguarda le questioni 
economiche); del servizi culturali (a co
minciare dalla questione «libri»); 

F) la continuazione della pubblicazio
ne di «Tango» cercando un coordinamen
to maggiore tra la direzione dell'Unità e 
quella, che deve restare autonoma, di 
Tango. 

7. 
La questione delle «pagine locali» è assai 
seria. C'è una pressione fortissima per ri
pristinarle, più o meno come erano prima. 
E questo, allo stato dei fatti, è impossibile. 
D'altra parte, un giornale che non riesca a 
rendere conto, sulle sue pagine, degli av
venimenti delle grandi aree metropolita
ne, non è un giornale effettivamente na
zionale: in questo senso, si può dire che 
l'Unità è, oggi, un giornale troppo «roma
no», e che l'attenzione è concentrata in 
fatti che riguardano strettamente l'attivi
tà politica centrale. 

La soluzione del problema è difficile, 
non solo per motivi evidenti di carattere 
finanziario. 
' Si potrebbe pensare all'abolizione dei 

due inserti per la Lombardia e per l'Emi

lia, e alla pubblicazione di dieci pagine di 
cronaca per le dieci più Importanti città 
Italiane. Questa soluzione — che pure 
avrebbe una sua razionalità — è tuttavia 
inattuabile, per vari motivi: anche se una 
discussione sulla fattura degli Inserti per 
la Lombardia e per l'Emilia si impone e si 
sta conducendo insieme alle organizza
zioni di partito Interessate. 

Un'altra soluzione potrebbe essere quel
la di avere, ogni giorno, una pagina «Dalle 
città Italiane» in cui si raccolgano notizie 
e articoli provenienti dalle diverse parti 
del paese (oltre a dare rilievo particolare 
ad alcuni fatti, come è avvenuto in queste 
settimane, per Napoli e per Bologna). 

SI sta discutendo anche della possibilità 
di pubblicare, per alcune grandi realtà 
metropolitane, una pagina domenicale (o 
un Inserto periodico): la questione è molto 
legata alle questioni finanziarle. 

8, 
Uno schema editoriale su cui lavorare po
trebbe essere ii seguente: 
— giornale nazionale, sul quale concen
trare lo sforzo di cambiamento e rinnova
mento; 
— gli inserti lombardo ed emiliano, da 

E in corso una discussione sul formato del 
giornale. Escludendo la possibilità di 
nuovi Investimenti In macchinario, cioè 
usando solo gli impianti attuali, le possi
bilità sono due: 
— 11 mantenimento dell'attuale formato, 
con una radicale riforma grafica; 
— un formato esattamente metà dell'at
tuale. 

Ci sono, per l'una o l'altra scelta, van
taggi e Inconvenienti. 

Il formato tabloid darebbe più la sensa
zione di un cambiamento profondo, favo
rendo quelle scelte giornalistiche di cui 
prima si diceva. Ma potrebbe anche appa
rire come un fatto riduttivo e di ripiega
mento. 

Il formato normale sarebbe meno trau
matico e offrirebbe più margini a futuri, 
eventuali aggiustamenti. Ma potrebbe 
dare anche l'idea di un non cambiamento. 

Sono in corso prove per le due ipotesi: 
esse si muovono già nella direzione di da
re più ordine al giornale e di consentire la 
realizzazione dell'indirizzo sopra esposto. 

10. 
Questo progetto non deve comportare 
una massa insostenibile di oneri finanzia
ri aggiuntivi rispetto ai progetti attuali di 
risanamento (tranne che per le spese di 
lancio pubblicitario). 

L'azione di risanamento è Iniziata da 

qualche anno. Esiste un plano triennale 
(1986-'88) di risanamento e di sviluppo, 
predisposto dal Consiglio di amministra
zione, che ha già dato Importanti risulta
ti. Ma la situazione resta pesante. 

Sulla base delle decisioni assunte dalla 
V Commissione del Comitato centrale nel 
luglio del 1984 si è dato avvio a una nuova 
fase di gestione per 111985. Sono stati in
dividuati sei obiettivi da realizzare nel 
1986-'88: 

A) un nuovo assetto societario della-
Editrice che cerchi di coinvolgere le po
tenzialità decentrate del partito attraver
so una partecipazione delle federazioni; 

B) un piano di risanamento delle perdi
te pregresse. Il carico degli oneri per inte
resse rappresenta il 50 per cento delle per
dite annuali; 

C) un miglioramento della qualità e 
della struttura di tutta la produzione edi
toriale; 

D) una gestione annuale produttiva ed 
economica vincolata agli obiettivi prefis
sati. La pubblicità di cui godiamo è anco
ra pari a un terzo della nostra potenzialità 
effettiva. Occorre una costante e attenta 
revisione del costi In tutti 1 campi; 

E) una capitalizzazione adeguata della 
società; 

F) una razionalizzazione e riorganizza
zione della struttura aziendale, con un 
rafforzamento degli organi di direzione 
aziendale (11 Consiglio di amministrazio
ne deve essere inteso come organo di indi
rizzo generale mentre il Comitato esecuti
vo deve sempre più divenire organo di di
rezione aziendale). 

11. 
E necessario organizzare e condurre una 
vera e propria campagna di discussione e 
di Iniziative su l'Unita che Impegni tutto 
.11 partito. Il rilancio del giornale esige, 
certo, un rinnovamento nel senso Indica
to, ma anche una ripresa di attenzione e 
di Impegno del partito. 

Sin da ora occorre lavorare per conse
guire: 1) una netta inversione di tendenza 
rispetto alla caduta della diffusione mili
tante-organizzata della domenica; 2) una 
forte crescita della cooperativa soci de 
l'Unità, non solo al fini di un contributo 
alla ricapitalizzazione del giornale, ma 
per costruire un collegamento organizza
to, ampio e di massa tra il giornale e 1 suoi 
lettori. 

ì t ó f e 

mi 

SE VOLETE RACCOGLIERE, 
COMINCIATE A SEMINARE 

SUL TERRENO GIUSTO. 
Piano Azzurro e Programma Azzurro Vitattiva. 
Piano Azzurro e Programma Azzurro Vitattiva sono due 
nuovi semi pronti a darvi dei frutti davvero appetitosi, e 
non è necessario innaffiarli con grandi investimenti ini
ziali per costruirvi un capitale a termine o una pensione 0 Scegliete il seme adatto 

integrativa. Perché Piano Azzurro e Programma alfe vostre esigenze: 
-ft'«fcwvfti Azzurro Vitattiva sono stati pensati con la con- Piano Azzurro o 

:- ; - 1 f f f "- S u I e n Z a d i Ser i P r o f e s s i o n i s t i finanziari e assi- Programma Azzurro Vitattiva. 
f\;'::r 'pÉy -S-^v curativi, come quelli della Romagest, una società del Gruppo Banco 

• su un terreno molto 
t*?-

*#***&i3F 

• -, - \ - -. x •. AnrOrw-''- • 

^ ^ ^ ; ^ ^ & A : f i ^ a n c o d* R°ma» ormai soli- ^p4$fl 
' ' " \;;;i J^\: x damente affermato. Piano *-^ 

Azzurro e Programma 
2) Curate la crescita ^ » M / > : v Azzurro Vitattiva sono 

con dei piccoli v W , s > Programmi di risparmio J L ^ 
investimenti _ J ^ C J j ^ v pluriennali personale- g^K$^S> 

jggl ì j fLzat i . Con il primo sotto--£ . ****̂ ." 
scrivete solo quote del 

ifW 

3) L'albero cresce bene, 
carico di frutti. 

periodici. _jIt:g^g 

Fondo Azzurro ed accumulate nel tempo il capita
le che desiderate. Con il secondo sottoscrivete ai. v-™, 
che la polizza Vitattiva della Unipol e alla scadenza *^i 
programmata potete scegliere tra la riscossione di tutto il ca
pitale ottenuto oppure uria rendita vitalizia per creare o^ ^ 
integrare la vostra pensione. Per decidere quale sia il seme ^ ^ g _ 

capace di rispondere alle vostrif"***^3* '̂"* **=*»—-
esigenze rivolgetevi agli sportelli del Banco di Roma, del 
Banco di Perugia o agli agenti Unipol autorizzati, che vi 
consiglieranno al meglio. 

4) Ifrutti sono maturi: \ \ | f̂  
buon raccolto! .-J=*J% %. 

0 ROMAGEST 
È UNA S0OETÀ D a GRUPPO BANCO DI ROMA E DELLA UMPOL 

Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio ni offerta di pubblica sottoscrizione di Piano Azzurro e Programma Azzurro Vitattiva. Gli unici do
cumenti cui far riferimento per le sottoscrizioni ii Piano Azzurro e Programma Azzurro Vitattiva sono i ProspettiInformatividi cui la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa 
ha autorizzato in data 1 Luglio 1986 la pubblicazione mediante deposito presso l'ArchivioProspettiainn. Hi e MS. L'investimento nei Fondi non può essere perfezionato se non previa 
sottoscrizione dei moduli, debitamente compilati, inseriti nei prospetti di cui costituiscono parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti Informativi non 
comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sull'opportunità dell'investimento proposto osmi merito dei dati e delle notizie ad esso relativi La respon-
sabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei Prospetti Informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti* 

*»*4 
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Meccanici, partita difficile 
Ma con Flntersind almeno si tratta 

Ieri negoziato con le imprese pubbliche: nessun passo avanti sui singoli punti della piattaforma, ma c'è la disponibilità a discutere 
«senza pregiudiziali» - Stamane dopo lo sciopero generale di categoria Fiom, Firn, Uilm tornano a riunirsi con la Federmeccanica 

Uffici 
comunali 

fermi 
il 28 

ROMA — Fra una settimana uffici comunali chiusi. I lavora
tori degli enti locali, Infatti, hanno organizzato un primo 
sciopero per 11 contratto 1128 ottobre. LI seguiranno a ruota 1 
dipendenti della scuola. I loro sindacati di categoria hanno 
infatti deciso di sospendere 11 lavoro il 7 novembre. Anche 
loro chiedono una rapida soluzione della vertenza contrat
tuale. DI tutto ciò s'è discusso Ieri mattina, nella sede di 
Corso d'Italia in una riunione tra la segreteria della Cgil e i 
dirigenti delle categorie del pubblico impiego impegnate nel 
rinnovi contrattuali. La Cgll «ha ribadito l'impegno allo svi
luppo delle trattative per trovare positive soluzioni di merito 
e concludere entro l'autunno le vertenze di ciascuno degli 
otto comparti In cui è diviso 11 pubblico lmpiegoi. 

Tessili 
Trattative 
a partire 
da oggi 

ROMA — Parte il negoziato contrattuale anche per i tessili: oggi 
Federtessile e Fulta si incontrano in Confindustria per la prima 
volta. La trattativa riguarda i novecentomila addetti del settore 
tessile-abbigliamento ai quali si aggiungono poi i sessantamila 
delle imprese Confapi. Infine il 31 ottobre scatta il negoziatoper i 
trecentomila addetti delle aziende organizzate dall'Anci. «E giunto 
il momento di abbandonare i vecchi rituali ed i vecchi percorsi per 
imboccare strade nuove,, dice Renato Ferrari, segretario generale 
della Uilta-Uil. Un messaggio rivolto all'ing. Lombardi che in più 
di un'occasione non ha mancato di ritenere il sindacato un interlo
cutore valido. «Siamo pronti a fare la nostra parte — aggiunge 
Ferrari — confrontandoci nel concreto delle questioni. Per far ciò 
occorrono più delle dichiarazioni, atti concreti ed una definizione 
precisa delie regole del gioco.. L'obiettivo dunque è giungere «ad 
un contratto buono per tutti — conclude Ferrari — e da realizzare 
in tempi brevi,. Resta in piedi la manifestazione nazionale del 24 
ottobre a Milano con duemilacinquecento quadri sindacali in pro
gramma. 

ROMA — «Senza pregiudi
ziali». È qualcoslna, ma non 
basta certo a sbloccare la 
trattativa. Ieri sono tornate 
ad incontrarsi le delegazioni 
del sindacato metalmeccani
ci e 1 rappresentanti delle 
aziende pubbliche. Una riu
nione che non ha fatto fare 
alcun passo in avanti al ne
goziato per il contratto. Dice 
un comunicato di Flom, 
Firn, Uilm: «...SI è constatato 
che negli incontri fin qui 
svolti le distanze tra le parti 
sono rimaste considerevoli». 
È a questo punto del comu
nicato, però, che compare la 
frase che potrebbe aprire 
spiragli nuovi: «...comunque 
non sono state poste pregiu
diziali». 

Insomma, l'associazione 
delle Imprese metalmeccani
che pubbliche almeno In 
questo s'è distinta da Mortil-
laro: alle richieste del sinda
cato non ha contrapposto un 
rifiuto «ideologico», «politi
co», come sono stati definiti 1 
•no» della Federmeccanica. 
L'Interslnd, insomma, sem
bra quanto meno aver accet
tato l'idea che con 11 sindaca

to si deve trattare. 
Tutto ciò può essere consi

derato una premessa impor
tante al contratto. Ma resta 
una premessa. Sul singoli 
punti della vertenza, Infatti, 
non s'è fatto alcun passo in 
avanti. Perciò l'unico risul
tato concreto dell'Incontro 
di ieri è stato la definizione 
di un nuovo calendario di 
appuntamenti. Le delegazio
ni del sindacato e delle 
aziende a partecipazione sta
tale torneranno a vedersi il 
24 di questo mese, per discu
tere 11 «paragrafo» della piat
taforma sul quadri, 11 29 per 
affrontare 11 tema Innova
zione, 11 5 novembre per par
lare della riduzione d'orario. 
Solo allora si potrà stabilire 
se PIntersind ha davvero vo
glia di chiudere questa ver
tenza. Il sindacato da parte 
sua le manda un messaggio 
distensivo: «I rappresentanti 
dei sindacati metalmeccani
ci hanno sottolineato che 
proprio sugli aspetti norma
tivi di cui si discuterà nel 
prossimi giorni» è possibile 
trovare un'Intesa, proprio 
perché Fiom, Firn, Uilm e Felice Mortillaro Sergio Garavini 

Imprese pubbliche hanno al
le spalle accordi Importanti 
sul sistema di relazioni Indu
striali. Insomma: Il sindaca
to dice all'Intersind che sulle 
questioni concrete è possibi
le arrivare a soluzioni positi
ve per tutti, come è già stato 
sperimentato in questi anni. 
Sempre a patto che chi rap
presenta le partecipazioni 
statali decida di «togliersi 
dall'ombra di Mortillaro». 

E a proposito di Mortilla
ro, la Federmeccanica sta
mane torna ad Incontrarsi 
col sindacato. Ieri sera c'è 
stata un'altra riunione, mol
to «ristretta», da cui non si è 
saputo nulla. Quella di sta
mane è la prima sessione di 
trattativa dopo lo sciopero 
generale del metalmeccani
ci. Uno sciopero riuscito in 
tutte le fabbriche e in tutti 
gli uffici. E quella che una 
volta si chiamava Firn ha già 
detto che se la trattativa non 
porterà a qualche risultato 
nel giro di poco tempo, di 
scioperi ce ne saranno altri. 
Dipende sempre da Mortilla
ro. 

Un passo in avanti, due in

dietro — Anche 1 chimici, do- • 
pò 11 loro sciopero generale, 
arrivano più forti alla ripre
sa delle trattative per II con
tratto (gli Incontri sono già 
stati fissati il 23 con l'Asap, 
che raggruppa le industrie 
pubbliche e 11 24 con la Fe-
derchlmica). Strana verten
za questa del chimici. Prima 
dell'estate, gli Imprenditori 
si dimostrarono disponibili 
al confronto, tanto che si 
raggiunse una prima intesa 
sulle relazioni industriali. 
Poi, dopo la pausa festiva, si 
è arrivati ad un passo dalla 
rottura. Il sindacato ha col
lezionato una lunga serie di 
•no». Solo sull'inquadramen
to pareva si fosse fatto qual
che piccolo, quasi Impercet
tibile, passo in avanti. Ma 
anche su questo tema, come 
spiega Cazzola, segretario 
della Filcea-Cgll, «s'è ritor
nati ad un clima di grande 
Incertezza». Ce n'è abbastan
za, Insomma, per conferma
re le quattro ore di sciopero 
articolate. SI svolgeranno 11 
24 ottobre. 

Stefano Bocconetti 

Veneto bianco s'avanza un nuovo operaio 
Riparte la lotta 

contro chi inquina 
Nei grandi gruppi riprendono le iniziative per l'ambiente - La regata 
organizzata dai chimici - Sicurezza in fabbrica, proteste e fermate 

Il rinnovo dei contratti non è solo una gran
de battaglia sindacale, ma anche un'occasione 
per tornare in fabbrica e cercare di capire che 
cosa è cambiato. Un'occasione che l'Unità non 
ha voluto perdere ed è proprio per questo che, 
oltre a dare puntualmente notizia delle tratta
tive e degli scioperi per i contratti, abbiamo 
cominciato a parlare con i delegati e i lavorato
ri. Un'inchiesta su che cosa è già mutato e va 
mutando nell'industria e nel pubblico impiego. 
Abbiamo già pubblicato servizi sulle realtà mi
lanese, torinese e bresciana. Oggi tocca al Vene

to. Una regione dove i dipendenti dell'industria 
crescono e cresce rapidamente la «fabbrica dif
fusa». Dove ci sono grandi gruppi, ma anche 
miriadi di piccole iniziative imprenditoriali e 
dove recentemente c'è stata una massiccia in
troduzione di nuove tecnologie. Una trasfor
mazione che ha portato il Veneto ad essere una 
delle regioni che si sviluppa a ritmo più elevato. 
Il cambiamento rapido e intenso ha portato 
con sé anche quello degli operai. Dal «metal
mezzadro» si è passati ad una nuova figura sen
za che la precedente sia scomparsa. I servizi 
raccontano tutte queste trasformazioni. 

Nell'industria più 
occupazione, ma... 

Sono nuove figure di lavoratore quelle che emergono e soprattutto 
cresce la fabbrica diffusa - Una miriade di iniziative imprenditoriali 

VENEZIA — *Lo vedi questo 
paccone? Sono gli accordi 
che abbiamo fatto negli ulti
mi tre anni, più di duecento 
per una fabbrica sola, Il Pe
trolchimico: Bruno Filippi
ni, 42 anni, sindacalista del 
chimici a tempo pieno conti
nua a saltabeccare dalla sua 
stanzetta in cima al torrazzo 
che dà sulla ferrovia ai ru
mori di Porto Marghera, lì a 
due passi. Fa una certa im
pressione salire sul torrazzo 
della Cgll. Dall'ascensore 
aperto si domina la ferrovia, 
poco oltre l tubi e 1 silos degli 
Impianti chimici, il cracking 
dell'Eni, le fiamme continue. 
Tutto piegato sulla laguna, 
Venezia a due passi In realtà 
su un altro pianeta. Meta ob
bligata quando si parla di 
sindacato. Economisti e so
ciologi spiegano che 11 futuro 
del Veneto si giocanell'lm-
presa diffusa, piccola e me
dia. nel terziariocommercia-
le e avanzato alla faccia di 
chi credeva che la Terza Ita
lia, quella appunto dell'im
presa minore, brillasse sì ma 
fosse anche tremendamente 
statica. Eppure lì, nella 
grande Impresa, sia pure con 
1 confini ridotti, ristruttura
ta, la partita non è affatto 
chiusa. La Montedison ri
parte con profitti e Investi
menti nel vetro, i robot per le 
fibre acriliche, ma 11 polo 
chimico di Marghera, che ha 
Infiammato gli industrialisti 
a oltranza (quelli che addi
rittura pensavano a due, tre 
poh) e le speranze del sinda
cato del consigli, continua a 
oscillare In mezzo all'incer
tezza. Ciò nonostante resta 
un indicatore eccezionale, 
anche se non più centrale, 
del sindacato fine anni ot
tanta e del comportamenti 
operai. 'La rigidità qui non 
ha mal avuto senso - dice Fi
lippini - siamo stati I primi a 
abbandonarla, non ci slamo 
mal arroccati su nulla, qui è 
come In un ospedale quando 
si sciopera. Oggi però ci chie
diamo a che cosa servono I 
nostri sforzi, abbiamo salva
to l'esercito e rimesso In se
sto gli stabilimenti, abbiamo 
pagato con migliaia di posti 
di lavoro e ci si dice che la 
petrolchimica non ha futu
ro^. 

RIGIDI O FLESSIBILI? -
Flessibilissimi, risponde l'o
peralo Nadl Pettenò, delega
to. *Non l'abbiamo scoperto 
adesso perché non vogliono 
firmare I contratti. Quando 
In gioco c'è 11 posto di lavoro 
hai poco da scegliere». Ma 
questa scelta I lavoratori 
l'hanno capita o subita?. ^So
no entrato qui nel'68 e 11 sin
dacato mi diceva tutti Bipo
sto, guai a chi si muove. Cin
que anni dopo contrordine 
compagni, togliamo tutti I 
lacci. Adesso ti guardano an
cora con diffidenza. Anche 
se sanno che non c'erano al
ternative*. Sai come si è risa
nata la Montedison, chiede 
l'ingegner Melchiorre? Dal 
1983 abbiamo censito I ca
pannoni uno dopo l'altro, re

parto per reparto, misuran
do carichi di lavoro, organi
ci, tempi, mansioni, abbia
mo vestito la fabbrica con 
l'abito nuovo che è risultato 
più stretto di prima. Meno 
3500 addetti rispetto a dieci 
anni fa. Quello fa solo 11 car
pentiere? Adesso fa anche il 
meccanico, 11 manutentore. 
CI è costato parecchio, dice 
Giovanni Quintavalle, im
piantista, ma gli organici 
erano davvero troppi. Non 
potevamo tirarci Indietro. 
Sono diminuiti anche i con
trollori degli Impianti. I qua-
dristi asserragliati nella sala 
comandi, I sorveglianti 
esterni da quattro a due. 

I QUADRI - È una delle ri
sorse sulle quali 11 sindacato 
ha speso molte energie. Solo 
a un chilometro più lontano, 
alla Fertimont, 1 quadri gli 
hanno voltato le spalle asso
ciandosi a Sinquadri. Qui, 
Invece, hanno due delegati 
nell'esecutivo e 32 nel consl-
gitone. Però li contratto par
la più al terzo e al quarto li
vello che agli altri. Con la 
piattaforma all'ottavo livello 
si prenderebbero duecento
mila lire in tre anni, l'anno 
scorso l'azienda ha dato 
250mfla lire al mese lorde. 
Che vuol dlretagliar l'erba 
sotto I piedi al sindacato. Per 
l'Ingegner Angelo Tetta-
manti I quadri chiedono una 
doppia tutela: per ferie, dirit
ti di Informazione e normati
ve generali vogliono 11 sinda
cato, *ma sul salario fanno 
da soli con 11 padrone: Ag
giunge Petteno: *C'è un celo 
Irraggiungibile per 11 sinda
cato, uno scoglio contro II 
quale ci slamo arenati più 
volte, sono I quattrocento as
sistenti di turno, una specie 
di sottufficiali che garanti

scono il rispetto della produ
zione, del carichi di lavoro, 
del funzionamento degli Im
pianti. Per loro contano solo 
I premi. L'azienda fa presto, 
elargisce salario anticipando 
quanto 11 sindacato chiede 
nel contratto: 

IL LAVORO - Gianfranco 
Gatto, manutentore, spiega 
che 11 lavoro fisico agli im
pianti è diminuito. Non ci so
no catene di montaggio, poi 
II sindacato ha contrattato I 
gruppi polivalenti, l'operalo 
si riappropria dell'intero ci
clo produttivo, salta da una 
mansione all'altra. «Se tutto 
questo non lo decidi In azien
da, dove lo decidi, a Roma? 
Guarda che le mansioni sul
la carta sono una cosa, den-
trouna fabbrica un'altra. A 
nessuno place cambiare 
spesso, ci sono pure le rendi
te di posizione, perché si la
vora senz'altro di più. Afa 
settemila lire per saltare da 
una parte all'altra sono po
che: 

QUELLA VALVOLA - Lot
te durissime per la salva
guardia della salute In fab
brica a Porto Marghera, la 
difesa dell' Incolumità fisica, 
da sempre. In sei anni al cra
cking dell'Eni sono morti sei 
lavoratori. Difficile far con
vivere l'Industria con la la
guna, gli scarichi a mare, 
con 1 gessi dell'Agrimont 
sotto accusa. Proprio In que
sti giorni I chimici si stanno 
preparando per una maxire
gata antinquinamento. 
Qualche tempo fa due ma
nutentori si rifiutano di 
aprire una valvola e chiama
no Il delegato di turno. DI 
fronte all'assistente di pro
duzione 11 delegato dice che 
l'operazione non si può fare, 

perché mancano le condizio
ni di sicurezza. L'assistente 
insiste, 1 due obbediscono, 
aprono la valvola, uno rima
ne gravemente ustionato. 
Oppure il caso della fugadl 
ammoniaca due mesi fa di 
sabato: gli addetti non l'han
no detto a nessuno. È11 ricat
to del posto di lavoro, qual
che volta si tira via perché 1 
tempi sono stretti, strettissi
mi. La direzione taglia pro
prio sul tempi di lavoro. Qui 
avere 11 sindacato che fa 11 
suo mestiere, 11 delegato che 
•tiene* o no fa una bella dif
ferenza. Si sta abbassando la 
guardia? *Sono singoli episo
di; rispondono l delegati. E 
raccontano subito di uno 
sciopero immediato al cra
cking dell'Eni, il gran distil
latore di greggio: non era 
stata pulita una macchina 
come avrebbe dovuto e 1 ma
nutentori si sono rifiutati di 
procedere alla verifica del
l'impianto perchè non c'era
no le condizioni di sicurezza. 
Lo sciopero naturalmente è 
riuscito. 

CARA BORSA - Lontani 
dalle quotazioni di piazza de
gli Affari, 1 delegati leggono I 
listini del titoli, leggono del
la guerra Schimbernl-Cuc-
cla, del presidente Federchl-
mlca, lo stesso che tratta con 
11 sindacato sulla piattafor
ma, ago della bilancia. Qual
cuno Investe nelle azioni, chi 
preferisce I fondi di Investi
mento meno rischiosi, chi 
resta ancora aggrappato al 
buoni del tesoro. E 11 delega
to Gatto chiede: *Montedl-
son sfonda In Borsa, benissi
mo, ci fa piacere, certo che 
slamo Interessati, ma allora 
perché non facciamo II con
tratto?: 

VENEZIA — Il sindacalista prende la sua 
valigetta e parte per la periferia della terza 
Italia. Da Venezia a Camisano, poco sotto 
Vicenza, 4Smila abitanti, oppure Rosa, No-
venta, nei paesi di quindicimila abitanti dove 
il funzionario della Cgil è un perfetto scono
sciuto, nel Veneto della piccola impresa, 
«apoliticot, capace di assorbire il conflitto 
operaio-padrone senza trasformarlo in con
flitto più generale di Interessi, di schiera
mento, dove 1 cattolici del gruppo Beati co
struttori di Dio mobilitano ogni sabato dieci
mila giovani per la pace e il lavoro. È quella 
che Luigi Agostini, adattando 11 vocabolario 
clausewitziano, chiama operazione del Bren
ta. Per anni In mezzo ai disastri della crisi 
dell'acciaio a far la spola tra Sesto San Gio
vanni e l'Italsider di Taranto, Agostini ades
so guida la Cgil veneta. 

Quale sindacato 
Fare sindacato è la parola d'ordine della 

Cgil. Nell'unica regione d'Italia dove aumen
tano gli addetti all'industria, regge 11 concet
to di centralità di una figura sociale? Tra 
Padova e Treviso c*è solo qualche chilometro 
libero dai capannoni e dalle casette unifaml-
llarl. Nei centri della media impresa dimi
nuiscono gli operai diretti e arrivano stuoli 
di ingegneri e tecnici. *Non è classe operala, 
questa, alla lunga?*, dice Renzo Donazzon, 
sindacalista anche lui e un po' sociologo. Ma 
non disprezziamo le tute blu. A Vicenza au
mentano, di 4-5 mila all'anno. A Padova, in
vece, arriva l'esercito del software, mille fra 
ingegneri ed esperti delle società di ingegne
ria, progettazione, professionisti di sistemi 
organizzativi. Tanto basta perché qualcuno 
passi dallo scenario del metalmezzadro a 
quello della nuova California. Gli scioperi 
riescono, la crisi delle tessere è bloccata. Si 
torna sulle barche del chimici in laguna, ma 
ci si sente sempre un po' accerchiati, isolati 
nella roccaforte. Dei trecentomila iscritti al
la Cgll, 120mila sono pensionati. Loro 11 sin
dacalismo diffuso l'hanno già scoperto con 
1200 leghe. A Bassano del Grappa la Fiom ha 
fatto un'indagine dalla quale risulta che il 
60% del lavoratori è interessato a metter su 
l'aziendina. Due operai del Petrolchimico di 
Porto Marghera su tre sono proprietari di 
casa, hanno, come si dice da queste parti, la 
malattia del coppo, del tetto sicuro sopra la 
testa. Eppure si può dire tutto, tranne che 
Porto Marghera non sia stata culla di grandi 
lotte, radicali, egualitarie, di classe. Poi han
no scoperto li pragmatismo, sotto la sferza 
della crisi, della «guerra» del polo chimico 
che avrebbe dovuto raddoppiare e invece ha 
lasciato a terra migliaia di posti di lavoro. I 
primi a lasciarsi alle spalle la rigidità ope
rala, contrattando tutto, dall'ambiente al sa
lario. Ma oltre 1 punti di forza? Il Veneto non 
è Porto Marghera e nell'industria diffusa il 
sindacato segna 11 passo. Segna 11 passo per
ché, dice Agostini, *non abbiamo più un'ar
ma centrale, risolutiva, come fu in altri tem
pi la leva del salarlo*. 

Cosi nella patria dell'operaismo, si ascolta 
Agostini che parla così di se stesso: *Non sia
mo una forza all'opposizione di questo mon
do, dobbiamo solo cercare di condizionarlo, 
di Influenzarlo*. 

Vista da qui la stagione del contratti sem
bra stretta da una doppia tenaglia: la prima è 
quella della fabbrica che cambia, la seconda 
è quella della fabbrica diffusa dove 11 sinda
cato firma centinaia di accordi, quasi senza 
scioperi, non particolarmente significativi 
tranne pochi casi, senza però riuscire ad im
porre le sue priorità nella condizione di lavo
ro come nel modello sociale. L'esperienza 
sindacale segue binari che non si incontrano. 
Ecco la Zanussl di Susegana, l'ex Zoppas. 
Con 11 metalmezzadro, quel lavoratore a ca
vallo tra fabbrica e società tcompllce*, che 
garantisce la ripro duzlone sociale, culturale, 

l'arte dell'arrangiarsi fra Industria e campa
gna, zone dove lo straordinario è quasi sco
nosciuto e 1 salari per decenni sono stati bas
sissimi. Vent'annl fa il metalmeccanico-
mezzadro aveva rotto la tradizione e avviato 
l'epoca del protagonismo operaio. Oggi si re
spira ancora molta di quell'aria. Metalmez
zadro radicale in fabbrica, conservativo, co
me dice il sociologo, fuori? È la contraddizio
ne perenne del modello sociale veneto. A Pa
dova il giovane segretario della Fiom, Mar
cello Malerba, parla un'altra lingua: «Tutti I 
nostri delegati e 1 sindacalisti qualche anno 
fa erano egualitari, altro che parlare di qua
dri e tecnici. Ho lavorato duro, sono stato 
messo In minoranza più volte In segreteria 
perché volevo mo dificare la scala mobile e 
gli altri compagni erano contrari. Adesso 
facciamo accordi pulitissimi, salari più di
versificati delle richieste contrattuali, Inven
tiamo nuovi mansionari*. Cinque anni fa la 
Fiom era una minoranza, adesso ha mille 
Iscritti più della Fim-Cisl. Gli uni e gli altri, il 
segretario della Fiom padovana e 1 delegati 
della Zanussl, hanno di fronte Io stesso pro
blema: la rivoluzione tecnologica cancella la 
vecchia contrattazione, d'un colpo, nel giro 
di qualche mese. Alla Zanussl, uno del grup
pi più falcidiati dalla ristrutturazione, 1*80% 
degli operai è concentrato al terzo livello, 
svolge mansioni che si imparano al volo, da 
undici minuti a quattro ore al massimo. Ora 
si annunciano seicento esuberi (su 180 dipen
denti, sei anni fa erano 3200), arrivano 1 robot 
di saldatura, nuovi impianti per evaporatori, 
la schiumatura. Zanussi punta a conquistare 
nuove posizioni In Europa e la rivoluzione 
tecnologica cancella il 90% della vecchia 
contrattazione. Per Donazzon resisteranno 
gli accordi sulla mensa, la mezz'ora per 1 tur
nisti, una parte dei diritti sindacali. Il resto è 
tutto da inventare. 

Ma in fabbrica si è più deboli. Perché serve 
poco contrattare quando poi l'industria ti 
sfugge dalle mani, con quel moltiplicarsi im
pressionante di azlendine che chiudono e 
riaprono, diecimila in più nel 1985. Il con
tratto non è più la trincea. Indispensabile ma 
non l'unica. Così la Cgil pensa di sostituire 
alla centralità della fabbrica la centralità del 
territorio. O, almeno, di farli convivere. Una 
Cgil che parla direttamente alla Chiesa e alle 
sue emanazioni, che cerca di sbloccare 11 cli
ma politico a sinistra. 

Fabbrica e territorio 
La Clsl, addirittura, il conflitto nel territo

rio lo esalta. Il segretario Luigi Vivianl, car-
nitiano di ferro e unitario per scelta di cam
po, allarga le braccia: «Cosa vuoi farci se a 
Bassano il 70% degli Imprenditori si dichiara 
contento delle relazioni con 1 lavoratori? In 
certe zone non ci siamo neppure noi. Però se 
vai nella valle del Chlampo ci sono assem
blee di mille per sono contro l'Inquinamento. 
O il movimento per la difesa del la laguna, 
Qui ci vuole una forte correzione politica, la 
spontaneità non basta e il palazzo, Reglone-
Stato-partltl, non ha risposto perché è senza 
strategìa*. Riemerge la politica, perché 11 
modello veneto ha anche sacrificato Interessi 
collettivi, l'ambiente, la salute In fabbrica di
fesa a duro prezzo, l'equità fiscale, anche va
lori comunitari. Così si aggiornano gli sche
mi. Compreso quello che vuole una regione 
sotto la cappa della stasi. Veneto periferico? 
La crescita supera di 2-3 punti quella nazio
nale, l'export ha livelli da boom, l'occupazio
ne Industriale cresce. A Padova e Vicenza 11 
risparmio corre verso I fondi di Investimen
to, Vicenza è la prima città Italiana nell'e
sportazione all'estero. 

I servizi s cura del nostro inviato: 
A. Rollio Selimberti 
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Bot, prova d'esame 
ZÌI maggioranza divisa, Pli in agguato 
Da oggi il decreto in aula alla Camera - Intervista a Bellocchio (Pei) - «Insisteremo con gli emendamenti perché il decr 
migliorato, siano introdotte misure per uniformare i prelievi fiscali sui redditi da capitale e a favore dei piccoli risparm 

ROMA — Il decreto che tas
sa gli Interessi del Bot da 
stamani affronta l'ultimo 
tratto di navigazione In vi
sta dell'approdo della con
versione in legge. Il provve
dimento passa all'esame 
dell'Aula di Montecitorio 
proprio 11 giorno In cui 11 Te
soro annuncia la prossima 
asta per 1123 ottobre. Saran
no offerti 20.500 miliardi di 
lire di titoli con rendimenti 
non molto diversi dall'asta 
precedente. Il percorso del 
decreto si presenta tutt'al-
tro che agevole. Perché la 
maggioranza, divisa ormai 
su tutto, su questa questio
ne della tassa sul titoli pub
blici è profondamente lace
rata. Nell'ampio arco dell'a
rea della contestazione spic
ca Il Pli: ha già dato batta
glia In commissione, ha pre
sentato un emendamento di 
soppressione dell'articolo 
due (quello che, Indiretta
mente, tassa anche 1 Cct di 

vecchia emissione), lo rlpre-
senterà In aula e ha già an
nunciato che àncora 11 suo 
voto all'accettazione o me
no di questa proposta. 

Ma già prima, quando In 
aula si è trattato di votare 
sulla costituzionalità del de
creto ci sono state Imbosca
te (50 franchi tiratori) e pre
se di distanza dalle scelte 
del pentapartito. In pratica 
su questo provvedimento, 
che più d'uno all'interno del 
governo ha definito storico, 
si sta delincando una nuova 
coalizione di forze. Ne par
liamo con Antonio Belloc
chio, deputato Pel della 
Commissione Finanze della 
Camera. 

«Se questo decreto arriva 
alla discussione dell'aula è 
dovuto soprattutto al ruolo 
del Pel che dimostra anche 
In questo caso, anche dal
l'opposizione, di saper svol
gere una funzione di gover
no!. 

— Ma su questo decreto il 
giudizio del Pei non è del 
tutto positivo... 
«Noi abbiamo messo In 

luce gli aspetti Innovativi 
del provvedimento senza di
menticare tutti l suol limiti. 
Il primo, più evidente, è che 
si cominciano a tassare le 
rendite finanziarle parten
do dalla forma più popolare, 
1 titoli di Stato. Ma non biso
gna dimenticare che per la 
prima volta dopo 130 anni di 
Ininterrotto privilegio lo 
Stato rinuncia a considera
re Intoccabili 1 titoli pubbli
ci. È un fatto veramente In
novatore, si è aperto un var
co ed è caduto un alibi po
tente che, fino ad ora, era 
stato sempre Invocato per 
negare la possibilità di 
estendere la tassazione ad 
altre forme di rendite da ca
pitale. Ora è arrivato 11 mo
mento per cominciare que
sto cammino, non in vista di 
un aumento complessivo 

dell'Imposizione fiscale, ma 
nell'ambito di una diversa 
distribuzione del pesi di 
questa, In modo cioè che a 
pagare non siano sempre 
quelli che già pagano e pa
gano molto». 

— Appunto, con il decreto 
si colpiscono anche i picco* 
li risparmiatori. 
«Dicevo prima che si è co

minciato dalla forma più 
popolare e questo è Inaccet
tabile se contemporanea
mente, ad esemplo, non si 
rende un po' di giustizia a 
quella gente che deposita 
soldi In banca o nel libretti 
postali. Questi risparmi 
vengono ancora gravati di 
un'Imposta del 25 per cento. 
Noi comunisti In commis
sione abbiamo proposto di 
ridurla, di portarla al 18%, 
cioè allo stesso livello dell'a
liquota che vorremmo fosse 
applicata a tutti I redditi da 
capitale». 

— Questo non era l'unico 

emendamento presentato 
dal Pei. 
«No, abbiamo anche so

stenuto la necessità di in
trodurre un sistema di esen
zione per l Btr, l Buoni del 
Tesoro a tasso reale ancora
to al tasso di crescita del 
Prodotto Interno lordo. E 
poi abbiamo puntato ad una 
tassazione omogenea del 
redditi da capitale per met
tere un po' d'ordine nella 
giungla attuale. La nostra 
proposta aveva ricevuto ap
prezzamenti in molti am
bienti anche lontani dal no
stro, ma è stata rigettata dal 
presidente della Commis
sione, 11 socialista Ruffolo». 

— Con quali motivazioni? 
«Più di forma che di meri

to per la verità. Il ragiona
mento che Ruffolo ha fatto 
è questo: In materia di de
creti gli emendamenti devo
no essere attinenti alla ma
teria In questione. In questo 
caso non lo sono. Che sia 
un'interpretazione Inaccet

tabile l'abbiamo visto pri
ma: le nostre proposte sono 
strettamente legate alla de
cisione di tassare gli Inte
ressi del titoli pubblici. 
Quella di Ruffolo è stata 
una decisione all'Insegna 
del formalismo». 

— Formalismo e basta o 
c'è qualcosa di più? 
«Probabilmente c'è una 

preoccupazione forte per gli 
equilibri politici all'interno 
della maggioranza. Non di
mentichiamoci che l'atteg
giamento del Pli potrebbe 
splanare la strada alla ri
chiesta di un voto di fiducia 
su questa tassa sul Bot. Ma 
c'è anche un'Incertezza di 
fondo del Psl. I suol dirigen
ti in tutti 1 convegni vanno a 
dire che è arrivato 11 mo
mento di tassare capital 
gain e rendite da capitale, 
ma quando si arriva alla 
stretta scelgono per il con
trario». 

d. m. 

La Calabria, prima tra tutte le regioni Italiane, scende oggi 
In lotta per rivendicare lavoro e sviluppo. Non è certo un caso 
che questo segnale venga da una regione del Sud. Da quella 
che, assieme alla Sardegna, ha la più alta percentuale di 
disoccupati ed è squassata da una crisi reale e profonda. La 
netta opposizione alla Finanziaria, al centro dello sciopero 
Insieme agli obbiettivi per lo sviluppo In Calabria, significa 
che il Mezzogiorno respinge la logica della sua emarginazio
ne economica e sociale che è l'elemento caratterizzante di 
quel provvedimento. Slamo quindi ad una ripresa del movi
mento che, senza sottovalutare la lotta sul contratti, vuole 
conquistare un orizzonte più ampio. Serve che l'intero movi
mento democratico ponga con questa consapevolezza questa 
grande questione nazionale. 

La Calabria paga in maniera pesantissima gli effetti per
versi dell'Intreccio tra politiche nazionali antlmerldlonallste 
e una politica regionale fallimentare che, non a caso, anche il 
sindacato ha unitariamente denunziato nella piattaforma di 
oggi. 

Politiche antlmerldlonallste e crisi delle classi dirigenti 
locali hanno innescato un progressivo degrado che ha inve
stito, a partire dalle sue più delicate e complesse articolazio
ni, l'Intera società calabrese. 

La crisi è economica, sociale, Istituzionale. Al tradizionale 
e crescente divario con le aree forti del Paese, si sta aggiun
gendo un fortissimo divario democratico, come dimostrano 
la virulenza, mafiosa, l'Illegalità diffusa, la cancellazione di 

Risposta al degrado della regione 

Perché oggi 
lo sciopero 
in Calabria 
fondamentali diritti costituzionali, di fatto sospesi per intere 
comunità ed Interi strati sociali In larghe e decisive zone 
della Calabria. Nella sola provincia di Reggio, dall'Inizio del
l'anno, ci sono stati 83 omicidi. 

I comunisti si sono opposti a queste tendenze, talvolta in 
solitudine, ma facendo scelte di merito, che hanno tenuto 
sempre conto degli Interessi della Calabria. CI slamo opposti 
alla megacentrale a carbone di Gioia Tauro, ma abbiamo 
proposto un plano capace di valorizzare le risorse di quell'a

rea mettendole al servizio della Calabria e dell'Intero bacino 
mediterraneo. Siamo per una modifica profonda della legge 
Calabria e ci slamo fatti carico di proposte concrete per rea
lizzarla. Abbiamo detto no al modo In cui è stata gestita la 
Regione Calabria, ma slamo stati I soli a presentare un pro
getto organico per il lavoro e l'occupazione nella nostra re
gione. Infine abbiamo spinto la nostra Iniziativa fino a de
nunziare alla massima autorità dello Stato il dramma del 
«caso Calabria; avanzando una proposta organica, sociale e 
di ordine pubblico, per tagliare le unghie alle cosche mafiose. 

Significativo, ci pare, che lo sciopero coincida con lo sforzo 
del partiti democratici per la costruzione di una giunta for
mata dalle forze di sinistra e riformataci. Durissima e furi
bonda è la reazione della De e del fronte conservatore e mo
derato che stanno tentando, anche in queste ore, di bloccare 
la soluzione che serve alla Calabria. Ma questa crisi non va 
confusa con una delle tante schermaglie tra 1 partiti del vec
chio quadro politico. Al fondo, c'è la crisi profonda di una 
politica, quella del quadripartito, rivelatosi organicamente 
incapace, non solo di affrontare e sciogliere alcuni nodi deci
sivi, ma perfino di arrestare 11 degrado e le tendenze disgre
gatrici. E per questo che serve una risposta forte e nuova, 
radicata su programmi di effettivo rinnovamento e sulla cre
dibilità delle forze che, Insieme, dovranno realizzarlo apren
do una fase nuova In Calabria. 

Franco Politano 

Confcommercio, a Milano 
cambio della guardia 
È stato eletto presidente Francesco Colucci, fautore di una più 
decisa caratterizzazione sindacale - La successione di Orlando 

MILANO — Il vuoto di potere lasciato dalla 
scomparsa di Giuseppe Orlando si sta via via 
colmando: oggi l'Unione milanese del commercio 
e turismo,.la più grande associazione periferica 
facente capo alla Confcommercio, ha scelto all'u
nanimità il suo presidente, Francesco Colucci, 
fino a ieri segretario generale e per lungo tempo 
braccio destro di Orlando a Milano. L'elezione di 
Colucci non costituisce sorpresa, se si considera 
che la macchina organizzativa milanese è nelle 
sue mani da anni, e gii vengono riconosciute doti 
di capacità manageriale e di direzione politica. 
63 anni, laureato di origine pugliese, una carriera 
tutta interna alla Confcommercio prima nel 
campo del commercio con l'estero, pòi dal set
tanta alla testa dell'organizzazione milanese. Co-
lucci nella lotta per la successione, di cui la pol
trona milanese è solo il primo capitolo, rappre
senta la tendenza al sindacalismo puro. 

La sua elezione è una sconfitta del collaterali
smo politico che per anni era stato dominante tra 
i commercianti, ma era già in crisi negli ultimi 
anni di Orlando. Il punto più dolente di questa 
crisi è stata proprio l'area milanese, dove la com
plessità della frammentazione sociale e la spinta 
all'ammodernamento proveniente dalla grande 
distribuzione hanno reso da tempo impossibile 
una gestione in termini di pura tutela di interessi 
tradizionali. Pur tra enormi contraddizioni e ri
tardi è da Milano che la Confcommercio ha co
minciato a darsi una struttura di servizi più sofi
sticata e a svolgere un ruolo di autonoma interlo
cuzione con le altre forze sociali e politiche. 

Testimonianza di questo mutamento furono i 
rapporti di buon vicinato e comunque di non 
contrapposizione frontale ai tempi della giunta 
di sinistra. E interessante che oggi questa dispo
nibilità al confronto con tutti sia ribadita nel 
programma del nuovo presidente e che sia riferi
ta «ai programmi di investimento e dì innovazio
ne». Il programma prende atto «di un cambia

mento profondo che investe tutto il sistema di 
imprese del terziario e richiede uno sforzo gigan
tesco sul piano strutturale come su quelli orga
nizzativo e finanziario». E ancora «...occorre pro
muovere lo sviluppo del paese sia in termini oc
cupazionali e di migliore utilizzo delle risorse, sia 
in termini di competitività internazionale». 

Per una categoria estremamente frazionata, 
con larghe sacche di marginalità e di scarsa capa
cità d'investimento, un programma come quello 
enunciato è fortemente innovativo e prelude al
l'abbandono della difesa statica della categoria. 
Non è dunque difficile prevedere che la lotta 
politica, che nel giro di pochi mesi porterà alla 
designazione del presidente nazionale, sarà 
aspra e vedrà tornare in campo quelle spinte alla 
conservazione e al poujadismo che già erano 
emerse con forza al tempo della legge Visentini. e 
che erano state contenute grazie al carisma e alla 
capacità di manovra del vecchio presidente Or
lando. E già chi paventa una decisa affermazione 
di Colucci gli rimprovera dì non essere un com
merciante egli stesso, ma piuttosto un burocrate, 
e di non sentire fino in fondo gli interessi degli 
iscritti. Temono cioè una Confcommercio che ac
cetti la sfida dell'efficienza sacrificando in qual
che modo il corpo sociale. 

Comunque con il voto di oggi si schiera in 
campo il centro di potere più rilevante in campo 
nazionale: l'Unione di Milano dichiara di con
trollare più di ottantamila imprese con 300.000 
occupati, 110 associazioni di categoria e 21 asso
ciazioni mandamentali, e ha costruito intorno a 
sé una rete massiccia per il credito, la formazio
ne, le fiere e i rapporti internazionali. Saranno i 
fatti ora a dire se il voto unanime di oggi è davve
ro l'inizio di una svolta o se le vecchie abitudini al 
paternalismo, al rapporto personale, alla media
zione col potere in termini clientelari, finiranno 
per assorbire e neutralizzare gli elementi di novi
tà. 

Stefano Righi Riva 

Anche Carlo De Benedetti 
ha rastrellato Montedison 
«Ho un pacco di azioni ma non dico quante» - Conferma anche 
dell'offerta per la Banca d'America e d'Italia - L'assemblea Cofide 

MILANO — Ebbene sì, ho comperato un cer
to numero di azioni Montedison. La confer
ma, a lungo rinviata, evitata, negata, è alfin 
flunta. A darla è stato lo stesso Carlo De 

enedettl, al termine della trionfale assem
blea della sua Cofide (la finanziaria control
lata al 51% da lui personalmente, che ha 
chiuso 11 bilancio con 9 miliardi di utili e una 
impressionante crescita delle partecipazio
ni). 

Quante azioni ha acquistato, De Benedetti 
ha promesso di rivelarlo «nel prossimi gior
ni», segno che forse l'operazione non può an
cora dirsi conclusa al 100%. Della decisione 
di entrare nell'azionariato della Montedison, 
inoltre, sono state informati «tempestiva
mente» sia Mediobanca che Raul Cardini, 
ossia due del protagonisti del clamoroso con
fronto delle settimane scorse. «Non ho com
prato e non Intendo comprare, Invece — ha 
aggiunto seccamente — neanche un'azione 
della Burgo, cosi come non ho aumentato la 
mia partecipazione nel Credito Romagnolo, 
che e di poco inferiore al 5%». 

Sempre restando in tema di banche, 11 pre
sidente della Olivetti ha confermato di avere 
avanzato attraverso la Cofide una offerta per 
acquistare, Insieme ad altri gruppi Interna
zionali, la Banca D'America e d'Italia. «Sa
rebbe un errore grave se questo istituto finis
se per allargare la sfera della presenza pub
blica nel settore del credito». 

Proseguendo nella sua panoramica, De 
Benedetti ha negato di avere Intenzione di 
chiedere attraverso la Cir nuovi mezzi al 
mercato, e ha ricordato che 11 suo gruppo ha 
raccolto quest'anno la bellezza di 3.000 mi
liardi tra 1 risparmiatori. Contemporanea
mente, però, la Buitonl ha annunciato la de
cisione di lanciare a giorni un prestito obbli
gazionario con warrant Perugina per circa 

132 miliardi. 
Come si vede, un'attività a tutto campo, 

che vede la società, a solo un anno dalla fon
dazione, Impegnata su una quantità di fronti 
contemporaneamente. Nel corso dell'anno la 
Cofide ha realizzato Investimenti per 427,7 
miliardi. A questa finanziaria fa capo 1132% 
della Cir, la finanziaria attraverso la quale 
De Benedetti controlla una quota rilevante 
della Olivetti e la maggioranza della Saslb, 
della Buitonl, della Sabaudia (che ha in por
tafoglio a sua volta partecipazioni «strategi
che ma non di controllo» nella Pirelli, nel 
Credito Romagnolo, nella Mondadori, nel
l'Editoriale L'Espresso, nella Gim e nell'Eu-
romoblllare). La Cir International a sua vol
ta controlla la Cerus che controlla la Valeo. 

Direttamente alla Cofide fanno Inoltre ca
po la Latina Assicurazioni, rìseti (che presto 
sarà quotata in Borsa) e il 22% della Banca 
Agricola Milanese. E da domani probabil
mente anche la partecipazione nella Monte
dison. 

A quale logica risponda questa partecipa
zione sarà 11 prossimo futuro a chiarirlo. Di 
certo è noto che è stato proprio Enrico Cuc
cia, consigliere anziano di Mediobanca, a 
premere su Carlo De Benedetti perchè com
pisse Il passo che ieri ha annunciato a Tori
no. L'idea di Cuccia è quella di affossare defi
nitivamente il progetto di Schimbernl di fare 
della holding chimica milanese una grande 
public company con un management so
stanzialmente affrancato dal controllo del
l'azionariato. E di costituire, accanto a Raul 
Gardlni e al suol alleati più stretti, un altro 
polo, guidato da De Benedetti, in grado di 
equilibrare il peso del vincitori dello scontro 
delle settimane scorse. In questo disegno la 
§uota di De Benedetti nella Montedison non 

ovrebbe essere Inferiore all'8 • 10%. 
Dario Venegoni 

La Libia ci salderà 
i debiti con 
forniture di petrolio 

Brevi 

ROMA — L'impegno della 
Libia a pagare «entro la metà 
dell'anno prossimo» 1 debiti 
commerciali con l'Italia sul 
quali non ci siano contesta
zioni è II risultato di una 
missione compiuta la setti
mana scorsa a Tripoli da una 
delegazione di funzionari del 
ministero degli Esteri guida
ta dal direttore generale de
gli Affari economici della 
Farnesina, ambasciatore At-
tollco. I crediti commerciali 
(dovuti cioè per la vendita di 
prodotti) delle aziende Italia
ne con la Libia si aggirano 
sul 200 milioni di dollari, tra 
quelli contestati e quelli che 
Invece non lo sono. 

La delegazione Italiana ha 
negoziato con una delegazio

ne capeggiata dal direttore 
del dipartimento degli affari 
economici e per la coopera-
zlone presso l'ufficio popola
re per 11 collegamento estero 
(ministero degli Esteti), 
Ahmed Abdelhamld El-
Atrash. 

Nel corso delle conversa
zioni, si è appreso, si è parla
to anche degli acquisti di pe
trolio Ubico da parte dell'Ita
lia In relazione al problema 
del crediti vantati nel con
fronti della Libia da aziende 
Italiane per l'esecuzione di 
lavori. Il pagamento di tali 
debiti con forniture di petro
lio ha già consentito, negli 
ultimi due anni, una prima 
riduzione dell'entità di tale 
credito. 

Il «malessere» continua a scendere 
ROMA — n «malessere sociale» del paese diminuisca. Lo rive!» ritxScc 
statistico creato daE"economista Artrna- Okun commando le percento»* del' 
reflazione e defla disoccupazione. Nell'estate questo incitatore ha perso 
quasi tre punti, toccando i fiveOo di 16.50. il più basso dal 1979. In tra anni 
i «disagio social» misurato da Okun è stato cosi ridimensionato di oltre tra 
punti 

Pirelli: meglio il primo semestre 1986 
ROMA — Risultati in prograsso nel primo semestre '86 per 1 gruppo Pire*. 
a buone prospettive per resercirò in corso. Jacopo Vittore*, amministratore 
delegato di Preti spa. a poco più di due settimana dai* assemblea ordinaria 
per rapprovazione del bilancio al 30 giugno '86. ha sintetizzato cosi la 
situazione economica del gruppo: 1 fatturato è fatto a 2343 milioni di dotari. 
con un aumento del trentasette per cento rispetto ai primi sei mesi deJT85. 
L'utile netto ammonta a 61.2 milioni di dollari (più 55 per canto, rispetto ai 
39.4 milioni di dolari dei primi sei mesi '85). L'indebitamento lordo comples
sivo è di 1610 milioni di dollari. 

L'Istat oggi calcola lo scatto 
ROMA — Lo scatto semestrale per la contingenza par 1 semestre maggio-
ottobre 1986 sarà calcolato stamane dalla commissione nazionale deM'Istst 
per Tindice sindacala del costo della vita. Secondo le prima indicazioni — di 
fonte imprenditoriale — IrrvcJtce della nuova scala mobile potrebbe far regi
strare un incremento più sostenuto di quello dado scorso trimestre. L'indice 
potrebbe, infatti, aumentare del 2.8-2.9%. 

Difficoltà per la Bankamerica 
SAN FRANCISCO — La Bankamerica Corp. ha ridotto la perdita nana dal 
terrò trimestre (portandole a 23 milioni di dollari contro i 640 di aprle-
giugno). ma un'analisi de* risultati rivela che la difficoltà restano gravi a che nei 
primi sai masi dea*anno la perdita a di 600 milioni di dollari. 

Petrolio a 18 dollari 
per l'inverno? L'oro 
reagisce con un rialzo 
GINEVRA — La possibilità 
di un accordo per mantenere 
basse le vendite di petrolio 
durante l'inverno e, di conse
guenza, riportare 11 prezzo da 
14 a 18 dollari il barile era 
ancora In discussione Ieri se
ra. Il Kuwait, Infatti, non ha 
ritirato la richiesta — come 
ha fatto l'Arabia Saudita — 
di aumentare le vendite In 
misura di 90mlla barili al 
giorno. Gli altri paesi si sono 
opposti nettamente a questa 
richiesta cui si attribuisce 11 
ruolo di un tentativo di far 
fallire anche l'intesa parzia
le: 11 congelamento delle 
quote fino al 1* gennaio con 
un tetto di produzione sul 17 
milioni di barili al giorno per 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato r" 

I 13 paesi aderenti all'Opec 
costituisce l'unica, limitata 
piattaforma di intesa trova
ta dopo quasi tre settimane 
di riunioni. 

Il prezzo dell'oro ha avuto 
un balzo da 419 a 425 dollari 
l'oncia. Anche il dollaro ha 
ricevuto un Impulso, tornan
do a 1375 lire. Questi movi
menti vengono posti In rela
zione col possibile rialzo del 
petrolio. Tuttavia possono 
avere giocato In tal senso an
che gli incontri del presiden
te della banca centrale (Bun
desbank) Otto Poehl In visita 
a Londra. Poehl ha detto che 
II dollaro ormai ha svalutato 
abbastanza e dovrebbe stabi
lizzarsi. 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del marcato azionario ha fatto registrare ieri quota 
344,60 con una variazione in rialzo dello 0.47 per cento. L'indice globale 
Comit (1972 = 100) ha registrato quota 777.52 con una variazione positiva 
dello 0.50 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9,418 per cento (9,387 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Akvar 1V1BS 
Ferraresi 
Bulloni 
Builon Ri 
BL»R iio.es 

Endaraa 
Paruotna 
Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Abe.fle 
Anania 
Generai Ai» 
l(»!ia 1000 
Fonds/ia 
Previdente 
la'ina Or 
Lloyd Adria! 
M.tjno 0 
Milano Rp 
R»j Fraz 
Sai 
Toro A I J 0> 
Toro ASJ Pr 
llmpol Pi 

BANCARIt 
Catt Venato 
Comi! 
BCA Mwcani 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
8. Chiavari 
BCO Roma 
(.ariano 
Cr Vataimo 
D Var Ri 
Creoto It 
Cred It Pp 
Credit Comm 
Dedito Fon 
Inlerben Pr 
Medooanea 
Ns< Ri 
Nbi 

35BOO 
9 0 0 0 
4 171 
3 900 
4 970 
5 901 
2 3 3 0 

135 950 
76 0O0 

133 850 
24 270 
94 2CO 
42.500 
15 790 
31 990 
35 200 
10 100 
65 650 
34 400 
35 990 
24 600 
25.000 

8 490 
26 160 
12.150 

3 360 
2.755 
6 254 

10 700 
5 5 4 0 

17 200 
4 3 1 5 
3 350 
2.490 
3 420 
3.020 
6 300 
5 030 

23 200 
275.100 

2 201 
3 885 

Quote Bri R 24.500 

CARTARIE EDIT0RIAU 
De Merio 4.151 
B J O O 

Burgo Pr 
Burgo Ri 
LEsprMso 
Mono adori 

•3 800 
9 6 1 0 

13 300 
27.500 
1B350 

Mondadori Pi 11.500 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 3 125 
Italcsrranti 
Itekemenn Rp 
POJIl 
POMI RI PO 
Uraeem 

78 520 
42 400 

467 
352 

23 90O 
Urucem Ri 12.400 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 625 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
f »rr.n Ero» 
F Erba R Ne 
Fidenti Vai 
Itale» 
Manuft cavi 
Mia Leni» 
Moni. 1000 
Montedbre 
Per ber 
Parrei 
P*rrei Ri 
Pr»» SoA 
Prea Ri Ne 
Presi R P 
fi «or di ti 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Rei 
Seti» 
Sari» Ri Po 
Sossioeno 
&a Ri PO 
S A * End 
Sru Ri PO 

Som Bo 
Uce 

COMMERCIO 
Rrwcrrt Or 
R*iatcen Pr 
Rtfiescen Ri p 
SJos 
S t i r i ! 
Stanai Ri P 

COMUWtCAZtOM 
Aitate A 
M u l a Pr 
Austere 
Auto To-M, 
l u t a t a 
liaicable Ro 
So 
So r > j War 
So R. Po 
Se» 

EirrntoTECMCHt 
Sem 
Se^n Riso P 
Sonde! Sfa 
Tecnofflesa 

ratANZuaei 
Acq. Marcie 
AJT<»I eoo 
Bntoor 
Ben S e * 
Bon Se i . R 
Brada 
Broic* 
Buton 
Cernia 
C» R Po Ne 

1.250 
1.231 
3 560 

12.760 
6 255 
9.720 
2.740 
3 0 1 0 

3 0 9 5 0 
2.990 
2 6 9 0 
2.590 
3.150 
1.930 
5 4 9 0 
3.120 
5 4 5 0 

1 2 5 5 0 
6.395 
1 6 5 0 
2 695 
9.290 
9. ISO 

30.100 
2 0 5 0 0 

5 450 
5 400 

14 010 
1.900 

1.060 
5S0 
615 

2.190 
14 290 
8 4 9 0 

1.110 
996 

7 9 0 0 
1 0 0 0 0 

" 2 5 576 
22 690 

3 325 
3 555 
3 0 0 0 

10CS0 

3 837 
3 705 

' i264 ~ 
1 5 1 0 

3 340 
3.750 

7*3 
33 400 
ts eoo 

— 
1397 
3 010 
3 369 
4 0 5 0 

Ver. % 

1 0 8 
0 70 
0 0 0 
0.74 

- 1 78 
8 04 
0 0 1 

- 0 6 5 

O l i 
0 2 1 
0 88 
1.12 
0 42 
0 95 

- 0 50 
1.55 

- 0 . 5 4 
- 1 63 

1 30 
- 0 05 

1.39 
1 22 
0 0 0 

0 30 
0 03 
0 0 0 
5 66 
0 0 0 
4 08 
ooo 
0 9 1 

- 0 34 
- 3 . 7 9 
- 3 90 

1.21 
1.18 
oco 

- 0 . 1 5 
- 0 7 8 
- 5 7 8 

3 03 
- 1 . 5 2 

0 30 
- 0 . 9 7 

- 7 . 3 4 
- 1 2 8 
- 1 9 3 
- 0 74 

5 64 
- 0 64 
- 0 . 3 4 

0 40 
- 0 3 5 

0 95 
1.52 
0 5 7 

- 0 43 
- 0 . 1 6 

2 4 5 
4 18 

- 1 . 5 9 
- 2 48 

2 0 9 
- 0 . 3 9 

1.25 
0 0 0 
2 97 

• 2 , 2 Ì 
- 1 3 5 

0.74 
3.60 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 3 4 
Ó 0 0 

1 Ò.1B 
3 2 1 

- I lo 
0 0 0 
V i i 
0 0 9 

- 0 21 
2 3 4 
3 5 3 

- 1 00 
- 0 64 

0.79 
- 2 . 3 « 

0.19 
0 34 

- 0 40 
1 0 6 

- 4 70 
1 0 7 

1.03 
3 75 

- 1 2 5 
3 25 

"""óH 
- 0 0 8 

1 9 9 
0 14 
2 30 
0.09 

3 32 
9 ce 
149 
ò.ea 

0 2 0 
0 0 0 

- 0 19 
1 0 5 

- 4 6 1 

— 
" " 5 43 

3 79 
- 2 6 0 

1 5 2 

T"«to , ... 
Ce 
Cofide A Ne 
Cof'de SpA 
Comau Fmen 
Editor Spa 
Eurogeit 
Euroa Ri Ne 
Éurog Ri PÒ 
EurOmobilil 
EuromcO Ri 
fid.1 
Fimpar Spa 
Finirla Spa 
Finrei 
F i r n R P Ne 
Fiscamb H R 
Fiscamb Noi 
Gemma 
Gemma R Po 
Gim 
G.m Ri 
Iti Pr 
11.1 Fral 
ilJ R Fra» 
Irvi. RI NC 
In.». Maia 
ha!mob>l<a 
Kernel Ita! 
Mittel 
Pari R Ut 
Part R NC W 
Par tee SpA 
PreHi E C 
Pie:» CR 
Rema 
Reirn Ri PO 
Rive Fin 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Seoi Spa 
Schiappar e! 
Sem Ord 
Serf. 
!Afa 
Sila Ruo P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi'Mata!» 
So P i F 
Sopal Ri 
Stai 
Stet Or W » 
Stet Ri PO 
Terme ACQUI 
Tnpcovich 
Trrpco\»ch Ri 
War Comau 

China. 

8 2BO 
2.965 
5 900 
5 150 
2 750 
2 710 
2.760 
1 560 

12 600 

— 30 700 
2 240 
1 980 
1 340 
eoo 

3.100 
7000 
3 260 
2 935 
9BCK) 
4 220 

31.600 
6 795 
3 301 

12 060 
22 B00 

129.100 
1 189 
3 705 
3 6B0 
1 320 
3 30O 
7.750 
4 260 

26 200 
25.000 
10 020 

"• 1.385 
2 810 
3 3 5 5 
1 225 
1.74à 
6.199 
6.905 
5 270 
2.246 
2 7 0 0 
3 390 
2 780 
1.5B0 
5 200 
2.930 
4 935 
4 260 
8 760 
3.700 

— 
War Stai 3% 2.150 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedei 12.151 
Altiv Immoto 
Ca'cas'.iui 
Coce'ir 
Del Faterò 
Inv Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Rijerain Rp 
Risanamento 

6 300 
7.620 
7.630 
4 945 
3.750 
3 560 

14010 
19E0O 

Var. % 

4 5 1 
0 0 0 
3 34 
1 98 
1 78 

- 6 5 1 
0 36 

- 1 28 
- 1 56 

— 
' 1.22 

0 66 
- 1 

-0 .74 
7.38 
0.74 
0 0 1 
0 92 
0 85 
0 10 
1 28 
1 28 
1 40 

i.iè 
0 08 

- 0 21 
- 0 30 

3 48 
0 0 0 

- 0 5 1 
- 7 30 
- 2 07 

0 0 0 
- 0 93 

0 0 0 
0.00 
0 0 0 

- 1 77 
1.77 
0 44 

- I . 2 Ó 
2.28 
2 4 8 
1.39 
0 30 
2 09 

- 3 39 
5 93 
3 92 

- 1 2 5 
- 0 53 

0 67 
- 0 40 

4 92 
- 0 34 
- 0 26 

— 
- 0 . 9 2 

0 07 
ooo 
Ò 13" 

- 1 54 
- 0 1 2 
- 0 79 

0 28 
OOO 
0 5 1 

Visreni 26.S0O 0.00 

MECCANICHE AUTOMOBIUITICHE 
Aantata 0 4.470 - 1 . 3 2 
Aturia 
AIUTI» RiSp 

Dan*» E C 
Feema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fili Pf War 
Fiat Ri 
Fochi Sp» 
Franco Tosi 
(War Ani 
GJard R P 
Ind. Secco 
Magneti Rp 
Mtoneti M e 
Necci» 
Nicchi Ri p" 
C*vetti Òr 
Olivelli Pr 
Divelti Rp ft 
Olivetti R_p_ 
Saioam, 
Sspem Rp 
Set» 
S i i * Pr 
Saio Ri Ne 
Tekneconìp 
Vano SpA 
Westnahouse 

2.751 
2 5 7 9 
7.100 
3 905 

18.400 
15.477 
14.200 
9 065 
7.715 
B.365 
2.950 

24.150 
26.200 
15 690 
2845 

" i960 
5050 
4.550 
4 400 

16.310 
8 905 
8 090 

16 010 
4.700 
1.990 
7.200 
7 3 0 0 
3 0 0 0 
3 0 0 0 
7 6 1 0 

36 200 
Wottttmgton 1.600 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cent Mei 11 5.101 
Datmne 
Fiéi 
Fere* IGeSS 
Falci. Ri Po 
Bssi-Veia 
Magona 
TrefiiBrie) 
TESSO! 
Benetten 
Centon Rp 
Centoni 
Cuei-.ni 
Eloisa 
F»*c 
Frnc Ri Po 
I n i 500 
L n l R P 
Rotondi 
M a n n o 
Merlotto Rp 
ovaie 
S m 
Zuccr» 

OTVERSt 
De Ferrari 
De Ferra» Rp 
{jgehoteis 
Con Acotor _ 
Jo»v Hotel 
JO»T Hotel Rp 

Pacchetti 

454.50 
7coó 
8 640 
7 0 2 0 
1075 
9 250 
3.450 

1 8 0 0 0 
12350 

— 
2 010 
2 3 3 0 

12.100 
12490 

— 
1 8 0 0 

17499 
5 010 
5 250 
5 050 

12.210 
4.000 

2.750 
1.730 
4.195 
5.160 

10 590 
10 630 

2 7 6 " 

1.51 
7.01 
1.42 

-0 .12 
2 6 5 

- 0 14 
0 0 0 

- 0 . 3 0 
- 1 . 0 0 

0.70 
3 50 
0 53 
4 80 

- 0 3 i 
1.60 
2.28 
0 03 
0 0 0 

- 0 22 
0 0 3 
1.87 
O l i 
0.69 

- 0 31 
0 0 0 
1 4 0 

- 6 39 
0 5 2 

" "ooò 
2 83 
1.11 
0.00 

" 2 02 
1 0 0 

- 6 02 
0 0 0 

" " - S . 7 Ò 
0 0 0 
9 46 

-6 .7S 

1.84 
156 

— 
0 39 
1 3 0 

- 1 6 2 
- 0 08 

— 
1 0 8 

- 2 5 1 
- 0 79 

4 7 9 
0.19 

- 0 53 
0 0 0 

- 1 . 7 0 
- 1 . 0 2 
- 0 47 

" 0 " 4 7 
OOO 
OOO 

- 1 . 4 2 

Titolo 

8TN-10T87 12% 
BTP-1FBB8 12% 
BTP-1FB88 12.5% 
BTP 1FB89 12.5% 
BTPIFB90 12,5% 
BTP1GE87 12.5% 
BTP-UGB8 12,5% 
BTP-1MG88 12.25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-IMZ89 12.5% 
BTP-1M290 12.5% 
BTP-1M291 12,5% 
BTP-1NV88 12.5% 
BTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83'90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11,25% 
CCT ECU 84/32 10,5% 
CCTECUB5/93 9% 
CCTECU85'93 9.6% 
CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT 17GE91IN0 
CCT 16FB91INO 
CCT-83/93TR2 5% 
CCT.AGeBEMAGB3lND 

CCT-AG90IND 
CCTAG91 INO 
CCT AG95 INO 
CCTAPB7 IND 
CCTAPeB INO 
CCTAP91IND 
CCTAP95 INO 
CCTDC86INO 
CCT DC87 INO 
CCTOC90INO 
CCTDC91 INO 
CCTEFIMAG38IND 
CCTENI AGB8IN0 
CCTFB87 IND 
CCT-FB83IND 
CCTFB31 INO 
CCTFB92 INO 
CCTFB95 IND 
CCTGE87 IND 
CCT GEea IND 
CCT.GE91 IND 
CCTGE92 IND 
CCTGNB7 IND 
CCTGNB8IND 
CCTGN91 IND 
CCTGN95 IND 
CCTLG39 EM LG83 INO 
CCTLG90 IND 
CCTIG91IND 
CCTIG9S IND 
CCT-MG87 IND 
CCT-MG83 INO 
CCT-MG91 INO 
CCTMG95 INO 
CCT-M297 INO 
CCTMZ88 INO 
CCTr.*Z91IND 
CCT-M295 IND 
CCTNV36IN0 
CCT-NV87 IND 
CCTNV90 INO 
CCTNV90EM83IND 
CCT NV91 IMO 
CCT-OT86 IND 
CCTOT86 EMOTB3IND 
CCT-OTB8 EM OT83 IND 
CCT-OT90 IND 
CCT-0T9IIND 
CCT-STS3 EM ST83 INO 
CCTST90 IND 
CCT ST91 INO 
CCT-ST9S INO 
ED SCOt-72/87 6% 
ED SCCl-75/90 9% 
EOSCOL-76/919% 
ED SCCK.-77/92 10% 
REDIMIBILE 19B0 12% 

Chiù». 
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111.5 
111.6 
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111.35 
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1042 
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93 9 
99 9 
93.2 
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99 8 

100.75 
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100 55 
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103 9 
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103 8 
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S3.1 
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Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gf ) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 
Sterlina n.c. (a. "731 

Sterlina n.c. (p. ' 7 3 ) 

Krugerrand 

6 0 pe jos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 B . 4 5 0 

2 4 5 . ÌOO 

137.OOO 
138.OOO 

137.OOO 

5 9 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

7CO.OOO 

115.OOO 

113.OOO 
1 1 0 . 0 0 0 

Marengo francese 

I cambi"t: 

IIO.OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAM3IIKC 

Ieri Prec 

Defaro USA 

Marco tedesco 

Franco (rancete 
Fiorino olande» 

Franco belo» 

Starimi ncrlete 

Stertna rlendese 

Corone danese 

Dracma prece 

Eeu 

Doterò canadese 

Yentrepoonete 
Franco svinerò 

SceAno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco faiendese 
E scudo portoghese 

1370 47 

692 395 
211.385 

612 575 

33 325 

1961.27S 

1883 85 

183 90 

10213 
1440 47 

935 55 

B9S9 

B43 20 

93 427 
ie7.87 

201 
283 025 

9 4 1 5 

13S6.25 

£92 505 

211.39 

6 1 2 7 9 
33.334 

1952.05 

1831.65 

183 61 
10237 

1439 61 

932 50 

essa 
844.60 

£8.434 

137.655 
200 49 

292 40 
9 4 0 1 

Ce Ri 8 050 4 51 
Peseta spagnola 10.404 10.408 

.Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 
Benatton 8 6 W 6 . 5 % 
Bind-De> Meet 8 4 Cv 1 4 % 

B « d O t Med 9 0 Cv 1 2 % 
Bunoni 8 1 / 8 3 Cv 1 3 % 
Cebo! Mi cen 8 3 Co 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 
Ooa 8 1 / 9 1 C v n d 

C » - 8 5 / 9 2 C» 1 0 % 
E f u 8 5 if i taM Cv 
E f * HI 85~Cv 1 0 . 5 % 
Ef4> S a o t m Cv I O S % 
Enda-na 8 5 C» 1 0 . 7 5 % 
EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 
Genere* 8 8 Cv 1 2 % 
CardVnr91 Cv 1 3 . 5 % 

Irrw-Cr 8 5 / 9 1 «HI 
In Aer.1 W 8 6 / 9 3 9 % 
ki-Stei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
• . -S ie t W 8 5 / 9 0 9 % 
Ir. Stet W SS/SO 1 0 % 
rtefcjas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Magona 7 4 / 8 8 Erev 7 % 
M e o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 
MaOob-eun Arso 1 0 % 
M e d c r > B i M o n Cv 8 % 
M«oV*>-F*ye 8 8 Cv 7 % 
M*Oot>-Ftosi 9 7 Cv U % 
Medeb-rtatcejm Cv 7 % 
Me.->oo-lTermc*> Cv 7 % 
Madwb-lmif Riso 7 % 
Meeseb-Marrorra Cv 7 % 
M«d«b-SebaurJ Kit 7 % 

Me**<*>-Sar-n 8 3 Ss 1 4 % 
M e d n b - S e 8 8 Cv 7 % 

M a o o b S o 9 1 Cv 8 % 
MaoVobSpv 8 8 Cv 7 % 

M«v*>-aa Cv 14% 
M v a Lenza 8 2 Cv 1 4 % 
Monted Svim/Met» 1 0 % 
Mcntedrson 8 4 ICv 1 4 % 
Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 
C i n n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P 9 1 Cv2 
P r e * So» Cv 9 . 7 5 % 
P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
PvaA SS Cv 9 . 7 5 % 
Sa»*» 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
Sme Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 
S Parilo 9 3 A M I Cv 1 4 % 

Sta i 8 3 / 8 8 S ia 1 Ind 

101 
2 4 4 

1 8 0 
1 3 0 . 5 0 
2 0 3 
5 9 4 

1 0 9 
1 3 6 . 7 5 
149 .5 
162 .5 
1 1 8 
125 
4 1 9 . 5 

1 2 3 9 
7 5 3 
2 7 0 . 5 
2 1 3 . 9 

n. p. 
152 .5 
2 0 3 . 2 5 
3 7 8 

n. p. 

9 1 0 
1 4 4 . 7 5 
2 9 3 

9 9 . 6 
103 
1 6 8 5 
1 5 8 . 3 5 
1 0 0 . 7 5 
106 
104 
1 8 2 9 
127 .5 

123 5 
3 4 4 5 

3 0 4 0 
4 0 3 
162 5 
2 6 9 . 5 
2 8 9 5 
3 3 7 

n p 

2 3 4 . 9 
3 6 5 . 3 5 

n. p. 
3 4 5 
2 9 8 
2 2 2 
1 4 9 

9 9 . 9 5 
2 4 0 
1B3 
134 

20O 
5 9 4 

1 0 9 . 9 
137 .5 
147 

163 
1 2 0 
1 2 4 . 5 
4 2 8 

1 2 3 3 
7 3 8 
2 7 0 . 5 
2 1 4 
2 3 4 
1 5 3 . 5 5 
2 1 2 
3 7 6 

n j » , 
9 0 0 
1 4 0 
2 9 0 

9 9 8 
102 
1 6 8 . 7 
157 
1 0 8 
1 1 2 
104 
162 
1 4 7 
123 
3 4 6 

3 9 9 0 
4 1 9 
163 
2 6 7 . 5 
2 6 8 
3 2 7 
165.S 
2 2 8 7 5 

3 5 5 
n p. 

3 4 0 
3 9 8 
2 2 0 
1 5 2 

Trocowcri 89 Cv 14% 209 210 

GESTTRAS 101 
IMfCAPITAl (Al 
tMiSENOIOI 
FONDERSEl (9) 
ARCA E8 (B) 
ARCA RR (0) 
FRiS-'ECAPlTAL (Al 
PRIMEREND IB) 
PRIUECASH IO» 
F. PROFESStONAlE (Al 
GfNESCOMlT 19) 
INTER8. AZIONARIO (A) 
INTERB OSSLrGAZ. (0) 
INTER9. RENDITA (Ol 
NOPOFONOO (01 
EURO-ANDROVEO* (Bl 
EUnO-ANTARf S (O) 
EURO-VEGA fOI 
FORINO IA) 
VERDE fO) 
AZZURRO IBI 
ALArOI 
LIBRA (81 
MULTTRASrai 
FONDICRI t, KM 
FONDATTTVO (Bl 
SFORZESCO fOI 
VISCONTEO fB) 
FONOINVf ST 1 IO) 
FONOlNVtST 2 (8) 
AyREO 8 
NAGRACAPTTAL (A) 
NAGRARENO (O) 
PEDOiTOSETTF fOI 
CAPTTAIGEST (91 
RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (91 
RISPARMIO IT ALIA RF3O<T0 fOI 
R E N D É I T I O ) 

FONDO CENTRALE (8) 
8 N REN0*ONDO (8) 
BN MUlTIFONOO IO! 
CAPlTALFiT (8) 
CASH M FUNO (Bl 
CORONA FERREA IBI 
CAPITAlCREDiT (Bl 
RENOICREOtTK» 
GESTIELLE M fO) 
GESTTELIE 8 IB) 
f URO MOB RE CF (91 
f PTACAPlTAL (81 
EPTABONO IO» 
PHENiXFUNO IO) 
FONOiCRI 2 IBI 
NOROCAPITAlE IBI 

Ieri 
15 eoo 
25 231 
14 6 6 0 
2 S 9 S 5 
2 0 191 
11 655 
26 731 
19 172 
12 645 
26 901 
17.150 
19 135 
13 0O7 
12 565 
12 474 
16 607 
12 994 
10 525 
22 281 
1 1 6 6 6 
17 0 7 2 
I l 9 3 9 
15 656 
17 384 
i i eoo 
14 201 
17 329 
16 427 
12 069 
14 977 
15 503 
1 4 4 4 1 

17 178 
15 271 
14 624 
19 002 
12.450 
11 711 
14 664 
i l 303 
12 794 
12 120 
13 4PS 
10.753 
10 379 
10 655 
10 564 
10 426 
10 673 
1 0 4 1 7 
1 0 S 1 8 
1 0 1 6 2 
10 190 
10.1.CO 

P r « . 
15 793 
25 167 
14 6 4 7 
25 947 
20 129 
11 665 
2 6 637 

13 130 
12 6 4 0 
2 6 B 5 6 
17 109 
1 9 C 6 8 
13 COO 
12 554 
17 4 8 1 
16 533 
12 9 7 9 
10 524 

22 187 
1 1 3 6 2 
17 0 2 9 
1 1 9 3 8 
16 6 2 » 
17 341 
11 785 

MJ.*9 
12 328 
19 363 
1 2 0 6 1 
14 922 
15 659 
14 397 
12 177 
15 229 
14 587 
17 863 
12 483 
11 7 G j 
14 6 t p 
11 307 
12 761 
12 C i ! 
13 355, 
10 762, 
10 352 
1 0 6 5 1 
1 0 S 6 3 
10 399 
10 6 4 2 
10 3 9 0 
10 5 0 9 
10 160 
10 175 
1 0 0 0 0 
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MILANO — Un osso scheg
giato del Pliocene In mani 
loro si trasforma. E diventa 
un seducente messaggio lan
ciato all'uomo contempora
neo dal suol antenati di mi
lioni e milioni d'anni fa. Un 
indizio, magari piccolo al 
principio, che potrà portare 
a una conclamata evidenza 
scientifica. Del resto, De-
smond Clark, 70 anni appe
na compiuti, patriarca della 
moderna paleoantropologia 
non esita a paragonarsi al-
l'Hercule Polrot di Agatha 
Christle. E non minore acu
me Investigativo ha messo In 
mostra forse 11 suo più bril
lante erede, Donald Johan-
son, 43 anni, attualmente di
rettore dell'Instltute of Hu
man Origlns all'università di 
Berkeley in California, dove 
Clark è professore emerito al 
dipartimento di antropolo
gia (ma la qualifica di •eme
rito» non deve -trarre In In
ganno: questo scienziato che 
conosce il Corno d'Africa 
meglio delle sue tasche con
tinua le sue ricerche sul 
campo con risultati di asso
luto rilievo). 

Entrambi sono In Italia 
per merito del Centro Studi 

so In prestito da una canzone 
del Beatles, 11 paleoantropo
logo e l suol collaboratori 
chiamarono uno scheletro di 
ominide di sesso femminile 
completo al 40% ritrovato 
nel corso di una lunga e for
tunata spedizione nella Rlft 
Valley, sorta di enorme ca
nyon scavato nella roccia tra 
Tanzania, Etiopia e Kenla. 
Lucy era ad Hadar, nella re
gione di Afar, In Etiopia. 

•Come stabilimmo in se
guito — dice Johanson — 
quel resti risalivano a 3,1-3,2 
milioni di anni fa. E fu una 
spedizione fortunata, perché 
l'anno prima avevamo tro
vato una articolazione di gi
nocchio fossile perfettamen
te conservata nella stessa zo
na e databile a tre milioni e 
mezzo di anni fa: era la pro
va anatomica più antica del
la stazione eretta e della lo
comozione bipede dell'uomo 
preistorico». 

— Li erano vissuti, insom
ma, ominidi, non scimmie. 
Professor Johanson, per
ché concentraste la vostra 
attenzione proprio sulla 
Rift Valley? 
•È un sito archeologico 

Ideale. Il canyon offre una 

Una vignetta 
della fine 

dell 'Ottocento 
dedicata 

a Darwin 
e alle sue 

teorie 
sull'antropologia 

Cranio a cresta, grossi molari, vegetariano, estinto un milione di 
anni fa. È uno degli ominidi di cui hanno parlato Clark e Johanson, 

i paleoantropologi che lavorano sulle sequenze dell'evoluzione 

Uomo Ambiente di Rovigo e 
di «Ricerca '84», società «ar
cheologica culturale» di Bo
logna, che 11 hanno Invitati 
per tre conferenze (a Milano, 
Ieri sera, Rovigo, giovedì al 
Teatro Sociale alle 21, e Ro
ma, sabato presso il Museo 
Pigorlni alle 17) dedicato agli 
aspetti biologici e culturali 
dell'evoluzione dell'uomo. 
Sono argomenti sul quali 
Clark e Johanson hanno for
nito una massa Impressio
nante di scoperte rivoluzio
narle. Estremamente dispo
nibili nonostante 11 lungo 
viaggio, divulgatori per vo
cazione, ce ne hanno parlato 
con la passione di chi è con
vinto di fare uno del «mestie
ri» più affascinanti del mon
do. 

Mentre Clark ama con
centrarsi — ma non solo, co
me vedremo — sullo studio 
degli strumenti, degli utensi
li, del manufatti preistorici 
f>er tentare di chiarire l'evo-
uzione «culturale» dell'uo

mo, Johanson ragiona sui 
suol reperti fossili per chiari
re sempre meglio l'albero ge
nealogico della specie uma
na. E dire reperti e dire poco. 
Visto che è stato proprio Jo
hanson, nel '74, a Incontrare 
Lucy. Con questo nome, pre

sezione geologica "natura
le", con poca vegetazione e in 
cui la pioggia ha eroso solo 
la roccia. Visto il luogo del 
ritrovamento, rispetto alla 
sezione geologica, cioè tra 
una parte di cenere vulcani
ca e una di lava basaltica, 
abbiamo subito pensato a 
una possibile datazione fra 1 
3 e 14 milioni di anni fa. Suc
cessivamente, riscaldando 
pezzi di roccia e visto che li
beravano gas argon e grazie 
alla spettrografia siamo riu
sciti a collocare Lucy, questa 
"donna" alta poco più di un 
metro e pesante appena 27 
chili, fra 3,1 e 3,2 milioni di 
anni fa. E un metodo straor
dinario, nel nucleo degli an
tichi lapilli c'è la possibilità 
di leggere nel passato fino a 
bilioni di anni fa». 

— A quanto pare, la zona 
di Afar è un paradiso dei 
paleoantropologi. Ancora 
lì. nell'81, solo 12 chilome
tri a sud del luogo in cui 
aveva lavorato Johanson 
con la sua équipe, il grande 
Desmond Clark e Tim 
White «scovano» un bel 
pezzo di femore appartenu
to a un individuo di 4 milio
ni d'anni che camminava 
eretto. Ed è un altro passo 
avanti formidabile». 

«Fino ad allora — dice Jo
hanson — si confrontavano 
due Ipotesi evolutive. La pri
ma sosteneva che dalla 
scimmia si fosse passati a in
dividui con un cervello svi
luppato e quindi alla stazio
ne eretta. La seconda ipotesi 
pensava Invece a uno sche
ma del tipo: scimmia-stazio
ne eretta-Cervello sviluppa
to. Prima sospettavamo solo 
che quest'ultima fosse la ri
sposta giusta, ma la scoperta 
di Clark e White ci ha tolto 
ogni dubbio, visto che reperti 
cranici capaci di contenere 
un grosso cervello sono 
esclusivamente di epoche 
successive». 

— Un altro tassello utile 
per ricostruire la sequenza 
evolutiva era stato messo al 
posto giusto. Nell'insieme, 
a che punto siamo, profes
sor Johanson? 
•Si immagini un albero 

con due rami. Alla base met
tiamo l'Australopithecus 
afarensls, con 4 milioni di 
anni. Risaliamo a tre milioni 
di anni, con l'Australopithe
cus africanus ed ecco, fra 1 
tre e i due milioni d'anni la 
biforcazione. Da un lato as
sistiamo, per il raffredda
mento della temperatura e la 
scomparsa delle foreste afri-

o» Ro 
cane, alla comparsa di un 
nuovo ambiente, la savana. 
È lì che si adatta un "tipetto" 
molto Interessante, l'Austra
lopithecus robustus, con 
cranio a cresta, un grosso 
faccione e grossi molari 
adatti alla masticazione del 
vegetali. Già, perché il Ro
bustus era vegetariano. E un 
milione di anni fa si estlnse. 
Sull'altro ramo troviamo in
vece, risalendolo, l'Homo 
abllis, l'Homo erectus e l'Ho
mo sapiens, che fa la sua 
comparsa sulla terra tra 
200.000 e 300.000 anni fa, sul
la data precisa la discussione 
tra scienziati continua». 

— Questo schema evoluti
vo, conosciuto come «Jo-
hanson-White model» ci di
che che c'è un unico ante
nato per il genere umano. 
Cosa cercherà ora la mo
derna paleoantropologia? 
•Scopo di noi scienziati — 

afferma Johanson *— è rico
struirò le sequenze dell'evo
luzione, di datarle e di vedere 
come quegli ominidi stavano 
in relazione tra loro. La no
stra prospettiva è limitata, 
perché adesso il genere uma
no è unico, a differenza del 
passato. Non ci resta che 
perfezionare sequenza e ra
mificazione di quell'albero 

genealogico con l'aiuto del 
fossili, basandoci sull'evi
denza materiale. E, certo, ci 
sono questioni che mi fanno 
arrovellare non poco. Risa
liamo, ad esempio, a SO mi
lioni di anni addietro, quan
do i primati iniziano a cibar
si di frutta, noci, bacche, ra
dici. Io Ipotizzo una normale 
evoluzione per i vegetariani 
e non posso non ritenere 
l'Australopithecus robustus, 
quello che si estingue un mi
lione di anni fa. il "top" di 
quella evoluzione. Ma c'è 
una biforcazione, tra i 2 e 1 3 
milioni di anni fa, e su una 
linea della biforcazione tro
viamo l'Homo: non posso 
che considerarla un'eccezio
ne! Anche dal punto di vista 
filosofico. Noi siamo qui per
ché accadde qualcosa tra i 
due e 1 tre milioni d'anni ad
dietro. Un ramo si secca, l'al
tro fiorisce. Neppure Lucy 
l'avrebbe previsto! Lo sche
ma evolutivo che proponia
mo ci dice che gli esseri uma
ni d'oggi, quale che sia 11 co
lore della pelle, hanno la 
stessa origine, perché avran
no un futuro comune. Ecco 
perché dobbiamo riflettere 
molto sul nostro essere 
scienziati. Una bomba che 
esplode non riguarda solo lo

ro. La scienza non può pre
varicare sulla globalità della 
vita». 

Il professor Desmond 
Clark sorride. E dopo aver li
quidato i creazionlsti ameri
cani con una battuta («È 
gente cui non piacciono del
l'evoluzione gli anelli di pas
saggio...») mette subito in 
guardia chi vorrebbe vedere 
nella paleoantropologia e 
nella paleontologia solo i lati 
suggestivi: «Si fa in fretta a 
tirare conclusioni su un fos
sile, magari è stato reperito 
nel letto di un fiume ed è ar
rivato da chissà dóve... E più 
indietro si va nel tempo più 1 
reperti importantissimi per 
ricostruire lo "stile di vita" 
del nostri antenati come 1 
manufatti si riducono. Da 
40.000 anni a questa parte 
l'uomo sviluppato usa ogget
ti che bene o mate utilizzia
mo anche noi. Ma se andia
mo indietro nel tempo, non 
troviamo modelli analoghi a 
quelli del mondo attuale. Per 
capire l'evoluzione del gene
re umano possiamo allora 
basarci su due estremi: gli 
uomini cacciatori e le scim
mie africane. Ebbene, se ri
saliamo oltre i 40.000 anni 
vediamo che l modelli di 
comportamento del primi 
ominidi sono più vicini a 

Siuelll delle scimmie. E che la 
ormazlone di quegli anti

chissimi gruppi sociali era 
determinata da un modo co
mune di costruire gli oggetti 
e da un "linguaggio", da ge
sti, espressioni facciali riferi
ti a quegli oggetti. Ecco, se 
lei guarda uno scimpanzé vi 
può trovare un tipo di com
portamento proto-umano. 
Piccoli gruppi, femmine con 
uno o due piccoli, maschi a 
protezione del territorio». 

— Professor Clark, stiamo 
parlando di territorio, an
che di conflitti? 
•Lo spostamento del sog

getti tra 1 vari gruppi avveni
va tramite le femmine. I ma
schi del gruppo più forte uc
cidevano quelli del gruppo 
"secondarlo" e inglobavano 
le femmine. Così il gruppo si 
Incrementava. Sì, una... 
guerra, proprio qualcosa di 
umano... Ad ogni modo, a di
stinguere un comportamen
to tipicamente umano sono 
1) consumo regolare di carne 
e l'uso di utensili, di stru
menti promordlali. Quando 1 
nostri antenati cacciavano, 
la carne apparteneva a chi 
l'aveva trovata. Gli altri an
davano a chiederla: ecco per
ché la caccia per II cibo è alla 
base della società umana. E 
poi quegli ominidi amavano 
molto mangiare le termiti, 
ricche di grasso e proteine: 
infilavano una foglia nel ter
mitaio e quando era ben ri
coperta d'insetti si facevano 
un lauto spuntino, sotto gli 
occhi del piccoli, che Impa
ravano a cibarsi dalla ma
dre. Ma poi, come dicevo, la 
caccia, la divisione del cibo, i 
modi della vita aggregata 
fanno compiere un grande 
passo sulla via dell'evoluzio
ne. Quegli antichi bipedi co
minciano a raccogliere cibo 
e a portarlo in un luogo cen
trale, nel pressi delle donne e 
del piccoli. Ed ecco i primi 
utensili: un pezzo di tronco 
cavo o un guscio di tartaru
ga per portare la frutta rac
colta, una scaglia di selce af
filata rudimentalmente usa
ta agli Inizi per tagliare le ru
vide e spesse pelli degli ani
mali morti, non per uccide
re». 

— Quanto ha inciso la 
qualità del cibo sull'evolu
zione? 
«Forse le proteine e il gras

so hanno fatto sviluppare 11 
cervello degli ominidi. Altri 
grandi vantaggi sono deriva
ti dall'uso di utensili capaci 
di scavare bulbi e tuberi e ra
dici delle piante. C'è una di
rettrice che porta dalla ma
nualità allo sviluppo del 
comportamento umano, a 
certi cibi, all'aumento del 
cervello, alla vita sociale. 
Certo, se si riuscisse a capire 
quando si passò da un sem
plice uso del fuoco procurato 
accidentalmente dagli ele
menti a un uso del fuoco 
"creato" autonomamente, 
nel nostro lavoro ci sarebbe 
una svolta formidabile. In
tanto un primo passo l'ab
biamo fatto: finora si faceva 
risalire 11 primo utilizzo del 
fuoco "naturale" a 350.000 
anni fa. Ora abbiamo scoper
to che ciò è avvenuto un mi
lione e mezzo di anni fa, gra
zie anche al ritrovamento a 
Oadeb, in Etiopia, di venti
due pietre con segni di bru
ciatura databili con. sicurez
za».. 

È un fuoco che assomiglia 
tanto alla luce che secondo 
molti cosmologi ha dato ori
gine al mondo. Dal niente al 
tutto. Dall'Australopithecus 
afarensis all'Homo sapiens. 
In fondo 1 paleoantropologi 
— lo ricordava Johanson — 
hanno qualche problema In 
comune con 1 fisici quando 
rovistano felici in Africa o in 
India cercando le tessere di 
un puzzle chiamato uomo. 

Andrea Aloi 

Trionfo per il maestro al suo 
debutto, con Verdi, come direttore 

artistico della «Staatsoper» 

Vienna 
sedotta 

dal «Ballo» 
dì Abbado 
Nostro servizio 

VIENNA — Con Un ballo in 
maschera CLaudio Abbado si è 
presentato per la prima volta al 
pubblico viennese in una nuova 
produzione dopo aver assunto 
l'impegno di direttore musicale 
della Staatsoper un appunta
mento di particolare significa
to, che si è risolto per il diretto
re milanese in un successo 
trionfale. Il pubblico, che fin 
dal suo ingresso Io aveva accol
to con una autentica ovazione, 
ha giustamente riconosciuto in 
lui il maggior protagonista e il 
punto dì forza di questo Ballo 
in maschera. Successo anche 
per i cantanti, in particolare 
per Pavarotti, acclamatissimo, 
e per Cappuccini; mentre ma
nifestazioni di dissenso piutto
sto vivaci hanno investito alla 
loro unica apparizione il regista 
De Bosio insieme con gli artefi
ci delle scene e dei costumi, 
Emanuele Luzzati e Santu7?a 
Cali. 

I«e accoglienze del pubblico 
hanno così sottolineato con se
verità inattesa ed eccessiva il 
divario esistente tra la qualità 

dell'esecuzione musicale e 
quella della messa in scena; ma 
non sembravano dipendere dal 
fatto che l'allestimento tentava 
una soluzione inconsueta, an
che se non del tutto nuova, ri
portando Un ballo in maschera 
alta originaria ambientazione 
nella Svezia di fine Settecento. 
Fonte per il libretto di Antonio 
Somma, infatti, era stato il Gu
stavo III di Scribe, che prende
va spunto da un fatto reale, 
l'assassinio del re di Svezia nel 
1792. collegandolo ad una vi
cenda amorosa che non ha in
vece nulla a che vedere con la 
verità storica. La censura napo
letana aveva giudicato impro
ponibile il regicidio in scena ed 
imposto nell'epoca e nell'azio
ne. mutamenti così radicali che 
Verdi ruppe il contralto con il 
S. Carlo di Napoli. Trovò inve
ce un compromesso con la cen
sura romana, e nacque così la 
versione definitiva, ambientata 
in una improbabile Boston del 
Seicento con il conte Riccardo 
al posto del re Gustavo III di 
Svezia. Nel nuovo allestimento 
viennese Riccardo toma a chia

marsi Gustavo, America ed In
ghilterra sono sostituite con 
•patria», l'.immondo sangue» 
dell'indovina Ulrica non è più 
negro, ma «gitano»: con questi e 
pochi altri ritocchi si abbando
na la Boston puritana del Sei
cento per ambientare Un ballo 
in maschera nel fasto di una 
corte settecentesca. 

Alla base di questa operazio
ne sta l'incontestabile necessità 
di non prendere alla lettera la 
collocazione della vicenda nella 
Boston puritana del Seicento, 
perché una severa austerità sa
rebbe in piena contraddizione 
con il testo e con la musica. Ai 
tempi delle trattative con la 
censura napoletana Verdi ave
va definito Gustavo e Oscar 
•caratteri tagliati alla francese» 
e aveva scritto: «Bisognerebbe 
trovare un principotto, un du
ca, un diavolo, sia pure del 
Nord, che avesse visto un po' di 
mondo e sentito l'odore della 
corte di Luigi XIV». Ecco per
chè anche l'inverosimile Bo
ston secentesca può andar bene 
come semplice luogo di fanta
sia, che infatti il compositore 

non ritenne poi necessario 
cambiare. In nessun caso, co
munque, Un ballo in maschera 
vedrà rinunciare ad una am
bientazione di corte, ad una 
estrema eleganza, ad una corni
ce degna della leggerezza e mo
bilità con cui la fantasia del 
compositore fa convivere in 
quest'opera una affascinante, 
irripet'bile molteplicità di ca
ratteri. dove l'appassionata in
tensità drammatica si trova a 
coesistere inseparabilmente 
con l'iionia, il riso, la leggerezza 
brillante. Riccardo occupa un 
posto a sé tra i tenori verdiani, 
con la sua elegante disponibili
tà al fioco e alla passione, «1 
rischio mortale e allo scherzo, e 
non è necessario rimetterlo sul 
trono di Gustavo III e chiamar
lo •sire, invece di «conte* per 
far comprendere l'affascinante 
unicità di questo personaggio. 
Ma l'idea del trasferimento in 
Svezia potrebbe anche funzio
nare: il dissenso del pubblico 
nei confronti dell'allestimento 
era rivolto probabilmente con
tro la concezione piuttosto so
vraccarica delle scene di Luzza-

Due momenti del «Ballo in maschera» • Vienna 

ti (che richiamavano la pittura 
italiana del Settecento) e la 
cautela poco significativa, ma 
mai provocatoria, della regia di 
De Bosio. 

Lo spettacolo non ha convin
to, ma non creava alcun proble
ma alla percezione della ma
gnifica interpretazione di Ab
bado, che ha trovato una per
fetta intesa con l'ottima orche
stra viennese. Si è ascoltato un 
Ballo in maschera tenuto sul fi
lo di una incessante tensione, 
che esaltava ogni finezza stru
mentale della partitura e ne co
glieva con nervosa prontezza 
tutta la mobilità inventiva. Ab
bado ha anche una capacità 
forse unica di far comprendere 
le novità di questo capolavoro, 
la scioltezza con cui Verdi fa 
convivere nella sua articolazio
ne formale la continuità dram
ma! ico-musicale e la presenza 
ancora riconoscibile di pezzi 
«chiusi». La tensione che carat
terizzava l'interpretazione di 
Abbado era infatti anche senso 
della continuità, respiro unita
rio. lucida ed emozionante defi
nizione dì ogni dettaglio. 

Nella compagnia di canto si 
imponeva un Pavarotti in gran 
forma, che ha trovato accenti di 
nobiltà e intensità ammirevoli, 
anche se oggi gli aspetti più leg
geri ed ironici del suo personag
gio sembrano essergli un poco 
meno congegnali di quelli ap
passionati. 

Di indiscutibile autorevolez
za poi era il Renato di Piero 
Cappuccini, pur con qualche 
imprecisione. Margaret Price 
affrontava il ruolo di Amelia 
per la prima volta in teatro, e 
rivelava talvolta un peso vocale 
non del tutto adeguato, che l'ha 
indotta a qualche forzatura; ma 
ha cantato con sensibilità e fi
nezza straordinarie. Una Ulrica 
limitata, ma intelligente si è ri
velata Ludmilla Semciuk; nei 
panni di Oscar Magda Nador è 
apparsa disinvolta anche se 
non sempre brillantissima, 

Nell'insieme, anche per 
quanto riguarda i comprimari, 
una compagnia di canto degna 
dell'importanza dell'avveni
mento e del successo senta ri
serve con cui è stata accolta. 

Paolo Petani 

«Salutz», il nuovo poemetto di 
Giudici, nasconde, nel poetare 

sublime, una drammatica ricerca 

Questa 
poesia 
cerca 

l'ascesi 

Particolare di un arazzo del Sedicesimo secolo 

Il nuovo libro di Giovanni Giudici, Salutz (Einaudi, pp. 
106, L. 18.000) segna una svolta importante, e inattesa, nella 
carriera di uno del nostri maggiori poeti viventi. Proprio 
mentre si assiste a un ritorno diffuso d'interesse per un 
linguaggio poetico discorsivo, o comunque per un addolci' 
mento delle asprezze sperimentalistìche (anche nell'ultimo 
Zanzotto, per esempio), Giudici sembra intraprendere un 
cammino in verso. Da sempre, le sue preferenze erano anda
te ai toni colloquiali d'un cronachismo in versi, nel quale gli 
struggimenti della coscienza si sostanziavano di rimandi 
autobiografici, su uno sfondo ambientale definito. Ora in
vece lo vediamo volgersi al toni alti, sublimi, di un poetare 
arduo, nutrito di riferimenti dotti, non facile da interpreta
re. 

Pure, egli non smentisce affatto se stesso. Ad abitarlo è 
tuttora una tecnica arrovellata fra desideri di vitalità car
nale, di espansione vittoriosa dell'Io, e ansia di ritrovare 1 
valori autentici dell'esistenza su un piano non di astrazioni 
metafisiche ma di solidarietà felicemente attiva col propri 
simili. E la poesia continua più che mal ad apparirgli il 
mezzo privilegiato per capire, per afferrare 11 senso ultimo, 
oscuro, delle contraddizioni in cui l'esistenza individuale e 
collettiva si dibatte. Nell'avanzarsl dell'età, questo rovellosl 
è arroventato, giungendo alla soglia di uno sgomento inso
stenibile. Dì qui la decisione di riesprlmerlo, affrontandolo 
di petto, quasi in chiave di riepilogo febbrilmente testamen
tario: ma contenendo con fermezza 1 rischi dell'effusione 
patetica, del compianto vittimistico. 

Ecco allora la costruzione di una intelaiatura formale 
rigida, strutturata geometricamente: Salutz é una sorta di 
poemetto in sette parti, ciascuna suddivisa in dieci compo
nimenti di quattordici versi, cui si aggiunge un congedo di 
venti, per un totale numerico di mille; ecco l'adozione di 
moduli e maniere aurati di lontananza, come quelli della 
Urica d'amor cortese del Medioevo provenzale e germanico. 
Entrambe le scelte valgono a schermare, a contenere l'ir
ruenza di una materia che davvero è 'fin troppo sangue-e-
lacrime», come dice il risvolto di copertina, presumibilmen
te dell'au tore stesso. 

In effetti, se l'impianto dell'opera è scandito con tanta 
fermezza, il discorso poetico rifiuta le articolazioni sintatti
che del pensiero logico per affidarsi tutto e solo a un flusso 
di percezioni immaginose, scorciate e abbacinanti, coordi
nate da nessi molto nervosamente ellittici. Il rendiconto 
degli stati d'animo procede, di tappa In tappa, tornando 
continuamente su se stesso: con tecnica inappuntabile, 
Giudici mette a fuoco la compresenza ossessiva del termini 
di un conflitto cosclenziale vissuto con intensità sempre 
identica. 

Prende corpo così una ricerca spasmodica di totalità, il 
vagheggiamento tenace d'una via di salute, di salvezza su
prema dello smarrimento caotico dell'esistenza, per giun
gere a una sintonia armoniosa dell'Io con II mondo. Questa 
aspirazione ha sempre avuto, in Giudici, un connotato reli
gioso; e ha sempre trovato un appagamento vitale nella 
creatività del simboli poetici. Ora, a configurarsi è un pro
cesso di sintesi immedesimatrlce delle due dimensioni, in 
nome d'una religione della poesia che dà luogo a una poesia 
intonata religiosamente. 

Ma la premessa di ciò è che 11 fare poetico sia concepito di 
più in più come esercizio difficile di macerazione ascetica e 
Illuminazione Iniziatica, attraverso cui l'autore educhi se 
stesso, e 1 suol lettori, a un congiungimento d'amore misti
co dell'io nel Tutto. Non per nulla, nel fìtto tessuto simboli
co del poemetto campeggia un simbolo centrale, come il 
luogo del superamento di tutte le contraddizioni nella coin
cidenza di tutti i contrari: Minne, nome esotico dal suono 
familiare, emblema in cui trascolorano unitamente poesia 
e vita, eros e conoscenza, luce e oscurità, piacere e dolore. 

Certo, questa Minne costituisce una mela vertiginosa
mente Inattingiblle; ma nello stesso tempo la sua presenza 
traluce anche e proprio dalle circostanze più mediocri del 
vivere quotidiano. Nel linguaggio di Salutz si compongono 
materiali disparati, voci elette e plebee, arcaismi illustri e 
neologismi personalissimi. Ad assicurarne l'omogeneità è 
una sapienza retorica addestrata, che imprime al componi
menti una salda sicurezza di ritmo e Insieme li solleva, 11 
inarca musicalmente: dal gioco Insistito delle allitterazioni, 
del rimandi di rima, degli effetti fonetici suggestivi si libe
rano così bagliori poetici intensissimi: nel suo empito di 
pathos, Salutz annovera versi di una bellezza irresistibile. 

E tuttavia 11 poeta è ben consapevole che la compiutezza 
perfetta di armonia è conseguibile solo nell'ordinamento 
delle astrazioni matematiche: quelle appunto cui risponde 
la partizione sistematica del poemetto. Allo stesso modo, il 
soddisfacimento estatico delle pulsioni vitali si realizza sol
tanto capovolgendone 11 dinamismo nella stasi di morte. Da 
questa persuasione accorata procede 11 mutamento di regi
stro conclusivo: l'accento si fa dimesso, torniamo al lessico 
della conversazione giornaliera; a fissarsi In primo plano 
sono gli oggetti vissuti della vita del poeta, destinati a per
durare dopo la sua scomparsa, come spoglie vuote, relitti 
Inerti che la memoria Intenerita non potrà rianimare. 

Nondimeno, Giudici sa pure che, se l'energia esistenziale 
è votata alla sconfitta, ciò che conta, e rimane, è la giustez
za. la necessità di una direzione di ricerca laboriosamente 
perseguita. Cosi, l'elegia crucciata degli ultimi versi sottin
tende un auspicio fiducioso: altri potranno riprendere II suo 
cammino poetico, utilizzando al meglio gli strumenti da lui 
forgiati. 

Vittorio Spinazzola 
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pentacoli 

Wertmuller 
tra cinema e 
opera lirica 

ROMA — La trama è ancora 
avvolta nel mistero. Si cono* 
scono solo pochi indizi del 
nuovo film di Lina Wer-
tmtiller. ma già dal titolo si 
può prevedere che entrerà nel 
novero dei film più caratteri* 
stici della regista. «Notte d'e
state con profilo greco, occhi a 
mandorla e odore di basilico» è 
una commedia sofisticala in 
stile Hollywood anni Trenta. 
Lei, Mariangela Melato, è una 
bella «capitana d'industria-, 
volitiva e arrogante, lui, Mi* 

chele Placido, è il ben tenebro
so, bandito, che non riuscirà a 
sfuggire alle di lei grinfie. Il 
tutto in Sardegna, in una villa 
da capogiro stile liberty e con 
abiti rigorosamente firmati 
Valentino. «È un genere poco 
battuto in Italia — dice la 
Wcrtmllller — ma che io amo 
in modo particolare. Per me si 
lega indissolubilmente alle 
stagioni solari. Non a caso 
questi soggetti mi vengono in 
mente in pieno inverno... Fu 
cosi anche per "Travolti da un 
Insolito destino...", capostipite 
di questi miei peni estivi, di 
cui vorrei fare, crisi del cine
ma permettendo, una tetralo
gia». Ma la Wertmuller non si 
ferma al cinema. A dicembre 
la cineasta debutta infatti nel
le regia lirica con la «Carmen» 
dì Bìzct che inaugurerà la sta
gione del San Carlo. 

gVideoguida 

Raiuno, ore 19.40 

Tremila 
volte 

il «day 
ìita>r» 

Tremila puntate, una più, una meno: una «telenovela» lunga dieci 
anni, dove le sto rie che si intrecciano sono ie avventure dell'ar
cheologia (raccontiate da Sabatino Moscati) e quelle della fisica 
(svelata da Antonino Zichichi), le curiosità dell'etologia (Danilo 
Mainardi) e della lingua italiana (Cesare Marchi), i segreti dell'an
tiquariato (Claudio Gasparrini) e della botanica (Francesco Am-
berponi). e ancora le buone maniere (insegnate da Colette Rosselli 
e Giovanni Nuvole Iti) e la buona tavola (con Vincenzo Buonassi-
si). Almanacco dei giorno dopo, l'appuntamento quotidiano di 
Raiuno alle 19.40, ha infatti compiuto dieci anni. In questo lungo 
viaggio attraverso l'arte e la politica, la scienza e il costume, la 
moda e lo sport rievoca avvenimenti e personaggi di epoche diver
se accaduti... il giorno dopo. Sempre nell'anniversario di domani. 

Raiuno: si riparla di Reykjavik 

ministro giapponese lakeo r-ukuda. insieme a loro anche il presi
dente della Monteriison Mario Schimberni. Sono questi gli ospiti 
di Alberto La Volpe per l'edizione straordinaria di Speciale Tgl in 
onda su Raiuno ade 22.30, per discutere «Dopo il vertice di Reykja
vik». Gli uomini politici che sono stati per anni al centro del 
dibattito internazionale sono ora chiamati a commentare l'incon
tro tra Reagan e Gorbaciov, le reazioni, le dichiarazioni che sono 
seguite al vertice e che hanno riacceso le speranze sul dialogo Est-
Ovest, dopo la delusione dei primi momenti. 

Raidue: 33, la vista dei bambini 
Trentatrè, la rnbrica dì medicina del Tg2 a cura di Luciano Onder 
(su Raidue alle 22.40) si occupa questa settimana dei difetti di 
vista dei bambini, che vanno corretti fin dalla primissima età: 
viene infatti presentata l'esperienza di un gruppo di studio del 
Policlinico Gemelli di Roma, che segue 4.000 bambini. Ancora, si 
parlerà della polemica del «MinoxidiU. un prodotto per la crescita 
dei capelli che sembra abbia effetti collaterali, e infine verrà pro
posto un servizio sull'epatite virale di tipo «B». E una delle malat
tie che più si vanno diffondendo tra i tossicodipendenti e fra 
alcuni gruppi a rischio. Il vaccino, però, la può prevenire: come e 
quando farlo. 

Raiuno: da Zero a Ottantasei 
Oriella Dorella. Diego Abatantuono, Renato Zero, sono i personag
gi che Pippo Baudo presenterà per Ottantasei (su Raiuno alle 
20.30: il «seguito» di fantastico): è di scena infatti il revival del 
mese di marzo, quando la Dorella era protagonista alla Scala del 
•Lago dei cigni» e Abatantuono era impegnato sul set del film 
Regalo di Natale, che tanti favori ha incontrato al Festival di 
Venezia. Stasera Renato Zero racconterà la sua carriera dagli esor
di. quando nel '65 era un «collettone» di Rita Pavone, mentre la 
Dorella in studio si esibirà in un «passo a due» con il suo partner 
Denis Ganyo. Abatantuono, invece, festeggia nell'86 il suo ritorno 
al cinema con un ruolo drammatico, dopo il «terrunciello» che Io 
aveva reso famoso. 

Canale 5: la «moda» della Cina 
Le cineprese di Nonsolomoda, la trasmissione di Fabrizio Pasque-
ro in onda su Canale 5 alle 22.30, sono entrate nell'appartamento 
del Doge a Palazzo Ducale, dove è stata allestita la grande mostra 
•Cina a Venezia». Tredici secoli di civiltà sono illustrati da 141 
nezzi provenienti dal museo di Pechino per raccontare quella civil
tà dal 25 avanti Cristo fino all'arrivo di Marco Polo: porcellane 
Song, statuine Tang in ceramica, sculture ed altri oggetti di ecce
zionale valore, stimati — se è possibile dar loro un valore venale — 
SO miliardi. Ancora, Nonsolomoda si occuperà della passione per il 
•cavallino rampante» delle Ferrari, del sex-appeal del profumo 
femminile e delle tendenze della moda per lei di quest'inverno. 

a cura di Silvia Garambois) 

Rj Scegli ( 
p il tuo film * 
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ANNA (Raiuno ore 16) 
Tra Raf Vallone e Vittorio Gassman la scelta è ben difficile per la 
bellissima Anna (Silvana Mangano) di questo film diretto nel 1951 
da Alberto Lattuada. Lei è ballerina in un locale e sia l'anno che il 
clima mostrano questo film come epigono del neorealismo. Oggi 
una vera curiosità. 
CANE DI PAGLIA (Raidue ore 20.30) 
Terribile regalo, questo film, per i telespettatori. Sam Peckinpah 
al meglio dei suoi umori sanguinari dirige un Dustin Hoffman 
superlativo nel ruolo di un tenero matematico che si trasforma in 
uomo delie caverne. Così come un tranquillo villaggio di pescatoli 
inglesi diventa terra di frontiera di bande di linciatori. Possibile? 
Forse nella realtà no. ma nel cinema di Peckinpah tutto il visibile 
è credibile, per quanto orrendo. Oltre a Hoffman bravissima anche 
Susan George, che da trepida mogliettina si trasforma (pure lei) in 
succube e connivente rispetto ai violenti. 
LA NOTTF. (Raidue ore 23.45) 
Marcello Mastroìanni, Jeanne Moreau e Monica Vitti in un film 
che Michelangelo Antonioni girò nel 1961. Non è il preferito dagli 
appassionati, ma rimane un filinone per certi intemi e dialoghi 
incomunicanti nei quali si dibattono sentimenti che non vogliono 
morire, ma forse sono già morti. 
ALFREDO ALFREDO (Rete 4 ore 20.30) 
Ancora un bel film. Stavolta firmato da Pietro Germi, ma sempre 
interpretato da Dustin Hoffman (1972). Nessuno più di Germi 
conosce gli italici furori matrimoniali e le loro fasi di stanca. Alfre
do è preda di una moglie ossessivamente tesa alla maternità. Ma 
anche l'amante (Carla Gravina) è una donna... Un film antifemmi
nista? Forse un pochino, ma soprattutto un apologo familiare non 
cosi riuscito come quello di Divorzio all'italiana. 
ALICE*S RESTAURANT (Rete 4 ore 22,40) 
A completare la serata tutta cinematografica di Rete 4 ecco questo 
film storico di Arthur Penn. Se avete gli anni giusti lo avrete già 
visto, ma se avete la fortuna di avere vent'anni, eccovi un ritratto 
della vecchia generazione giovane costruito nell'America degli an
ni Sessanta attraverso le facce di alcuni protagonisti. Ario Gu-
thrie, per esempio è figlio del grande Woody e autore della colonna 
sonora. Il film racconta la storia di un gruppo di amici che si 
incontrano e si lasciano dentro una chiesa sconsacrata e in quanti 
altri luoghi offriva la bohème politica e sentimentale di quegli 
anni. Ma forse a volerci per forza leggere un messaggio, il film non 
regge. E solo un onesto e gradevolissimo ritratto che fa da ponte 
tra una generazione e l'altra del «rifiuto» americano. Dai vagabon
di degli anni Trenta ai capelluti figli dei fiori. 

Il film A Cinema Giovani 
conclusione alla grande con 
«Salvador» di Oliver Stone 

e «Crossroads» di Walter Hill 
Tra le sorprese un curioso 

film sul personaggio Aiazzone Qui sopra, Ralph Macchio In «Crossroads». Sotto, un'inquadratura di «Sid e Nancy» 

Duello all'ultimo blues 
Dal nostro inviato 

TORINO — America e Piemonte sono sta» igrandi protago-
ntstl delle ultime giornate del festival Cinema Giovani. Sem
bra una battuta, e in parte lo è. Ma è pur sempre una soddi
sfazione, per un festival del cinema, aprirsi e chiudersi con 
due film pensati ad hoc e cosi pieni di 'piemon tesila». L'onore 
dell'apertura era toccato a L'enigma, Il film che 11 grande 
documentarista francese Jean Rouch ha girato Insieme al 
cineasti torinesi Alberto Chtantaretto, Marco DI Castri e Da
niele Piandola; In chiusura è Invece passato II video Graditi 
ospiti di Alberto Signetto e Lucia Molslo. che (non ridete!) è 
dedicato alla memoria di Aiazzone, Il mobiliere piemontese 
recentemente scomparso. Sì, proprio VAiazzone degli spot 
pubblicitari, di Guido Angeli, del 'provareper credere» e (l'in
venzione del secolo!) delle Alpi biellesl. 

L'enigma è d/chiaratarnenre un film su Torino, un proget
to nato al festival Cinema Giovani dell'84 dall'incontro tra 
Rouch e 11 gruppo di cineasti torinesi KWK, già autori del 
pregevole Venerdì sera, lunedì mattina. Un film anomalo In 
cui forse l'amore di Rouch per ti documentarlo, l'etnografia e 
l'architettura prendono il sopravvento sul tentativo, per al
tro esile, di costruire una struttura narrativa. La storia, assai 
vaga, si Impernia su un famoso falsarlo d'arte (idea alla Wel-
les?) cui un mecenate affida l'incarico di dipingere dei falsi 
de Chirico. Ma 11 falsarlo fa amicizia con del bambini che lo 

portano verso altri lidi, verso una Torino misteriosa e magica 
che forse è tale più per 11 francese Rouch, che non per l 
torinesi veri e propri... 

Se l'Idea di rare un film su Torino ha una sua logica, quella 
di girare un video su Aiazzone vi apparirà Insensata, e non 
avrete torto. Gli autori se la cavano facendo appello all'umo
rismo: Graditi ospiti è un omaggio In forma di sberleffo, o 
viceversa. Riciclando gli spot di Guido Angeli e chiamando a 
commentare 11 'personaggio/'Aiazzone» una serie di 'esperti* 
(Vanna Marchi, Giorgio Bocca, Ugo Gregorettl, Natalia 
Aspesl, e un Impagabile Roberto Benigni), Il film ironizza sul 
kitsch e lo prende, nel tempo stesso, terribilmente sul serio. 
Pare che passerà In Rai. Lo scamberete per una pubblicità, 
quello è II problema... 

Piemonte e America, dicevamo, la serata finale con Salva
dor di Oliver Stone, e la prolezione fuori concorso di Cros
sroads di Walter Hill hLnno molto alzato 11 tiro di un festival 
che, giunto alla quarta edizione, ha ormai stabilmente acqui
sito Il diritto di giocare In serie A. E proprio a questo proposi
to è nostro dovere ricordare che Torino '86 era festival com
petitivo, e partiamo quindi con la lista della spesa (pardon, 
del premi). Nella selezione ufficiale, miglior lungometraggio 
(ex-aequo) Esther di Amos Gltal (Israele, un curioso film in 
costume sul mito biblico di Esther e Mardocheo che si trafor
ma in una dura metafora della situazione politica Israeliana) 

e Nolr et blanc di Clalre Devers(una velata storia di omoses
sualità amblantata In una Francia doppiamente in bianco e 
nero: per la pellicola e per II colore della pelle del due protago
nisti). Miglior cortometraggio Graffiti di Matthew Patrick 
(Usa), migliori attori Pachi Torreblanca ed Eugenio Moralcs 
per I figli della guerra fredda (Cile), premio speciale della 
giurìa a L'ultima risonanza di Zhan Zemlng (Cina), Il cuore 
in America di Alien Fong (Hong Kong) e Le passate cose 
dell'infanzia di Hou Xlaoxlan (Taiwan). Una specie di omag-

f lo ecumenico a tutte le Cine del mondo, e almeno 11 film di 
èmlng meritava qualcosa (forse molto) di più. Gran Breta

gna, Usa, Italia (con Sabra e Chatila, video di Nino Costanti
no, e I tuffi, supcr-8 di Giovanni Durblano e Alessandro Hcf-
fler), Giappone e Canada si sono divisi i debordanti premi 
della sezione Spazio aperto, con 11 cui elenco non abbiamo 
cuore di perseguitarvi. 

Del due suddetti film americani, Salvador e Crossroads, 
l'Unità si è già occupata a più riprese. Potremmo limitarci a 
dirvi che sono due film che fanno onore a chi il ha prodotti, e 
che insieme alla ricchissima retrospettiva sul cinema indi
pendente degli anni Sessanta (su cui ritorneremo) hanno 
ribadito che l'America ricambia quasi sempre II piacere, 
quando si punta su dì lei per rendere (culturalmente e spetta
colarmente) allettante 11 programma di un festival. Salvador 
ci restituisce fiducia nell'uomo: che Oliver Stone, sceneggia
tore di un film orrendo come Scarface di De Palma, potesse 
dirigere un film così onesto, così coraggioso, così politica
mente 'forte» nel denunciare le Ingerenze Usa In America 
centrale, andava al di là della nostra fede. Salvador è un 
dramma politico nella linea di Sotto tiro, bene Interpretato 
da due giovani divi come James Woods e Jim Belushl. SI 
vedrà In Italia, merita una visita. 

Qualche parola In più, forse, va spesa su Crossroads, che 
non uscirà da noi dopo l'Insuccesso sul mercato Usa. Chia
mateci pure partigiani, ma Crossroads ci ha definitivamente 
convinti che Walter Hill è un grande. Perché solo un grande 
può, pur lavorando all'interno di un'industria selvaggiamen
te competitiva come quella hollywoodiana, corteggiare così 
pervicacemente 11 fiasco al solo scopo di fare i film che ama 
sul serio. E successo per I guerriglieri della palude silenziosa 
(metafora troppo chiara del Vietnam 'rimòsso»), per Strade 
di fuoco (troppo raffinato per piacere al ragazzini), ora per 
Crossroads, un film che farà Innamorare di sé solo l patiti del 
blues e gli amanti del sentimenti ruvidi del western di una 
volta. Categorie troppo ristrette per fare miliardi. 
. Crossroads è IJ film più fuori moda degli ultimi dieci anni. 

E come se Hill avesse buttatoamare tutto quel gergo In voga, 
fatto di look, videoclip, vldeogames, target, marketing e via 
sproloquiando, per realizzare 100 minuti di cinema fatto DI 
sangue, di musica e di terra, ovvero (come diceva Sam Spade) 
della stessa ma terla di cui sono fatti I sogni. Perché il giovane 
Eugene (Ralph Macchio, mille volte più vero che in Karaté 
Kid) ha un sogno, recuperare una mitica canzone scritta 
decenni prima dal celebre bluesman Robert Johnson. E an
che Il vecchio Willle Brown (Joe Seneca), che Eugene va a 
sfruculiare In una stanza di ospedale, ha un sogno: rivedere 
le pianure del Mississippi dove il suo blues è nato, rivedere il 
crocicchio di campagna (Il crossroads, appunto) dove anni 
prima aveva stretto, come tutti t veri bluesman, un patto con 
il diavolo. 

Perché parlavamo di western? Perché quello tra Eugene e 
Willle è un rapporto vecchio/giovane (ovvero padre/figlio) 
basato sull'ansia di Imparare del ragazzo, e sulla condiscen
denza ruvida ma affettuosa dell'uomo. Un rapporto che è alla 
base del grande western classico (pensate a Fiume rosso, a 
Sentieri selvaggi) e che Hill riprende con passione, confer
mando nei fatti una sua vecchia dichiarazione: 'Di qualun
que cosa parlino, dovunque si svolgano, i miei film sono 
western. Mascherati, ma western». E infatti Crossroads ha il 
suo bra vo duello finale, anche se le armi non sono delle pisto
le Colt, ma delle chitarre elettriche Fender. Onore dunque al 
blues, alla colonna sonora davvero splendida di Ry Cooder, a 
Walter Hill e al festival che ce l'ha mostrato. BluesmEn deJ/a 
penisola, slete avvisati: per voi (e solo per voi) Crossroads 
vale un viaggio all'estero. Con lo zaino in spalla, e la chitarra 
In mano. 

Alberto Crespi 

HrEkàiiiiildUIJI Da stasera un bel ciclo di sei film 

Comperavamo prima 
del «Grande freddo» 

Ario Guthrie da «Alice'» Restaurant» di Arthur Penn 

Tra i tanti cicli tv possibili, 
questo «Verso il Grande fred
do» — che da stasera fino a 
domenica ci offre Retequat-
tro a tarda ora — sfodera 
qualche motivo di Interesse. 
Non fosse altro perché 1 pro
grammisti berlusconlani so
no riusciti a Inserire tre «pri
me visioni» all'interno di un 
discorso, come dire, sociolo-
gico-clnematografico unita
rio. L'idea è di raccontare tre 
lustri di vita giovanile ame
ricana attraverso sei film 
d'autore di varia estrazione. 
Cronologicamente si va dal
la sbornia hipple di Easy Ri
dere Allce's Restaurant alla 
restaurazione yuppie del 
Grande freddo: in mezzo, un 
po' alla rinfusa ma con qual
che pertinente, ci sono Cin
que pezzi facili. Io, Willy e 
Phll e Moses Wine detective, 
ovvero, tematicamente par
lando, lo sbando creativo, l 

teoremi sentimentali, i rap
porti col Sessantotto. 

Sperando che la pubblicità 
non uccida più del dovuto il 
piacere del vedere, consiglie
remmo al pubblico televisivo 
di non pèrdersi nemmeno 
uno del sei appuntamenti. È 
vero, Easy Rider e Allce's 
Restaurant non sono novità 
per il piccolo schermo (nem
meno Afoses Wine detective 
lo è), ma tutti Insieme rap
presentano una bella fetta di 
cinema americano se non 
«alternativo» almeno contro
corrente. Un cinema che era 
lo specchio di una società 
contraddittoria e Instabile, 
un cinema un po' folle e un 
po' disperato, un cinema che 
raschiava sotto la crosta del 
perbenismo nel tentativo di 
restituire, da dentro, le in
quietudini, le illusioni, le 
sconfitte di una generazione. 

Esageriamo? Forse un po', 

ma allora perché questi film 
continuano a far discutere, 
in un misto di rimpianto e 
nostalgia che pure signifi
cherà qualcosa? Quando 
uscì nelle sale, nel 1984, Il 
grande freddo di Lawrence 
Kasdan fu generalmente 
snobbato dalla critica «adul
ta», quasi si trattasse di un 
'Dallas post-sessantottesco» 
più furbo che intelligente. 
Più di un recensore restò im
passibile di fronte a quella 
niente affatto decorativa-
scorrlbanda nella musica 
degli anni Settanta che for
mava l'ossatura del film; et 
fu chi, preso da furia stron
catola , definì «scarparo» il 
personaggio di Harold, il pa
drone di casa, solo perché la
vorava nel campo delle cal
zature; ci fu, infine, chi si 
scandalizzò per la famosa se
quenza del «marito prestato» 
all'amica per fini procreati

vi. Il successo riscosso con
fermò invece quanto fosse 
tempestivo, giusto, commo
vente quel film dalle conno
tazioni autobiografiche che 
Kasdan aveva sceneggiato e 
diretto ripensando ad un pe
riodo cruciale della propria 
vita. -

D'accordo, forse l'equili
brio tra commedia di costu
me e rimpatriata funebre (i 
sette umici si riuniscono in 
occasione del funerali del 
suicida Alex) non era sempre 
azzeccato, ma è un fatto che 
Il grande freddo riuscì a far 
parlare di nuovo di temi di
menticati come l'impegno 
politico, la «normalizzazio
ne» sociale, il valore dell'a
micizia e della solidarietà. 
All'insegna del Grande fred
do nacquero perfino riviste 
di costume, e il fenomeno de
gli «yuppies», insomma dei 
giovani professionisti urba
ni, fu visto da allora con 
un'attenzione più approfon
dita. 

II ciclo di Retequattro, ov
viamente, non dice che gli 
hippies motoclctizzati di Ea
sy Rider, 11 renitente alla le
va canterino di Allce's Re
staurant, gli artisti newyor
kesi di Io. Willy e Phll, il pia
nista-operaio melviliiano di 
Cinque pezzi facili o l'ex lea
der politico diventato priva
te eye a contratto di Moses 
Wine detective sono il «co-
m'eravamo» del sette prota

gonisti del Grande freddo; 
ognuno di questi film-sim
bolo vive di vita propria, non 
va corredato al tìtolo succes
sivo, anche se probabilmente 
la particolarità della rasse
gna gioverà alla rivalutazio
ne di Io, Willy e Phll di Paul 
Mazursky, un'opera piutto
sto maltrattata all'epoca 
dell'uscita nelle sale (1979) 
nonostante la fresca ispira
zione che l'attraversava. 

L'unica obiezione che si 
può rivolgere ai programmi
sti di Retequattro e il non 
aver cercato di inserire nel 
ciclo quel piccolo film indi
pendente americano, The 
Return of the Secaucus Ste
ven di John Sayles, da molti 
indicato come il vero antici
patore del Grande freddo. 
Meno hollywoodiano e ac
cattivante nella fattura, più 
oggettivo e amarognolo nel
la sostanza, il film di Sayles è 
apparso con successo in di
versi cineclub italiani. Si 
trattava semplicemente di 
doppiarlo e di ristamparlo 
meglio; ma forse è chiedere 
troppo ad una tv commercia
le che ormai imbottisce di 
spot perfino le rubriche pub
blicitarie di cinema che or
ganizza (qualche sera fa è 
apparsa due volte, nel giro di 
60 secondi d'orologio, la stes
sa scena di Demoni 2). 

Michele Anselmi 

Programmi Tv Radio 

D Raiuno 
10.16 LA DONNA DI FIORI - Sceneggiato con Ubaldo Lay 

-11.30 TAXI - Telefilm e Matrimonio t£ cartai 
11.6S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI • Disegni animati ( 14* episodio) 
15.00 CRONACHE IT ALIANE 
15.30 DSE: ECOLOGIA - CONFUTTUALTTA TRA NATURA E CITTA 
16.00 ANNA - Film con S. Mangano e R. Vallone 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 ANNA - Film (2-tempo) 
17.65 DSE: DIZIONARIO - Un programma di G. Massignan 
18.10 SPAZIO UBERO • I programmi deTaccesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condono da Luciano RispoE 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 OTTANTASEI • Speciale fantastico con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22 .25 SPECIALE TG1 • A CURA DI ALBERTO LA VOLPE 
23.16 SOLDATI - STORIA DEGÙ UOMINI IN GUERRA 
24 .00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'Inda verso lo svOuppo 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (27* puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Canoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fnzzi e S. Benoja 
16.55 OSE: «1946-1988 LE DONNE CONTANO?» 
17.26 OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.36 L'AGO DELLA BILANCIA - Cittadno. Giusta*. Istituzioni 
18.20 R. COMMISSARIO KOSTEL - Tetefam 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 CANE DI PAGLIA - firn con Oustm Hoffmann 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .40 TG2 TRENTATRE • Settimanale di medone 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.46 LA NOTTE - Film con M. Mestrotanni e M. Vitti 

D Raitre 
13,00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggiato (12- puntata) 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.25 DSE: AUJOURDHUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
14.65 CONCERTO DIRETTO DA a U GELMETTI 

16.00 DSE-GRAZIE NON FUMO-(«'puntata) 
16.30 OSE: DAL GIOCO ALL'INFORMATICA 
16.65 CENTO CITTA D'ITALIA: ALBA. LA CITTA DELLE LANGHE 
18.10 DAOAUMPA - A cure di Sergio Vauanie 
18.26 SPECIALE ORECCHIOCCMO - Presenta S. Zaufi 
19.O0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 .05 DSE: GHIACCIAIO GOMER 
20 .30 IL LOUVRE - Il più grande museo del mondo 
21.25 DALL'AUDITORIUM DI S. CECILIA IN ROMA • Concerto sinfoni

co (fretto da L. Bemstem 
22.45 TELEGIORNALE 
23.20 GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Ou$ci 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claude Uppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiomo 
12.40 H. PRANZO E SERVITO - &oco e quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.20 U t VALLE DEI PIM - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Tetefam con Ron Ery 
17.30 DOPPIO SLALOM-Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 R. MIO AMICO R1CKY - Tetefam 
18.30 KOJAK - Tetefim con TeBy Savales 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 
20.30 DALLAS - Tetefam «Affari misteriosi» 
22.30 NONSOLOMODA - Varietà 
23 .30 SPORT D'ELITE - Golf 

O.30 SCERIFFO A NEW YORK - Tetefam 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Tetefam con Robert Unch 
9.20 SWTTCH - Tetefam con Robert Wagner 

10.10 I MILIONARI - Firn con Marjorie Maio 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGUA BRADFORD-Tetefam 
16.30 IMTUONARI A NEW YORK - F«m con Marion* Maio 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco PredoKn 
19.30 CHARUE'S ANGELS • Tetefim «So>K d'angelo» 
20.30 ALFREDO ALFREDO • Firn con Dustin Hoffman 
22 .40 AUCE RESTAURANT - Firn con Arto Guthrie 

1.35 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASFLANOIA - Telefilm 
9.20 WONDCR WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm «Il prigioniero» 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • TetefHm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo mu sicate 
16.00 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 
20 .00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 
20.30 WINDSURF IL VENTO NELLE MANI — Fdm con Pierre Cosso 
22.20 MIKE HAMMER • Telefilm con Stack Keach 

0.40 A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.16 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 VITE RUBATE - Tetenovet» 
14.45 LA RAGAZZA DEL RIFORMATORIO • F«m 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetenoveto 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenoveto 
19.30 T M C N E W S 
19.45 AMORI PROIBITI - Film con Jane Fonda 
22.30 PIAZZA AFFARI - Attualità economia 
23.05 SPORT NEWS 
24.00 a BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TetefBm 

D Euro TY 

* TfivnkYt 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE • 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenoveto 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR-JOHN - Telefilm 
20.30 GU ULTIMI GIGANTI - Firn cn Chartton Heston 
22.25 RUOTE-Tetefam 
23.30 IL LEONARDO - Settimanale eaentifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

16.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveto 
19.30 NATALIE - Tetenoveto 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveto 
21 .30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenoveto 
22.30 LIDOLO - Tetenoveto 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 9 Ra
dio anch'io: 11.30 «I giullari d> Dio». 
12.03 Anteprima big Parade: 13.28 
I ricordi, di B. Lauri; 14 Master City: 
17.30 Radiouno ja?7: 18.10 Spazio 
libero; 20 «Alessandro Magno*: 22 
II pesce pilota. 23.05 La tefefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. IO. 11.30. 12 30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 1 giorni; 8.45 «An
drea»: 9.10 Tegfio di Terza ; IO 30 
RadkxJue3131: 12.45 «Perché non 
pani?»: 15-19.30 Scusi ha visto a 
pomeriggio?: 19.50 Le ore detta mu
sica: 21 Radtodue sera |azz: 21.30 
RatSodue 3131 notte: 23.28 Not
turno itaftano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45. 6 Pre
ludo: 6.55-8.30-11 Concerto del 
matta-io; 7.30 Poma pagro; 10 
«Ora D». dialoghi per te donne: 
11.48 Succede in Itaia; 17.30-19 
Spazio Tre: 21.40 Musiche di C M. 
Voo Weber: 23 n i *» : 23.40 a rac
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur
no italiana 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 ktentkrt. gioco per posta. 
10 Fatti nostri, a cura di MreRa Spe
roni: 11 « 10 piccoli indizi», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da eh* e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Grts of fams (per posta); Sesso e 
musica: Il maschio deea settimana -
Le stette dette stese; 15.30 Introdu-
ang. interviste: 16 Show-ba news 
notizie dal mondo dello spettacolo. 
16.30 Reporter, novità internaziona
li: 17 libro e bello, a miglior Varo per 
il rrugBcr prezzo. 
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pentacoli 

li 11 tirsi 

Walter Chiari come Hamm e Renato Rascel 
come Clov in una scena di «FinBle di 

partita» di Beckett allestito a Firenze 

Di scena A Firenze debutta 
«Finale di partita» riletto 

con gusto comico da Rascel e 
Walter Chiari. Ma lo spettacolo 
funziona solo a metà: scompare 

tutto il tessuto drammatico 

Beckett e il suo «canovaccio» 
FINALI: DI PARTITA di Samuel Beckett.Tra
duzione di Carlo Frutterò. Regia di Giuseppe 
Di I-c\a. Scena di Gino Marnila, costumi di 
Fnrico Coveri, luci dì Sergio Rossi. Interpreti: 
Renato Kasccl, Walter Chiari, Rosalina Neri, 
Mario Pachi. Produzione del Teatro Regionale 
Toscano. Firenze, Teatro Nuovo Variety. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Sulla carta, sembrava anche a 
noi un'idea buona, quella di affidare un testo 
di Beckett, ormai famoso, ma non tra i più 
frequentati in Italia (almeno nei grandi tea
tri), all'interpretazione di due campioni dello 
spettacolo leggero fra anteguerra e dopo
guerra — Renato Rascel, classe 1912, e Wal
ter Chiari, classe 1924 —, già riuniti diverso 
tempo addietro nella Strana coppia di Neil 
Simon: che, comunque, col mondo beckettla-
no ha scarsi punti di contatto. 

Che vi sia, in Beckett, un lato clownesco e 
buffonesco, non è del resto una scoperta. Si 
ricorda, all'indomani della clamorosa «pri
ma pagina» parigina di Aspettando GodoU 
l'ambigua sentenza pronunciata da Anouilh, 
secondo il quale (citiamo a mente) ci si trova
va di fronte ai pensieri di Pascal recitati dal 
Fratellini (celebre famiglia di artisti del cir
co). Quanto a Finale di partita, lo stesso au
tore ne avrebbe indicato la battuta-chiave 
nella frase 'Niente è più comico dell'infelici
tà: 

D'altra parte, Il rapporto Padrone-Servo, o 
Re Giullare, reinventato dal grande scrittore 
irlandese, nella situazione di un day after, in 
questa sua opera datata al 1956 (anno fatidi
co per molti versi), ha alle spalle una lunga 
traiettoria di titoli, nella storia del teatro, 
dalla tragedia alla commedia. Battere su tale 
ultimo tasto, mettendo magari la sordina al 
tragico, è dunque perfettamente legittimo. 
Tanto più che gli attori coinvolti nell'impre
sa, Rascel soprattutto, hanno compiuto 
esperienze non secondarie anche in settori 
diversi da quelli in cui (dal varietà alla rivista 
al musical) si sono procurati la maggior no
torietà. 

Ciò che conta, però, è il risultato. E qui, 
alla fin fine, abbiamo davanti una mezza co
sa, o due mezze cose, che non ne fanno una 
Intera. Ci sono momenti, in particolare all'i
nizio, nel quali il copione è seguito più o me
no alla lettera, restituito nella piattezza della 
sua superficie, senza troppi affondi nel suo 
spessore espressivo, senza eccessive gradua
zioni di accenti, di toni, di timbri. Poi, via via, 
prevalgono gli inserti, le manipolazioni, I 
«soggetti», 1 taglia e le aggiunte sino a confi
gurare una sorta di parodia, esercitata a ogni 
modo su un lavoro che è esso stesso parodi
stico, nel senso nobile del termine: e dove, ad 
esemplo, le impennate verso l livelli «alti» del 
linguaggio subiscono i freni, gli strattoni 
quasi, della ironia dello stesso drammaturgo 

ma di una simile dialettica «Interna» riman
gono "aghe tracce). 

Non ci scandalizza nemmeno l'ipotesi di 
un Finale di partita adottato come canovac
cio per una totale riscrittura scenica; quan
tunque Beckett non sia propriamente un 
«classico» remoto nel secoli, disponibile a 
qualsiasi uso ed abuso. Ma altra dovrebbe 
essere, allora, la qualità dell'operazione. Si 
veda e si ascolti, qui, la storiella metafisica 
raccontata da Nagg: disturbata e interrotta 
come'è dalle modeste improvvisazioni di 
Hamm-Walter Chiari, perde peso e ritmo. 
Quel ritmo che poi si tenta di recuperare, ma 
a fatica, accrescendo i riferimenti gestuali e 
verbali al gioco degli scacchi, geometria sot
terranea dell'azione drammatica; o, peggio, 
mediante abbreviature e annacquamenti, 
che toccano in misura più grave le pagine 
conclusive, quando la lunga schermaglia ri
petitiva, ossessiva, fra Hamm e Clov dovreb
be raggiungere il massimo di Intensità, ap
prodando alla «fine della fine»: la madre di 
Hamm morta, il padre, Nagg, rinchiuso nel 
suo pianto inascoltato, Clov in partenza (for
se) per un «di fuori» spoglio d'ogni residua 
forma di vita, Hamm in attesa della propria 
morte, ma ancora vivo nelle sue parole estre
me, dove vorremmo che vibrasse qualcosa di 
umilmente eroico, e che invece qui suonano 
solo patetiche. 

Della «Strana coppia», è Rascel, peraltro, a 

uscirne relativamente meglio, nei panni di 
Clov. La sua non dimenticata pratica di un 
umorismo astratto, al limiti del «nonsense» (e 
oltre) lo favoriscono, sebbene forse una di
stribuzione Inversa del ruoli sarebbe stata 
più plausibile. Ma lo stesso Rascel è poi tra
scinato, da Walter Chiari, sul terreno del bi
sticci linguistici dei qul-pro-quo, che costi
tuiscono la parte più caduca di un comune 
repertorio. Chiari, inoltre, occupa con qual
che sforzo lo spazio centrale della rappresen
tazione, dovendo far ricorso a un apparec
chio auricolare come sussidio alla memoria, 
il che rischia di far apparire sordo (oltre che 
cieco e paralitico) il personaggio. Ciò che è 
forse troppo anche per l'universo ilare e di
sperato di Beckett. 

Ci rendiamo conto di non aver accennato 
alla regia di Giuseppe Di Leva; ma, in man
canza di segni più manifesti, crediamo la si 
debba ritenere incorporata nelle prestazioni 
degli interpreti principali: cui si aggiungono 
una Rosalina Neri corretta e credibile nella 
fuggevole apparizione di Neil, la madre, e 
Mario Pachi (Nagg) che, giocando in casa, ci 
va giù pesante con le inflessioni toscane. 

Acconcia la scena, tutta In grigio, di Gino 
Marotta, curate le luci di Sergio Rossi. Lo 
spettacolo, inspiegabilmente (o troppo spie
gabilmente) diviso in due atti, è stato accol-
tocon cordialità al suo esordio «ufficiale». 
Dopo Firenze, sarà a Milano. 

Aggeo Savioli 

Di scena Il Teatro Potlach 
in uno spettacolo sulla Santa 

Giovanna, 
prigioniera 
delle visioni 

GIOVANNA DEGLI SPIRITI. 
elaborazione drammaturgica 
e regìa dì Pino Di Buduo. sce
ne di Luca Ruzza, costumi di 
Daniela Kcgnoli e Fabrizia 
Montanari. Interpreti: Da
niela Regnoli, Antonio Mer-
cadante, Nathalie Mentila. 
Ubaldo fisco Comandini, 
Ivan Tanteri. Thomas Wacrn 
e Karin Mcuser. Produzione: 
Teatro Potlach. Monte Porzio 
Catone (Roma). Villa Mon-
dragone. 

Giovanna d'Arco fu una 
ragazza piuttosto particola
re, la cui funzione sociale 
(più che quella religiosa o 
militare) resta ancora avvol
ta da molti dubbi e misteri. 
Più di cinque secoli fa (nac-

?iue nel 1412) raggiunse di 
atto la parità con l'altro ses

so, guidando formidabili at
tacchi guerreschi contro gii 

inglesi e avviando la libera
zione della Francia. Ma poi 
fu tradita proprio da quei go
vernanti che voleva aiutare. 
Finì sul rogo nel 1431 e pas
sarono parecchi anni prima 
che fosse in qualche modo 
riabilitata. Tanti, ma pro
prio tanti prima che la Chie
sa cancellasse definitiva
mente quella sua scomoda 
etichetta di eretica, santifi
candola niente meno che nel 
1920! Ma i ritmi della Chiesa, 
si sa, sono un po' dilatati ri
spetto a quelli della storia. 

Insomma, Giovanna si 
sentiva destinata da Dio, per 
voce di San Michele, Santa 
Caterina e Santa Margheri
ta. alla liberazione della 
Francia. Viveva anche di 
meravigliose visioni — cioè 
— oltre che di terribili colpi 
di spada. E proprio a queste 
visioni, in fondo, si riferisce Una scena di «Giovanna degli spiriti» del Teatro Potlach 

con maggior insistenza Pino 
Di Buduo con il suo spettaco
lo (nato da una lunga gesta
zione), che in qualche manie
ra trae spunto letterario da 
Schiller, Claudel e in misura 
minore da Brecht. Un lavoro, 
cioè, che indaga la «forma» 
delle visioni, mescolando Is
pirazione religiosa alla vita 
povera, contadina, tanto fa
miliare a Giovanna negli an
ni della sua Infanzia rurale e 
incolta. Ecco, allora, i sal
timbanchi, i mangiatori di 
fuoco, i baracconi di paese. 
Quasi a sottolineare che 
quello di Giovanna fu il so
gno di un popolo, di una 
classe sociale subalterna. 
Un'utopìa dì libertà, in fon
do, come tale respinta e bru
ciata sul rogo dai potenti. 
Anche se 11 germe di quell'i
dea è rimasto sempre vivo e 
ben forte attraverso i secoli: 
come lo stesso spettacolo 
sottolinea con poetico impe
gno, trasformando, alla fine, 
il sangue di Giovanna in se
mi lanciati a germogliare 
nella terra nel corso della 
storia. 

Sono belle e suggestive. 
dunque, le immagini di Gio
vanna degli spiriti, ma sem
brano continuamente fer
marsi sul limitare di una 
drammaturgia più comple
ta; sembrano introdurre un 
dialogo, un tessuto di parole 
che alla fine non arriva mai, 
lasciando lo spettatore come 
sospeso in un limbo per l'ap
punto popolato di spiriti e vi
sioni. E sono numerosi an
che i simboli visivi di cui Io 
spettacolo è felicemente co
sparso. Da una continua gi
randola di fiamme (il fuoco, 

al positivo o al negativo, 
sembra aver caratterizzato 
tutta la vita di Giovanna) a 
quel continuo salire scale da 
parte della protagonista alle 
prese con regole e interessi 
assai più grandi di lei; dal
l'intera scena, che sembra 
quasi un grande baraccone 
da spettacolo medioevale, fi
no a quella semina conclusi
va cui si è accennato in pre
cedenza. 

Da anni, ormai. Pino Di 
Buduo — con il Teatro Po
tlach — rielabora alla pro
pria maniera gli insegna
menti di un maestro come 
Eugenio Barba. Con il prece
dente spettacolo (Sogni di 
marinai basato su alcune 
ballate di Brecht-Weill) il 
confine figurativo della 
scuola barbiana sembrava 
essere quasi superato, a fa
vore di un recupero del testo, 
Erovvidenziale, Indispensa-

ile ad un completo dispie
gamento di questo teatro. 
Stavolta, invece, si torna al 
privilegio totale della figura
zione, di quella rete di simbo
li poveri (e stranianti) che 
hanno sempre caratterizzato 
il teatro di Eugenio Barba. 
Malgrado ciò la suggestione, 
il rigore degli interpreti (e 
particolarmente di Daniela 
Regnoli e Antonio Merca-
dante, Giovanna e l'Inquisi
tore) fanno di questo lavoro 
uno spettacolo particolar
mente affascinante e godibi
le sotto molti punti di vista. 
Senza dimenticare quell'alo
ne di mistero che continua 
ad avvolgere il mito di Gio
vanna d'Arco. 

Nicola Fano 

Il concerto Trionfale apertura di stagione a Santa Cecilia con 
i celebri «Gurrelieder» diretti dal maestro Giuseppe Sinopoli 

Schoenberg giovane titano 
ROMA — La Roma musicale si dà appuntamento, In questi 
giorni, nel Castello dì Gurre (sta In Danimarca, ma la sua 
presenza si staglia nell'Auditorio di via della Conciliazione) 
dove si incontrano (l'uno galoppa e sprona il destriero; l'altra 
aspetta che l'amato irrompa dall'ultimo gradino tra le sue 
braccia), furtivamente, un Re (Waldemar) e la sua Tove ama
ta. C'è, però, sempre un presentimento di morte, e sarà una 
colomba, poi, ad annunciare alle altre colombe del bosco che 
Tove è stata uccisa dalla regina. Waldemar, accompagnata 
l'amata all'ultima dimora, chiama a raccolta 1 suoi guerrieri, 
vivi e morti, e si precipita con essi in una furiosa corsa contro 
la morte: è la «Caccia selvaggia del vento d'estate» (Des Som-
merwindes Wilde Jagd), dalla quale sorgerà la quiete più 
luminosa. 

È un poema di Jens Peter Jacobsen (1847-85) che non 
avrebbe mal immaginato di avere In Schoenberg resaltatore 
e, nello stesso tempo, Il distruttore d'una sensibilità romanti
ca già dilatata In un gusto decadente. Il mistero del Castello 
di Gurre è stato svelato lì, all'Auditorio, superbamente, da 
Giuseppe Sinopoli II quale, con I Gurrelieder A\ Schoenberg, 
ha trionfalmente Inaugurato la stagione sinfonica dell'Acca
demia di Santa Cecilia. Per una volta, ci siamo ricordati di 
essere piuttosto avanti nel secolo che, al suoi Inizi, ha dato 

alla musica e alla cultura eventi straordinari. Tant'è, 1 Gurre
lieder sono arrivati all'Auditorio in prima esecuzione nel 
programmi di Santa Cecilia. Un'opera geniale. La giovinezza 
di Schoenberg è tutta rappresa in questa monumentale par
titura che tenne occupato il compositore per almeno dodici 
anni, tra il 1899 e il 1911. E nel passaggio dai venticinque al 
trentasette anni, Schoenberg avvolge I Gurrelieder di tante 
altre preziose esperienze nella ricerca del nuovo. Ma è con 
quest'opera gigantesca (grande orchestra, grandi cori, gran
di solisti di canto) — vero Mausoleo della tradizione romanti
ca — che Schoenberg si congeda da Wagner e Brahms, da 
Liszt e Mahler, con un profondo inchino alla loro grandezza, 
ma con un altrettanto profondo senso di distacco dalla loro 
arte. Una riverenza e un dietro-front già riscontrabile nella 
terza parte del Gurrelieder. 

Come Mosè dalla roccia l'acqua, così Schoenberg dalla tra
dizione pietrificata fa sgorgare 11 nuovo, quando il canto di
venta uno Spreschgesang e le sanguigne sonorità si assotti
gliano In Umbri e ritmi nervosi, «filiformi», beffardi addirit
tura. Certa «dissacrazione* del passato (pensiamo a Kurt 
Welll e a Brecht) viene anche da questo Schoenberg, Impre
vedibile dopo le «sfuriate* di stampo antico. 

Ci ricordiamo di una «prima* in Italia del Gurrelieder (a 

Perugia, tanti anni fa) e dello smarrimento di certi autorevoli 
critici, quando, scappati dal Morlacchi per dettare il pezzo 
(dopo quaranta minuti sembrava loro di aver capito tutto) e 
ritornati in teatro mentre era in corso la parte finale, inco
minciarono a chiedere, inquieti, se per caso ci fosse stata una 
variante nel programma e che cosa era quella roba lì. Capiro
no di non aver capito, ma non ascoltarono più nulla, per 
correre questa volta a fermare il pezzo. Non smentendo l'as
sunto iniziale, ma portando a termine un iter interno, perso
nale, con grande coerenza e coraggio, Schoenberg, già nei 
Gurrelieder, sospinge la musica su nuove soglie. Il pubblico è 
rimasto bloccato all'Auditorio (e la sala, forse per fare onore 
al vento dei Gurrelieder era. attraversata da selvagge correnti 
d'aria), affascinato e proprio commosso, vinto dalla forza 
non soltanto musicale che si sprigiona da questa musica. La 
forza, diciamo, di una coerenza artistica e morale, affermata 
in ogni battuta, la forza di un impegno totale, di una consa
pevolezza estrema. 

Dopo l Gurrelieder, eseguiti per la prima volta nel 1913 
(l'anno anche della stravinskiana Sagra della primavera, 
mentre Petruska coincise, nel 1911, con la sistemazione dei 
Gurrelieder}, Schoenberg, come obbedendo ad un «Coman
dante Supremo*, continuo per la sua strada con Io «scandalo» 
di Picrrol Lunairc(1912). Sarebbe stato bello, in occasione del 
trentacinquesimo della morte (1874-1951) riportare tra noi, 
più organicamente, lo Schoenberg nato all'ombra dei Gurre
lieder. Sarà per un'altra volta. Celebriamo, intanto, con Giu
seppe Sinopoli, così affettuosamente e genialmente schoen-
berghlano, lo splendore del solisti di canto (Julia Varàdy, 
Hitoml Kataglri, Manfred Jung, Graham Clark e Martin 
Egei che ha anche sostituito l'Indisposto Dietrich-Fischer 
Dleskau nello Spreschgesang finale). Straordinari 1 cori e 
l'orchestra, nonché gli appassionati, tantissimi. C'è ancora 
una replica, stasera. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Che 
tcarriera» tribolata per Me-
tropolìs di Frìtz Lang. E 
non è finita. In questi ulti
mi anni, cultori di cinema, 
filoioghi e persino musici
sti di corriva vena creativa 
hanno cercato di ritessere 
la trama di quella sorta di 
*tela di Penelope* che sem
brano essere divenuti l'im
pianto originario e la com
piuta dimensione narrativa 
realizzati da Lang nel col
mo del ribollente clima ar-
tistico-culturale della Re
pubblica di Weimar. 

Infatti, si sono succeduti, 
tra Cannes '84 e Venezia 
'84, una versione scorciata 
(appena 85 minuti), colora
ta e, massimamente, *ro-
ckeggiata» ad opera dell'al-
toatesino-statunitense 
Giorgio Moroder, consa
crato mago della disco-mu
sic in gran voga nella Nuo
va Hollywood e immediati 
dintorni; ed un'altra filolo
gicamente rigorosa ripri
stinata, almeno in parte, 
dal cineasta-studioso tede
sco Enno Patalas sulla base 
di ricerche, reperti, rico
struzioni quanto più ade
renti possibile alla prima 
ispirazione di Fritz Lang. 

E, appunto, tanto in oc
casione dì Cannes quanto 
di Venezia di due anni fa, il 
nostro come gli altri gior
nali dette conto debitamen
te e diffusamente di questi 
'eventi* legati ai tentativi 
più o meno apprezzabili di 
rinverdire la fama del ko
lossal tedesco prodotto 
dall'Ufa (e dall'americana 
Paramount, in un secondo 
tempo) giusto sessantanni 
or sono. 

A questi significativi pre
cedenti va aggiunta, ora, 
un'altra producente occa
sione di verifica, di con
fronto tra le varie versioni 
di Metropolis. Ci riferiamo 
al particolarissimo appun
tamento, organizzato con
giuntamente alla *Sala 
Verdi* dall'assessorato alla 
Cultura e dall'Ufficio Cine
ma del Comune di Reggio 
Emilia, nel corso del quale 
il medesimo 'restauratore» 
Enno Patalas, ben coadiu
vato dal musicista Joachim 
Barenz (specializzato nel 
reperimento e nell'esecu
zione di partiture composte 
appositamente per opere 
del 'muto* come 
Metropolis, Nosferatu, Il 
gabinetto del dr. Caligari), 
ha introdotto, commenta
to, spiegato puntualmente 
la progressione del raccon
to cinematografico *lan-
ghiano* proposto nell'otti
male metraggio di due ore e 
quaranta minuti con una 
proiezione al giusto «passo» 
di 16-18 fotogrammi. 

Quindi, una versione re
lativamente accettabile, 
ma ancora mutilata di cir
ca mille metri di pellicola, 
poiché, va ricordato. Il pro
to-film realizzato da Lang, 
con la pregiudizievole col
laborazione della moglie fi
lonazista Thea von Har-
bou, durava ben tre ore e 
quaranta. Alla prima sorti
ta tedesca, nel 1927, l'opera 
riscosse tiepide, controver
se accoglienze. Fu perciò ri
tirata e, di lì a poco, ridistri
buita per la circolazione in 
Europa e in America con 
pellicole di diverso metrag
gio varianti rispettivamen
te tra le due ore, le due ore e 
quaranta. 

L'altra sera, a Reggio 
Emilia, un pubblico di circa 
trecento persone (un'altra 
cinquantina di spettatori 
ha dovuto per forza restare 
fuori, data l'esigua capien
za della 'Sala Verdi») ha se
guito con interesse e cre
scente passione tanto le 
'Chiose» specifiche, circo
stanziate di Enno Patalas, 
quanto lo svolgersi della 
proiezione dì Metropolis, 
oltretutto scandita dalle re
staurate, preziose didasca
lìe originarle. 

Resta da dire, peraltro, 
che, al di la di precisi moti
vi di allettamento 'archeo
logico*, Metropolis risulta, 
oggi ancor più che nel pas
sato, l'opera più equivoca 
di Lang e, talvolta, vistosa
mente contraddittoria. 
Questo perché al potente, 
geniale quadro visionario 
attraverso il quale il film 
prospetta, per rozzi schemi, 
uno scorcio emblematico 
della 'lotta di classe», non 
corrisponde, poi, un'ade
guata, coerente struttura 
narrativa. Anzi, quando 
proprio s'inoltra tra perso
naggi e situazioni fin trop
po caratterizzati, ti film s'il
languidisce penosamente 
nella predicazione edifi
cante, quando non proprio 
nella sospetta demagogia 
consolatoria Ispirata, non a 
caso, dalla menzionata 
Thea von Harbou. 

In fondo, rispetto alle va
lutazioni nettamente nega
tive espresse, a suo tempo, 
dal famoso scrittore di cose 
avveniristiche H.G. Welles 

('L'altro giorno ho visto un 
film stupidissimo, non cre
do che sarebbe possibile 
realizzarne uno più stupi
do*, Frankfurter Zeitung, 3 
maggio 1927) e dal critico 
marxista Umberto Barbaro 
(•Colossale pasticcio spet
tacolare di intento social
democratico*), quello che 
vede Metropolis nella sua 
valenza più giusta, a noi 
sembra ancora quel talen
tacelo anarchico e profetico 
del vecchio Bunuel. Specie 
quando afferma giusto a 
proposito della controversa 
opera langhiana: *I1 rac
conto è banale, retorico, pe
dante, intriso di romantici
smo superato. Afa se ante
poniamo alla storia la foto
genia plastica del film, allo
ra Metropolis reggerà qual
siasi confronto, ci sconvol
gerà come il più bel libro 
d'immagini mal visto». Ben 
detto. Metropolis è proprio 
un magnifico pastrocchio. 

Sauro Borei!. 

i grandi libri 
Garzanti 

pensando alla scuola 
Per le lezioni e lo studio, insegnanti e studenti 
trovano nei Grandi Libri Garzanti un'autorevole 
biblioteca con oltre 340 volumi di classici.greci e 
latini, italiani e stranieri con introduzioni critiche, 
note e commenti di specialisti, testi originali a 
fronte, bibliografie aggiornate. 
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Ultimi titoli pubblicati 

Leopardi - Pensieri 
Introduzione critica, presentazione e 
note di Ugo Dotti. 6000 lice 

Holbach - Il buon senso 
Introduzione critici, traduzione e note 
di Sebastiano Timpanaro. 7500 lire 

Stero -Una vita - Senilità 
Introduzione critica e presentazione (fa 
Gabriella Contini. 10.000 lire 

La coscienza di Zeno 
Introduzione critica di Gabriella 
Contini Presentazione di Eduardo 
Saccone. S000 bre 

I racconti 
Introduzione critica di Gabriella 
Contini Presentazione di Claudio 
Magri* 10 000 lire 

Teatro 
Introduzione critica di Gabriella 
Contini. Presentazione di Odoordo 
Bertoni. 14 000 lire 

Racìne 
Britannico • Bajazcl • Atalia 
Testo originale a fronte. Traduzione in 
versi, mtroduzione critica e noce di 
Maria Luisa Spaziarli. 14 000 lire 

Poesia spagnola del Norecento 
Testo originale a fronte. A cura di 
Oreste Macri. 2 TOTL 20 000 lire 

Novelle italiane - L'Ottocento 
Introduzione critica, commenti e note 
di Gilberto Finzi. 22.000 lire 

Cbmeille-llCid 
Testo originile a fronte. Introduzione 
critica e traduzione di Lanfranco Binni 
8000 lire 

Esiodo - Opere e giorni 
Testo originale a fronte. Introduzione 
critica, commento e traduzione di 
Graziano Armthctti 6000 lire 

Orazio -Odi • Epodi 
Testo originale a fronte Introduzione 
critica, traduzione e note di Mano 
Ramous. 12 000 lite 

Epistole 
Testo originale a fronte. Introduzione 
critico, traduzione e note di Mano 
Ramous. 9000 tire 

Manzoni 
Lettere sui Promessi Sposi 
Introduzione canea e note di Giovanni 
G. Amoretti. 7500 lire 

Pianto -Anfitrione - Bacchidi -
Casina - Menccmi - Pseudolo 
Introduzione critica e note di 
Mjrghcnta Rubino. Versione teatrale 
di Vico Faggi. S0O0 lire 

Shakespeare -I sonetti 
Testo ongirule a fronte. Introduzione 
critica di Nemi (TAtostino. 
Presentazione di Romana Rutelli. 
Traduzione e note di Maria Antonietta 
Morelli. 9000 lire 

Dante - Commedia 
A cura dì Emilio Pastumi e Antonio 
Quaglio 

Inferno 9500 lire 
Purgatorio 9500 lire 
Paradiso i2ocohre 
Persio-Le satire 
Testo originale a fronte. Traduzione di 
Luca Canali Introduzione critico e 
note di Riccardo Scorcia 6<Xtt lire 

Novali* -Inni alla notte -
Canti spirituali 
Testo originale a fronte. Introduzione 
critica di Ferruccio Masmi Tradozxine 
in sersi di Giovanna Bemporad. 
9000 lire 

Tozzi • II podere 
Introduzione cr.tico e note di LUTJI 
Bitdica 7iXO lire 

Garzanti 



ANZIANI E SOCIET 
FIRENZE 

101 anni e mezzo 
sola e sfrattata 

Ma non ha paura 
FIRENZE • A Firenze gli sfratti vengono 
eseguiti ad un ritmo di 70/80 al mese e 
nella maggior parte dei casi con l'interven
to della forza pubblica. Dieci o quindici so
no sfratti di anziani. Agli inizi dell'estate e 
alla ripresa autunnale ci sono stati degli 
episodi drammatici. E' finito sulla strada 
un cicco vicino agli ottanta.Marito e mo
glie di 78 anni, lui colpito da un tumore è 
finito in ospedale, lei in pensione a carico 
del Comune. Due sorelle, una invalida, 
hanno trovato posto in un ospizio. 

Nelle prime due settimane di ottobre so* 
no stati due gli ultraottantenni sfrattati, 
nel mese di settembre sci gli anziani che 
hanno dovuto lasciare la vecchia abitazio
ne. Le percentuali che riguardano le perso
ne con un'età avanzata sono allarmanti 
guardando la graduatoria definitiva delle 
ultime assegnazioni delle case popolari del 
Comune si rileva che gli anziani con Io 
sfratto, soli o in coppia, sono più del 50 per 
cento. Su un totale di 1.136 persone in posi
zione utile per beneficiare della casa il 35,6 
per cento sono anziani. 

Gli anziani sono i più colpiti. Ma ci sono 
altri soggetti emarginati. All'asscssortato 
alla sicurezza sociale del Comune Pietro 
Bortone dirige un ufficio istituito da pochi 
mesi, un ufficio particolare che prende in 
esame questo vasto fenomeno dell'emargi
nazione: anziani, coabitazioni (a Firenze 
sono 9.000 con un forte balzo negli ultimi 
anni), disoccupati o precari, handicappati, 
gente che va a dormire in macchina, in r 
oulottcs, da amici perché esplodono le coa
bitazioni. A carico del Comune intanto ci 
sono 130 persone in pensione e di queste 
moltissime sono anziane. 

L'amministrazione comunale, dice l'as
sessore alla casa Fabrizio Badaloni, è im
pegnata a trovare un posto ai ricoverati in 
pensione e a quelli ricoverati nei vari isti
tuti e centri per anziani. In prospettiva, nei 
prossimi due-tre anni, ci sono programmi 
per residenze speciali e miniappartamenti. 
«AI Comune - sottolìnea Giovanna Malge* 
ri, segretaria del Sunia • proponiamo di fa
re una riserva più alta degli appartamenti 
da destinare agli anziani nelle assegnazio
ni dell'ultima graduatoria». 
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GENOVA 
Le case sfitte 

superano 
le domande 

degli inquilini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Centouno anni e 
mezzo, sola, senza un paren
te, con lo sfratto da due anni 
e con il rischio di trovarsi sul 
marciapiede dalla sera alla 
mattina. Maria Baldini rac
conta la sua storia slmile a 
quella di tanti altri anziani, 
singoli o coppie, che ad un'e
tà ormai avanzata si trovano 
davanti 11 grosso problema 
dello sfratto e della casa. Al 
davanzale della finestra nel
l'appartamento al plano ter
ra, circondata da altri Inqui
lini, Maria ci tiene a precisa
re che è signorina, 

— Ma non ha paura sola? 
«Non ho paura né del diavolo 
né della morte» 

— Allora neppure dello 
sfratto? «No...rna perché mi 
sono fatta senttre...lo pago e 
non mi possono mettere per 
la strada». 

La signorina Maria è sem
pre stata un tipo In gamba. 
Una donna forte, combatti
va. Non ha perso la grinta, 
raccontano i vicini di casa, 
neppure l'altro anno quando 
l'agenzia Immobiliare Inca
ricata di vendere gli alloggi 
di tutto 11 blocco di proprietà 
Gabettl In via Fattori le pro
pose di ritirarsi In un ricove
ro. L'agenzia avrebbe Inte
grato la retta. Dovette però 
fare subito marcia Indietro. 
«Non mi parlate di ricovero, 

lo so fare da me, ho sempre 
fatto da sola...abito qui da 18 
anni, ci sono venuta poco do
po l'alluvione». «Io sono gio
vane Lo dice ridendo ma 
è una provocazione che tro
va conferma. I centouno an
ni e mezzo non le pesano; ci 
sente molto poco ma appena 
afferra la domanda dice su
bito la sua. Ha ancora tutti 1 
suol denti. «Ho lavorato una 
vita lntera...flno a novan
tanni...e ora mi vorrebbero 
mettere sulla strada». 

Per il momento Maria è 
tranquilla. Il periodo più 
brutto è stato un anno fa. 
C'era lo sfratto esecutivo e 
per la legge la signorina Bal
dini doveva lasciare l'appar
tamento nel giro di dieci 
giorni. C'è stato l'interessa
mento del Comune; Maria 
non ha proprio nessuno, 
neanche un nipote. L'Uffi
ciale giudiziario ha ritenuto 
di concedere un rinvio di sei 
mesi. E poco tempo fa è stata 
firmata un'altra proroga. 

Nell'edificio sono sette le 
famiglie con lo sfratto. Tutto 
è cominciato alla fine dell'82 
con le lettere di disdetta e poi 
lo sfratto per finita locazio
ne. Guai e preoccupazioni 
per diverse persone. C'è chi 
si è Indebitato fino al collo 
per comprare un alloggio da 
un'altra parte, magari da ri
mettere. Ma sono anche In 

tanti quelli che non ce l'han
no fatta. Tra questi le perso
ne sole e gli anziani. Maria è 
In queste condizioni e con lei 
anche un'altra signora di ot
tanta anni che abita di so
pra. Pure lei ha lo sfratto. 

La paura di essere messe 
sulla strada oppure di finire 
In una pensione o In un al
loggio d'emergenza del Co
mune reperito in chissà qua
le zona della città, questa 
paura c'è in fondo anche die
tro le finestre della camera 
di Marta. «Queste finestre e 
questi vetri - racconta con 
orgoglio - che pulivo da sola 
fino a qualche anno fa ar
rampicandomi sulla sca-
la....sono caduta tante volte e 
non mi sono fatta mal nien
te». Da un po' di tempo un'al
tra signora più giovane del 
plano di sopra scende per 
dargli una mano nelle puli
zie di casa, per preparare da 
mangiare. E quando si parla 
di questo che le si bagnano 
gli occhi. Ma ricomincia su
bito e ricorda quando per 
tanti anni è andata nelle ca
se a fare piccole faccende, 
rammendi e altre cose dome
stiche. Era il suo lavoro. Ha 
servito anche una famiglia 
tedesca che abitava a Firen
ze; ogni volta che scendono 
In Italia vengono di corsa a 
trovare la signorina Maria. 

Luciano Imbasciati 

ROMA 
Forza pubblica 

solo se si va 
da casa a casa 

ROMA — Sul drammatico problema anziani-casa una utile 
intesa è stata raggiunta per la prima volta a Roma tra le 
organizzazioni sindacali (Cgll, Clsl, UH, sindacati unitari del 
pensionati, Sunla, Uil-Casa) e il questore, dottor Monarca, 11 
quale ha convenuto sulla esigenza «di una particolare atten
zione — sottolinea un comunicato del sindacati — nella ese
cuzione degli sfratti di persone anziane, concordando con la 
richiesta che sfratti per anziani possono essere eseguiti solo 
in presenza di alloggi alternativi e tenendo comunque conto 
delle condizioni sociali e reddituali del nucleo familiare coin
volto». 

Nell'incontro tra sindacati e questore vi è stato un recipro
co impegno: Investire del problema le autorità locali e nazio
nali per ottenere misure politiche adeguate. 

I sindacati, esprimendo apprezzamento per l'operato del 
questore di Roma, hanno assicurato la loro collaborazione 
nel segnalare casi drammatici e anche fenomeni di corruzio
ne di chi approfitta della disperazione della popolazione col
pita da sfratto. Hanno inoltre richiamato alla loro responsa
bilità gli enti pubblici, che dispongono di un vasto patrimo
nio Immobiliare, al rispetto della loro funzione, che è quella 
di dare l'esemplo evitando sfratti lmmotlvatl ed effettuando 
l'assegnazione degli alloggi di loro proprietà al di fuori di 
ogni logica di clientela e di favoritismo. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Tre quarti 
degli sfratti esecutivi nella 
nostra città riguardano in
quilini oltre i 60 anni». Il 
calcolo, documenti alla 
mano, è stato fatto dal se
gretario del Sunia Cello Ci
liberto. Se uno sfratto, in 
condizioni normali, non è 
cosa piacevole e diventa 
drammatico nella situa
zione di oggi, col mercato 
del fitti paralizzato, per un 
inquilino anziano è una 
tragedia. Non solo lo sfrat
tato — molto spesso un uo
mo o una donna sola — de
ve sobbarcarsi un forte au
mento del canone affron
tando 11 mercato nero del 
fitti ma si viene a trovare 
in condizioni psicologiche 
terribili. Cambiare casa, 
quartiere, amicizie, vicini 
per una persona anziana 
significa dover cambiare 
vita, una ipotesi che ad 
una certa età getta l'indi
viduo nella disperazione. 

Negli uffici alloggi del 
Comune sono giacenti 
7.306 domande di casa. Le 
graduatorie vere e proprie, 
compilate sulla base dei bi
sogni più acuti, contano 
1.362 domande. Nel corso 
dell'anno sono stati asse
gnati 743 alloggi ed altri 
250 lo saranno nel prossi
mo anno. Per bene che va
da, contando i nuovi sfrat
ti, ci saranno almeno 500 
famiglie senza casa. 

Il Sunla a Genova aveva 
avuto un'Idea forza capace 
di risolvere il problema. Di 
fronte all'esistenza di mi
gliaia di alloggi vuoti non 
affittati dal proprietario 
perché l'equo canone non 
viene ritenuto remunerati
vo, il Sunia aveva elabora
to un progetto, d'accordo 
col Comune, per cui sareb
be stato l'ente pubblico a 
firmare i contratti col pri
vato raddoppiando in pra
tica il canone previsto dal
la legge. Con questo pro
getto sarebbe stato possibi

le risolvere molti casi, av
viare una certa calmlera-
zlone dei fitti. Oggi quelli 
•neri» sono quattro o cin
que volte superiori 1 limiti 
di legge e scenderebbero 
notevolmente se entrasse
ro nel mercato le case sfit
te, che sono di gran lunga 
superiori, come numero, 
alle domande degli Inquili
ni. Purtroppo questa intel
ligente proposta del Sunla 
non è andata avanti. 
«Avremmo così rispettato 
la lettera della legge — os
serva sorridendo Ciliberto 
— ma certo non abbiamo 
dato una risposta a chi 
chiedeva case e facciamo 
anche spendere di più al 
Comune costretto a man
tenere gli sfrattati in al
bergo». 

Agli uffici del Sunla af
fiorano veri e propri dram
mi. «C'è una coppia di an
ziani coniugi — ci dice Sil
via Vezzanl — che sono 
stati sfrattati. Sono en
trambi sordomuti ed han
no notevoli problemi. Di 
loro si occupa una signora 
che tiene in casa anche un 
altro sordomuto, un ragaz
zino di nove anni. Combi
nazione è stata sfrattata 
anche lei e non sappiamo 
più cosa fare. La donna è 
in pratica la sola ragione 
di comunicazione col mon
do dei due pensionati e del 
ragazzino. Nel momento In 
cui fossero costretti a divi-' 
dersi (oggi sono vicini) è 
come condannare tre per
sone all'isolamento». 

Se sono gli anziani a pa
gare di più, anche i nuclei 
familiari più giovani si 
trovano ad affrontare gra
vi problemi. Una infermie
ra di Sampierdarena, 
sfrattata, non riesce nep
pure a trovare una camera 
in città e la sta cercando a 
Savona. «Non appena san
no che sono sfrattata — ci 
ha detto — mi dicono che 
non c'è posto neppure in 
pensione*. 

La nostra iniziativa corrisponde alle tradizioni ed al prin
cipi di solidarietà e amicizia fra I popoli del mondo del lavoro 
e del suo movimento sindacale, ed accoglie sia l'indicazione 
dell'Onu che ha proclamato il 1986 anno Internazionale della 
Pace che le sollecitazioni a far sentire a sostegno della Pace, 
la voce di una generazione di anziani che ha vissuto diretta
mente la seconda guerra mondiale. 

Molti parlano del divario sulle condizioni di vita che divide 
II mondo in Nord e Sud, molti ricordano in proposito che 
decine di milioni di persone muoiono ogni anno di fame, ma 
pochi sanno e denunciano che ogni anno oltre 30 milioni di 
bambini del paesi del Terzo mondo muoiono per mancanza 
di vaccinazioni. 

Una dose di vaccino più le spese per Impiegarlo In loco 
costa circa 2.000 lire. Noi partiamo dal fatto che In Italia ci 
sono non meno di 13 milioni di anziani e molti milioni di 
nipoti; non è ambizione impossibile pensare che almeno un 
milione di anziani e altrettanti loro nipoti versino Insieme la 
modica somma di 2.000 lire. Ciò significherebbe salvare col 
vaccino un milione di bambini. 

Ma non è solo questo 11 significato della nostra Iniziativa. 
Uomini di scienza affermano che la memoria storica oral
mente trasmessa fra generazioni finisce con la seconda gene
razione successiva al fatti cui si riferisce. Ciò significherebbe 
che oltre I nostri nipoti soltanto pochi studiosi avrebbero 
conoscenza adeguata del lutti, delle distruzioni, delle priva
zioni e delle barbarie consumate In Interi continenti con la 
seconda guerra mondiale. Noi non vogliamo che ciò avvenga 
e con la nostra Inziatlva vogliamo trasmettere a milioni di 
bambini la nostra memoria storica e Indicare a loro la scelta 
morale e politica in difesa della pace, della libertà e della vita. 

Vogliamo anche sottolineare che fino alla seconda guerra 
mondiale compresa, tutte le guerre hanno avuto un carattere 
catastrofico per I paesi ed 1 popoli In esse coinvolti. Una terza 
guerra mondiale nell'era atomica e con l'impiego Inevitabile 

Iniziativa per salvare 30 milioni di bambini 

Nonni e nipoti insieme 
a favore del Terzo mondo 

Nell'Anno Internazionale della pace procla
mato dall'Onu i sindacati del pensionati della 
Cgil. Cisl, Uil hanno promosso una raccolta di 
fondi da destinare ai bambini del Terzo mon
do con la parola d'ordine «un uomo e un nipo
te versino 2mila lire per vaccinare un bambi
no del Terzo mondo». 

A questo scopo i sindacati dei pensionati 
stanno mobilitando tutte le loro organizzazio
ni che si rivolgeranno non soltanto agli iscrit
ti ma a tutti I lavoratori, cittadini, giovani e 
ragazzi delle scuole, chiedendo l'appoggio di 
amministratori locali, provveditorati e dire
zioni didattiche, operatori dell'informazione 
(giornali. Ha i-Tv). Le cartelle di 2mita lire cia
scuna possono essere sottoscritte presso le sedi 
dei sindacati pensionati oppure con un versa
mento sul conto corrente postale n. 69098002 
intestato a: Sindacati nazionali pensionati 
Cgil. Cisl, Uil via Morgagni 27 * 00161 Roma. 

Il lancio dell'iniziativa si è svolto la scorsa 
settimana a Roma nella sede del Cnel. Il se
gretario generale del sindacato pensionati 
Cgil, Arvedo Forni, ha introdotto la cerimonia 
con un discorso che qui di seguito pubblichia
mo. 

degli ordigni nucleari significherebbe invece la distruzione 
dell'umanità intera. 

Ed Infine va ricordato che l'attuale cosldetto stato di «equi
librio mondiale* non ha impedito, negli ultimi 40 anni, oltre 
130 conflitti locali che sono costati oltre 10 milioni di morti, 
lutti e rovine immani e hanno costituito l'alibi per la folle 
corsa agli armamenti nucleari e ora «stellari». Ogni giorno si 
spendono miliardi di dollari in armamenti che costituiscono 
uno spreco ingiustificato di risorse e impediscono di vincere 
la fame, le malattie e la disoccupazione nel mondo. 

Noi riteniamo che alla politica di potenza si debba sostitui
re la politica del negoziato e del disarmo. Sappiamo che l'In
tesa fra le due grandi potenze è Indispensabile per ottenere la 
pace ma condividiamo l'Idea di non delegare solo agli Usa e 
all'Urss la difesa della pace. 

Il fallimento dell'Incontro fra Reagan e Gorbaclov stimola 
l'allarme e sollecita l'iniziativa dei giovani e del popoli. Un 
modo per alimentare la volontà di pace del popoli è quello di 
estendere l'amicizia e la solidarietà cosi come è caratteristica 
della nostra iniziativa. La pace e con essa la libertà e la vita 
non solo sono una questione morale ma anche grandi proble--
ml concreti per l'umanità che vanno affrontati con l'impe
gno degli uomini. 

Occorre vedere, non chiudere gli occhi per conseguire un 
alibi al disimpegno; occorre giudicare, non lasciare solo ad 
altri la facoltà di valutare ciò che corrisponde o non corri
sponde all'esigenze dell'umanità; occorre agire, non lasciare 
nelle mani di altri, e tantomeno soltanto alle due più grandi 
potenze, le decisioni necessarie per garantire pace, libertà a 
vita a tutu 1 popoli. 

Questo vuole essere in sintesi il significato più profondo 
della nostra Iniziativa; vedere, giudicare, agire-, slamo certi 
che 1 nonni e I nipoti Italiani cosi faranno. 

Arvedo Forni 

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
• Nicola Usci 

Altra nota 
dolente: la 
ricostituzione 

L'ultima ricostruzione del
la mia pensione riguarda la 
legge 36/74 quale licenziato 
per rappresaglia politica e 
sindacale: la ricostruzione 
mi toccava a marzo del 1984, 
cioè al compimento del 60° 
anno di età ma finora non ho 
ricevuto un bel niente. 

Per precisare, a marzo 
scorso ho ricevuto dall'Inps 
Il modello TE10, che è stato 
riconsegnato a mano dal sot
toscritto nello stesso mese di 
marzo, debitamente firmato. 

Mi fu detto che la riconse
gna del modello TE10 mi 
avrebbe consentito di riceve
re al più presto la somma di 
lire 1.390.000. Quanti mesi 
devo attendere ancora? 

UMBERTO CIMINELLI 
Milano 

Tutte le 
informazioni che 
interessano gli 
autoferrotranvieri 

Slamo un gruppo di pen
sionati autoferrotranvieri di 
Ferrara che vorremmo co
noscere li motivo della man
cata regolarizzazione del pa
gamenti relativi alla legge 
141.11 vostro articolo del giu
gno scorso riportava le assi
curazioni del direttore gene
rale del ministero del Tesoro 
che entro il mese di agosto si 
sarebbe provveduto al paga
mento delle spettanze che ci 
riguardano. 

GIORDANO PAZZI 
(per un gruppo di 

autoferrotranvieri) 
Ferrara 

In verità, grossa parte del 

pubblici dipendenti ha rice
vuto In agosto 11 conguaglio 
spettante In ragione della 
legge 141/1985. 

Per altra parte, ti congua
glio, come precisato a suo 
tempo dalla stessa direzione 
generale del servizi periferici 
del ministero del Tesoro, sa
rà liquidato con 1 pagamenti 
di novembre prossimo. In ta
le occasione si correggeran
no anche alcuni errori com
messi nelle liquidazioni di 
agosto. 

Resterà purtroppo un cer
to numero di pratiche per le 
quali le direzioni provinciali 
del Tesoro non dispongono 
di tutti I dati necessari e 
provvederanno al conguagli 
mano a mano che gli enti 
competenti o I diretti Inte
ressati con la presentazione 
del decreti Iniziali della pen
sione forniranno le necessa
rie documentazioni. 

Fatta la puntualizzazione 

richiestaci nel merito della 
legge 141, riteniamo dovero
so puntualizzare anche lo 
stato di fatto riguardante la 
rivalutazione delle pensioni 
degli autoferrotranvieri pre
vista con legge 140/85, arti
colo 10, ritenendo che I no
stri in terlocu tori stano cadu
ti In un equivoco richiaman
dosi alla legge 141. Su detta 
rivalutazione non vi è stata 
purtroppo alcun Impegno di 
liquidatone nell'agosto 
scorso. SI è tuttora in attesa 
che l ministeri competenti 
presentino In Parlamento I 
provvedimenti legislativi per 
l'attuazione di quanto previ
sto all'articolo 10 della legge 
140. lu tale sede, nello stabi
lire che anche le pensioni a 
carico del fondi sostitutivi o 
Integrativi dell'Ago-Inps con 
decorrenza anteriore al 1* lu
glio 1982 vanno rivalutate, 
precisava che ciò andava ef
fettualo tsentlte le categorie 
Interessate» con separati 

provvedimenti che tengano 
conto delle specifiche nor
mative e che •! relativi oneri 
saranno posti a carico delle 
gestioni speciali e delle cate
gorie Interessate». 

La definizione delle misu
re è risultata assai laboriosa, 
cioè piena di difficoltà. In 
quanto la situazione del fon
di Interessati i notevolmente 
diversa e a tale realtà, che ha 
richiesto valutazioni artico
late tra le diverse rappresen
tanze del lavoratori e delle 
aziende, si sono aggiunte le 
lungaggini ministeriali ag
gravate dal verificarsi della 
crisi di governo e dal soprag
giungere del periodi feriali. 

CI risulta che In settembre 
sii addivenuti alla definizio
ne delle misure da assumere 
sia per la rivalutazione sia 
per la contribuzione aggiun
tiva per aziende e lavoratori 
di ogni settore, a esclusione 
deWEnpals (lavoratori dello 

spettacolo), la cui condizione 
dovrà essere valutata a sé in 
quanto lo stesso on. Borruso, 
democristiano, sottosegreta
rio al ministero del Lavoro, 
ha dovuto convenire che 11 
•deficit» dell'ente non deve 
giustificare la discrimina
zione per 1 pensionati. 

Il testo del provvedimenti 
risulta trasmesso dal mini
stero del Lavoro agli altri 
ministeri interessati al con
certo, dopo di ciò I provvedi
menti dovranno passare al 
Parlamento per la trasfor
mazione in legge. Sappiamo 
che le confederazioni del la
voratori e I sindacati pensio
nati di Cgll, Cisl e Uil stanno 
esercitando le necessarie 
pressioni perché I provvedi
menti siano portati al più 
presto In Parlamento e che, 
almeno da parte del gruppi 
del Pel, ri e l'Impegno a ri
chiedere subito la sede legi
slativa. 
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le aziende 

Pantrem: gruppo in espansione 
Sarà di 350 miliardi di lire (incremento del 30% sull'85) il fatturato 
consolidato previsto per il 1986 del «Gruppo Pantremi. (sede principato 
ad Iserma. 7.000 occupati tra diretti e indiretti) che produce oltre 
70 000 capi al giorno di jeans, giubbotti, spoMswoar. camicie. 
La Pantrem. eho si inserisce nell'ambito di un gruppo di aziende che 
fanno capo alla Ge.Pa Fin., (attività industrialo, commerciale, finanziaria 
ed agricola), costituita negli anni 60, sta vivendo un periodo di intensa 
espansione sia in Italia che all'estero, con apertura di negozi diretti ed in 
franchising. 
A questo proposito Remo Perna (presidente dolla Pantrem) sostiene che 
ò stato mosso a punto un piano di apertura di 400 punti-vendita negli 
Usa (da attuare nel giro di tre anni), che faranno capo a due controllate 
costituite di recente, cioè la Pantrem Usa e la Pop 84 Usa. In prepara
zione anche la costituzione della Pantrem Germania e dalla Pantrem 
Gran Bretagna. Mentre sono già operative la Pantrem Franco e la 
Pantrem Canada. Il gruppo, ampiamente diversificato nella produzione 
di abbigliamento, è presente sul mercato con linee jeans, sportswoar, 
casualwoar. iunior con marchi Pop 84. Nuvolare e Activity: con camicie 
Euroman (marchio Tavarner). mentre in questi giorni si sta avviando la 
commercializzazione di capi Trussardi Jeans e Trussardi Action, prodotti 
dalla società «Manifatture Imenei), costituita da Pantrem e Nicola Trus-
sardi Capi, questi di Trussardi. che vedremo a Firenze nel corso della 
prossima edizione di Pitti Uomo 
La Pantrem è presento anche nel settore dell'accessorio, con i propri 
marchi nello calzature, pelletterie, calzini e tra breve anche con una linea 
profumi. In quanto alle nuove collezioni per la primavera-ostato 1987. lo 
stilista della Pantrem (Tonino Perna che ò anche co-titolaro dell'azien
da). esse sono rappresentato da diverse linee denominato «linea jeans». 
«adventure», «video look star», «new classici, «activity by Pop 84», 
«iunior». 

Si cercano idee sul 
futuro della comunicazione 
Dire come sarà il futuro della comunicazione, significa anche d»e come 
sarà in generale il nostro futuro, di cui la comunicazione è una gran 
parte. Per questo, e particolarmente suggestivo il concorso «Il futuro 
della comunicazione», che è stato bandito per incoraggiare a farsi avanti 
chiunque abbia in mento «ricerche, strumenti e mezzi, studi, progetti e 
realizzazioni innovative nel campo della comunicazione di massa i cui 
risultati possano essere utilizzati anche nella comunicazione pubblicita
ria» Il concorso, che mette in palio un premio di cinque milioni ed à 
arrivato alla seconda edizione, ò promosso dall'Agenzia di pubblicità J. 
Walter Thompson, in onore del suo ex presidente David Campbell-
Harris. I concorrenti che intendono cimentarsi in questo tema affasci
nante dovranno far conoscerò lo loro proposte entro il 31 dicembre 
1986: e la premiazione avrà a luogo entro il mese di maggio 1987. 
Per ogni informazione, rivolgersi a Premio Campbell-Harns. presso J. 
Walter Thompson, via Durmi 28. 20122 Milano. 

Prodotti Alemagna infornati 
in via Durini dalla Sidalm 
La J. Walter Thompson si è aggiudicata il budget pubblicitario dei 
prodotti da forno Alemagna, La Sidalm glielo ha assegnato a seguito di 
una gara che ha visto in lizza diverse agenzie e nella quale la creatività 
ha rappresentato il principale elemento di valutazione: l'efficacia delle 
proposte creative, difalti. ha avuto un peso determinante nel far ricade
re la scelta sull'agenzia di via Durini. Pare proprio, insomma, che la 
fantasia creativa debba essere sempre maggiormente un atout della 
Thomson. 

Nuova iniziativa Kraft 
per il consumatore 
Kraft ha recentemente presentato una nuova iniziativa realizzata con 
l'intento di avvicinarsi con sempre maggiore attenzione alle esigenza di 
informazione alimentare di ogni consumatore. 
L'aspetto più importante ò legato alla presenza, sulle etichette dei 
prodotti Kraft. di indicazioni nutrizionali che consentono di conoscere il 
valore in proteine, lipidi o calorie di ciascun prodotto. 
Queste nuove informazioni, che si aggiungono alle altra riportate in 
etichetta, costituiscono un importante punto di partenza per Kraft. una 
azienda che da anni si orienta verso il consumatore, attenta a cogliere 
ogni precisa esigenza. 
L'operazione, denominata « Nutrìtion Labellmg». sarà completata da 
materiale informativo: delle schede prodotto e un volumetto nutriziona
le. Le scheda saranno una sorta di carta d'identità dm vari prodotti 
contenendo informazioni sulla loro composizione, sul loro valore nutriti
vo oltre a sugger*e gli usi più interessanti in cucina. 
Il volumetto, redatto m collaborazione con il Centro Studi delf Alimenta
zione. riporta indicazioni interessanti per seguire una corretta alimenta
zione. precisando le necessità nutrizionali dell'organismo per ciascuna 
età e sottolineando gli errori dietetici più comuni. 
Alcune schede si potranno trovare nei punti vendita: il restante materia
le può essere richiesto a Kraft - Mangiare Bene Oggi • via Pota 1 1 -
20124 Milano. 

CONSORZIO PO SANGONE 

Avviso di ìndicenda gara 
Il Consorzio Po-Sangone intende procedere all'affidamento del 
servizio di manutenzione dei canali consortili di fognatura e 
delle opere connesse suddiviso in due Lotti di eguale importo 
da aggiudicarsi a due distinte imprese mediante licitazione privata 
con il metodo previsto dall'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 
L'importo del servizio a base di gara per ogni lotto è di L 
300 .000 .000 . La durata del servizio è fissata in 730 giorni naturali 
consecutivi. 
L'impresa dovrà disporre delle attrezzature previste dal C.P.A. e 
disporre di un magazzino attrezzato per gli interventi manutentivi di 
cui al presente avviso ubicato nell'area consortile o fuori di essa 
purché non oltre 5 km dal confine territoriale del Consorzio. 
i richiesta l'iscrizione all'A.N.C, alla categoria 10 lett. a) «Lavori 
idraulici: acquedotti, fognature, impianti di irrigazione» per un im
porto non inferiore a L. 300.000.000 e il certificato relativo dovrà 
essere allegato atta richiesta di invito. 
Si invitano le ditte interessate a partecipare ella gara a far pervenire 
la richiesta di invito in carta legale alla sede del Consorzio Po-
Sangone - Vìa Pomba 29 - 10123 Torino entro le ore 12 del giorno 
3 novembre 1986. La scelta delle ditte da interpellare sarà fatta dal 
Consorzio Po-Sangone ad insindacabile giudizio. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Guido Ferreri Sergio Garberoglio 

Comune di Romans d'Isonzo 
PROVINCIA DI GORIZIA 

Avviso di gara 
S pana • ( r n o m i n eha ri ttua au dt&artrena corni»» n. 86 da) 16 «aliano» 
1986. itwiwia fcgntima dal CPC di Gonna I 2 onobra 1986 con pronadrnanta n. 
8911/8324. quatta Arannsruoie <-;ands appagare mattana totirana ormata. con i 
matodo •> cu aTart 1 lettara t>) daCa Lagoa 2 ttbbrao 1973. n. 14.1 lavori djrCoattvso-
r* data nuova palestra comunale». par un importo praaunto • baaa Ca*t» «1 U 
•77.809.433. 

la «r-cri» « w n u t i dovranno amara i l «aideco dal Comuna d Roman* oTaonxo (CAP 
340761 Provmoa <* Gerir», via La Canta n. 6. retatola di paneepam « carta lanata. 
«Bacando copva dal corticato di n o n n i aTAtxs Ninnala da CorBvnori par ti cat. 2. 
par un «riporlo di almeno 1.500 nvtcn. noncr* 
— «tanto d * lavori s*n* etagurc neo* ijvrm tra anra. «ideando rmporto. I parlato • 

rema convnmgnia: 
— <icUMtttri*cticKmrm't»Uc*tittnmt^db9H»aìnf^i^(»rTìrr^n^iì^<t^ 

lainJmu* dovranno parvanra «noTOrogetiflnem» emTO HOT» 12 dattorno 5 I U I P H 
bnt 1986 a non inceleranno n alcun modo r A m m m t i a m . che m r—'•• al pai ampi 
OacrainuKe fiala «caria data knpreaa da «untare. 
Romana cTieonto. 16 ombra 1966 

*. StGRETARX) COMUNALE «.SINDACO 
don. Sarflio Coma»! 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

• . PRESIDENTE * sensi del 5* comma deTen. 43 defa U t 27/85 rendo 
noto che a seguto <£ «citazione privata espenta in data 25 agosto 1986. 
i favori retativi alia efònanazayie di dossi e curve » strano ragrpo dota 
progressiva Km. 2.600 defla strada provinciale «Cegte * W a Ceste*», par 
un importo • base d'asta di L 276.700.000. sono stati tvjgucactti «*• 
ditta Armando Mucoo <S Tau-isano del con i n ribasso del 27.70%. 

IL PRESIDENTE «fon. ang. Nicola MetplQnewo 

COMUNE DI CERTALDO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
Sara indetta quanto prima la gara per l'appalto della costruzio
ne di GOO loculi e camera mortuaria nel cimitero del capo
luogo por la spesa di L. 1.072.000.000 quale base di gara, con 
la procedura dell'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 
14. Le imprese possono chiedere di essere invitate aRa gara 
inviando istanza al Sindaco entro 15 giorni. 
Cenale*), 21 ottobre 1988 n SINDACO „ A Nevto Vrml 
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Ieri a Roma 

Ridotto al 30% il rilascio di documenti a vista nelle circoscrizioni 

per i certificati 
In tutta Roma vige un 

black out «burocratico» quasi 
totale per l'agitazione pro
clamata dal termlnallsti e 
dagli economi e gerenti eco
nomi di anagrafe e circoscri
zioni. Da giovedì scorso chi 
riesce a ottenere un certifi
cato a vista può considerarsi 
davvero fortunato Ieri sono 
stati rilasciati soltanto 7350 
documenti rispetto a una 
media di circa ventimila pra
tiche giornaliere. Il conto è 
fatto- nel quattro giorni della 
protesta quasi sessantamlla 
certificati non sono stati ri
lasciati. E la protesta conti
nua ad oltranza. Le attesta
zioni Impossibili sono: 11 cer
tificato di stato di famiglia di 
residenza, di cittadinanza, di 
nascita, di morte (negli ulti
mi due anni) e di esistenza in 
vita. «GII Impiegati comunali 
— dice Giuseppe De Santis, 
segretario della Funzione 
Pubblica della Cgil di Roma 
— sono addirittura esaspe
rati. Cinque mesi di verifica 
hanno letteralmente paraliz
zato qualsiasi attività della I 
Ripartizione, anche l'ordina
ria amministrazione. I ter
mlnallsti protestano perché 
sono pochissimi: duecento 
effettivi nelle venti circoscri
zioni romane, 55 poi svolgo
no il lavoro al terminali sen
za essere neanche stati Im
messi in ruolo. Perfino per 
ottenere dal Comune un'or
dinanza di reincanco per 
questi ultimi abbiamo dovu
to proclamare l'agitazione. E 
pensare che per risolvere al-

Da quattro giorni protestano 
gli impiegati ai terminali 

Disagi per chi deve fare qualunque pratica burocratica: passaggi di proprietà, patenti, 
iscrizioni - L'agitazione proclamata per la non ammissione in ruolo di 55 addetti 

Fila davanti ad uno sportello per certificati 

meno questo problema ba
sterebbe ndlsegnare la pian
ta organica, un'operazione 
semplicissima». 

Ma all'assessorato al per
sonale non la pensano così: 
«Ci vogliono almeno un palo 
di settimane per portare a 
termine quest'operazione — 
dice l'assessore Cannucclari, 
de — ma non è un dramma. 
Ora che abbiamo firmato 
l'ordinanza di reincarico del 
55 termlnallsti la protesta 
sembra un tantino prete
stuosa. Del resto l'assessora
to si era mosso per tempo ap
provando una delibera per la 
immissione in ruolo in so
prannumero. Il Comitato re
gionale di controllo l'ha boc
ciata. Non ci resta che ridlse-
gnare la pianta organica dei 
dipendenti comunali. Ma 
non abbiamo la bacchetta 
magica e quindi per fare 
un'operazione del genere ab
biamo bisogno di tempo». 

Ma intanto il problema re
sta anche perché è rimasta 
nel cassetto una delibera 

dell'84 che prevedeva un cor
so di formazione professio
nale che addestrasse all'uti
lizzo del terminali tutti i fun
zionari amministrativi. Il 
corso non è ancora stato fat
to e, anche risolta la verten
za del 55, resterà In piedi 11 
vero problema dei certificati 
a vista. Basta che due impie
gate vadano In maternità 
(come è avvenuto In XIX) e 
per 11 cittadino avere uno 
stato di famiglia si trasfor
ma In un vero tour de force. 

Ma il black out «burocrati
co» quasi totale non è il risul
tato soltanto della vertenza 
dei termlnallsti. Insieme a 
loro sono In agitazione eco
nomi e gerenti economici 
che aspettano che venga ri
conosciuta loro l'Indennità 
prevista dal contratto per il 
personale costretto a ma
neggiare denaro e valori bol
lati Eppure l'assessore Can
nucclari si era Impegnato 
oramai un anno fa a far ri
spettare questa norma del 
contratto. «Così slamo all'as

surdo che se l'Impiegato die
tro lo sportello c'è — raccon* 
ta la signora Giulia Lucchini 
— non è disposto a prendere 
i soldi e dice categorico: 
"spetta all'economo". Anche 
questo è In agitazione. E così 
il certificato non l'ho avuto 
lo stesso perché nessuno ha 
ritirato 11 denaro che dovevo 
pagare». 

«Ormai la mia cartella è 
piena fino all'inverosimile — 
dice il titolare di un'agenzia 
che si trova vicino all'uni
versità —. Saranno più di 
trenta le pratiche accatasta
te. Abbiamo fatto la spola da 
una circoscrizione all'altra 
ma non c'è stato niente da 
fare. Non è stato possibile ef
fettuare passaggi di proprie
tà di auto né ottenere 11 rila
scio di fogli rosa, tutte prati
che che necessitano di cer
tificato di residenza. Ma 1 più 
arrabbiati sono 1 miei clienti 
titolari di società tenuti dal
la legge antimafia a presen
tare ogni tre mesi una docu
mentazione In prefettura. 
Temono dì vedere scadere i 
termini e di incorrere in san
zioni per colpa di questa pro
testa». Ma certo non saranno 
i soli a tremare: chissà quan
ti studenti, «concorslstl», 
aspiranti lavoratori vedran
no scadere 1 loro termini per 
la presentazione delle prati
che. E un bel guaio per tanta 
gente insomma. Intanto 1 
sindacati e l'assessore si In
contreranno giovedì per di
scutere la situazione e cerca
re dei rimedi. 

Antonella Caiafa 

In alberghi di lusso l'organizzazione che ha raggirato undicimila ragazzi cercava nuovi adepti 

«Con la Gem Gambiera la tua vita...» 
Raduni deliranti per truffare giovani in cerca di lavoro 

Il sabato mattina andava 
In scena la telenovela «Cam
bia la tua vita con la Gem 
collection». Davanti all'al
bergo venivano piazzate In 
mostra le auto da cento mi
lioni dei capi. Belle ragazze 
passeggiavano nella hall 
pronte a lanciare sorrisi ed 
abbracciare l nuovi «gemmi-
nl». Il «grande manager» te
desco, Ralf Himmelstosz, 
nelle sue rare apparizioni 
sulla piazza romana arriva
va con una Rolls Royce color 
oro. La trappola poteva scat
tare. Alla fine della giornata 
quel centinaio di ragazzi, 
convocati nell'albergo con la 
promessa di un lavoro ben 

fiagato, avrebbe versato mi-
ìoni su milioni alla banda 

dei truffatori. Qualcuno di 
loro, per recuperare i soldi 
persi o per voglia di guada
gni facili, si sarebbe trasfor
mato in un agente dell'orga
nizzazione pronto a fregare 
amici e conoscenti. 

I ragazzi truffati raccon
tano la storia di un giovane 
di 24 anni di Latina. La pri
ma notte del meeting della 
Gem collection la passò 
sdraiato sulla poltrona della 
hall dell'albergo, non aveva I 
soldi per pagare una stanza. 
Dopo tre mesi era diventato 
un «grossista» spavaldo, 
viaggiava con un'automobi
le da 30 milioni, trattava ma
le il personale dell'albergo 
buttando sul bancone maz
zetti di banconote da SOmila 
lire: «Sono arrivato al top, 
ora posso comprarvi tutti». 

I giorni della «Info», la se
duta per il plagio del nuovi 
adepti, erano preceduti da 

Ralf Himmelstosz (con la barba), il capo della Gem, insieme con 
Ira Furstenberg e Frank Stella e, sotto, un meeting di cucina 
sponsorizzato dall'organizzazione 

un lavoro intenso dei capi al
loggiati in un residence del 
Trionfale. Centinaia e centi
naia di telefonate lunghissi
me dirette in tutta l'Italia del 
centro e del nord. Poi al sa
bato mattina la sceneggiata. 
Ogni ragazzo nuovo, rigoro
samente accompagnato dal
l'amico «gemmino» di vec
chia data, veniva accolto con 
larghi sorrisi e baci. Nel salo
ne era già pronto il capo
gruppo per dare 11 via alla 
maratona di suggestioni vio
lente, promesse ed incredibi
li ragionamenti sulla società 
moderna. 

La seduta aveva schemi 
fissi, seguiva un copione di 
cui sono rimaste tracce In un 
blocchetto d'appunti. «In 
Germania è stata fatta una 
statistica su 500 giovani — 
iniziava il capo — Cosa vuoi 
dalla vita? era la domanda. 
Naturalmente tutti hanno 
risposto "successo, belle 
donne e cose di questo gene
re". Ma vediamo cosa è suc
cesso dopo 35 anni: di quei 
500 giovani solo uno è diven
tato miliardario, 19 sono be
nestanti, gli altri sono poveri 

Impiegati o lavoratori dipen
denti che riescono a malape
na a tirare avanti. Come 
hanno fatto il miliardario e i 
benestanti a realizzarsi? Se
guendo un trinomio: meta-
+plano+azlone = successo. 
Questo è anche il nostro tri
nomio, la fede della Gem col
lection». 

Il delirio continuava con 
la sfilata dei «gemminl» ar
ricchiti che raccontavano le 
loro vite, e l'illustrazione di 
complicati grafici e calcoli 
sulla grande convenienza del 
contratto di «franchising. 
proposto dalla Gem (gli 
esempi saltavano da Krizia 
alla Coca cola, da Trussardi 
a Benetton). «Potrete realiz
zarvi insieme a noi — era la 
conclusione —. Vi chiediamo 
solo sette milioni per l'iscri
zione e il campionario». Sul 
tavoli c'erano già moduli per 
firmare: 20 clausole su tutto, 
dagli aspetti legali alla filo
sofìa delia Gem. L'obbligo n. 
3 era la chiave della truffa: 
«Mi impegno ad acquistare 
almeno 20 milioni di merce 
all'anno». Quel cosmetici 
scadenti e costosissimi non 
avevano però mercato, le 
possibilità di rispettare il 
contratto erano zero. Ma 
proprio questo volevano 1 
truffatori. Da quel momento 
potevano chiedere al ragazzi 
di impegnarsi a trovare altri 
soci, lnlantl hanno accetta
to, molti hanno guadagnato 
così bel vestiti e macchine 
lussuose. La catena dell'im
broglio poteva allungarsi, 
puntando sul tradimento dei 
rapporti di amicizia. 

Luciano Fontana 

minima 13' 

massima 25° 
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Il dirigente della Mercedes ferito davanti ad una scuola 

Sparano ad un 
concessionario 
É la camorra? 

Pare che Fabrizio Barra avesse ostacolato l'acquisto di uno stock 
di auto da un personaggio non affidabile - Guarirà in 50 giorni 

Fabrizio Barra in ospedale 

Hanno sparato di fronte 
ad una scuola davanti a un 
capanello di bambini che 
aspettano di entrare in clas
se. Fabrizio Barra, 38 anni, 
sposato e padre di 2 bimbe, 
funzionario della Mercedes 
Italia, è colpito alle gambe e 
al braccio destro, cade sul 
marciapiede a pochi passi 
dal garage dove stava recan
dosi a prendere la sua mac
china. A sparargli, a distan
za ravvicinata, sono stati 
due killer giunti apposta da 
Napoli per mettere a segno il 
loro «avvertimento». Fabri
zio Barra è ora ricoverato In 
ospedale con una prognosi di 
50 giorni. Sul motivo dell'ag
gressione la squadra mobile 
ha una pista: Fabrizio Barra, 
proprio poco tempo fa, aveva 
negato 11 permesso di vendi
ta di uno stock di Mercedes 
ad un acquirente napoletano 
«poco affidabile* e nei giorni 
scorsi aveva ricevuto diverse 
telefonate minatorie da par
te degli amici «del comprato
re!. Ieri mattina il funziona
rio della Mercedes, che è re
sponsabile del servizio affi
damento clienti, avrebbe do
vuto partire per la Germania 
per un incontro di lavoro. 

Proprio per questo alle 
8.05 è già in strada. Uscito di 
casa, una tranquilla e rispet
tabile palazzina al quartiere 
Portuense, gira l'angolo del
la via per recarsi nel garage 
dov'è custodita la sua auto
mobile. Cammina per via 
Pellatl, dov'è anche una 
scuola media, a quell'ora af
follata di giovanissimi. 

I due killer arrivano a bor
do di una Y10 rossa. Senza 
neppure scendere dalla mac
china si avvicinano al fun
zionarlo. Uno dei due apre 
appena la portiera, il fine
strino è già abbassato. Mette 
un piede a terra, per avere 
maggiore equilibrio, tende il 
braccio e la pistola è a meno 
di un metro dalla vittima. 
Fabrizio Barra vede l'arma 
all'ultimo momento, cerca di 
proteggersi il viso con la va
ligetta 24 ore che ha con sé. I 
primi due colpi lo raggiun
gono alle gambe, il terzo, 

mentre cade, al braccio de
stro. I due killer dopo avere 
richiuso la portiera scappa
no mentre nella via e di fron
te alla scuola scoppia il pan
demonio. Un bimbo nella 
confusione riesce persino a 
prendere il numero di targa. 
Ma è inutile. L'auto dei ban
diti sarà ritrovata mezz'ora 
più tardi In via Mengarini a 
poca distanza dal luogo del
l'attentato. La targa della 
macchina appartiene ad 
un'altra automobile rubata 
un paio di mesi fa. Dal nu
mero di telaio risulta che la 
Y10, immatricolata a Napoli, 
è anch'essa rubata. All'inter
no dell'auto un altro piccolo 
mistero: ci sono due targhe 
(di una Ritmo e di una Uno) 
che sembrerebbero «pulite». 

Fabrizio Barra è rimasto a 
terrra solo pochi minuti. L'o
spedale S. Camillo non dista 
che poche centinaia di metri 
dal luogo dell'aggressione: 
questa volta l'ambulanza 

non s'è fatta attendere. I me
dici che hanno operato il 
funzionario sperano che pos
sa cavarsela in 50 giorni. 
L'uomo ha parecchie ossa 
fratturate ma i proiettili per 
fortuna non sono stati rite
nuti. 

La moglie di Fabrizio Bar
ra, appena avuta la notizia 
dell'agguato, è corsa in ospe
dale. «Me l'aspettavo — le è 
sfuggito di fronte al cronisti 
—. Neanche adesso che 
l'hanno quasi ammazzato gli 
hanno dato una protezione». 

Nel pomeriggio si sono re
cati in ospedale anche 1 fun
zionari della squadra mobile 
che hanno interrogato il feri
to. Nessuna indiscrezione 
sull'argomento della conver
sazione: «Lavoriamo sull'I
potesi di un agguato camor
ristico — ha detto Nicola Ca
valiere vice capo della Mobi
le —. Ma non tralasciamo 
neppure altre tracce minori». 

Carla Cheto 

Sono due i puma 
di Massimilla? 

Sono due i puma che si nascondono tra i prati e le case di 
Massimina, la borgata al dodicesimo chilometro dell'Aurelia? 
Secondo i volontari della protezione civile del gruppo Gamma 
non ci sono dubbi. «Li abbiamo visti con inostri occhi — dicono 
i volontari — domenica scorsa. Ce un cucciolo di 7/8 chili e la 
madre, un esemplare più grosso». A confermare il loro racconto 
sarebbe un'esperta dello zoo di Roma che ha confrontato le 
impronte raccolte in questi giorni. 

Àia le polemiche, nonostante la novità del cucciolo, nella bor
gata da una settimana coinvolta in questa singolare vicenda, 
non sono ancora finite. Ieri mattina i dirigenti del commissaria
to accompagnati da due esperti dello zoo sono giunti sul posto ed 
hanno messo in dubbio l'esistenza del misterioso puma. Le im
pronte — dicono — potrebbero essere di un grosso cane. La 
discussione insomma, continua, anche se in strada dopo il tra
monto (l'ora in cui l'animale si farebbe vivo) le mamme preferi
scono non mandare più in giro i bambini. Intanto da ieri sera 
tra ì vicoli sterrati di Massimina, sulle tracce del (o dei) puma 
oltre ai volontari del gruppo Gamma c'è anche un troupe dì 
•Quarta rete». Stanno cercando di riprendere o almeno di foto
grafare i due animali per avere finalmente una prova Cangile 
della loro esistenza. 

•Sono nomadi? E allora 
che bisogno hanno di un 
campo sosta? Che girino, noi 
abbiamo già tanti problemi 
senza che ci vengano anche 
loro tra 1 piedi». La signora 
Anna Maria che sta facendo 
la spesa dal fruttivendolo è 
decisa, e sono con lei quasi 
tutti gli abitanti di Vitinia. È 
ormai sera, ma ancora si 
parla della protesta della 
mattina: al grido di «no agli 
zingari» tutti I negozi sono 
rimasti chiusi, la gente si è 
riversata sulla ferrovia Ro
ma-Ostia ed ha occupato 1 
binari, 1 treni dei pendolari 
sono stati fermi per quasi 
quattro ore e a lungo è rima
sto bloccato anche 11 traffico 
sulla via Ostiense e sulla via 
del Mare. Fermi anche gli 
autobus che l'Acotral aveva 
approntato in collaborazio
ne con l'Atac per far fronte 
all'emergenza. Un'altra pro
testa dopo quella di Ostia e 
dopo la «guerra» col fuoco 
all'Acquedotto Felice. Sono 
Intervenuti vigili urbani, ca
rabinieri, polizia. Dieci per
sone sono state fermate e ri
lasciate a patto che 11 blocco 
della strada e della ferrovia 
fosse rimosso. La protesta è 
continuata per un po', lungo 
la via centrale di Vitinia, poi 
Il «sit-in» si è sciolto, anche a 
seguito dell'assicurazione 
che 11 consiglio circoscrizio
nale della XII avrebbe ridl-
scusso 11 problema del cam
po sosta per nomadi, che do
vrebbe sorgere al «fosso di 

Dopo le manifestazioni di Ostia e dell'Acquedotto Felice, un'altra protesta contro le aree attrezzate 

Bloccano la ferrovia: «Qui non vogliamo i nomadi» 
Vitinia, un paese intero contro 

un campo sosta per 15 roulottes 
Fermi per ore i treni della Roma-Lido, bloccate la via Ostiense e la 
via del Mare, i negozi sono rimasti chiusi per tutta la mattinata 

La ferrovia Roma-Ostia bloccata ptr protesta contro il campo zingari a Vitinia 

Malafede», una località che 
dista da Vitinia circa 500 me
tti in linea d'aria. 

Ma perché non volete 11 
campo nomadi? «Perché 
quelli non lavorano, perché 
rubano — dice Pasqualina, 
della lavanderia —. E poi che 
succede se mandano i figli a 
scuola? Ce 11 troviamo a 
fianco del nostri ragazzini?». 
E Gino, uno studente del
l'Armellini: «Perché proprio 
qui? Io non sono razzista, ma 
non ce 11 voglio». E Laura, 
che canta nel coro della chie
sa, dice nella stanza della sa* 
grestla: «Non mi sembra giu
sto metterli cosi vicino alla 
gente, soprattutto ai bambù 
ni. Capisco, c'è un problema 
umanitario, ma allora per
ché non metterli sull'Agro 
pontino, o in Maremma?». 

Ma quanti saranno questi 

nomadi che devono arriva
re? Cinque o seimila, si dice 
In paese. Ma la cifra è gon
fiata. «Dovrebbero essere 
non più di cento (qualcosa 
come quindici roulotte) — 
spiega Roberto Piccoli, con
sigliere del Pel In XII circo
scrizione —. Quello di Mala
fede è uno del 15 campi sosta 
previsti in tutu la città dal 
progetto dell'assessore Pala. 
Noi avevamo proposto di 
fame uno sul terreno dema
niale di via dell'Acqua Ace
tosa, vicino alla motorizza
zione civile, poi in commis
sione è passata la propsota 
del Fosso di Malafede. I 
campi sosta creano proble
mi, e vero, ma è anche sba
gliato chiudere gli occhi da
vanti alla realtà. Nella no
stra zona gli zingari ci sono, 
e senza una programmazio

ne si mettono dove vogliono. 
Questo crea problemi a loro 
che non hanno alcun servi
zio, ma anche alla città». 

Anche Vitinia ha moltissi
mi problemi: dodicimila per
sone senza servizi sociali, 
manca una strada e un auto
bus che colleghi 11 paese alla 
circoscrizione, la Usi è In 
grado solo di fare convenzlo-
namentl esterni, la scuola 
media deve ancora essere 
consegnata, da anni si atten
de un campo sportivo, l'uni
co centro sociale è 11 centro 
anziani. Le strade sono puli
te, 1 negozi ben tenuti, anche 
eleganti, c'è una chiesa e una 
piazza, c'è la gente per la 
strada, che passeggia, che 
acquista, che chiacchiera. 
Viunia somiglia poco ad una 
borgata. Sembra un paese. 

Se non ci fossero tutti 1 

degli zwg* 

problemi sociali che denun
ciate ce lì vorreste i nomadi? 
La risposta del paese, di qua
si tutto il paese, è lapidaria: 
no. «Si dice che verranno sei
mila zingari — dice Anna 
Maria, nel negozio di frutta 
pieno di gente — ma anche 
se fossero trecento è lo stes
so, non ce li vogliamo». «Tre
cento? — fa eco tutta la gen
te nel negozio — Neanche 
cento, nemmeno dieci». «Io 
sono stata sempre abituata 
— prosegue Anna Maria — 
che quando si vuole Insulta
re qualcuno gli si dice "sei 
peggio di uno zingaro", qui 
non devono venire». A Viti
nia c'è anche un comitato di 
lotta, che raccoglie 11 Pel, Il 
Comitato genitori democra
tici e altre forze. Ieri sera si è 
riunito in piazza e ha chiesto 
che la circoscrizione chiari

sca 1 metodi e le condizioni al 
installazione del campo e 
che si dica quali sono le fonti 
di sostentamento della co
munità. Un tentativo di di
scutere del problema che si 
scontra però contro un mu
ro. Anche al centro anziani 
sono contro I nomadi: «La 
protesta continuerà. In modi 
civili ma fermi — dice 11 ca
valiere (ci tiene al titolo) Gil
berto Polldori — gli zingari 
qui non verranno». «Se ven
gono e portano 1 loro figli 
nelle scuole — aggiungono 
altre voci — gli abitanti di 
Vitinia toglieranno dalle 
scuole 1 loro figli». E a Simo
na, seduta tra tanti ragazzi, 
su degli scalini, che è Umida 
e non risponde alle doman
de, dicono tutu. Insistenti: 
«Coraggio, parla, di' perché 
non ce li vuol gli zingari*. 

Roberto Grossi 
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Appuntamenti 

D I R I T T O E V IOLENZA NEL
L'ERA NUCLEARE — Oggi al
le ore 17 .30 . presso l'Associa
zione stampa estera (via della 
Mercede. 55 ) Giulio Andreotti, 
Romano Ledda. Arrigo Levi e 
Igor Man discutono su terrori
smo, violenza di Stato e diritto 
internazionale in occasione del
la pubblicazione del volume di 
Antonio Cassese. 
LE MIE A R C H I T E T T U R E — 
E il tema di una conferenza che 
si tiene oggi alle ore 2 1 nell'Au
ditorium dell'Istituto giappone
se di cultura (via Antonio 
Gramsci. 74) . Parlerà Arata 
Isozaki. noto architetto giappo
nese. 

FINE DELL'ERA NUCLEARE 
— E un «dossier» di Italia No
stra (a cura di Beatrice Madon
na) che Mario Pirani presenta 

Mostre 

• RAFFAELLO E LA R O M A 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano
scritti. miniature, incisioni, di
segni. Salone Sistmo della Bi
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9 - 1 3 - do
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 3 1 ottobre. 
• L ' O R N A M E N T O PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po
polari (piazza Marconi. 8 ) . Ore 
9 - 1 4 . festivo 9 - 1 3 . lunedì 
chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• A R C H I T E T T U R A E T R U -
S C A NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi? Di lo
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re
steranno esposti i risultati di 
trent'anni di scavi compiuti 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 49851 - Istituto SBR Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelii 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Ser.gu* urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno!. 
4957972 (notte) • Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
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domani alle ore 11 nella sede di 
via N. Porpora, 2 2 . Annunciati 
numerosi interventi. 
O S T I A : C O M U N E ? — Per
ché? Si? No?. Sull'argomento 
dibattito giovedì alle ore 17, 
presso lo Stabilimento «Italia», 
lungomare Paolo Toscanelli 
183 . ad Ostia Lido. È stato 
promosso dalla Sezione Pei 
«Palmiro Togliatti» di Nuova 
Ostia e vi partecipano Montino, 
Vetere, Bozzetto e rappresen
tanti di altre forze politiche. 
F ILM C O M E ESPERIENZA 
— Un dibattito, in occasione 
del libro omonimo di Edoardo 
Bruno, ò stato indetto giovedì. 
ore 2 1 , nella Casa della Cultura 
di largo Arenula, 2 6 . Interven
gono Emilio Garroni, Carlo Liz
zani e Filiberto Menna. Coordi
na Gianni Borgna. Sarà presen-

t s l*3UtOfG 
PIANI URBANI DI T R A F F I C O 
— Un convegno nazionale per 
la sicurezza stradale in città si 
tiene giovedì e venerdì al Jolly 
Hotel (corso Italia. 1). È orga
nizzato dal ministero dei Lavori 
pubblici, inizia alle ore 9 , 3 0 e ci 
saranno numerose relazioni. 
comunicazioni e altri interventi 
particolareggiati. Conclude il 
ministro Franco Nicolazzi. 
U N A V I T A DI SPORT — Ma
nifestazione promossa da Cp. 
Msp e dalla coop sportiva 
«Piergiorgio Frassati». Si tiene 
domani alle 1 7 , 3 0 nell'Aula I di 
Giurisprudenza dell'Università 
«La Sapienza». Vi partecipano 
Sara Simeoni. Carlo Ancetotti, 
Daniele Masala. Mauro Numa. 
Presenti anche Gabriella Dorio, 
Nino Benvenuti e Zibì Boniek. 

dall'istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno lì a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci
viltà italica. I reperti provengo
no dai siti di Acquarossa e S. 
Giovenale. 

• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni del l '800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9 - 1 3 . 3 0 . 
martedì, giovedì e sabato an
che 1 7 - 2 0 . lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 
• D E G A S SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 7 3 opere prove
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora
rio 9 - 1 3 . mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17 -20 , lunedì 
chiuso. Fino al 2 5 novembre. 
• BURNE-JONES ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Oltre 1 5 0 opere 
tra dipinti, cartoni, arazzi e di
segni provenienti dai più impor-

turno: zona centro 1921; Salario-
Nomeniano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è t'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minorti a viale Manzoni. Megistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Compone-
schi alla Galleria Colonna. De Sentis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cicht. via Bomfazi, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertoio-
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtma, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi
ne*. via Arenula. 73. PORTUEN-

tanti musei inglesi. Galleria na
zionale d'arte moderna. Valle 
Giulia (viale delle Belle Arti. n. 
131) . Ore 9 - 1 4 . martedì, gio
vedì e sabato anche 1 5 - 1 9 , f e 
stivi 9 - 1 3 , lunedì chiuso. Fino 
al 2 3 novembre. 
• LA F O R T U N A DI PAE-
S T U M E LA M E M O R I A M O 
D E R N A DEL D O R I C O 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va-
ladier. Soane, Boullée, Ledoux. 
Weinbrenner e altri: dipinti di
segni. modelli e libri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9 - 1 3 . 3 0 e 1 7 - 2 0 , festivi 
9 - 1 3 . lunedì chiuso. Fino al 2 3 
novembre. 
• S C I E N Z A E T E C N O L O 
GIE IN URSS — E il titolo di 
una mostra fotografica che si 
tiene all'Orto Botanico di Largo 
Cristina di Svezia, n. 2 4 per ini
ziativa dell'Associazione Italia-
Urss e dell'Università La Sa
pienza. E materiale di grande 
interesse, in gran parte inedito. 
messo a disposizione dall'a
genzia sovietica Tass. Tutti i 

§iorni fino al 16 novembre, ore 
- 1 6 , sabato 9 - 1 2 , domenica 

chiuso. 
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SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-Ct-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI OUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN
GHEZZA: Farmacìa Bosico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACHIA: Farma
cia Angeli Bufati ni, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Lutto 
I compagni della CgO Funzione Pub
blica di Roma, esprimono alla fami
glia le più fraterne condoglianze per 
la repentina scomparsa del compa
gno 

NARCISO MONGIA 
ricordandone l'impegno di militante 
comunista e dirigente sindacale pro
fuso con generosità in anni di batta
glie comuni per l'emancipazione dei 
lavoratori. In sua memoria sottoscri
vono L 500.000 per l'Unita. 

VIDEOUNO canale 59 
14 T g notizie; 1 4 . 1 0 Programma per ragazzi; 
18 Novela «Tra l'amore e il potere; 1 9 . 0 5 V i 
vere il futuro; 1 9 . 3 0 Telefi lm «At tent i ai ra
gazzi»; 2 0 I supercartoons; 2 0 . 2 5 T g Notizie; 
2 0 . 3 0 Film «Rabbia di vivere»; 2 2 T G Tut tog-
gi; 2 2 . 1 0 Sceneggiato «Strada senza uscita»; 
2 3 . 2 0 Pallacanestro. 

GBR canale 47 
8 . 3 0 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei 
vita mia»; 14 Novela «Luisana mia»; 1 4 . 3 0 
Film. «La grande f iamma»; 16 Cartoni animati 
; 1 7 . 3 0 Telefi lm «Furia»; 18 Novela «Figli miei 
vita mia»; 19 Novela «Luisana mia»; 1 9 . 3 0 
L'altro sport; 2 0 Telefi lm. «Il fascino del mi 
stero»; 2 0 . 3 0 Videogiornale; 2 1 Film «Dick 
Carter lo sbirro»; 2 3 . 3 0 Film «L'ombra smarri 
ta»; 2 4 Telef i lm «Il fascino del mistero». 

ELEFANTE canale 60 
7 Telefi lm «Combat»; 8 Videomatt ino notizie; 
8 .35 T u e le stel le; 9 Shaker; 1 2 . 3 0 Magic 
M o m e n t ; 15 II pomeriggione; 18 Laser; 2 0 
Tuttocalcio; 2 1 Filo diretto; 2 2 A come A t e i -
ro; 2 3 Promotional; 0 1 Shopping in the night. 

TELETUSCOLO canale 23 
1 2 . 3 0 Speciale spettacolo; 1 2 . 3 5 Film «Sul 
sentiero dei mostr i»; 14 Dossier salute; 1 4 . 3 0 
Oggi a l cinema; 1 4 . 3 5 Film «No. . . non far-
loll l»; 16 Cartoni animati ; 1 6 . 3 0 Rubrica; 
1 7 . 3 0 Cartoni animat i ; 18 Film «Il dir i t to di 
vivere»; 1 9 . 3 0 Rubrica; 2 0 Film, «La metado-
ra»; 2 1 . 3 0 Cartomanzia; 2 2 . 3 0 Met ropo l i * , 
rubrica politica; 2 3 Fuori i secondi, rubrica di 
pugilato; 2 4 Prima visione; 0 0 . 0 5 Film «La 
conquista del W e s t » . 

Il partito 

ASSEMBLEE — MAZZINI ore 18 n 
sezione assemblea con ii compagno 
Goffredo Betta* segretario 0983 fe
derazione; TRIONFALE ore 18 *i se
zione assemblea su manifestazxma 
25 ottobre con «I compagno Lionello 
Cosentino; ESQUILINO ore 18 as
semblea su man-.festazione 25 otto
bre con la compagna Giu!.a Rodano; 
MONTEVEROE ore 17 riunione su 
manifestazior.e 25 ottobre con il 
compageo Famiano Cur&anefli: 
OSTIA CENTRO ore 18 assemblea 
su man.festazione 25 ottobre con 4 
compagno Franco Funghi; TESTA 01 
LEPRE ore 18.30 attivo sui probiemi 
defTagricoltura con i compagni G. 
Bozzetto e 8. Mmnucci; STATALI or» 

17 a via Goto assemblea su manife
stazione 25 ottobre con il compagno 
Gianni Palurr.bo. FERROVIERI ore 15 
volantinagg-o su legge finanziaria • 
trasporti aia star-one Termini; EN-
PALS ore 17 m federazione attivo 
su» iri/iatrva dei partito nef'c.te con 
J co.-rpagio A. Ottavi. Rebibbia ore 
18 attivo su «R.presa iniziativa politi
ca» con il compagno Francesco Gra
none 
SEZIONE PROPAGANDA — Ore 
17.30 m federazione riunione delle 
seguenti sezioni che hanno svolto la 
festa de r Unita. Porta Maggiore. 
Dragona. Labaro. La Storta. Centre
rà. Villaggio Breda. Campite!». Enti 
tecah. Campo Marzio. Tufeflo, Maro 
Abeata. Co* Amene. Torre Maura. 
QuarticcioJo. Romanma. Pnmavaflc). 
Du« Leoni. Finocchio, Leurentrfuj, 
Tor Tre Teste. Mano Cianca (C. Cata
nia. S. GentrfO. Le sezioni devono 
portare il bilancio delta festa, l'elenco 
fornitori « prezzi, spettacoli a prezzi. 

SEZIONE SANITÀ — Ora 19.30 in 
federazione «contro con il deputato 
Bianca) Geni su «Proposte di leggi 
parlamentari che vogliono stravolge
re la legge 180». Sono invitati i re-
sponsab* sanità r* zona e i membri 
CdG Usi (Pizzuti. Francescor-e). 
SEZIONE SCUOLA — Ore 17 in 
federazione riunione su «As* nido» 
con la compagna Sdwa Paparo. 
ZONE — SALARIA e NOMENTANA 
— Ore 18 a SALARIO assembiea dei 
Cd e dei CdZ delia II e rv su «Partito 
a Roma - Costituzxyie della zona Sa-
lana-Nomentana» (Carlo Leoni); CA
SCINA ore 19 a TORRE NOVA riu
nione CdZ su: • iniziativa «ri prepara
zione conferenza di programma ma-
rufestazone 25 ottobre, tessera
mento» (Enzo Puro); MONTESPAC-
CATO ore 18 riunione su 25 ottobre 
(M. Civita); PALMAROLA ore 18.30 
riunione su 25 ottobre. 
AVVISO ALLE SEZIONI — Per do
menica 26 ottobre, e necessario che 
tutte le organizzazioni della cuti svi-
kjppmo un'ampia e straordinaria 
campagna di uscite per chiudere po
sitivamente i tesseramento '86. La 
mobilitazione straordinaria del parti
to e dei suoi dirigenti, in quest'ultima 
domenica prima defl'apertura dei 
nuovo tesseramento, può contribuva 
m maniera decisiva ad amphara i già 
positivi risultati ottenuti m quest'ulti
ma settimana dal lavoro tenace ed 
organizzato delle sezioni. 
AVVISO ALLE SEZIONI — Marte-
di 28 ottobre afte ore 17.30 in fede
razione. riunione dei responsab* di 
organizzazione a dee* ammmestralori 
delle sezioni, su aCfMusura campa
gna tesseramento '86 ed imposta

zione della campagna per a tessera
mento '87». 
COMMISSIONE REGIONALE 01 
CONTROLLO — É convocata per 
oggi a3e ore 16 la riunione della 
Commissione regionale dì controBo 
su- 1) adeguamenti organizzativi; 2) 
iniziative della Oc e preparazione del
la relazione annua'e sudo stato dei 
partito: 3) varie (A. Govagnofch 
CIVITAVECCHIA — In federazione 
ore 20 riunione dxitto aito studo 
(Arcadi. Fantozzi) 
TIVOU — SUBIACO ore 18 attivo 
zona santa (Cavalo. Marroni): VIL-
LALBA ore 18 CcDd sezioni GukJo-
rva su: «Iniziative del partito neirat
tuale fase» (D'Aversa. Roman); In 
federazione ore 18 attivo cittadino 
su manifestazione dell'8-11 (Ga-
sbam): FIANO ore 19 assemblea si
tuazione internazionale. 
RIETI — MAGLIANO ora 20.30 as
semblea su contratti e finanziaria (Gi
rarci); In federazione ore 17 gruppo 
lavoro «arma (Bianchi); In federazio
ne ore 17 riunione su piani paesistici 
(Ferroni. Buffa. Cavato. Campatore, 
R. Giocondi). 
FROSINONE — ANAGNI ore 
17.30 attivo Videocotor (Cervini): In 
federazione ore 16 30 attivo femmi
nile (Folisi. Cipriano. 
CASTELLI — VALMONTONE ore 
21 attivo (Struttale*); CIAMPINO ore 
18 assemblea (Fortmi); ROCCA DI 
PAPA ore 18.30 Cd (Aversa); CAVA 
DEI SELCI ore 18.30 Cd (Bartote*); 
VELLETRI-MANCINI ora 18 assem
blea (Magni); S. CESAREO ore 19 
Cd (Ceh/ano); FRASCATI ora 17.30 
nuruone compagni delle sezioni com
prensorio RM 29 (Ravet). 

Nuovo attacco del Vaticano alla giunta capitolina 

«Sul traffico il Comune 
fa soltanto chiacchiere» 
Corsivo dell'Osservatore Romano - La magistratura intanto avvia un'altra indagine per 
accertare le conseguenze dell'inquinamento sul patrimonio artistico-culturale e archeologico 

La politica dell'ammini
strazione capitolina torna 
nel mirino del Vaticano. In 
un caustico corsivo pubbli
cato Ieri sulla pagina della 
cronaca romana dell'Osser
vatore Romano la giunta 
viene attaccata per la gravis
sima e irrisolta questione del 
traffico. Solo chiacchiere, 
sostiene in pratica 11 giornale 
del Vaticano, si sono fatte fi
nora e si continuano a fare. 

«Le buone Intenzioni — si 
legge nel corsivo — le pole
miche, 1 convegni, le manife
stazioni, i progetti, le teorie, 
gli studi, i rapporti, gli esa
mi, le tavole rotonde, le di
chiarazioni, le contropropo
ste, le relazioni, le adunanze, 
1 dibattiti, gli intenti: milioni 

di parole, tonnellate di carta, 
migliala di idee, ma il traffi
co continua ad aumentare 
stringendo la città in una 
morsa sempre più soffocan
te». Rilevato che «dell'Inqui
namento dell'aria non si può 
certo dubitare», l'articolo co
si conclude: «Neppure i ciclo
motori, acquistati con il pre
ciso Intento di sgusciare nel 
varchi lasciati dalle macchi
ne e dagli autobus, riescono 
più a muoversi. Alla fine, i 
fortunati che riescono ad ar
rivare a casa prima di notte 
vengono informati di nuove 
proposte, di progetti, di pole
miche, di adunanze, di con
vegni di studi, di rapporti, di 
manifestazioni, di tavole ro
tonde, di esami, di polernl-

Manifestazione per la pace 
altre adesioni 

Continuano a pervenire le adesioni all'appello per la manife
stazione nazionale sulla pace indetta per sabato 25 ottobre 
mentre numerose sono le iniziative che preparano l'appunta
mento. Per quanto riguarda le adesioni sono giunte quelle di 
Carla Capponi e Giuseppe Marras, medaglie d'oro per la resi
stenza e di M. Teresa Regard, Walkirla Terradura e Carlo 
Cutolo, medaglie d'argento. Vanno aggiunte inoltre quelle 
del Centro sociale Villa Carpegna, Centro Marlanella Garda, 
Cna-Roma, Confesercentl-Roma, Ulsp Provinciale, Società 
sportiva Bettinl-Quadraro, Società sportiva Cinecittà, Socie
tà sportiva Appio-Quadraro, Polisportiva Rinascita '79 (VII 
circoscrizione), Polisportiva Tor Sapienza, Polisportiva Ro
ma 20, Ibp 2 «Roberto Sabatini», Gruppo sportivo Certosa, 
Ulsp VI circoscrizione, Biciclette Messina-Roma, Gruppo 
sportivo Ciclo Liberati, li consiglio di circoscrizione della 
XX. Quanto alle Iniziative per oggi sono previste assemblee 
nelle sezioni del Pel di Trionfale, Macao-Statali, Mazzini, 
Esquilino, Ostia Lido: un caseggiato si farà a Monteverde. 
Domani sciopero degli studenti: corteo da piazza Esedra alle 
ore 9. 

Operaio dell'Anas travolto 
e ucciso sull'autostrada 

Insieme ad un compagno di lavoro stava riparando alcune 
buche sull'autostrada Fiumicino-Roma, in direzione dell'ae
roporto. Cesare Spagnolo, 60 anni, cantoniere dell'Anas, è 
stato travolto da una Range Rover guidata da Giulio Santi, 
poco dopo le 12,30. L'operalo è morto sul colpo. 

Si toglie la vita 
impiccandosi al lampadario 

Marcello Marzellotta, 27 anni, s'è suicidato Ieri pomeriggio 
Impiccandosi con la cinta del pantaloni al lampadario del 
salotto di casa sua In via del Monti Lepinl 12. Il giovane non 
soffriva di disturbi psichiatrici e non ha lasciato messaggi. 

Donne comuniste romane 
domani in assemblea 

L'attivo su «Il programma e le Iniziative delle donne comuni
ste» romane, è convocato per domani 22 ottobre alle ore 17.00 
In Federazione. La relazione introduttiva sarà svolta da Vit
toria Tola, responsabile femminile, della segreteria della Fe
derazione. Concluderà Livia Turco, responsabile femminile, 
della segreteria nazionale del Partito. Presiederà Goffredo 
Bettinl, segretario della Federazione Romana. I segretari di 
zona e 1 segretari di sezione sono invitati a partecipare. 

Casa: costeranno 
di meno i mutui? 

Il tasso di Interesse di un mutuo per l'acquisto di una casa nel 
Lazio dovrebbe scendere sensibilmente. Infatti Ieri — secon
do quanto afferma una nota — l'Urcel (Unione regionale 
costruttori edili del Lazio), la Fidrucel (società di servizi fi
nanziari dell'unione) e l'Ince (istituto nazionale di credito 
edilizio) hanno stipulato una convenzione che permette la 
concessione di mutui alle imprese edili per un importo fino al 
75% del costo di produzione ivi compreso quello dell'area o al 
90% del costo di ristrutturazione a tassi particolarmente 
vantaggiosi. 

Cittadinanza onoraria 
al Nobel Levi Montalcini 

Le elette nel Pei, «con l'adesione delle altre consigliere (de, pli 
e verdi) e con l'apprezzamento del sindaco hanno presentato 
— dice una nota — in consiglio comunale un ordine del 
giorno per conferire a Rita Levi Montalcini, premio Nobel 
per la medicina 1986, la cittadinanza onorarla di Roma». 

Rapinato medico dentista: 
150 milioni di bottino 

Gioielli per un valore di 150 milioni di lire e un milione in 
contanti è 11 bottino di una rapina compiuta da due giovani 
mascherati e armati di fucili a canne mozze nello studio 
dentistico del dott Alberto Cervelli di 58 anni, In via l'Aquila 
7.1 due dopo aver immobilizzato 11 dentista, la moglie, un 
amico e una cliente, sono entrati nell'attiguo appartamento e 
dopo aver preso preziosi e il danaro sono fuggiti a bordo di 
un'auto risultata rubata. 

Domani sciopero 
degli studenti medi 

Dopo il fallimento del vertice di Reagan-Gorbaclov ed in 
preparazione della manifestazione nazionale del 25 ottobre, I 
giovani comunisti di Roma promuovono per domani 22 una 
§tornata di mobilitazione per la pace e 11 disarmo. La Lega 

egli studenti medi Invita le scuote superiori della città a 
scendere In sciopero ed a manifestare la loro volontà di pace 
con un corteo che partirà alle 9 da Piazza Esedra. Sempre 
domani alle ore 9, presso la facoltà di matematica dell'uni
versità «La Sapienza», è prevista un'assemblea-dibattlto dal 
titolo: «Non vogliamo regalare le nostre intelligenze alla 
guerra». All'assemblea promossa dal Centro d'Iniziativa per 
la Pace e dalla Lega degli Studenti Universitari, prenderanno 
parte Marcello Cini e Giorgio Nebbia. 

Scuola: le date della 
chiusura per Natale e Pasqua 

Le scuole del Lazio resteranno chiuse dal 23 dicembre al 7 
gennaio compreso, in occasione delle festività natalizie. Lo 
na reso noto oggi lì sovrintendente scolastico Luciano Ama
tucci. Per la Pasqua la chiusura va dal 16 al 21 aprile compre* 
so. Amatucci ha fatto anche sapere che le singole scuole 
potranno «destinare a viaggi di istruzione altri due giorni 
anche in collegamento con vacanze o festività». 

che». 
Se la giunta fa solo chiac

chiere non ne fa per niente la 
magistratura. Il pretore 
Adalberto Albamonte che 
indaga sul degrado del cen
tro storico e delle zone di 
pregio della capitale ha pre
so ieri nuove iniziative affi
dando una seconda perizia di 
natura urbanistica e storlco-
artlstlca-archeologlca ed av
viando una nuova indagine, 
per accertare quali siano le 
zone della città che maggior
mente subiscono le conse
guenze dell'inquinamento 
per quanto riguarda la con
servazione derpatrlmanlo — 
artlstico-culturale-archeoo-

§lco. La perizia è stata affl
ata al professori Italo Inso

lera, Lorenzo Quilici e Giulio 

Tamburrini. Il magistrato 
ha chiesto loro di descrivere 
quali sono gli attuali usi 
pubblici delle strade e delle 
piazze comprese nel centro 
storico. Stabilendo se essi 
siano compatibili con la na
tura storico-artistica e ar
cheologica delle zone in que
stione. Gli accertamenti in 
particolare dovranno indica
re «se gli usi predetti siano 
tali da recare pregiudizio al
la integrità e alla conserva
zione del patrimonio cultu
rale e quali provvedimenti 
siano stati adottati dal co
mune di Roma, dalle soprin
tendenze e dal ministero per 
l beni ambientali e culturali 
per disciplinare tali usi e per 
evitare abusi e pregiudizi al
la loro conservazione». 

Non utilizzati due appartamenti del complesso restaurato a Tor di Nona 

« • • * 

Le comunità alloggio sono pronte 
E gli handicappati? Stanno fuori 

Tutto bloccato da due anni - Ieri manifestazione a piazza Lancellotti - La giunta non aveva 
messo i soldi in bilancio - Battaglia (Pei): «Ora i fondi ci sono» - L'assessore promette... 

Cinque anni fa era un'Idea, tre anni 
dopo divenne certezza, ora è una triste 
beffarda realtà. Quel due appartamen
ti del complesso ristrutturato di Tor di 
Nona sono pronti per accogliere una 
quindicina di handicappati gravi e far 

tiartlre così le prime due comunità al-
oggio pubbliche, ma il pentapartito 

capitolino continua a tenerli accurata
mente chiusi. Ieri pomeriggio davanti 
alle comunità alloggio negate, In piaz
za Lancellotti, decine di handicappati 
e loro familiari hanno dato vita ad una 
manifestazione indetta dal Comitato 
romano per i diritti degli handicappa
ti. All'incontro hanno preso parte, tra 
gli altri, 1 consiglieri comunali comu
nisti Augusto Battaglia, Mauro Carne-
ronl e Walter Toccl, il deputato del Pel 
Leda Colombini e il consigliere comu
nale di Democrazia Proletaria Glulia*-
no Ventura. Era stato invitato anche 
l'assessore al Servizi sociali, il demo
cristiano Gabriele Mori, ma ha prefe
rito essere presente con un telegram
ma. 

La storia In breve è questa. Quando 
sotto l'amministrazione di sinistra si 
mise mano al progetto di recupero del 
complesso di Tor di Nona, venne avan
zata la proposta di riservare due ap
partamenti degli stabili di piazza Lan
cellotti e via degli Amatriciani per 
creare due comunità alloggio per han
dicappati. I due appartamenti vennero 
restaurati ad hoc tenendo conto del lo
ro uso particolare, furono acquistati 1 
mobili e le attrezzature necessarie. 
Nell'84 erano pronti per essere abitati. 
Vennero banditi i 15 posti. Decine di 
famiglie presentarono la loro doman
da. Nell'85 fu pubblicata la graduato
ria, poi tutto si bloccò e il Comune, 
interrogato, rispose: «Non ci sono 1 sol
di*. «Ma ora i soldi ci sono — ha detto 
Augusto Battaglia, consigliere comu
nista — o meglio li abbiamo trovati 
noi comunisti. La giunta comunale nel 
suo bilancio per l'assistenza agli han
dicappati aveva previsto di spendere 
poco o nulla. Con la nostra battaglia in 
consiglio siamo riusciti a strappare tre 

miliardi e 400 milioni per migliorare 
l'assistenza domiciliare, per estendere 
il servizio taxi e per aprire queste due 
comunità alloggio». 

Ci sarà la volontà politica per far se
guire agli impegni i fatti? L'assessore 
Mori non ha finora dato prova di ec
cessivo attivismo. «Diceva che ci vole
vano troppi soldi per aprire le comuni
tà alloggio — ha ricordato Battaglia — 
gli consigliammo di indire una gara 
per la gestione del servizio. Dieci coo
perative hanno presentato le loro pro
poste. Questo accadeva sei mesi fa e da 
allora le buste sono rimaste chiuse». 
Ora l'assessore Mori fa sapere che en
tro dieci giorni aprirà le buste. Mori è 
un assessore «promettente». Di pro
messe ne ha fatte molte. E spesso si 
tratta di favole. Basti vedere quello che 
ha combinato e sta combinando con 1 
famosi campi sosta attrezzati per 1 no
madi. 

r. p. 

Otto le interrogazioni sui «corsi d'oro» 

Psi e Pr al ministro: 
quando commissariate 
l'Ordine dei medici? 

Sul tavolo del ministro 
della Sanità Donat Cattln 
sono arrivate nel giorni scor
si ancora due interrogazioni 
parlamentari (più una terza 
giunta alla Regione) sullo 
scandalo dei «corsi d'oro» al
l'Ordine dei Medici di Roma. 
Sia 11 partito socialista che 
quello radicale chiedono al 
responsabile della Sanità co
me mal — nonostante altre 
sei precedenti interrogazioni 
e l'inchiesta giudiziaria della 
Procura — non è stato preso 
alcun provvedimento per 
chiarire la vicenda del corsi 
d' 
zat 
l'aggiornamento sponsorlz-
tati dalle case farmaceuti

che (la richiesta di Indagine è 
stata presentata alla Pisana 
dal Msi). Una richiesta per 
sapere perché ancora non è 
stato preso alcun provvedi
mento era stata avanzata 
qualche settimana fa anche 
dal senatore comunista Gio
vanni Ranalli. 

Sono quindi già otto le sol
lecitazioni al ministero per 
chiedere l'Indagine degli 
ispettori sull'attività dell'Or
dine. Nemmeno li passaggio 
di poteri tra Degan e Donat 
Cattln può ormai giustifi
care un silenzio ed un ritar
do così lunghi. Otto deputati 
radicali tra i quali Rutelli e 

Pannella e sei parlamentari 
socialisti chiedono anche al 
ministro il commissaria
mento dell'Ordine, ed esten
dono Il problema del manca
ti controlli sull'attività am
ministrativa anche agli altri 
Ordini d'Italia, 

Sullo stesso argomento c'è 
poi un duro comunicato 
stampa del membri dell'ex 
consiglio d'amministrazione 
dell'Ordine, 1 medici Giovan
ni Acocella, Giovanni Assen
nato, Vittorio Cavaceppi, Va
lerio Cordaro, Ottorino De 
Franchi, Antonio De Lau
renzi, Giorgio De Simone, 
Giovanni Di Lauro. Fausto 
Felli, Osvaldo Galletta, Ren
zo Minciacchl, Luigia Pa
gliai, Francesco Parlavec-
chlo, Arnaldo Santopadre e 
Domenico Tranaso. Gli ex 
dirigenti dell'Ordine sosten
gono di non aver mai attuato 
i corsi d'aggiornamento con 
1 metodi seguiti dall'attuale 
consiglio, ed anche loro si ri
volgono al ministro ed alla 
federazione degli ordini del 
medici per ristabilire «chia
rezza, tranquillità e fiducia 
nell'Istituto dell'Ordine». 

Interrogazione del Pei 

Aids: che fa 
la giunta 

regionale? 
Trentuno casi di Aids nel 

Lazio: quali sono i provvedi
menti che la giunta regionale 
intende adottare? Lo ha chie
sto in un'interrogazione ur
gente il consigliere regionale 
comunista Angiolo Marroni al 
presidente della giunta e al
l'assessore alla sanità. 

II consigliere regionale ri
cordando il triste primato del
la nostra regione (al terzo po
sto nella graduatoria naziona
le) chiede ai responsabili prov
vedimenti sul piano della pre
venzione e su quello terapeuti
co «per fronteggiare una si
tuazione che presenta aspetti 
di altissimo rischio sociale». 
Marroni chiede inoltre «se 
non si ritenga opportuno sot
toporre al consiglio regionale 
un piano di interventi al ri
guardo». 

NON VOGLIAMO REGALARE 
LE NOSTRE INTELLIGENZE 

ALLA GUERRA 
Assemblea «Sbattito con: 

MARCELLO CINI 
GIORGIO NEBBIA 

Coordina: 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 
ORE 9 

UNIVERSITÀ DEGÙ STUDI 
«LA SAPIENZA» 

Facoltà di Matematica 

Centro fjtniiialhr» 
p a r l i pace 

Lesa «tool nudanti 
unhrartitari 



MARTEDÌ 
21 OTTOBRE 1986 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Chiesto alla giunta comunale l'impiego in servizi socialmente utili 

Le mani in mano. Per sempre? 
I cassintegrati in piazza: «D lavoro c'è» 

Presidio ieri mattina in Campidoglio per ottenere l'applicazione della legge sulle assunzioni nella pubblica amministrazione - Tremila 
lavoratori delle aziende metalmeccaniche romane hanno perso il posto - Il 23 manifestazione di Fiom-Fim-Uilm alla Provincia 

Tremila lavoratori solo nella 
capitale. Altri tremila nel resto 
del Lazio. In tutto seimila di
pendenti dell'industria metal
meccanica che hanno perso il 
lavoro in questi anni. E colloca
ti in cassa integrazione, come in 
un parcheggio senza vie d'usci
ta. Molti sono in cassa integra
zione anche da sei anni. Ieri 
mattina in tanti sono scesi in 
piazza per chiedere all'ammini
strazione comunale il loro im
piego in servizi socialmente uti
li. La manifestazione, indetta 
da Fiom-Fim-Uilm, ieri matti
na in piazza del Campidoglio, è 
la prima tappa dì una «verten
za! che vedrà altre iniziative 
nei prossimi giorni davanti al
l'Amministrazione provinciale 
(dopodomani 23 ottobre) ed 
una manifestazione regionale il 
30 ottobre al Teatro Mongiovi-
no, vicino alla Regione. 

Una vertenza difficile sulla 
quale il sindacato intende dar 
fino in fondo battaglia. E già 
l'inizio non è stato facile: anche 
ieri mattina la giunta Signorel-
lo non ha perso occasione per 
dimostrare la propria arrogan
te indifferenza per i problemi 
della città e dei lavoratori. 
Mentre i cassintegrati manife
stavano in piazza alcuni asses
sori di passaggio avvicinati dai 
sindacalisti si sono limitati a ri
spondere, a proposito della ri
chiesta di un incontro che già 
era stata fatta nei giorni scorsi, 
allargando le braccia. Un atteg
giamento definito «assurdo» da 
Fim-Fiom-Uilm, in un comuni
cato. 

«Solo il gruppo del Pei (erano 
presenti i consiglieri Mazza e 
Montino, ndr) — affermano le 
tre organizzazioni sindacali — 
ha ricevuto i lavoratori, mentre 
gli assessori presenti in Campi
doglio non hanno voluto con
frontarsi». Solo nella tarda 
mattinata, dopo ore di attesa, 
una delegazione è stata ricevu
ta dall'assessore al bilancio, che 
si è dichiarato disponibile ad 
un incontro di approfondimen
to oggi alle 17.1 lavoratori e le 
organizzazioni sindacali (ieri 
mattina erano presenti i dipen
denti delle aziende dove da an
ni vìge la cassa integrazione co
me 1 Autovox e la Vozson, quel
li di industrie militari come l'E
lettronica, la Mes, la Contra-
ves, gli operai della Fatme e 
dell'Italtel e di altre aziende) 
chiedono innanzittuto l'esten
sione anche a Roma ed al Lazio 
della legge 444 che prevede la 
possibilità di coprire attraverso 
le assunzioni necessarie i vuoti 
delle piante organiche della 
pubblica amministrazione. In 
base a questo provvedimento 
dovrebbe essere data priorità 
alle liste dei cassintegrati. Ed 
ancora, Fiom-Fil-Uilm chiedo
no che venga attuata la legge 
regionale, approvata all'unani
mità, che prevede lo stanzia
mento di due miliardi che do
vrebbero servire a finanziare i 

progetti presentati dai Comuni 
per l'utilizzo dei cassintegrati 
in servizi socialmente utili. Ma 
nel bilancio comunale recente
mente approvato di questi pia
ni neppure si parla. Eppure 
proprio l'allora prosindaco Se
veri, nel corso di un'assemblea 
svoltasi nell'estate scorsa alla 
Fatme, parlava di progetti con 
l'impiego dei cassintegrati per 
l'avvio di una serie di misure di 
informatizzazione della mac
china comunale. Per questo po
meriggio alle 16,30 i lavoratori 
si son dati di nuovo appunta
mento in piazza del Campido
glio. mentre dentro si svolgerà 
a seduta del consiglio comuna

le. C'è, tra l'altro, da rispettare 
ed attuare un preciso ordine 
del giorno presentato dal Pei, 
sottoscritto dagli altri gruppi 
capitolini e approvato sere Fa 
alrunanimità dal consiglio co
munale, che impegna la giunta 
a compiere tutte le iniziative 
necessarie nei confronti del go
verno e del parlamento per ap
plicare nel Lazio la legge 444 ed 
a definire programmi e progetti 
per l'utilizzo dei fondi messi a 
disposizione della legge, regio
nale per il reimpiego dei cassin
tegrati. 

Paola Sacchi 
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«Ero un tecnico, ora 
farei qualsiasi cosa» 

In fabbrica si occupava di sofisticati con
gegni elettronici. Ora sarebbe disposto, pur 
di trovare un lavoro, anche a fare il rappre
sentante di qualche prodotto. Ed ogni matti' 
na è assiduo lettore degli annunci economici 
del giornali. La cassa integrazione non ha 
risparmia to neppure lui, tecnico ad alto Uvei' 
lo di un'industria militare. E neppure qual
che suo collega ingegnere. Volti e storie nuo
ve si aggiungono a quelli dei tremila cassin
tegrati romani. 'Mi sento defraudato, demo
ralizzato — dice Franco Paceila, tecnico del
l'Elettronica (fabbrica sulla Tiburtlna), uno 
del 250 lavoratori che l'azienda dall'estate 
scorsa ha messo in cassa integrazione. Colpa 
dell'avvento delle nuove tecnologie? No, 
niente di tutto questo. Il lavoro che prima lo 
svolgevo insieme ad altre due persone ora 
viene fatto da un solo dipendente. Le man
sioni che svolgevano in sette ora. le svolgono 
in tre. Sono aumentati l ritmi. È aumentato 11 
ricorso agli straordinari. Insieme al sindaca
to nell'ultimo accordo sottoscritto abbiamo 
strappato all'azienda l'impegno di diversifi
care la produzione nel settore civile. Possibi
lità di un rientro? Non so. Io sono disposto a 
mettere la mia professionalità a disposizione 
delle tante opere annunciate, ma ancora sul
la carta, di Roma-capitale. E sarei anche di
sposto a riconvertirmi totalmente lavorando 
In settori strategici per ti futuro di Roma, 
come quello del beni culturali. Per ora so solo 
che ogni mese il mio salarlo è decurtato di 
cinquecentomila lire. E non è che prima 
prendessi poi molto poco: più di un milione 
al mese: 

Ma c'è anche chi da mesi non riceve più 
neppure II salarlo della cassa Integrazione. 
Sono le operale della Voxson, senza stipendio 
da giugno. Sono 1 lavoratori dell'Autovoxt 
che da marzo non ricevono più soldi perche 
la cassa Integrazione non è stata ancora ap
provata. Dietro ci sono scandalose storie di 
miliardi spariti e che invece dovevano servi
re al rilancio produttivo (è 11 caso dell'Auto-
vox) oppure al accordi sottoscritti e solo in 
minima parte attuati (è 11 caso della Voxson). 

tSonoln cassa Integrazione — dice un'ope
raia — da set anni e mezzo —. Mio marito 
pure. Lui si arrangia di tanto In tanto facen
do Il facchino, ma è diventato difficile anche 
trovare lavoro nero e malparato. Io faccio la 
donna di servizio ad ore. Éelrtsultato! Vivia
mo alla giornata». *Ed alla fine di ottobre — 
aggiunge Elisa Cancellieri del consiglio di 
fabbrica — scadrà pure l'amministrazione 
controllata. Se non si attuano gli accordi la 
situazione rischia di precipitare definitiva
mente». Operai, tecnici, ma anche impiegati 
in cassa Integrazione. Paolo Muzl, Impiegato 
della Fatme, da quattro mesi non va più In 
fabbrica. *Il mio lavoro — dice — consiste 
nella traduzione dall'Inglese di "norme" per 
la standardizzazione del prodotti. Il mio è un 
lavoro legato alla vecchia produzione di cen
traline telefoniche elettromeccaniche che è 
in via d'estinzione. Un altro lavoro? Non cre
do di aver molte speranze di tornare in fab
brica. Sono qui In piazza a manifestare per 
questo». 

p. sa. 
Qui sopra e in alto due immagini della manifestazione contro la 
cassa integrazione 

Un consulto di tecnici, politici e amministratori 

Il Tevere è mala 
«Si può salvare 
facciamo un parco» 
Convegno sull'Isola Tiberina - L'impegno del ministro De Lorenzo 
Manca un catasto degli scarichi inquinanti - Punire i responsabili 

Per diagnosticare lo stato di salute del Tevere è arrivato anche il ministro all'ambiente, Francesco 
De Lorenzo, nella saletta dell'ospedale Fatebenefratelli, messa a disposizione del Messaggero dai 
frati. Il quotidiano romano, infatti, ha organizzato proprio nell'ospedale sul fiume un convegno che 
in un certo senso è il seguito di uno tenutosi tempo fa a Perugia. Ai lavori hanno partecipato 
ambientalisti e tecnici, imprenditori e politici — assessori regionali e comunali che pare trovino più 
semplice fare politica nei meeting piuttosto che nelle loro sedi istituzionali. Il Tevere dunque è 
malato. La sua febbre da inquinamento e anche da eutrofizzazione cresce man mano che scorre dal 
monte Fumaiolo verso la foce di Fiumicino. Le cause sono molteplici: scarichi industriali, scarichi di 
rifiuti tossici e di calcinacci, e 
soprattutto scarichi urbani. A 
Roma assolutamente incontrol
labili. Manca tuttora un cata
sto degli scarichi, ha denuncia
to il pretore Gianfranco Amen
dola, così che, pur sapendo tut
to sul fiume, sul tipo di inqui
namento e sul suo grado, sui re
sponsabili del degrado, «tutta
via queste conoscenze non ba
stano per decidere quali tera
pie adottare se non si conosco
no gli scarichi. Così, quando si 
afferma che i depuratori di Ro
ma, pur insufficienti, puliscono 
il 40 per cento degli scarichi a 
Roma non si dice 11 vero. Ci so
no masse d'acque e di liquami 
che sfuggono a qualsiasi con
trollo, perché prodotti diretta
mente dal fenomeno dell'abusi
vismo, concentrato soprattutto 
sulle rive dell'affluente princi
pale del Tevere, l'Aniene. 

Allora non è sufficiente — 
come hanno fatto gli assessori e 
altri — richiedere più soldi per 
depurare e salvare il corso d ac
qua, rivolgendosi alle banche 
europee e al Fio (Italo Insolera 
è assolutamente contrario a far 
ricadere sulla collettività i disa
stri dell'abusivismo). Perché il 
problema è più complesso. Giu
seppe Vanzi, consigliere regio
nale del Pei, chiede che il mini
stro classifichi il Tevere come 
bacino idrogeologico finalizza
to ad una gestione plurima del
le acque (per uso potabile, agri
colo, industriale e per i traspor
ti), che Regione e Comune si 

.dotino di veri assessorati al-
; l'ambiente perché gli interventi 
| siano continui e puntuali, che si 
i istituisca una legge per creare 
un consorzio tra le tre regioni 
interessate dalla questione 
(Toscana. Umbria e Lazio) per 

' gestire il bacino. E infine che si 
. applichi la legge 7 del ministero 

con cui definire il fiume ad alto 
rischio. Questa ultima richie
sta, fatta anche da Primo Ma-
strantoni, consigliere regionale 
della Lista verde, è stata rece
pita dal ministro. De Lorenzo si 
e impegnato ad attivare tutti 
gli strumenti di legge, anche 
quelli sul danno ambientale, il 
piano nazionale per le acque, il 
fondo occupazione-ambiente e 
la stessa legge finanziaria per 
dare una mano al Tevere ad 
uscire dalla sua lunga e grave 
malattia. 

Dunque il fiume fa parlare e 
discutere. Ma non solo per 
amore della natura. Perché 
l'ambiente è oggi anche un bu
siness. Concetto molto chiara
mente espresso da Publio Fiori, 
De, che ha ricordato che in bal
lo ci sono migliaia di miliardi, 
progetti e piani. Chi lo gestirà 

questo «fiume» di soldi? La par
tita è aperta: basti pensare che 
se i depuratori funzionassero 
bene ogni metro cubo di acqua 
ripulita costerebbe 600 lire, per 
un totale annuo di 8mila mi
liardi, dato che il 20% dei 3 mi
liardi di metri cubi di acque che 
si riversano nel Tirreno dalle 
coste laziali, è del Tevere. 

Il Tevere però è anche altro. 
E la cultura e la storia di questa 
città. E può divenire il cuore 
pulsante di un parco, così come 
Fu progettato dall'ufficio spe
ciale della giunta di sinistra. 

Nei giorni scorsi un'interro
gazione urgentissima è stata 
presentata dal Pei al consiglio 
regionale per interventi imme
diati e adeguati per il risana
mento delle acque del Tevere. 

Rosanna Lampugnani 

Gas uccidono i pesci 
nel lago di Sabaudia 
Centinaia di quintali di pesce costituiscono il bilancio della 

periodica moria nel lago di Sabaudia provocata da fenomeni 
di inquinamento climatici. In questo periodo correnti fredde 
sul fondo del lago rivoluzionano l'equilibrio biologico provo
cando la formazione di bolle velenose di gas che si aggiungo
no all'inquinamento endemico del Iago. II danno si presume 
che si aggiri intorno al mezzo miliardo di lire. Nei giorni 
scorsi il comune di Sabaudia aveva rinviato l'esame del pro
getto per il risanamento del lago presentato dall'azienda val
licela che fa capo alla famiglia Scalfati, proprietaria del Iago. 

didoveinquando 
«Per un'anima strappata ai secoli» 
debole lancio per quella dura crosta 

• PER UN'ANIMA STRAP
PATA AI SECOLI omaggio al 
poeta Beppe Salvia, di Rober
to Marafante. Interpreti: Ste
fano Marafante, Maria San-
sonetti. TEATRO TORDINO-
NA. 

La poesia deve essere un 
tema caro (e consono) al 
Gruppo Teatro G, che. in at
tività dal 1975, ha già Ideato 
spettacoli Ispirati da/a poeti 
contemporanei. È 11 caso de 
La scimmia con la luna in te
sta, del 1983. dodici poesie di 
autori contemporanei e di Le 
tentazioni di Narciso (1986) 
poesie di Salvaggi. 

Beppe Salvia è un poeta, 
era un giovane di trent'annl. 
SI è suicidato l'anno scorso. 
La fama, che forse non 

avrebbe comunque soddi
sfatto la sua natura poetica, 
non tarderà ad arrivare non 
appena saranno pubblicate 
tutte le sue poesie. Lo spetta
colo diretto da Marafante 
non è un collage di brani, di 
scritti del poeta, ma piutto
sto un lungo percorso lette
rario entro l'umana idea del
la morte. 

Idea ricostruita con l'aiu
to di scrittori di tutte le epo
che e tendenze. Dall'anoni
mo del XVI secolo a Borges, 
la morte è al centro di un di
battito che dura da più di 
duemila anni e qui, sulla sce
na, di un dialogo «Infinito. 
tra due giovani amici del 
morto che si Incontrano do
po 11 funerale, un uomo e 
una donna. Perché «infini

to»? Perché un testo così co
struito — di citazione in cita
zione — potrebbe non finire 
mai e, in più, tratta di un ar
gomento che, di per se stesso 
è e sarà sempre incompiuto. 
Quanti e quali sono gli inter
rogativi che I due, sconvolti 
per il suicidio dell'amico, si 
rimandano a vicenda, sco
vando risposte contigue, di
scordanti, a volte Irritanti! 
•Muti* in tanto dialogo senza 
sapersi spiegare perché, ad 
esemplo, la materia non deb
ba essere degna di rispetto 
quanto lo spirito o se, per 
trasformare il mondo, sia 
più necessaria la conoscenza 
o l'azione. Ma soprattutto 
•muti» di fronte al mistero 
del suicidio, alla rabbia e al 
rancore che si prova nel con

fronti di chi decide di uscire 
di scena senza mai un moti
vo valido e sapendo che non 
ne esistono, di validi motivi, 
per chi resta. 

Per un'anima strappata ai 
secoli appare come uno spet
tacolo con tante frecce da 
scoccare, ma è come se l'arco 
predisposto non riuscisse a 
prendere forma, non si tende 
né si piega, non sembra ma
neggevole, non sembra defi
nito. Pensieri, testi, autori: 
compiono un breve tragitto, 
scalfiscono la dura crosta 
che Io spettatore si costrui
sce addosso per difesa, con
tro tali argomenti, ma non 
colpiscono appieno. Anche i 
due Interpreti impegnati con 
grande sensibilità e traspor
to risentono (pur In ruoli 
tutt'altro che facili) della po
ca potenza del lancio. Vice
versa, una proposta così do
vrebbe essere destinata a 
colpire direttamente il cuore 
e il cervello. 

Antonella Marrone Una scena di «Per un'anima strappata si secoli» 
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Jackson Browne questa sera al Falaeun la 
sua tournée italiana è partita da Milano, poi 
Torino e Modena; Ieri sera un salto a Napoli 
e domani sera. Infine, chiusura al Palasport 
di Firenze. Ovunque grandi successi. «La fac
cia da bravo ragazzo vitaminico e fresco è 
rimasta Intatta, Incurante degli anni e della 
storia*. Browne si porta dietro schermi gi
ganti da 10 metti per 5,30 proiettori compu

terizzati, 50.000 watt di potenza del suo Im
pianto di amplificazione, tastiere elettroni
che e via fantasticando. Da più di quindici 
anni sulle scene, l'americano di origine tede
sca si è Imposto come uno del migliori autori 
di folk-rock, collaborando con numerosi pro
tagonisti della mitica West CoasL II primo 
grande successo è arrivato nel 1977 con l'Lp 
•Runnlng on Empty*. Nel disegno (sopra) 
una «lettura» molto disincantata ed Ironica 
di Marco Petrella. 

Quando il cinema 
s'impara a bottega 

Oggi II cinema si Impara a 
bottega. Accade per volontà 
di professionisti che hanno 
pensato di divulgare la pro
pria esperienza, acquisita In 
lunghi anni di lavoro nelle 
•trincee* del set cinemato
grafici e televisivi. 

Così al «Laboratorio cine
ma* (Piazza Vittorio Ema
nuele II, 138), sono al terzo 
anno di attività didattica, 
con corsi di regia, ripresa, 
montaggio e vldeoreportage. 
Lo staff di Istruttori è forma
to da Antonio Bertlnl, Ro

berto Capanna, Piero Spila, 
Lino de Serils e Alberto Mar-
rama. 

Hanno cominciato come 
una piccola struttura arti
gianale, proprio per riaffer
mare 11 valore del «fare* ri
spetto all'apprendimento 
teorico o «letterario*. In pra
tica, vogliono dare al corsi
sta le basi che si rendono in
dispensabili nel momento 
reallzzatlvo o ricreativo. Al
berto Marrama, Ideatore del
la scuola, dice: «Noi Inse
gniamo Il linguaggio cine
matografico che è 11 "latino" 
di ogni filmato, sia esso tele-

La difficile sintesi 
di Shu Takahashi 

La Galleria «Il Punto» di Velletri (via del Comune, 41) 
ha inaugurato la sua quarta stagione espositiva con la 
mostra di opere di Shu Takahashi. L'artista giapponese, 
presente da venti anni nelle più importanti manifesta
zioni europee e giapponesi, è oggi considerato dalla criti
ca come una delle figure centrali dell'ampio panorama 
artistico internazionale. Una sua esposizione rappresen
ta un momento di particolare interesse culturale, perché 
la ricerca di Takahashi è tesa a realizzare la diffìcile 
sintesi tra lo spazio puro ed essenziale, assoluto della 
tradizione giapponese e la spazialità geometrica di un 
ampio settore dell'avanguardia storica: un incontro (e 
non un confronto) tra due realtà artistico-culturali pro
fondamente diverse, risolto dall'artista sul piano forma
le con la modulazione ritmico-geometrica delle superficl, 
e sul plano concettuale, con il costante suggerimento 
simbolico alla dimensione universale dell'Eros. 

La mostra resta aperta sino al 9 novembre dalle ore 17 
alle 20, festivi esclusi. 

visivo, pubblicitario o gior
nalistico. Dare 1 ferri del me
stiere ad altri per noi signifi
ca soprattutto metterli In 
condizioni di usare l'alfabeto 
e la grammatica del linguag
gio delle immagini*. 

Fino ad oggi avendo una 
Impostazione artigianale so
no riusciti a produrre solo 
una buona didattica. Ma 
vorrebbero tre di più. So
pravvivere significa morire 
Sresto. «Troviamo molte dif-

coltà nel continuare — ag
giunge Marrama —. Questo 
perché vogliamo che 1 corsi 
restino a numero chiuso 
(non più di 8), condizione che 
ci permette di fare lezioni di
rettamente sul mezzi di lavo
ro e seguire personalmente I 
corsisti. Ci vorrebbe un in
tervento pubblico, oppure 
qualcuno che Investa capita
li per sviluppare e amplifi

care l'attività. Ma in nessun 
caso la scelta dovrebbe an
dare a discapito della quali
tà*. 

I corsi si svolgono In sede; 
durano sei ore per due giorni 
a settimana; costano HOml-
la lire al mese. La richiesta è 
notevole. Va Io studente che 
vuole diventare cineasta; il 
professionista che deve 
prendere dimestichezza con 
gli audiovisivi. «Chi viene 
per il gusto di fare cinema — 
spiega Infine Marrama — Io 
scoraggiamo, anche perché 
dopo qualche mese rinunce
rebbe. Noi non creiamo regi
sti*. Alla fine del corso gli al
lievi si misurano In saggi 
prodotti dalla scuola stessa: 
un'occasione, fra l'altro, per 
presentarsi ad un pubblico 
di addetti al lavori. 

Gianfranco D'Alonzo 

• LABORATORIO TEATRA
LE — È quello universitario 
•Eduardo De Filippo» (Piazza
le della Farnesina, Civis) dove 
da oggi, alle 10.30, si tiene un 
seminario pratico con gli arti
sti Baul; 1530 dibattito su 
«L'uomo e l'attore, dall'antro
pologia all'antropologia cultu
rale», coordinatore Nicola Sa-
varese, interventi dì Daniela 
Bulgarelli, Renzo Vescovi. Do
mani secondo seminario pra
tico degli artisti Baul e quindi, 
15.30 dibattito sul tema 'Uno 
sguardo ad Oriente nella nuo
va spettacolarità, coordinato
re Lorenzo Mango e interventi 
di Leonetta Bentivoglio, Giu
seppe Bertolucci, Federico 
Tiezzi, Giorgio Barberio Cor
setti, Marco Sciolari, Marcello 
Sambati. Infine giovedì alle 21 
concerto-spettacolo dei Baul. 

• CUCINA CINESE — L'Asso
ciazione Amici della Cina pro
pone anche quest'anno un 
corso teorico e pratico. In 6 le
zioni si potranno comprende
re i meccanismi fondamentali 
di questa cucina e quindi po
ter offrire agli amici un menù 
«con gli occhi a mandorla*. Si 
terra anche un corso di pittu
ra tradizionale cinese con un 
insegnante di quel pace. Per 
ulteriori informazioni rivol
gersi alla sede della Associa
zione, via dei Sabelli, 56 o tele
fonare 4953034 (ore 10-18). 

• VAL DI COMINO — Il pre
mio è stato assegnato a Piero 
Bigongiari per la poesia per il 
volume «Col dito in terra» 
(Mondadori) e a Luciano FOT» 
misano per la saggistica con 
l'edizione critica delle «Lettere 
di viaggio» di Americano Ve-
spucci. La cerimonia della pre
miazione si è svolta domenica 
al Palazzo del Comune ad Al-
Vito. Sono stati premiati an
che Gianni Raviele della Rai-
tv, Donato Mazzenga e il poeta 
dialettale Ricardo Gulia. La 
sezione di poesia riservata «gli 
studenti delle medie superiori 
della provincia di Fresinone è 
stata vinta da Serena Salvuccl 
del Liceo Ginnasio di Sora. 
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Riposo 

• M issi on 
è il kolossal di Roland Joffé che ha 
v into la Palma d 'oro al (estivai di 
Cannes del 1986 . Per realizzarlo ci 
sono volut i oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 2 4 
mil ioni d i dollari: ma ne valeva la 
pena. É la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe
t rato at torno al 1 7 5 0 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costrui te dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la t rat ta de
gli schiavi indios. così le corone d i 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar-
le. Speldidamente girato e interpre
ta to (c'è De Ntro e Jeremy Irons). 
t Mission» è un kolossal di forte im
pianto civile che merita d'essere v i 
sto. 

REALE. 
EMPIRE 

• Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nel l ' immediato dopoguerra Parigi 
f u . per alcuni anni, una delle capitali 
del |azz. Questo f i lm di Bertrand Ta
vernier (il bravo regista di tLa morte 
in direna» e «Una domenica in cam
pagna») rievoca appunto quegli anni 
ruggent i , attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reali di Bud Powell e Lester 
Young, Il protagonista, sullo scher
m o . è Dexter Gordon, uno dei gran
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Da 
non perdere, per musicoMi e no. 

C A P R A N I C A 
ARCHIMEDE 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old bri t ish diretta dal ca
l iforniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei é aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai pr imi del secolo, 
so t to la crosta di convenienze e bel
le maniere, pulsa un sent imento ve
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l 'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rov i 
narle il matr imonio. Raffinata fo to
grafia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un f i lm da 
gustare tu t to d 'un dato. 

Q U I R I N E T T A 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate i l • terrunciel lot di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo f i lm d i Pupi Ava t i . i l bravo 
regista d i Impiegati e Festa d i lau
rea. segna la nascita del l 'Abatan-
tuono userio*. Diego è uno dei quat
t ro amici che. in un fat idico Natale. 
si r i t rovano per una rovente part i ta a 
poker il cui scopo è spennare i l pollo 
d i turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto?.. . Fi lm insieme 
•romeo e amaro. Regalo d i Natale è 
una commedia tr iste sull 'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia come miglior at
tore della mostra. 

R IVOLI 

• II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era di f f i 
ci le. vista la velocità del francese in 
presa d r e n a della protagonista Ma
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer, Leone 
d 'oro alla recente Mostra d i Vene
zia. E un piccolo f i lm girato a 16 
m m . quasi senza sceneggiatura, per 
la t v francese: eppure dentro, m i 
scelati con quello sti le freschissimo 
t ipico d i Rohmer. c 'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapport i t ra i 
sessi. Tut to ruota a t torno a Deplhi-
ne. un' impiegata p iù sensibile d i al
t re ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
f ine, compl ice i l raggio verde del t i 
to lo . r iesce a coronare il Suo sogno 
d 'amore. 

C A P R A N I C H E T T A 

D Mona Lisa 
è un Circi noir per lomeno inconsue
to : l 'eroe non è né bel lo, né s impat i 
co . anzi b ru t to , volgare e manesco. 
Eppure romant ic issimo. Lui è Bob 
Hoskins (J Mussol ini del televisivo 
«lo e il Duce»), un «gorilla» londine
se al servizio eh una prost i tuta nera 
d 'a l to bordo. I due all ' inizio non si 
soppor tano, m a dopo qualche 
schermaglia va a finire che s' inna
morano. Anz i , improvvisandosi 
Mar towe. l 'uomo salverà la fanciulla 
dalla vendet ta dell 'elegante «protet
tore» Michael carne. D n g e il sof ist i 
ca to Nei l Jordan, già no to ai pat i t i 
del l 'horror per «In compagnia de» lu 
pi». 

GIOIELLO 

D II nome della ro
sa 
Kolossal air europea d r e n o dal f ran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e t ra t to libera
mente . ma non t roppo, dal celebre 
best-seller di Umber to Eco. Sfron
dando qua e là 4 tessuto col to deBe 
citazioni a vantaggio dell ' intrìgo gial
l o . Annaud ci offre un sontuoso «po
liziesco medievale* ambientato in 
u n convento benedett ino teat ro <* 
turp i omic id i . C'è d i mezzo u n l ibro 
«maledet to* : chiunque ne entra in 
possesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere i l casosarà 1 
frate francescano Guglielmo da Ba-
skerville (Sean Connery) con l 'aiuto 
del novizio Adso . Rispetto al l ibro 
cambia •• f inale, m a non è i l caso <S 
scandalizzarsene. 

ETOILÉ. 
A D M I R A L 
A D R I A N O 

N E W YORK 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L 5 000 Storia d'amore di F. Maselii; con Valeria 
Tel. 8380930 6ol"K> -OR (16.3022.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A : Avventuroso C: Comico DA : Disegni animali DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
tasoen/a G: Giano H: Honor M : Musicale S: Sentimentale SA: Satmco S M : Storico Mitologico 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L 4.000 S A L A A : Paulina stia spiaggia di Eric Ro-
Via Pompeo Magno, 27 hm* (17.30-22.30) 

Tel. 312283 

SALA B: The fiva forty-eight (ore 19); Quarte! (ore20-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
via Monteoeflo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag
gio e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

AMERICA l . 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Viltag-

Via N. del Grande. 6 Te). 5816168 fflo e L. Banfi - BR (16.30-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
•Tel. 353230 

La sposa americana di G. Soldati; con Ste
fania Sandrelli e T. Berggren • DR 

(16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P. Villag-
Galleria Colonna Tel. 6793267 9»o e L. Banfi - BR 116.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-

V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 gto e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 5 000 
C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Speriamo che sia femmina di M. Monicel-
lt. con Liv Ulmann - SA (16-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Ore 17 El Cochesito; ore 19 II giardino 
delle delizie: ore 20.30 La commare sec-
ca: ore 22 I pugni in tasca. 

BALDUINA L 6.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 9 * • A 06-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 Heartburn affari di cuora di Mike Nichols, 
Tel 4751707 con Jack Nicholson e Meryl Streep - OR 

(16-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 5.000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Tel. 7615424 Steve Guttenberg - BR (16-22) 

L. 6.000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 

Tel. 393280 Steve Guttenberg - BR (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) eli 
Tel 6792465 Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L 5.000 9 settimane e mezzo di A. Lyne, con Mi-
ViaCassia.692 Tel. 3651607 ckey Rourke - DR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 90 

L 6 000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise * A 
Tel. 350584 (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Tel. 295606 Steve Guttenberg - BR (16-22.30) 

EDEN 
P.zza Cola di Renzo. 74 

L. 6 000 Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Tel. 380188 Brilli e David Knight - H (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Hill» di Paul Mazur-

ViaStoppani. 7 Tel. 870245 sky, con Nick Nolte - BR ( ie.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 
Tel. 857719 

29 

L 7 000 Mission di R. Joffé: con Robert De N*o e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Storia d'amore di Francesco Maselii, con 
Valeria Colmo - DR (16.30-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 settimane t mezzo di A. Lyne. con Mi-
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 ckey Rourke - DR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 H nome della Rosa • di J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucina. 41 Td. 6876125 Sean Connery • DR (16.30-22.30) 

EURCINE L.;7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

ViaLiszt.32 Tel. 5910986 (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 

Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA ViaBissclati. 51 SALA A: Brivido di Stephen King - H 
TeL 4751100 (16.30-22.30) 

SALA B: Il colora viola A Steven Spielberg 
- OR (16.15-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
Tel. 582848 0 » • A (16.15-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Grosso guaio a Chinatown con K. Russell 
P.zza Vulture TeL 8194946 - A (16.45-22.30) 

GIOIELLO L. 6 0 0 0 Mona Lisa di Neil Jordan, con Hoskins e C. 

Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Tyson • G (16-22.30) 

GOLDEN L 6.000 Alien» «contro finale di J. Cameron • FA 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 _ • (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise • A 
Tel. 6380600 (16-22.30) 

H0LI0AY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Rosa L • di Margarethe von Trotta, con 
Barbara Sukowa • DR (16-22.30) 

INDUNO L 6.000 Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
Via G. Induno Tel. 582495 Brilli e David Knight • H (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Tel. 8319541 (16-22.30) 

MADISON L. 5.000 A 30 secondi dalla fine di A. Konchalo-
ViaChiabrera Tel. 6126926 wsky • DR 116-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

ViaAppia.416 Tel. 786086 (16.15-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 ' 'ove you di Marco Ferrerì, con Chrisopha 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Lambert • DR (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

l. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 360093 

Brivido di Stephen King • H 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 U nome della Rosa di J.J. Annaudn. con 
ViaCave Tel. 7810271 Sean Connery • DR (16.30-22.30) 

NIR 
vìa B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Riposo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Tel. 7596568 Brilli e David Knight H (16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido di Stephen King - H 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
111-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 II camorrista di G. Tornatore con Ben Gaz-
Tel. 4743119 lara - DR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 BrJfi e David Knight H (16.30-22.30) 

QUIRINETTA l_ 6.000 CamerB con vista di James Ivory, con 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith^ BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino, 15 

L 7.000 Mission di R. Joffà. con Robert De Niro e 
Tel. 5810234 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

REX L. 6.000 Speriamo che sia femmina di M. Monicel-
Corso Trieste. 113 Tel 864165 I». co" Ltv Ulmann • SA (16-22.30) 
RIALTO L 5.000 A proposito della notte scorsa di Edward 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Zwich, con Demi Moore. Rob Lowe - BR 

(16-22.30) 

RITZ L 6.000 Scurjla di ladri r i Neri Parenti; con P. Villag-

VialBSomaSa. 109 Tel. 837481 g i o e L Banfi-BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Peto Piana - SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Betty Blue di J.J. Bemex con Beatrice Dalle 
ViaSalarian31 TeL 864305 e J.H. Anrjade • DR (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Scuote di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
ViaE.Fifoerto. 175 TeL 7574549 gio e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

L 5.000 L'effrontèe di Oaude MiBer con Bernardet-
Tel. 865023 le Lafont - BR 116.30-22.30) 

SAVOIA 
V a Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Riposo 

UNIVERSAL L 6.000 La sposa americana di G. Soldati, con Ste-
Via Bari. 18 Tel 856030 fania SandrelB e T. Berggren - DR 

(16-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCasilinaIS 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbìno, 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 IVM 18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo 

Riposo 

La governante svedese • E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo • DA 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Speriamo che sia femmina di M. Monicel-
li, con Uv Ulmann • SA 
(16-22.30) 
Film per adulti 

Film per adulti 

A view to a Kill (in versione originale) • 
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Monique un corpo che brucia e rivista 
spogliarello 

Cinema i d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 7.C00 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

KURSAAL 
Via Passilo. 24b 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

Lui portava i tacchi a apillo di B? Brief. con 
Gerard Depardie - BR , 

(16-22.30) 
Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

Pink Floyd the wall di A. Parker, con Pmk 
Floyd • M 

Tre uomini e una culla di Cohne Serreau. 
con Roland Girard e André Dussolier • BR 

Riposo 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 V«a F. Redi. 4 ""Poso 

ORIONE Via Tortona, 3 Riposo 

MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Fuori Roma 
MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-

Tel. 9001888 sei - A (16*22) 

Psicho III di Anthony Perkins - H (17-22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulli 

FLORIDA Tel. 9321339 Top Gun di Tony Scott, con Ton Guise - A 

F R A S C A T I • é 

POLITEAMA 
(Largo Pamzza. 5 

SALA A: Casa dolce casa? di Richard Be
te l . 9420479 nyamin-BR (16-22.30) 

SALA 6: Afiens scontro finale di J. Carne-
ron - FA (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Scuola di ladri di Neri Parenti con P. Valag-
gip e L Banfi • BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA -

AMBASSA00R Tel. 9456041 Codice Magnum, con Arnold Schwarze-
negger - A (16.30-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Su e giù per Beverly Hill di Paul Ma2ursky, 
con Nick NOlte - BR (16-22.30) 

MARINO : Ì : Ì ^ . Ì X " 

C0LIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

M00ERNO Tel. 9598083 Film per adulti 

O S T I A 

KRYSTAIL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaMottini Tel. 5603186 

Top Gun di Tony Scott con Ton Gruise • A 
(16.30-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P.VJlag-
Tel. 5610750 gw e L Banfi - BR (16.45-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Demoni II. di Lamberto Bova. con Nancy 
Brilli e David Knight - H (16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Rassegna del Filmstudio: omaggio a Hum-
phrey Bogart: L'isola del corallo (16.30): 
versione originale; Strada abarrata 
(18.30): versione originale; ti tesoro della 
Sierra Madre (20.15-22.30) versione ita
liana 

i 

TIBUR 
Via degfi Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Riposo 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
| Steve Guttenberger • BR 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 

a O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

A B R A X A T E A T R O 
Riposo 

A . C . T . A . S . (Piazza della Libertà 10 
- Tel. 3 5 9 9 5 5 8 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . d u e rea to t H N e w York 
scruto e diret to da Salvatore Di 
Mat t ia , con G. Arena. P. Buglioni 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. S750827J 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827» 
Al le 2 1 . 1 5 . M i l ea Gtorìoaus dì 
Plauto: con Sergio Ammirata, Pa
trizia Parisi. Sergio Dona 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande, 21) - Te l . 5898111 
Sono aperta te iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori ovet t i 
da : A ldo Gruffre e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al
le 13 e dallo 1 5 . 3 0 alla 19. 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari, 
52» 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a • 
Tel. 5B94875» 
ACe 2 1 . 3 0 . L ' in famo d i S t r i n 
d b e r g d i e con Antonio Safinas. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside. 2 -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Venerdì alle 2 1 . A l le c e r c a de l 
c i rco perduto cS e con Franco 
Venturini e con B .M. Merluzzi. 

C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 • TeL 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
AOe 2 1 . 1 5 . N o i , v o i , • n u poco 
' • t e a t r o d i Romeo De Bagga. 
con Rosaha Maggio . Giulio Dormi
rà. M . Donnarumma, E. Mahie* . 

D E I S A T I R I (Via d i Grottapmta. 19 
- Tel. 656S3S2 ) 
ARe 2 1 . 1 5 . L ' a r e n e ! * » d i a l b i . 
cocca di e con Pippo Franco. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Giovedì alle 2 1 (turno A». «Prima». 
N o n t i m a t t a r * t r a 0 drago a H 
BUO f u r o r * da W . Shakespeare, 
curato e interpretato da Matt ia 
Sbragia 

D E L P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Sa lva Regina d i 
Pietro Faveri. con L. Lemmi. R. 
Traversa, per la regia d i Giuseppe 
Rossi Borghesano 

D E S E R V I (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Un abbonamento per quattro spet
tacoli. Per informazioni telefonare 
dalle I O elle 1 2 . 3 0 e darle 15 :30 
alle 1 9 . 3 0 (escluso i lunedì). 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56 ) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Al le IO. I l m a l a t o Immaginar io 
dì Molière, con Ileana Ghione. Re
nato De Carmine, d a n n i Mus i . Re
gia di Mario Morirt i . 

G I A R D I N O D E L L ' A U R O R A D I 
P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 
XXIV Maggio. 4 3 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . leao, a t t a a o ' m a 
l a m e n t e di Fusco lannuzzi. con 
Vi t tor io Marsiglia. Rino Santoro, 
Claudio Veneziano. Regia degli au
tor i . 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - T e l . 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : Riposo. 
SALA B: Tino al IO novembre sono 
aperte le iscrizioni alla scuola di 
Teatro La Scaletta, diretta da G.B. 
Diotajut i . 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Lot ta f i n o al l 'alba di 
Ugo Bett i , con Eduardo Nicolas 
per la regia di Maurizio Faraoni 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14 /c -
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
Alle 2 1 : PRIMA - «Incendio nefl 'o-
l iveto i di Grazia Deledda. con Ele
na Cotta. Fernando Caiati per la 
regia di Marco Gagliardo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Al le 2 1 - A n n i * W o b b l e r di Ar
nold Wesker. con Elisabetta Pozzi 
per la regia di Ennio De Dominicis 

O U I R I N O - E T I (Via Marco M u g h e t 
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 0 . 4 5 : (Turno FS/2) . M o r t a 
d i un c o m m e s a o v iaggiatora d i 
Arthur Miller, con Giudo Godetti e 
Marina Bonfigfia. per la regia d i 
Marco SciaccaKmga 

R O S S I N I - A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Domani alle 2 1 . «Prima». La t r o 
v a t a d i Paol ino d i MartineHi-Pe-
troIuv-Durame 

S A L A U M B E R T O - t m (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 . N ina * un 'a l t ra cosa d i 
M . Vinaver. con M . Kustermann. 
S. Santospago. Regia M . Mattof i -
n i . 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Campagna abbonamenti 
1 9 8 6 - 1 9 8 7 . 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d'Afr ica 5 / A te i . 7 3 6 2 5 5 ) 
Giovedì ade 2 1 . 1 5 : PRIMA «H 
compf icei d i F. Durrenmatt : con A . 
A t t i l i , P.R. Castaldi. S, Corsi per la 
regia di Bruno MazzaS. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombe» . 2 4 • Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A CAFFÈ T E A T R O 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Piccola s t o r i * d i 
m i s o g i n i * . Tratto da P. Higtsmith. 
con Adriana Mart ino, Giorgio Lo
pez per la regia d i Massimo Milaz
zo. 

S A L A ORFEO 
AOe 2 1 . 1 5 . Luta d i F. WedeMrtd. 
con Pinella Dragoni. Jader Blocchi 
per la regia d i G. Leonett i . 

T E A T R O OELL'UCCELUERA 
(Viale deirUcceibera) • Tel. 
8 5 5 1 1 8 
AB* 2 1 . La g r a n d * i th ie ion* di 
Marco Solari e Alessandra Vanzi. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Ade 2 1 . L * acque • l a f o r * s t * di 
Marguerite Du ra i , con Rosa Di Bri
gida, Nicola Pistola. Regia O Mar
co Lucchesi 

T E A T R O E U S E O (Via Nazionale, 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
ARe 2 0 . 4 5 : (Abb. E/2) . C o m m a -
dia d 'amore di B. Siede. D r e n o • 

interpretato da Giorgio Albertazzi. 
con Ornella Vanoni 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco, 15 • Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: Alle ore 2 1 . Bagno fine-
I * di Roberto Larici, con la Compa
gnia «La Piccionaia*. 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Fran
cesco Redi - Tel. 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Al le 18 e alle 2 1 . «Prima». T e n g a , 
b u o n u o m o con la compagnia 
Thymele. Regia di Carlo Misiano. 

T E A T R O PICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 1B3 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 2 1 . 0 0 . S o g n o m a f o r a * n o , 
•n 'usc i ta di l_ Pirandello, con M . 
Felicita AieUo. Carlo Lione, Mauri
zio Angeloni , Claudio Barletta per 
la regia d i Maurizio Angeloni 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e L 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al le 2 1 . Riccardo Cocciant* in 
Q u a n d o s i vuoto b * n * . 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 8 7 1 / c - T e L 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garrbafdi, 
3 0 - T e L 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (V i * Antonio 
efi San Giuliano - TeL 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Domani «De 2 0 . 4 5 . tPrìma>. S i 
c u r a m e n t e arnie! cornmeda m u 
sicale d i Leo Amic i : con Giancarlo 
De Mat te is , Angela B a n d m . Bal
dassarre Vitiello 

T E A T R O T O R D O t O N A (Via degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
AOe 2 1 . 1 5 . Par un 'an ima s t rap
p a i * a l M c o B . Omaggio al poeta 
Beppe Salvia 

T E A T R O T R 1 A N O * ( V i * Muzio 
Scevota. 1 0 1 - TeL 788098S) 
Riposo 

T E A T R O VALLE-ET I (V i * del Tea
tro Vane 2 3 / A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . GJuSo C e s a r * d i W . 
Shakespeare, con Corrado Pani. A . 
Reggiani. Regia d i K. Zanussi 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. Ma
ria Uberatrice. 8 - TeL 5 7 4 0 5 9 8 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A ( V i * dei Riari. 

8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Giovedì alt* 17. L * v e r * s t o r i * d i 
Cappuccet to Rosso di Idafeerto 
Fei 

A N T E P R I M A (Via Capo O'Africe 
5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Vis Iside -
Tei. 7553495) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 
&oved> ade 17. Pulcinella t r e I 
Saraceni con I Pupi Statari dei 
Fratelli Pasqualino 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

R. T O R C H I O (Via M o r o s M . 1 6 - Tel 
6 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato • domenica so* 

1 6 . 4 5 : U m - p a - p a d i A ldo Gio-
vannett i con U Longo. 

L A CILIEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria, 1 3 - T e l . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tei. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Alle 10 . Matt inate per le scuole 

N U O V A O P E R A DEI B U R A T T I N I 
Sabato alle 16 e elle 2 1 . C/o Tea
tro Trastevere: PRIMA - «Il fanta
sma di Cantervine» da Oscar W i 
de; regia di Franco Mole . (Per in 
formazioni te i . 5 8 9 2 0 3 4 • 
5 8 9 1 1 9 4 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola, 
2 0 • Ladispofi - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (alle ore 11), i l 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
D Cabare t da l bambin i con i 
c lown Budy e Grissino. Regia cu 
Tata. 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen

ze. 7 2 - Tel. 463641» 
AD* ore 2 0 . 3 0 «Al teatro Brancac
cio» inaugurazione deQa stagione 
d i bal lett i del Teatro dell 'Opera. 
•Pini d i Roma* (O. Respighi, co 
reografia Robert North) : «La bout i 
que Fantasque» (Rossmi-Respighi. 
coreografia Leonide Massime r i 
presa da Lorca Massme). Primi bal 
lerini, sohsti e corpo d i ballo dei 
Teatro deO Opera. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA (Via Vit tor ia, 6 
- Tei. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
ADe ore 1 9 . 3 0 (turno C) al l 'Audito
r io d i via de«a ConcSaziona con 
certo d r e n o da Giuseppe SmopoS 
(stagione sinfonica deH" Accademia 
d i Santa Cec*a , in abb. tagl . n . 1). 
In programma: Schonberg Gurre-
Ueder per sol i , coro e orchestra 
(JuEa Varady. soprano: Hit orni Ka-
tagr i . mezzosoprano: Manfred 
Jung . NAoia j Jos>fov. Graham 
Clark, tenor i : Mart in Eel. basso: 
Dietr ich Fischer Dieskau. voce re-
a tan te . Phdharmorua Chorus d i 
Londra. Orchestra e coro dea*Ac
cademia di Santa Cec*a . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia, 118 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le ore 2 0 . 4 5 c /o Teatro OGmpi-
co : concerto inaugurale defla sta
gione rOrpheus Chamber Orche
stra, con 1 pianista Richard Geode; 
musiche di Bach. Mozart . HavrJn 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M V 
(Via Madonna dei Mon t i . 101 • 
Tel. 6 7 9 5 3 3 3 ) 
Domani «zie 2 1 c /o l 'Oratorio di S. 
Carlo al Corso: concerto delta pia
nista Roberto Parrozzani. Musiche 
di Brahms. Uszt 

A S S O C I A Z I O N E D I S T R A D A 
(Via dei Coronan» 
Giovedì alle 2 1 : Concerto per cem
balo. glauto e violoncello. Trio A n -
nalaura Cavuoto. Giancarlo Scher
n i . Andrea Cavuoto 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve
l iero. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Domani aO* 2 1 c / o Chiesa d i S. 

Giorgio in Velabro: Concerto da ca
mera. Musiche di Paisiello. Salteri. 
Sacchini, Rossini. Weber. Mozart . 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A 
A R M O N I A (Via A . Friggeri. 8 9 • 
Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
L'associazione ha ripreso l 'att ivi tà 
dal 1* settembre. Tutt i gli appas
sionati della musica corate con co 
noscenza di solfeggio possono te 
lefonare s i 3 4 5 2 1 3 8 per informa
zioni 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassar'ione. 3 0 - Tel. 6 3 6 1 0 5 ) 
Domani alle 2 1 c / o l 'Aula Magna 
Università La Sapienza: 2* Rasse
gna internazionale universitaria d i 
polifonia coro Technik di Bratislava 
e coro F.M. Saraceni degli universi
tari di Roma. Ingresso libero 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 5 9 3 2 6 9 ) 
Al le ore 2 1 . Associazione Teatrale 
comuni Lazio «Punto Danza» pre
senta: Compagnia Centro Studio 
della danza (Torino) di Susanna 
Egri 

C E N T R O ATiTVTTA M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (Via d i Vigna Rigac-
c i . 1 3 - T e l . 6 2 S 7 5 8 1 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 c /o Palazzo del 
la Cancelleria, Concerto del coro 
femmini le Aureliano: d re t to re Bru
na Uguori Valenti . Musiche d i Pale
s t i n a . De Victoria. Mozart 

C E N T R O A R C I M A L A F R O N T E • 
(Via dei Mon t i d i Pietralata. 16 -
Tel. 4 5 1 4 0 4 7 - 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Corsi r j danza classica e moderna 
per bambini , ragazzi, adult i . 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11 - TeL 3 2 7 9 8 2 3 ) 
C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavour) 
iniziano le iscrizioni per i l coro Pol i
fonico, specialmente per Tenori e 
Bassi. Programma: Opere baroc
che. 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Via Arenuta. 16) 
Corsi d i chitarra, solfeggio, a rmo
nia. preparazione esami conserva
tor io. Per informazioni te i . 
6 5 4 3 3 0 3 

C O O P . L A M U S I C A (Via le M a z 
z i n i , 6 ) 
D o m a n i a l e 2 0 . 3 0 . C / o n e l 
l 'Aula M a g n a d e l l * Cancel ler ia: 
A n t i c a e nuova musica sacra . 
Dret to re Livio Picott i . 

I N C O N T R I M U S I C A L I R O M A N I 
ABe ore 2 1 c /o Auditor ium Rai Fo
r o Italico: orchestra sinfonica d i 
Bratislava, d r s t t o re Armando 
Kneger. Musiche d i G h e d M . Dvo
rak. Shostakovic 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Sabato alle 1 7 . 3 0 c /o Audi tor ium 
S. Leone Magno (Via Bolzano 3 8 ) : 
Quartet At>an Berg. Musiche d i 
Mozart . Shostakovich 

L A B . S C U O L A D I M U S I C A ( V i * 
Arco degfi Acetar i . 40 ) 
Sono aperte le iscrizioni, per il nuo
v o anno, ai corsi per tu t t i gfi s t ru
ment i . Tutt i i giorni darle 17 alle 2 0 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( V a Ca
l a m a i » . 16 - Tel . 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Giovedì aRe 2 0 . 3 0 . C/o la Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Via d i 
Monte Giordano 36 ) . Musica con 
temporanea 8 6 . Musiche d i Guac-
cero. De Rossi. CriveS 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
6 5 5 9 5 2 ) 
ABe 2 1 : Concerto del pianista Leon 
Harthenin: musiche d i J .S. Bach, 

Brahms. Mozart . Debussy. Ingres
so l ibero. SOlo per oggi 

S C U O L A P O P O L A R E D I V I L L A 
G O R D I A N I (Via Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi d i : st rumento e 
laboratori musicali , canto corale, 
pi t tura, disegno, lingua inglese. 
francese, spagnolo, fotografia, i n 
troduzione all 'uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve
nerdì (ore 17-20) 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : Giovanna Marinuzzi in 
Trio 

A L PAVTLLON D I V I L L A M I A M I 
(Via Trionfale. 151 . - Tel. 
3 4 9 6 1 0 6 ) 
Riposo 

A R C O D I G I A N O (Via del Velabro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 

Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

B I L U E H O L I D A V (Via degli Ort i cS 
Trastevere. 4 3 - T e l . 5 8 1 6 1 2 1 ) 
C h i u s i * * est iva 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trdussa. 4 1 • Tel . 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 0 : Musica d'ascolto. 
AHe 2 3 : Musica brasiliana con L3y 
Gmenez . A l Parcv • altri ospi t i . 

F O L K S T U D I O ( V a G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 » 
Giovedì alle 2 1 : spettacolo college 
della canzone d'autore alla poesia 
e chitarra solista. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
TeL 6530302) 
Alle ore 2 0 . Musica brasiliana con 

i Papagaio Azul e Kaneco al piano 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d'I tal ia. 
4 5 - T e l 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Giovedì alle 2 0 . 3 0 . Ballo liscio con 
orchestra 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
N o n pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani, 3 
- Tel. S89O555-5890947) 
Alle 2 2 . Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vi t tor io Lombardi . Discoteca con il 
D .J . Marco. «Musica per tu t te le 
età» 

L A P S U T I N N A (Via A . Doria. 1 6 / 0 
- t e i . 3 1 0 1 4 9 
Chiusura estiva 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Chiusura estiva 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Boro 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva • 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 » 
Chiusura estiva 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 • Tei. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Chiusura estiva 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y ( V a 
del Cardello. 13 /a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Ch ius i l a est iva 

T U S I T A L A ( V a dei Neof i t i , 13 /c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alfe 2 1 . 0 0 : Vìdso Jazz da Nillie. 
Holiday a Joe Wil l iams 

Cabaret 
A L F E L U N I (Via Francesco Cadett i . 

S - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Alle 2 2 : Quasi una corrida per d i 
let tant i allo sbaraglio con pubblico 
autorizzato al lancio sacchett i 

ELEFANTINO (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) \ 
Chiusura estiva 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( V a due 
Macell i . 7 5 te i . 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Domani elle 2 1 . 3 0 . Buonanot te 
Be t t ino di Caste l lac i e Pingitore. 
Regia di Pierfrancesco Fingitore. 
con Oreste Lionello. Leo Guiiotta. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

SPERADISOLE 
RASSEGNA DI ARTI CONTEMPORANEE 

16/31 OTTOBRE 1986 

OGGETTI PENSATI DA DESIGNER 
EUROPEI REALIZZATI DA ARTIGIANI 
DEL QUARTIERE DI PORTA TICINESE 

Storicamente alla base del design italiano, l'artigiano come mestiere in via d'estinzione trova in 
alcune sacche popolari delle grandi città italiane l'ossigeno non solo finanziario per sopravvive
re. Si tratta infatti di fare collimare parecchi fenomeni storici e culturali, per capire con certezza 
il perché di tale sopravvivenza, ma tutti noi sappiamo che pochissime circostanze fortunate 
potranno convincere i figli degli artigiani ad ereditarne il mestiere. Una di queste circostanze ò 
costituita dalla tendenza alla rinascita dell'arte applicata ai materiali, che si alimenta proprio in 
quanto resta nei centri storia del servizio artigianale: legno, metani, vetro, ceramica, tessuto, 
fibre vegetati, cuoio o pelle, plastica povera, gomme e poco altro sono la materia su cui ancora. 
qua e là nelle città italiane, ò possibile esercitare i nuovi stilemi, le ultime tendenze, con 
difficoltà piccole e grandi, date dalla rarità dei laboratori, da una certa inadattabilità dei nuovi 
linguaggi alle antiche pratiche, da una mancanza della circolazione delle idee. Comunque la 
tendenza c'è e Zeus, proprio per indagare sulle proprie origini, ha cercato nel quartiere Ticinese 
di Milano, nel quale nasce e lavora, gli elementi di sopravvivenza e quelli di rinascita dì un 
artigianato anni ottanta. C'è un innesto culturale in questo quartiere popolare, del quale anche 
Zeus usufruisce, che trae origine dalla fusione di due elementi in apparente contraddizione: una 
permanenza di tracce dei movimenti giovanili degli anni settanta che continuano a sopravvivere 
in termini di organizzazione dell'aggregazione e, legata a questa ma anche alle attrattive fisiche 
del quartiere, una forte immissione di turismo soprattutto ludico, dotato di una carica innovati
va e spettacolare. Da questi presupposti l'edizione "DEA" del 1986 vuole rivalutare l'artigiana
to come servizio agganciandolo ad una operazione culturale e fornire al trend giovanile in atto 
un terreno solido a cui fare riferimento anche in termini di applicazione sul concreto. 
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Si può resistere al Real? 
La Juventus 
alla prova 

del Bernabeu 
In uno stadio-leggenda, già teatro di 

clamorose imprese dei «bianchi», 
i bianconeri si giocano la Coppa 

•~*T5?T-

In alto a sinistra, Santillana, 
vecchio leone del Real, quasi 
certamente assente contro la 
Juve. I «bianchi» sperano, pe
rò, che bastino i gol di Butra
gueno (qui affianco) a elimi
nare I bianconeri. 

«Come vigileremo? 
Polizia a cavallo 

anche nello stadio» 
MADRID — Il tgran partido» che mercoledì prossimo vedrà come 
protagonisti del secondo turno della Coppa dei Campioni il Real 
Madrid e la Juventus al Santiago Bernabeu di Madrid, si giocherà 
senza problemi. Ieri pomerìggio è stato raggiunto un taccordo di 
principio! tra la società ed i lavoratori del Bernabeu che sabato 
scorso, a sorpresa, avevano indetto uno sciopero indefinito addu-
cendo motivi di sicurezza. La partita si giocherà comunque, sia con 
il perfezionamento dell'accordo che questa sera (ieri per chi legge) 
quasi certamente stipuleremo — dichiarava Mendoza — sia, nel 
caso in cui — ma io non lo credo - il principio d'accordo saltasse. 
In questo caso — continuava ieri il presidente del Real Madrid — 
siamo disposti a contrattare poliziotti privati che in ogni modo 
assicureranno la partita*. Il motivo dello sciopero era stato moti
vato dal fatto che i lavoratori (750 tra fissi ed eventuali) non si 
ritenevano adeguate le misure di sicurezza dsper cui gli «strappa 
biglietti» dei 70 ingressi dello stadio madrileno. Nell'ultimo incon
tro più importante — quello dell'8 ottobre scorso tra il Real Ma
drid ed il Barcellona — entrarono, utilizzando anche coltelli e 
spranghe — 15mila tifosi senza biglietto travolgendo i portieri. Di 
qui il motivo dello sciopero che in ogni modo — a giudizio di un 
noto giornalista spagnolo che vuol rimanere anononimo — «È una 
forma di pressione contro le inadeguate misure di sicurezza messe 
in atto in passato dalla polizia». Mentre l'atmosfera si sta riscal
dando e tutti i principali hotel della capitale sono già pieni di tifosi 
italiani, le buone notizie per i bianconeri si sono notevolmente 
ribassate. Nell'allenamento che il Real madrid ha effettuato ieri 
mattina alle 10,30 nello stadio della «Cudad deportiva» — alla 
periferia nord di Madrid — hanno partecipato sia Sanchis che 
Solane, due assi portanti della difesa madritena che si erano infor-
tunti nella partita contro il Mallorca sabato scorso. Sanchis si è 
allenato a pieno gas mentre Solana a ritmo ridotto. Ieri è ritornato 
il sole a Madrid, dopo dieci giorni di pioggia e il barometro dice che 
continuerà il bel tempo. 

Resta comunque il problema della sicurezza. «Abbiamo stabilito 
tre livelli di sicurezza tA, B, e C», con i rappresentanti dei lavorato
ri dello stadio ed il Real Madrid, — ci diceva ieri Felix Alonso, 
responsabile della «seguridad ciudadana» di Madrid —. Saranno 

f>resenti massicce forze di sicurezza della polizia nazionale a cavai-
o, dentro e fuori lo stadio, oltre a pattuglie con cani, elicotteri ed 

in numero che non posso quantificare, agenti in divisa ed in bor
ghese». Nell'ultima grossa partita — quella dell'8 ottobre scorso 
tra Real Madrid e Barcellona — ci dice un nostro amico giornalista 
spagnolo — c'erano solo 700 poliziotti per proteggere lo stadio. 
Erano pochi.e gli incidenti del prima e dopo partita Io hanno 
dimostrato». 

Gian Antonio Orighi 

Nostro servizio 
TORINO — La Signora ha 
ritrovato 11 sorriso, l'Impor
tante è che lo mantenga an
che domani sera dopo il 
match del Bernabeu. Mar
chesi però, dopo la goleada 
In camplonatcnon eccede In 
trionfalismi. «E una partita 
dura — dice — che mi preoc
cupa, ma che mi stimola. Si
curamente ce la giocheremo 
fino In fondo. A noi manche
ranno alcuni uomini, altri 
saranno acciaccati. Sì, è ve
ro, anche 11 Real ha del pro
blemi e delle assenze, però la 
sua rosa è di 20,22 giocatori». 

E sul Real per 11 momento 
si ferma qui. Sulle vicende 
del campionato 11 tecnico ju

ventino addirittura va con
trocorrente: «Il Napoli non 
può lamentarsi del punto 
che ha perso — dice — In 
queste situazioni, quando 
tutto si mette male, c'è an
che 11 rischio di una sconfit
ta, loro se la son cavata con li 
paleggio». 

E11 momento per lui di as
saporare 1 primi successi 
personali. Anche nel con
fronti di chi continua a non 
ritenerlo all'altezza del suo 
predecessore, Trapattonl. 
«Eppure ho già fatto in tem
po a dar qualcosa di mio alla 
Juventus — commenta Mar
chesi — ho alutato 1 giovani 
a crescere In fretta e portarli 
all'altezza del titolari. Ormai 

ho una squadra con 18 uomi
ni pronti a tutte le situazioni. 
Ragazzi come Bonetti, Carl-
cola, persino Buso che non 
ha ancora 17 anni, sono nelle 
condizioni per giocare ovun
que. Non stupitevi ma c'è la 
possibilità che Buso giochi 
persino a Madrid, se Lau-
drup non ce la farà. Non ab
biamo superato una dome
nica fondamentale, per l'I
dea del sorpasso da parte del 
Napoli era solo una trovata 
per rendere più Interessante 
11 campionato. Le svolte, 
quelle vere, devono ancora 
arrivare. E 11 Napoli resta la 
rivale numero 1, la squadra 
più solida e completa. E arri
vata alla giusta maturità per 
vincere lo scudetto». 

Intanto la Juve si trova 
sulla strada di Madrid. I 
campioni d'Italia vi arrive
ranno nella tarda mattinata 
con un volo charter. L'am
biente è giustamente eccita
to. C'è Platini che si appresta 
a vivere un'altra delle sue 
partite storiche: «Non so se 
Real-Juve può essere la par
tita più bella In Occidente — 
afferma — di sicuro non ci si 
può dimenticare che In Cop
pa c'è anche la Dinamo di 
Kiev. Questi russi 11 conosco, 
sono fortissimi, sono anche 
loro 1 favoriti In questa Cop
pa». 

Con Platini si parla anche 
di Butragueno. «Non lo con
sidero 11 mio erede perché... 

non l'ho ancora Inserito nel 
mio testamento! — scherza 11 
francese —. Quanto al fatto 
di giocare la prima partita a 
Madrid non so se sia un van
taggio. SI diceva lo stesso 
l'anno scorso prima di af
frontare Il Barcellona». 

Per Madrid partono 18 
giocatori, più Serena nelle 
vesti di turista. La formazio
ne non è ancora delineata. 
Cabrinl e Manfredonia do
vrebbero essere recuperati, 
benché acciaccati. Il danese 
Laudrup, invece, si è allena
to ma continua ad avvertire 
11 dolore a causa della pubal-
gla. Potrebbe toccare ancora 
una volta a Buso, che batte
rebbe cosi 11 record di Bergo-

ml: l'Interista giocò al Ber
nabeu la finale di Coppa del 
mondo quando non aveva 
ancora 18 anni. Lo juventino 
andrebbe in campo nel miti
co stadio madrileno a 17 an
ni non ancora compiuti. Per 
il momento Buso guadagna 
120mlla lire di rimborso spe
se mensili. Per 11 gol segnato 
ad Ascoli, Il primo In serie A, 
offrirà aranciata e non 
champagne: «Perché costa 
troppo e non posso permet
termelo». Con 11 primo sti
pendio regalerà al padre 
un'auto, Fiat naturalmente. 
E per un gol al Bernabeu 
chissà che l'Avvocato non 
gliela dia gratis. 

Vittorio Dandi 

Contropiede, arma interista 
per colpire ancora il Legia 

MILANO — Il Legla è una 
stella nella notte nerazzurra 
che manda luci accattivanti. 
Un anno fa un guizzo di Fan-
na — già bollato come l'en
nesima gaffe tecnico-com
merciale della storia neraz
zurra — rigirò una sorte che 
pareva segnata, quella di 
un'Inter Incapace di farsi va
lere fuori di casa. Oggi l'In
ter ha la sensazione e soprat
tutto la voglia di aver dimen
ticato quei fantasmi. C'è la 
certezza che In fondo alla 
strada europea non ci sarà il 
Real Madrid, vero drago 
manglafuoco. Un guizzo di 
Fanna, tutto sommato un 
fatto abbastanza isolato, e le 
fatiche dell'andata, lo 0-0 
che aveva demoralizzato, fu
rono d'un colpo cancellate. 

Oggi 1 nerazzurri poggia
no saldamente i piedi su un 
fiatrimonlo che considerano 
ntaccablle, l'avere Trapat

tonl In panchina cosa che ha 

già dato del frutti. Anche do
menica, nonostante certe 
ruggini difficilmente estir
pabili nella struttura di que
sta squadra, si è visto che 
l'Inter ha nel nervi qualche 
cosa di nuovo che dà la sen
sazione, se non di stravol
gente potenza, di una buona 
solidità. E non si tratta solo 
di Walter Zenga felicemente 
entrato in una stagione 
straordinaria, ma di una 
compostezza tattica e men
tale del sistema difensivo 
che è Indubbiamente una 
dote novetole. Certo 11 cen
trocampo nerazzurro non è 
un potente cingolato e la 
stessa notevole vena creati
va di Matteoll finisce per sof
frire delle debolezze di Bare
si e Tardelll. Trapattonl co
munque non ha dubbi e con
tro i polacchi metterà in 
campo la squadra che ha 
giocato domenica con le due 
punte Rummenlgge e Alto-

C'è nell'aria 11 profumo di 
una partita che può aprire 
golosi spazi al contropiede e 
non c'è dubbio che l'Inter og
gi è più portata a questo gio
co che non a quello di dover 
dirigere e gestire una gara 
d'attacco. Non ci sarà Pietro 
Fanna, appunto l'eroe di un 
anno fa, e anche se il gioca
tore fa parte della comitiva 
appaiono poco probabili le 
possibilità di un suo rientro. 
E poi non c'è dubbio che PI-
racclni sa offrire un più vali
do supporto al centrocampo. 
Trapattonl si aspetta un Le
gla a pieno regime, non cre
de nelle voci che parlano de
gli avversari afflitti da tanti 
Infortuni. «Vedrete, saranno 
tutti pronti e giocheranno 
una partita tremenda». E le 
sue parole hanno certo an
che roblettlvo di tenere sulla 
corda 1 suol. Insomma alla 
viglila di una gara di coppa 
le carte da giocare sono sem
pre molte. 

Toro: vigilia di Coppa agitata 
I tifosi attaccano U presidente 

Nostro servizio 
TORINO — La situazione per 11 Torino si 
complica. Al danni del campionato, si ag
giungono quelli nella gestione societaria. Il 
presidente Sergio Rossi, 63 anni, da cinque 
stagioni alla guida del club, ha fatto capire 
che è pronto ad andarsene dopo le contesta
zioni ricevute domenica. Rossi è un presi
dente che si vede poco. I tifosi dicono anche 
che spende poco per 11 Toro. «Ebbene se vo
gliono che me ne vada — afferma Rossi — lo 
son pronto ad andarmene. Se qualcuno ha 
intenzione di farsi avanti lo gli cedo la socie
tà. Sono stufo che mi si contesti quando per 11 
Torino ho speso, di tasca mia, più di 20 mi
liardi. Ad ogni stagione devo ripianare un 
deficit di 3 miliardi, vi assicuro che è uno 
sforzo non indifferente. Eppure c'è chi conti
nua a ripetere che lo governo li Torino con i 
soldi di altri personaggi». 

Un riferimento esplicito all'accusa che vie
ne da una parte della tifoseria, secondo la 
quale Rossi sarebbe soltanto un uomo-Fiat, 
messo alla guida della società granata da 
Agnelli. Il che costituisce un'accusa ingiusti
ficata. Il clima è arroventato dalle polemi
che. Radice dovrà essere bravo a restituire 11 

morale alla squadra Ih vista della partita di 
domani contro 11 Raba Eto In Coppa Uefa. 
«Ribadisco che la squadra contro la Roma ha 
giocato bene, almeno fino al gol — dice 11 
tecnico — per questo sono ancora ottimista 
per il match di Coppa. Dobbiamo eliminare 
certi errori. Ad esempio prendiamo del gol 
che sono evitabili, nove in sei partite sono 
davvero un po' troppi. Problemi In attacco? E 
da tre anni che sono qui, è da tre anni che Io 
sento ripetere, però non ho nulla da imputa
re al miei ragazzi. Anche contro la Roma 11 
fioco c'è stato e le occasioni per segnare ab-

lamo cercato di crearcele». Contro 11 Raba 
Eto è probabile che Radice restituisca il ruo
lo di «libero» a Zaccarelli. Passo Indietro an
che nella politica del giovani, visto che a fare 
spazio all'anziano capitano sarebbe Cravero. 
La situazione è un po' confusa e i tifosi sono 
sul piede di guerra e la squadra non riesce a 
trovare 11 pubblico. Contro la Roma c'erano 
soltanto 17 mila paganti, non ci sarà il pieno
ne neppure per la Coppa. La prevenuta ha 
fruttato poco più di 200 milioni. E In questa 
situazione anche chi contesta Rossi finisce 
per avere torto. 

v. d. 

Nostro servizio 
CATANZARO — Una pioggia 
di miliardi cosi Catanzaro non 
se la ricordava da un pezzo. 
Esattamente dalla scorsa Pa
squa quando, nel bar Moniaci 
dirimpetto a quello di Vittorio 
Turrà, fu giocata da un anoni
mo una schedina da un miliar
do e 700 milioni. Ora, la signora 
Teresa Veraldi, moglie del si
gnor Vittorio e reale gestore del 
bar-ricevitoria, sprizza felicità 
da tutti i pori ed offre il caffé 
gratis a tutti. Con tre miliardi 
587 milioni 579 mila lire, la 
somma vinta con 17 tredici e 82 
dodici, il bar dei Turrà ha bat
tuto per oltre 2 a 1 il bar Mo
niaci. «Era anche ora — spiega 
divertita — di prendermi una 
rivincita. I clienti ci scherzava
no sopra, magari minacciando 
di cambiare bar. Ora abbiamo 
pareggiato i conti e credo che i 
miei clienti possano ritenersi 

soddisfatti». 
Tutta Catanzaro è in festa 

per questo improvviso impi
grirsi nei paraggi della dea ben
data. E perché non ci siano 
dubbi sul momento magico che 
attraversa la città, che è una 
delle ultime del paese per red
dito prò capite, ad un tiro di 
schioppo dal bar Turrà, a Ca
tanzaro Lido, c'è stato un altro 
tredici con tre dodici per un to
tale di 178 milioni più gli spic
cioli. 

Ma come è stato possibile 
che in 17 facessero 13 nella ri
cevitoria 5013 di via Indipen
denza, una stanzetta metà bar e 
metà ricevitoria dove la signora 
Teresa ha passato gran parte 
dei 6uoi 64 anni? Valerio Cilur-
zo, genero ed aiutante di mam
ma Teresa quando non è impe
gnato all'Intendenza di Finan
za dove lavora, ha spiegato nei 
dettagli il mistero nel quale, 

A Catanzaro scoppia 
la «sfida» milionaria 

tra due ricevitorie 

cimili iimnci 
i iram! numi 
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manco a dirlo, c'entra il compu
ter. Nel locale vengono pre
stampate le schedine sulla base 
di un sistema elaborato con il 
Mael in dotazione della ricevi
toria. Questa settimana il bar 
Turrà ha messo a disposizione 
dei suoi clienti — tra gli altri — 
un sistema fatto 6ulla base di 
tredici doppie a correzione di 
errori. Il computer ha buttato 
fuori 4 mila schedine. Si poteva 

scegliere da una giocata di 4 mi
la lire fino a quella da 48 mila. 
In pratica è stata fornita una 
colonna poi risultata vincente; 
tutte le varianti si sono limitate 
ad aggiungere o togliere i 12 ac
canto al 13, gentile omaggio 
della signora Teresa. Molti mi
ni-sistemi che avrebbero potu
to moltiplicare i vincitori di un 
13 e tre 12, non sono stati gioca
ti. Le schedine sono rimaste IL 

Uno dei 
sistemi-tipo 

con I quali sono 
stata 

totalizzate lo 
vincite 
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anonime preziose, fino all'ulti
mo momento di sabato, poi son 
finite al macero. 

Inutile chiedere chi abbia 
compilato la colonna vincente. 
«Il sistema lo facciamo tutti in
sieme — spiega la signora Ve
raldi — ci lavorano mio marito 
e Valerio. Ma, alla fine, è il ri
sultato di uno sforzo collettivo. 
Si comincia a discutere il lune
dì. Intervengono clienti con 
proposte e discussioni che non 
finiscono mai. Un grande con
tributo lo danno i giovani che 
frequentano il bar. Alla fine 
non si capisce proprio chi ha 
deciso». Ma chi ha vinto? Di 
nomi non ne salta fuori nessu
no, anche se i proprietari del 
bar giurano di conoscerli tutti. 
•Impiegati degli uffici qui at
torno. Clienti abituali. Gente 
che sgobba per arrivare al 27. 
Di sicuro non glieli dico a lei i 
nomi Stamattina mi ha telefo
nato un cliente per dirmi che 

n CALCIO 
IN EUROPA 

Aspettando la Coppa 
Butragueno ha limato 

i suoi «artigli». 
La Juve ha risposto alla grande al mes

saggio inviato dal Real: i madrileni dopo 
aver vinto 6abato per 3 a 0 sul Maiorca 
hanno dovuto digerire il «ciclone» bianco
nero ad Ascoli. Nel match a distanza gli 
uomini di Marchesi dopo il micidiale 5 a 0, 
hanno chiuso con un brillante +2. 

Dalla stagione 1955-56 sono state 22 le 
sfide tra i madrileni e le formazioni italiane 
a livello di competizioni continentali. Il bi
lancio è nettamente a vantaggio degli spa-
Fnoli: si sono qualificati 9 volte e soltanto 

Inter è riuscita in due occasioni ad avere 
la meglio. 

La squadra spagnola, allenata dal tecni
co olandese Leo Beenhakker, ha comun
que ripreso ì catalani del Barcellona in te
sta alla classifica, ma la vigilia del match 
europeo di Coppa Campioni con gli italiani 
è angustiata da problemi di formazione. 
L'infermeria rigurgita di malati e sui bol
lettini medici sono ancora annotati i nomi 
di Maceda e Mino (quasi impossibile il loro 
recupero per domani sera), di Solana (sti
ramento al bicipite femorale destro, anche 
lui non giocherà al 90 per cento) di Sanchis 
che ha una contrattura, rimediata nell'in
contro dell'Under 21 a Roma. A complicare 

• • • 

le cose si è aggiunta la distorsione alla cavi
glia di Santillana. Il «vecchio leone», noto 
come castigamatti delle italiane in Coppa, 
potrebbe rappresentare la carta a sorpresa 
dell'allenatore ex Saragozza, venuto alla 
ribalta per la sua filosofia del calcio totale 
tanto cara alla scuola del football olandese. 

Oggi Beenhakker, dopo le vocazioni of-
fensiviste, condizionato dal calcio latino, 
appare più prudente nell'impostazione tec
nico-tattica. Resta il fatto che il Rea] è una 
macchina da gol, con due punte dal nome 
di Sanchn e valdano, stelle internazionali 
di prima grandezza. Il messicano, centra
vanti titolare anche nella nazionale del suo 
paese, è il capocannoniere spagnolo con 10 
reti (3 rigori). Nell'ultimo impegno di cam
pionato e andato a segno due vòlte. La ter
za rete, a completare U maiuscolo tris d'at
tacco dei madrileni, è stata firmata da Bu
tragueno. 

Doppietta di Sanchez e doppietta nel 
campionato inglese dì lan Rush, un abbo
nato alla leadership tra i marcatori: il galle
se in 11 partite è andato a segno già 16 
volte. Nella graduatoria dei solisti del gol 
ha staccato Clive Alien del Tottenham, 
fermo a quota 13. Rush, prossimo Juventi-

Inghilterra Germania O. I Francia Spagna 

no, ha già cominciato a studiare la lingua 
italiana con l'ausilio dì libri e videocasset
te: «Comincerò a prendere lezioni soltanto 
dopo Natale», ha detto. II baffuto e aitante 
giocatore dimostra cosi di essere superpro-
tessionale anche fuori del campo. Sarà con
tento il presidente Boniperti. 

In Germania il Bayern Monaco contì
nua ad essere imbattuto. Nell'ultima gior
nata i bavaresi sono andati a pareggiare a 
Berlino contro il Blau Weiss. Alle spalle si 
è formato un temibile raggruppamento con 
Bayern Leverkuse, Amburgo e Werder 
Brema. Ma tutta la classifica del Bundsli-

fa è estremamente compatta: nello spazio 
i 5 punti si controllano ben 12 formazioni. 
Io Francia il Bordeaux è ormai una real

tà. E uscito indenne anche dalla insidiosa 
trasferta di Marsiglia e continua a guidare 
il plotone. Non si e ancor asvegliato ti Paris 
S. Germain. I campioni in carica (pari in 
casa con il Le Mavre) sembrano lontani 
dalla invidiabile forza dello scorso anno. 
NELLA FOTO. Zlato Vujovic (primo a de
stra) trascinatore del Bordeaux, copolista 
in Francia. 

a cura di Marco Mozzanti 

11* giornata 
Cruuiton-Leicester 2-0; Chel-
sea-Machester City 2-1; Liver-
pooHOxford 4-0; Manchester 
United-Luton 1-0; Newcastle-
Arsenal l-2tfJonrich-West 
Ham 1*1; Nottingham Forest-
Queens Park Ranger* 1-0; 
Southamptort-Everton 0-2; 
ToUenham-Sheffield Wedne-
sday 1-1; Watford- Aston Villa 
4-2, Coventry-Wimbledon 14. 

LA CLASSIFICA 

Nottingham F. 23 
Norwich City 22 
Lìverpool 20 
Tottenham H. 19 
West Ham U. 19 
Coventry City 18 
Everton 18 
Arsenal 18 
Sheffield W. 17 
Leicester City 15 
Watford 14 
Luton Town 14 
Queens Park R. 14 
Charlton Athletic 14 
Southampton 13 
Wimbledon 13 
Oxford U. 13 
Chelsea 12 
Manchester City 11 
Aston Villa 10 
Newcastle U. 8 
Manchester United 7 

11* giornata 
Bayern Leverkusen-Eintracht 
Francoforte 2-0; Bayer Uer» 
dingen-Borussia Moenchen-
gladbach 1-1; Blau Weiss Ber» 
Uno-Bayern Monaco 1*1; Bo-
russia Dortmund-Norimberga 
2-2; Fortuna Duesseldorf-Colo
nia 0*4; Homburg-Werder Bre
ma 0-1; Schalke 04-Amburgo 
1-1; WaMhof Mannheim-Bo-
chumO-0, 

LA CLASSIFICA 

Bayern Monaco 
Bayer L. 
Amburgo 
Werder Brema 
Stoccarda 
Kaiserslautern 
B. Uerdingen 
Bochum 
Schalke 04 
Borussia D. 
E. Francoforte 
Colonia 
W. Mannheim 
Borussia M. 
Norimberga 
FC Homburg 
Blau Weiss Berlino 
Fortuna D. 

17 
15 
15 
15 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
10 
10 
10 
9 
7 
6 
6 
5 

13* giornata 
Marsiglia-Bordeaux 1-1; Paris 
S.G.-Le Mavre 1-1; Tolosa-Metz 
0-0; Lens-Xantes 2-2; Auxerre» 
Tolone 2-0; Monaco-Rennes 
1-0; Nancy-Sochaux 0-1; Prest-
Nizza 1-3; SU Etienne» 
RcJ*arigi 4-0; Laval-Lilla 2-1. 

LA CLASSIFICA 

Bordeaux 20 
Marsiglia 18 
Paris S.G. 16 
Tolosa 15 
Auxerre 15 
Nantes 15 
Monaco 14 
Sochaux 14 
Nizza 14 
Metz 13 
UUe 13 
Le Havre 13 
Lens 13 
Saint-Etienne 11 
Brest 11 
Lavai 10 
Rennes 9 
Racing Paris 9 
Nancy 8 
Tolone 7 

Real Madrid 
Barcellona 
Atletico Madrid 
Espanol 
Betis 
Maiorca 
Valladolid 
Cadice 
Real Sociedad 
Atletico Bilbao 
Gijon 
Siviglia 
Las Palmas 
Zaragozza 
Osasuna 
Santander 
Murcia 
Sabadell 

Oggi decisione 
per Gervin 

al Banco Roma 
ROMA — Rinvia-
to di ventiquattro
re l'arrivo di Geor
ge Gervin, l'asso 
americano che do
vrebbe sostituire 

Scott May nel Banco, a Roma. 
Problemi di passaporto per lui 
e soprattutto per la sua com
pagna. Questa mattina alle 8 
il giocatore dovrebbe atterrare 
a Fiumicino, accompagnato 
anche dall'avvocato Pat Ilelly. 
Tra i dirigenti del Banco Ró
ma e la piccola truppa statuni
tense inizieranno subito le 
trattative per l'ingaggio del 
giocatore. Trattative che do
vranno chiudersi nella gior
nata odierna. Il Banco, infatti, 
ha in piedi altre trattative. Se 
quella con Gervin non andas
se in porto, bisognerebbe chiu
dere, senza ulteriori rinvii, 
con gli agenti di altri giocatori 
statunitensi. Imbarazzo nella 
società romana per le antici
pazioni (di fonte americana) 
alla «Gazzetta dello Sport». 

Massaro, Galli 
e F. Baresi dal 
giudice Poppa 

ha fatto un 13 e sette 12. 180 
milioni: ne aveva proprio biso
gno». La signora Teresa, poi, 
giura di non aver giocato. A chi 
insiste svuota sotto gli occhi la 
sqa borsa tirando fuori un po' 
di schedine arrotolate, nessuna 
— lo giura ridendo — di quelle 
buone. «Avrei dovuto giocare il 
sistema da 48 mila lire con 
Maurizio, che è il mio barista. 
Alla fine lui non ha voluto. 
Prenderò meno di un milione, 
ma sono contenta Io stesso. 
Quelli che hanno vinto erano 
tutti clienti. Da noi — conclude 
— giocare conviene. Due anni 
fa abbiamo dato 100 milioni. 
Ed ogni settimana qualcuno 
vince». Ed intanto, tra la folla 
dei clienti, il telefono impazzito 
e i caffé distribuiti gratis a tutti 
è iniziata la discussione sulla 
schedina della prossima setti
mana. 

Aldo Varano 

MILANO — Il so
stituto procurato
re della Repubbli
ca Ilio Poppa, in
caricato di inda
gare sulla seconda 

fiarte (quella relativa ai risvol-
i fiscali) dell'istruttoria sui 

cosiddetti «fondi neri» per le 
somme pagate dalla ditta di 
abbigliamento «Le Coq spor
ti!» ai giocatori della naziona
le italiana che vinse il mon
diale spagnolo, ha iniziato ieri 
eli interrogatori dei calciatori. 
Primi a presentarsi al magi
strato sono stati i giocatori del 
ÌNlilan Daniele Massaro, Fran
co Baresi e Giovanni Galli. I 
tre rossoneri, che apparivano 
sollevati dopo l'incontro con 
Poppa, hanno precisato la loro 
posizione sostenendo che pen
savano fosse compito delle lo
ro società di appartenenza de
nunciare i premi che hanno 
ricevuto dalla nazionale. Il 6 
novembre verrà interrogato 
Dino Zoff. Nei giorni scorsi 
erano state inviate, sempre 
per la stessa inchiesta, due co
municazioni giudiziare all'ex 
presidente della Federcalcio, 
Federico Sordillo, e all'ex com
missario tecnico della nazio
nale Enzo BearzoL 

Il Posillipo 
si consola 

con Krivokapic 
NAPOLI — Elimi
nato rocambole
scamente dalla 
Coppa dei Cam
pioni di pallanuo-
to il Posillipo si 

consola con l'acquisto del por
tiere della nazionale jugoslava 
Milorad Krivokapic, 30 anni, 
campione del mondo in Spa
gna. 11 difensore ungherese 
Attila Sudar si trasferirà dalla 
squadra napoletana all'Orti-
già di Siracusa. 

Giovedì Iachini 
operato. Ne avrà 

per un mese 
ASCOLI PICENO 
— Giuseppe Iachi
ni, il mediano 
ventiduenne del
l'Ascoli, infortu
natosi nei primi 

minuti della partita conia Ju
ventus, dovrà essere operato. 
Ha riportato infatti la frattura 
zigomatica dell'emoseno de
stro. Il giocatore sarà sottopo
sto giovedì a intervento chi
rurgico. La prognosi è di 30 
giorni. 

Firenze-Pistoia, 
sabato la corsa 

più antica 

10* giornata 
Real Madrid-Maiorca 3-0; 
Athletic Bilbao-Sabadel 4-2; 
Saragozza-Betis 2-3; Las Pai-
mas-Osasuna 2-0; Siviglia-
Atletico Madrid 3-0; Vallado-
lid-Cadice 1-1; Espanol-Real 
Santander 2-0; Murcia-Barcel-
Iona 1-0; Sporting Gijon-Real 
Sociedad 0-1. 

LA CLASSIFICA 

14 
14 
13 
12 
12 
11 
11 
11 
11 
11 
10 
10 
9 
8 
8 
6 
5 
4 

FIRENZE — La 
Firenze-Pistoia, la 
corsa più antica 
del ciclismo, dopo 
la fortunata riedi
zione in chiave 

moderna, sarà ripetuta: saba
to 25 ottobre, alle 13,40, pren
derà il via da Firenze il primo 
dei 25 partecipanti. AI nastro 
di partenza figurano tutti gli 
specialisti delle corse a crono
metro. Trentacinque chilome
tri pianeggianti con arrivo in 
piazza del Duomo di Pistoia. 
La corsa, la cui prima edizio
ne, nel 1870, fu vinta dall'a
mericano Van Hest, sarà tra
smessa in diretta dalla Rai-
Tv. 

L'Uefa insiste 
per far giocare 

Apoel e Besiktas 
NICOSIA — Il go
verno di Cipro na 
oggi confermato 
di avere proibito il 
retour-match del
l'incontro di calcio 

previsto dalla Coppa dei Cam
pioni tra l'Apoel di Nicosia e il 
Besiktas di Istanbul, spiegan
do di aver avuto informazioni 
secondo cui la Turchia pro
grammava di inviare qui 
•provocatori» camuffati da ti
fosi. Mentre questo annuncio 
veniva fatto dal portavoce uf
ficiale, l'Apoel riceveva un 
messaggio-telex dalla Federa
zione calcistica europea (Uefa) 
nel quale si insisteva che la 
squadra deve giocare l'incon
tro di andata con il Besiktas 
domani a Istanbul. 

Ancora morti 
durante 
un rally 

SAMALOUT 
(Egitto) — Ancora 
morti per un rally. 
E successo al Rally 
dei Faraoni, pro
tagonista l'italia

no Andretto che ha investito 
una vettura che, secondo il pi
lota, sostava a luci spente sulla 
strada. I morti sono un adulto 
e un bambina 

i 
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Machel 
generale del parlamento mo
zambicano. ha annunciato inol
tre che l'ufficio politico del 
Frelimo si era riunito «per esa
minare la situazione., invitan
do tutti i concittadini a .man
tenersi calmi, e «vigili» per 
«neutralizzare qualsiasi inizia
tiva nemica tesa a destabilizza
re il paese». 

Samora Machel stava rien
trando in patria da Lusaka, ca
pitale dello Zambia, dove assie
me al presidente zambiano 
Kenneth Kaunda aveva parte
cipato ad una riunione al verti
ce col presidente dello Zaire 
Mobutu Sese Seko. Sull'aereo 
precipitato vioggiavano assie
me a Machel altre 37 persone 
tra cui il ministro dei Trasporti 
e delle Telecomunicazioni Luis 
Alcantara e il vice ministro de
gli Esteri Jose Carlos Lopo. 

I primi a dare l'allarme per 
l'incidente aereo sono stati gli 
abitanti della piccola città di 
Mbuzini, nel bantustan suda
fricano del Kongwane. Ma la 
notizia al mondo è stata data 
domenica sera dal ministero 
degli Ksteri di Pretoria. E da 
Pretoria sono arrivate anche le 
prime .profonde condoglianze 
n Mnriuto» dal presidente Pie-
ter W. Hot ho e dal ministro de
gli Esteri Pik Botha che si sono 
affrettati a «mettersi a disposi
zione. del governo mozambica
no anche per respingere i so
spetti che subito sono nati sul 
governo sudafricano e sulla 
possibilità di un attentato o di 
un sabotaggio. Pik Botha si è 
recato immediatamente sul 
luogo del disastro assieme al 
capo della polizia sudafricana 
generale .lohan Coetzee e al ca
po dell'a\ iazione militare gene
rale William Hearp. In una 
conferenza stampa tenuta nel 
tardo pomeriggio a Nkomati il 
ministro degli Esteri sudafrica
no era in grado di fornire le se
guenti informazioni: «La scato
la nera dell'aereo di Machel è 
stata ritrovata e sarà consegna
ta alle autorità mozambicane 
incaricate dell'inchiesta e ad 
eventuali esperti internazionali 
dell'aviazione civile che voles
sero prender parte alle indagi
ni». Poi la notizia più attesa: 
dopo un accavallarsi di suppo
sizioni sul numero dei supersti
ti (durante la giornata si parla
va di 4 poi (5) Botha ha ufficial
mente reso noto che i soprav
vissuti sono 10. ma non ha fatto 
i loro nomi. In serata le autorità 
sudafricane hanno reso noto di 
aver identificato 15 vittime 
dell'incidente: vi sono anche gli 
ambasciatori dello Zaire e dello 
Zambia a Maputo, membri del 
gabinetto di Samora Machel, 
dei servizi di sicurezza e giorna
listi. 

II primo ministro mozambi
cano Mario Macungho, annun
ciando 60 giorni di kutto nazio
nale e invitando la popolazione 
a vigilare, ha fatto i nomi di 32 
morti: vi figurano il consigliere 
personale di Machel, il diretto
re degji studi africani dell'Uni
versità di Maputo, l'equipaggio 
di nazionalità sovietica e medi
ci cubani. Il corpo di Samora — 
stando a testimoni oculari reca
tisi sul posto — è stato rinve
nuto nel troncone di coda del
l'aereo rimasto intatto. Dopo 
essere stato estratto dalle la
miere è stato adagiato a terra 
nelle vicinanze e coperto da un 
telo; un poliziotto sudafricano 
Io riparava dal sole con un om
brello. 

Il cadavere è poi stato carica
to su un furgone funebre pro
prio mentre arrivava il mini
stro degli Esteri sudafricano 
Pik Botha che ha voluto rende
re omaggio alla salma prima 
che venisse portata via. Poco 
dopo a prelevarla sono arrivati 
due elicotteri sovietici MI-8 
con a bordo una delegazione 
mozambicana guidata dal mi
nistro per la sicurezza Sergio 
Vieira. in serata dunque la sal
ma di Machel doveva già essere 
a Maputo. 

Quanto ai feriti sono stati ri
coverati all'ospedale di Nel-
spruit, un grosso centro agrico
lo 350 km a nord est di Johan
nesburg, dove sono stati rag
giunti da personale medico mo
zambicano. Tra di essi c'è an
che un sovietico, forse il pilota 
o il primo ufficiale dell cereo 
presidenziale. 

Nella serata di ieri il governo 
mozambicano ha dato ufficial
mente la notizia della morte di 
Samora Machel, con un comu
nicato Ietto alla radio dal nu
mero due del Frelimo Marceli-
no Dos Santos. La situazione a 
Maputo veniva comunque defi
nita da fonti diplomatiche .cal
ma». La radio ufficiale del Mo
zambico ha trasmesso per tutta 
la giornata musica classica. Nel 
frattempo l'aeroporto di Ma
puto è stato chiuso al traffico. 

Per tutta la giornata di ieri 
in tutto il mondo si sono molti
plicate le supposizioni sulla ve
ra natura dell'incidente che è 
costato la vita a Samora Ma
chel in un momento così delica
to per il suo paese e per l'intera 
Africa australe. Dalia Dani
marca, dove si trova attual
mente in visita, il segretario ge
nerale dell'Anc, il movimento 
di liberazione del Sudafrica, 
Alfred N20. non ha avuto dubbi 
nell'accusare direttamente 
Pretoria. In una conferenza-
stampa a Copenaghen infatti 
ha affermato con molta durez
za: «Sulla base delle informa
zioni che ho ricevuto attraverso 
le agenzie stampa, posso dire 
che il Sudafrica o 1 suoi agenti 
hanno provocato l'incidente 
aereo». Per «agenti del Sudafri
ca» Nzo intende evidentemente 
i guerriglieri della Kenamo no
toriamente finanziati e appog
giati dal regime dell'apartheid, 
che da anni devastano il Mo
zambico nel tentativo di rove
sciare il governo del Frelimo o 
costringerlo a trattative. Il por
tavoce della Renamo a Lisbo
na, Paulo Oliveira. non ha volu
to commentare la dinamica del 
disastro, dicendo di non evere 
elementi per affermare se sì sia 
trattato «di un vero incidente, 
di un sabotaggio» o il frutto di 
un'azione militare. Si è però 
detto felice della morte di Sa
mora e delle conseguenze che 
avrà in Mozambico. «Ora che è 
morto uno dei grandi simboli 
del regime — ha affermato Oli
veira — si avranno divisioni e 
spaccature per il potere, diffi
cilmente sanabili a vantaggio di 
coloro (la Renamo) che si bat
tono per la libertà del Mozam
bico». 

Dalla sollecitudine con cui 
ha organizzato soccorsi e dalla 
estrema disponibilità procla

mata verso Maputo certo è che 
il Sudafrica si è mostrato estre
mamente interessato a storna
re da sé ogni sospetto. Per ora 
comunque non si hanno ele
menti per accreditare nessuna 
altra versione se non quella 
dell'incidente vero e proprio. 
Uno dei piloti che per orimi 
hanno sorvolato la zona del di
sastro. notando rottami sparsi 
su un area lunga 400 metri e 
larga 50, ha affermato che il 
Tupolev presidenziale deve es
sere precipitato all'improvviso, 
quasi in picchiata. Dopo aver 
urtato contro la cima di alcuni 
alberi si è schiantato in una 
piana. Un esperto dell'aviazio; 
ne civile sudafricana ha poi 
precisato che l'aereo al momen
to della tragedia era fuori rotta 
probabilmente per le pessime 
condizioni atmosferiche. 

«Qualsiasi volo che parte dal
lo Zambia — ha detto — per 
raggiungere Maputo normal
mente si avvicina alla capitale 
da nord e non da una rotta a 
sud» come quella lungo la quale 
è precipitato. «Inoltre — ha 
concluso — aerei come quelli 
usati da Machel sono scarsa
mente attrezzati per condizioni 
di tempo come quelle cho ha 
dovuto affrontare». 

Tir 
ra le cause della protesta di og
gi. Una protesta che il segreta
rio generale della Filt Cgil, 
Mancini, definisce tuttavia 
«pericolosa, e considera la pro
va generale della «paralisi tota
le. che i camionisti sono in gra
do di determinare. 

Secondo l'Automobil club 
italiano (Aci) non è con le «pro
teste spettacolari, né «crimina
lizzando la categoria» che si ri
solve «il complesso problema 
dell'autotrasporto merci». «È 
necessario invece — afferma il 
presidente dell'Aci Rosario 
Alessi, sbloccare le iniziative 
parlamentari ferme da anni, ot
tenere rapidamente una rifor
ma organica dell'autotrasporto 
che assicuri imprenditorialità, 
economicità e professionalità al 
settore, superando in primo 
luogo la situazione di esaspera
ta concorrenza che è fattore 
non secondario dell'attuale sta
to di insicurezza e pericolosità 
sulle strade italiane». 

Della protesta, poi, si è occu
pato ieri anche l'Osservatore 
romano (che qualche mese fa 
dedicò un durissimo corsivo 
contro i «seminatori di morte 
sulle autostrade»), rilevando 
che «il livello in cui si colloca» 
l'iniziativa «non sembra ade
guato alla realtà». Il quotidiano 
vaticano non disconosce «l'im
pegno in un lavoro che richiede 
fatica, che mette a dura prova 
la resistenza psicofisica e che 
comporta disagi notevoli come 
la lontananza da casa, l'incubo 
degli orari, la tensione della 
guida in tutte le condizioni me
teorologiche» ma considera che 
«il punto fondamentale non è 
costituito dagli interessi di ca
tegoria, legittimi quanto si vuo
le, e neppure dalle conseguenze 
economiche più o meno rile
vanti». La questione per l'Os
servatore romano «è la salva
guardia della vita umana, mi
nacciata ogni giorno da guida
tori irresponsabili, beninteso 
non solo da conducenti di Tir, 
che lo Stato non solo ha il dirit
to, ma il dovere di obbligare al 
rispetto delle regole». 

E veniamo alle «zone calde». 
Ai punti nevralgici del sistema 
viario nazionale che saranno 
certamente colpiti dall'iniziati
va degli autotrasportatori. La 
parte del leone toccherà certa
mente all'Emilia Romagna do
ve si sviluppa normalmente il 
22 c,c del trasporto merci italia
no con un parco di mezzi pe
santi di 145mila unità (pari a 
oltre il dieci per cento dell'au
toparco nazionale). L'abbando
no di tratti dell'»Al» e della 
«A14» provocherà, soprattutto 
dalle 18 alle 21, l'invasione e il 
blocco della via Emilia. Situa
zione di emergenza anche in Si
cilia e soprattutto a Messina. 
Le strade statali resteranno oc
cupate dalle 6 di mattina alle 9 
di sera e la polizia stradale te
me una situazione da «stato 
d'assedio» per la città dello 
Stretto. 

Fin dalla mezzanotte in 
Abruzzo i circa 180 chilometri 
del tratto abruzzese della stata
le 16 sono stati invasi da colon
ne di Tir. Un piano per fronteg
giare la situazione ed evitare 
per quanto possibile disagi agli 
automobilisti è stato appronta
to ieri a Chieti. La situazione 
abruzzese è particolarmente 
pesante poiché in «tempi nor
mali» i mezzi pesanti vengono 
obbligatoriamente convogliati 
sulla autostrada adriatica 
«A14». con il pedaggio a carico 
della Regione. I centri costieri 
sono infatti letteralmente sof
focati dai Tir lungo la statale, 
anche perché ad eccezione di 
Pescara non vi sono tangenzia
li. 

In Sardegna la polizia tiene 
d'occhio soprattutto le arterie 
che conducono a Cagliari, Sas
sari, Porto Torres. Nuoro, Ori
stano, Olbia, Iglesias, Carbonia 
e Lanusei. 

Ecco infine l'elenco dei tron
chi stradali che gli automobili
sti dovranno assolutamente 
evitare quest'oggi se non vo
gliono restare intrappolati per 
ore: Carisio-Torino, Novara 
Tangenziale, Torino-Aosta, 
Milano-Bergamo, Milano-Pia
cenza, Milano-Sesto Calende, 
Verona-Brescia, Padova-Me
stre, Trento-Bolzano, Chiog-
gia-Ravenna, Tangenziale Bo
logna, Bologna-Imola, Parma-
Modena, Viareggio-La Spezia, 
Pistoia-Altopascio, Firenze 
Nord-Firenze Sud, Isola Cato
ne-Tortona, Chianciano-Orvie-
to, Orte-Roma, Roma-Collefer-
to, Pescara-Vasto, Caserta-Na-
poli, Avellino-Benevento, Na
poli-Salerno, Barletta-Bari, 
Brindisi-Taranto, Messina-Ca
tania, Messina-Patti, Palermo-
Trapani. 

Guido Dell'Aquila 

Usa-Urss 
nucleare proprio e l'altrui, ma 
restava pervicacemente ostile 
all'ipotesi di rinunciare allo 
scudo stellare che avrebbe do
vuto difenderla in un lontano 
avvenire da missili nucleari che 
non esistevano più. Il tutto 
continuando a dipingere il lea
der sovietico come un uomo in
teressato a disarmare gli Stati 
Uniti perché mirava soltanto a 
eliminare le guerre stellari. Og
gi, di fronte alla comunicazione 
ufficiale che l'Urss non consi
dera nessun aspetto dell'accor
do come intrattabile, Washin
gton dice di accettare la discus
sione anche sull'ambito in cui 
mantenere gli esperimenti per 
la Sdi. 

Una dichiarazione in questo 
senso è stata fatta dal segreta
rio di Stato George Shultz al 
vice-presidente del Consiglio 
italiano, Arnaldo Forlani in vi
sita a Washington. Shultz gli 
ha detto che la posizione sovie
tica sulle guerre stellari non 
rappresenta un ostacolo insor
montabile e lo ha assicurato 
che gli Stati Uniti sono dispo
nibili a discutere con i sovietici 
tenendo conto delle loro preoc
cupazioni e volendo dissiparle. 

Aniello Coppola 

Ruberti 
l'insufficiente livello qualitati
vo dell'insegnamento. 

Per restare nel campo del
l'analogia fra scuola e sanità, 
vorrei ricordare chi per curarsi 
si rivolge al privato o all'estero, 
e lo fanno soltanto i privilegia
ti. Cosi accade ormai anche a 
chi va a studiare e a specializ
zarsi presso i privati o all'este
ro, ed anche qui lo fa in preva
lenza chi è socialmente privile
giata. Siamo ad un punto di 
snodo della politica sociale: 
dobbiamo risolverci a cambiare 
radicalmente la politica di in
tervento pubblico per il diritto 
allo studio, seguendo una 'li
nea di classe-, di sostegno alle 
classi meno abbienti, per ac
compagnare lungo tutto l'arco 
scolastico i ragazzi che proven
gono dai ceti sociali più discri
minati, cominciando ad aiu
tarli nella scuola media supe
riore, alla fine della quale av
vengono le vere selezioni socia
li. 

Su un altro fronte è poi indi
spensabile qualificare l'offerta 
didattica: smetterla di consi
derare un tabù la laurea così 
come è ora, che spesso non cor
risponde a profili professionali 
ed esigenze culturali moderne. 
Premetto che è necessario di
stinguere fra le lauree più tec
nicamente professionali e 
quelle aventi un valore più ge
neralmente culturale. Sono 

convinto che nella società mo
derna e democratica gli studi 
universitari abbiano anche 
una importante funzione di 
elevamento del tono generale 
del paese, che è difficilmente 
ingessatile in una programma
zione professionale rigida. Bi
sogna però procedere rapida
mente a distìnguere fra i diver
si titoli di studio, introdurre li
velli diversi, da subito, e non in 
forma strisciante come comin
cia ad avvenire soprattutto 
con il concorso ingente di 
strutture private. Il Parlamen
to adotti da subito misure di 
questa natura e con poche nor
me quadro autorizzi la speri
mentazione autonoma delle 
università anche nel campo 
dell'introduzione di nuovi tito
li, mettendo in moto, così, un 
meccanismo che restituisca al 
controllo e all'iniziativa pub
blica una funzione in questo 
campo. 

Questi mi sembrano i temi 
veri di una politica studente
sca: per questo trovo singolare 
che oggi si parli soltanto di 
aspetti quantitativi, di nume
ro chiuso, di tasse e non si sol
levi mai la questione della qua
lità dell'insegnamento, dell'at
tività dei docenti, dell'aggior
namento dei titoli di studio, 
del rapporto che corre tra do
centi e discenti. Temo che se 
queste questioni non vengono 
sollevate, è segno di una insen
sibilità per la qualità: brutto 
segno, per la incisività di un 
movimento riformatore. 

Voglio fare un esempio: è 

sorprendente che in questi an
ni, di fronte ad università con 
oltre 100-150 mila studenti, di 
fronte al fatto che si tengono 
corsi con migliaia di ragazzi, 
non si siano decise misure dra
stiche. Lo sappiamo che non si 
può svolgere un insegnamento 
dignitoso che si rivolga per cia
scun corso a più di qualche de
cina al massimo di giovani? 
Partiamo da qui: stabiliamo 
tassativamente che un docente 
non può seguire più di un de
terminato numero di studenti, 
stabiliamo che occorre il -tu
tor- nei diversi corsi e nelle di
verse istituzioni didattiche, 
che il curriculum di uno stu
dente va seguito continuamen
te e che pertanto lo studente 
non può essere abbandonato a 
se stesso, che i laboratori ed at
trezzature didattiche vanno 
calibrati su queste esigenze e 
questo modello, e costruiamo 
anche su questo punto fermo 
una battaglia di rinnovamen
to. 

Antonio Ruberti, il rettore 
dell'Università di Roma, è uo
mo di sapienza e di coraggio: è 
il primo — che io sappia — ad 
avere iniziato un'opera di pro
grammazione effettiva che fi
nora nessuno aveva concreta
mente posto in essere. 

Le università del Lazio, il lo
ro comitato regionale, insieme 
alle laro autorità accademiche, 
meritano il plauso ed il rispet
to per il coraggio che hanno di
mostrato, e la volontà costrut
tiva di discutere eventualmen
te le modalità in dettaglio. Il 

loro esempio va seguito, ini
ziando un processo ai redistri
buzione degli studenti, intanto 
nell'area regionale, ma sempre 
più su scala nazionale. 

Il Parlamento deve adottare 
le proprie determinazioni in 
proposito, il governo deve pro
cedere, coprendo quel vuoto 
che la sua inerzia del passato 
ha lasciato drammaticamente 
di fronte allo sviluppo caotico 
degli accessi universitari; quel 
vuoto, però, va ora coperto in 
concreto, con altri atti precisi e 
immediatamente esecutivi. 
L'insegnamento universitario 
ha prima di tutto bisogno di 
nuovi titoli, e poi di ordine, ra
zionalità, assiduità e di di
mensioni ragionevoli del rap
porto docenti-studenti nel 
pratico esercizio dei corsi, non 
soltanto sulla carta. Ha biso
gno di programmazione sul 
territorio (regionale e naziona
le) e non di drastiche ed 
astratte misure di numero 
chiuso in assoluto, che mi 
paiono impossibili tecnica
mente, inutili e dannose. 

Forse ora il momento è ma
turo. 

Luigi Berlinguer 

Sfratti 
plica il segretario del Sunia 
Esposito — non si tratta di una 
riforma dell'equo canone, ma 
di una vera e propria liberaliz

zazione degli affitti. Infatti, sa
ranno esclusi da controllo pub
blico i Comuni sotto i ventimila 
abitanti, mentre i canoni arri
veranno alle stelle aumentando 
dal 50 ad oltre il KHKÓ. I sinda
cati invece vogliono una rifor
ma reale delle locazioni e subito 
un decreto per gli sfratti. Resta 
in piedi la giornata di protesta 
in tutta Italia e la manifestazio
ne del 31 ottobre a Roma con 
l'obiettivo di una radicale svol
ta nella politica della casa. Ieri 
a Milano, intanto, c'è stato un 
corteo e una manifestazione 
degli sfrattati per le vie del cen
tro. Erano alcune miglioia. In 
serata la polizia ha caricato i 
manifestanti lanciando alcuni 
lacrimogeni. Sono stati mo
menti di acuta tensione. 

Per discutere sugli sfratti è 
stato fissato per oggi al Senato 
un vertice dei responsabili casa 
del pentapartito con Nicolazzi, 
il quale fa sapere ufficiosamen
te che lo slittamento degli 
sfratti, previsto nel decreto, do
vrebbe essere di sei mesi e ri
guarderebbe 800 Comuni, che 
si'costituirebbero commissioni 
provinciali per la graduazione 
delle esecuzioni e che verrebbe
ro stanziati 800 miliardi per 
l'acquisto di alloggi nelle undici 
aree ad alta tensione abitativa. 

Veniamo alle reazioni al de
creto che dovrebbe essere vara
to venerdì dal Consiglio dei mi
nistri. Il responsabile della se
zione casa del Pei sen. Libertini 
si è detto convinto che la mag
gioranza accetterà la richiesta 
avanzata da tempo dai comuni
sti: quella della graduazione 

degli sfratti «per sottrarre l'ese
cuzione al caso o a pressioni il
lecite e per garantire sia gli in
quilini che i piccoli proprietari 
che hanno davvero urgenza di 
rientrare in possesso degli al
loggi. La graduazione è un 
provvedimento d'urgenza e 
d'emergenza che va decisa per 
decreto. Altra cosa è la riforma 
dell'equo canone». 

Anche i socialisti favorevoli 
alla graduazione. Per il presi
dente della commissione Lavo
ri pubblici del Senato Spano 
(Psi) «il provvedimento di gra
duazione si impone da tempo». 
Per il presidente della commis
siono della Camera, il de Botta 
«un nuovo decreto è da valutare 
con molta attenzione e obietti
vità: mi pare che si ripetano le 
liturgie del passato senza dare 
soluzioni. Con un nuovo decre
to non credo si risolvano i pro
blemi drammatici della carenza 
di alloggi». Per Dp «non c'è bi
sogno di una proroga, ma di 
una sostanziale modifica all'e
quo canone che abolisca gli 
sfratti per finita locazione». 

Il responsabile della sezione 
casa liberale, sen. Bastianini, 
non ha molto apprez?ato le in
tenzioni di Craxi perché «si 
continua a intervenire sugli ef
fetti e non sulle cause». Ancora 
più esplicito il responsabile 
economico del Pli Pacchetti: 
«Craxi è stato troppo frettoloso. 
Senza un chiaro e immediato 
intervento sull'equo canone i li
berali voteranno contro una 
nuova proroga». 

Claudio Notari 
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IL DIESEL 

CAMBIA MUSICA 
SfJ :S^ pi. 

J* •*? *.* *vy J?*~ tS 
r-~X>, 

* X*- i • '-3.* , "*-«-. 

-V-.*'-

- v 

7 w 1 . ~ 

fctavs 
*».»• « * ti , 

Brillante: 155 km/h, il più rapido Diesel aspirato 
della categoria, con lo scatto e l'agilità di 
un'auto a benzina, grazie ad un generoso 
motore di 1769 cm3. 
Dinamica: una linea slanciata ed elegante, con 
ex 0,33, derivata dal prototipo-laboratorio 

VERA Profil, per percorrere 21,7 km/lt. la 
4 É % j ! ^ l °0 km/h - Direttiva CEE 80/12681. 

^4 Entusiasmante: un piacere di guida unico, 
K grazie all'impeccabile tenuta di strada 

della trazione anteriore a sospensioni indipenden
ti ed un abitacolo tra i più silenziosi e confortevoli 
in assoluto. 
Esclusiva: raffinati allestimenti interni, perfetta
mente armonizzati in una grande abitabilità, 
con uno spazioso bagagliaio regolabile da 
400 a 1280 litri. 
Peugeot 309 Diesel. Una musica anche nella 
nuova e versatile gamma, con due versioni Diesel 
e sette benzina ed un programma "Manuten

zione alleggerita" per ridurre costi ed interventi 
ed un solo controllo ogni 20.000 km. 
Peugeot 309. il Diesel cambia musica. 
D a L U . O U O . U U U IFrarKo Concessionario -IVA inclusa) 

'Ascolto 24* il telefono che assiste rotti gli automob.listi Peugeot Talbot 
tei 02/5456538. 

LA REALTA DA SPETTACOLO. 
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